“larice. 


ua 


Tutti 


BRESCIA — Altre 4 ore dai magistra- 
ti bresciani. Paolo Berlusconi, ieri 
mattina è dovuto tornare per la terza 
volta di fronte ai pubblici ministeri 
che indagano su Di Pietro. Appartene- 
vano a lui le carte sequestrate 10 gior- 
ni fa dalla Digos milanese, ai due stra- 
ni personaggi Luciano Panciroli e Do- 
menico Bracchin, che le stavano ven- 
dendo alla Lega Nord di Milano. 

«Non c'è nessun archivio segreto — 
controbatte “Berluschino” — queste 
Carte, ancora prima che alla Lega so- 
No state offerte anche a me dietro ri- 
chiesta di denaro. Ma rifiutai». 

La sensazione, che potrà essere 
chiarita solo a inchiesta conclusa, è 
che Berlusconi junior e altri personag- 


PERQUISITA RADIO RADICALE: SCOPPIA UN NUOVO CASO 


Paolo Berlusconi e Di Pietro: 
«Nonc'entro con il dossier» 


i, come per esempio l'ex ministro 

ella Difesa Cesare Previti, anche lui 
indagato a Brescia per estorsione, ab- 
biano utilizzato diversi argomenti 
per una sorta di ricatto nei confronti 
del Tonino nazionale. Paolo Berlusco- 
ni ha però smentito questa tesi; «Pos- 
siamo provare che le dimissioni di Di 
Pietro non hanno nulla a che vedere 
con le accuse di Gorrini». Ma intanto 
è scoppiato un nuovo caso politico in 
seguito alla perquisizione effettuata 
ieri dalla polizia a Radio Radicale alla 
ricerca di una cassetta contenente in- 
giurie al presidente della Repubblica, 
lanciate da un ascoltatore. Ipotesi di 
reato: vilipendio al Capo dello Stato. 
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ROMA — Scalfaro rispon- 
de all'appello del Polo sul- 
la giustizia e convoca per 
lunedì al Quirinale ì presi- 
denti del Senato e della 
Camera. Un'iniziativa in 
difesa dell'autonomia e 
delle prerogative del Par- 
lamento, dopo gli avvisi 
di garanzia a Vittorio 
Sgarbi e Tiziana Maiolo, 
giudicati dai più un im- 
perdonabile errore. Non è 
escluso che Scalfaro ab- 
bia intenzione di affidare 
a Carlo Scognamiglio e a 
Irene Pivetti un messag- 
gio alle Camere. Berlusco- 
ni aveva denunciato la 
persecuzione’ politica da 
parte della magistratura 
di cui, a suo parere, sono 
Vittime lui stesso e Forza 
Italia. Dopo l'arresto per 
mafia del presidente del- 
la Provincia di Palermo 
Francesco Musotto aveva 
poi lanciato un appello a 
Scalfaro e ai presidenti 
delle due Camere per im- 
pedire un uso politico 
dell' amministrazione del- 
la giustizia. 

Il Capo dello Stato spie- 
ga di aver invitato Sco- 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


6a dell’immunità parlamentare e i sospetti sull’autonomia della magistratura 


i partiti plaudono all'iniziativa EDinicedeal Carroccio 


gnamiglio e Pivetti «al fi- 
ne di esaminare la richie- 
sta di diversi parlamenta- 
ri per un'attenta salva- 
guardia dell'immunità 
parlamentare, nonchè 
per una riflessione 
sull'esigenza di prevenire 
qualsiasi sospetto di stru- 
mentalizzazione dell'am- 
ministrazione della giusti- 
zia». A dire ora «bravo» al 
presidente sono pratica- 
mente tutti. «Mi auguro 
che sia solo il primo pas- 
so per ristabilire l'equili- 
brio tra i poteri dello Sta- 
toy, dichiara Berlusconi. 
L'iniziatva dimostra agli 
scettici che «un garante 
c'è», plaude Pier Ferdi- 
nando Casini. Giuseppe 
Ayala dei Democratici si 
augura che la discussione 
sulla giustizia in Parla- 
mento «serva a disinne- 
scare tutte le strumenta- 
lizzazioni e a lanciare un 
preciso segnale alla magi- 
stratura richiamandola al 
massimo di equilibrio». Il 
dibattito a Montecitorio 
sulla giustizia è già fissa- 
to per mercoledì. 
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IL DIBATTIMENTO CONTRO LE FIAMME GIALLE ARRIVATO AL PRIMO TRAGUARDO 


Corruzione: quattro anni a Cerciello 


A Milano o a Brescia il processo al Cavaliere? La Cassazione lo farà sapere tra quattro giorni 


BRESCIA — Il processo 
Alle Fiamme gialle è arri- 
Vato al primo traguardo. 
Dall'inizio del dibatti- 
mento, il 6 febbraio, di 
quest'anno, il processo 
ha registrato tanti colpi 
di scena. Ma ieri il tribu- 
nale ha sentenziato. la 
colpevolezza di quasi 
tutti gli alti ufficiali del- 
la finanza, a cominciare 
Proprio da. Cerciello, 


nomi di 


comprendendo anche i 
imprenditori. 
Tutti accusati di corru- 
zione, secondo il tribuna- 
le bresciano, per aver ge- 
stito decine di verifiche 
fiscali in modo illegale. 
Al generale della Fi- 
nanza è andata una con- 
danna a quattro anni e 
due mesi di reclusione. 
Mano leggera se si pensa 
alle richieste avanzate 
al termine della sua re- 


quisitoria dal pubblico 
ministero, che aveva 
chiesto otto anni per l'al- 
to ufficiale con l'accusa 
però di concussione. Il 
capo di imputazione non 
è stato accettato dal tri- 
bunale, che ha considera- 
to i finanzieri colpevoli 
del reato meno grave dal 
Punto di vista penale, 
corruzione. E in questo 
modo sono stati invi- 
schiati anche coloro che 


hanno. subito le verifi- 
che e hanno versato de- 


naro nelle tasche dei fi- . 


nanzieri, Anche Sergio 
Bonelli, per esempio, il 
noto disegnatore del fu- 
‘metto di Tex Willer, con- 
dannato a un anno. 

E bisognerà aspettare 
quattro giorni per sape- 
re se il processo a Silvio 
Berlusconi, per le tan- 
genti versate alla Guar- 
dia di Finanza, si farà a 


Milano o a Brescia. La 
Cassazione ha cgià deci 
so. Ma non hawohito dir- 
lo subito. E‘ nelle sue fa- 
coltà. Restà il pronuncia- 
mento del pg della Corte 
di Cassazione, Elio To- 
scani, che ieri mattina si 
è detto contrario alle ri- 
chieste dei legali di Ber- 
lusconi e del generale 
Gerciello. A suo giudizio 
non c'è motivo di sposta- 
re il processo dalla sua 


EEE ni 
IL 1O NOVEMBRE 1975 VENIVA SOTTOSCRITTO IL TRATTATO SUI CONFINI 


Vent'anni fa lo «schiaffo» di Osimo 


Un accordo largamente disatteso che provocò la furibonda reazione della città 


LE REAZIONI 


0j 
Mar 


TRIESTE — Venti anni fa, il 10 novembre 1975, il 
Ininistro degli Esteri italiano Mariano Rumor e quel- 
RECo Milos Minic firmarono a Osimo, nelle 
‘che, lo storico e omonimo trattato, con l'intento 


ATrieste 
il dopoguerra 
nonèmai 
terminato 


Commento di 


Giampaolo Valdevit 


Osservandolo a 
vent'anni di distanza 
il trattato di Osimo 
appare come uno di 
quegli atti politici, in 
cui un abisso separa 
aspettative da risul- 
tati. Nelle intenzioni 
di chi lo promosse e 
lo sostenne avrebbe 
Somnoo chiudere il 
fungo dopoguerra e 
E la porta al fu- 
turo, per Trieste e 
per la politica estera 
Italiana verso l’area 
balcanica, Finì inve- 
ce per risospingere 
a prima verso un 
Passato che non vole- 
Va passare, e per in- 
lurre la seconda a 
continuare quel pic- 
colo cabotaggio! Doe 
aveva sperimentato 
già da tempo. 
A Roma il trattato 
Osimo segnalò 
una sorta di Ostpoli- 
tik. all'italiana, in 
Ogni caso con un oriz- 
SI più SUOIEOO ri- 
etto a quello che, 
dal finire degli anni 
Sessanta, aveva indi- 
Viduato, per la pro- 
Pria Ostpolitik, il 
cancelliere tedesco 
Brandt. 


(segue a pagina 3) 


orre fine al contenzioso tra i due Paesi, rimasto 


de. 


di 
E atto aperto dalla fine della seconda guerra mon- 
a 


L'intesa formalizzò l'assetto territoriale fissato 
al Memorandum di Londra del 1954 (la cosiddetta 
{Zona A» all’ Italia, e la «zona B» alla Jugoslavia), 


Stabilì il diritto degli esuli italiani a un indennizzo 


in cambi 


dei beni da loro abbandonati in Istria e 


sancì il diritto alla tutela delle rispettive minoranze, 


Quella italiana in Jugoslavia e 


lia. La firma 


aj 
Slovenia, da 


na, da dove partì gra; i 
tuttora risiedono fe i esuli e dove 
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__— +4. 4464 IE opa a e SLI 
LA COMMISSIONE UE VUOLE RALLENTARE L'ALLARGAMENTO 


Europa: l'Est deve ancora attendere 
Anche per Lubiana tempi più lunghi 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BRUXELLES — Attendo- 
no da tempo di entrare 
nell'Unione europea, gli 
Stati dell'Est che tentano 
di risorgere dal post-co- 
munismo. Ma  dall'Ue 
giungono brutte notizie. 
Come riferisce l'autorevo- 
le settimanale inglese 
«The Economist», la Com- 
missione ha stabilito che, 


almeno per ora, l'Unione 
europea non può suppor- 
tare l'ingresso nella Co- 
munità degli Stati del- 
l'Est che ne hanno fatto 
richiesta. Una vera doc- 
cia gelata per Ungheria, 
Polonia, Romania, Slo- 
vacchia e Lettonia. La 
Commissione sostiene 
che se la politica comuni- 
taria venisse estesa ai 
cinque Paesi sopra men- 
zionati e agli altri 5 già 


pronti a chiedere l'adesio- 
ne (Cechia, Slovenia, Bul- 
garia, Estonia e Litua- 
Dia), ciò. comporterebbe 
un incremento del bud- 
get europeo di 38 miliar- 
di di Ecu (50 miliardi di 
dollari). Una cifra molto 
superiore alle previsioni, 
tale da indurre l'Ue a ral- 
lentare l'allargamento. 
Una notizia che, se in- 
nestata sul contenzioso 
in atto tra Italia e Slove- 


nia, crea uno scenario 
completamente nuovo, 
concedendo alle parti in 
causa scansioni tempora- 
li decisamente inattese fi- 
no a qualche mese fa. Il 
dialogo bilaterale, quin- 
di, dovrà d'ora in poi 
fronteggiare una situazio- 
ne ui difforme da 
quelle che erano le aspet- 
tative, soprattutto di Lu- 
biana. 
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sede naturale di Milano. 
Non ci sarebbe stata al- 
cutia commistione tra in- 
quirenti ed indagati, 
cioè nessuna interferen- 
za e nessun condiziona- 
mento tra i magistrati 
del pool di Milano e i mi- 
litari della Guardia di fi- 
nanza. Se la Corte gli ha 
dato ragione il processo 
si terrà il 17 gennaio 
prossimo a Milano. 
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Venerdì 10 novembre 1995 


GIUSTIZIA: CONVOCATI LUNEDI” AL QUIRINALE I PRESIDENTI DELLE CAMERE | CORTEO DI PROTESTA DEI SINDACI A ROMA 


O «Decreto anti«Immigrati 


onon passa la manovra» 


Un momento della manifestazione dei sindaci in piazza del Campidoglio. 


ROMA — E alla fine Dini disse sì alla 
Lega. Per salvare la Finanziaria il presi- 
dente del Consiglio, al termine di una 
giornata movimentata, ha accettato di 
varare in tempi brevi un decreto nel 
quale si prevede l'espulsione immedia- 
ta degli immigrati clandestini che si 
rendono responsabili di gravi crimini. 
Una richiesta avanzata in più occasio- 
ni dalla Lega che ieri per forzare la ma- 
no ha messo in atto una sorta di aut- 
aut, prendendo sostanzialmente in 
ostaggio la Finanziaria: se Dini non fa 
subito un decreto non voteremo più la 
manovra. 

La nuova tegola era caduta sulla te- 
sta del. governo a metà mattinata, appe- 
na iniziate le votazioni nell'aula di Pa- 
lazzo Madama. Il capogruppo del Car- 
roccio Francesco Tabladini, prendendo 
la parola aveva infatti annunciato la 
decisione del suo gruppo. E per far ca- 
pire che non era una minaccia priva di 
contenuti a metà pomeriggio partiva 
l'offensiva leghista contro la Finanzia- 
ria poi placata in serata da Dini. 

Ma i guai non sembrano del tutto su- 
perati. Anche i Verdi fanno rullare mi- 


nacciosi tamburi di guerra in segno di 
protesta per il passaggio delle compe- 
tenze per la tutela dell'ambiente alle 
Regioni. E malgrado il Ced continui a 
parlare di possibile atteggiamento posi- 
tivo in caso di miglioramenti anche il 
Polo resta fermo sul no. E la Confindu- 
stria è tornata a ribadire le sue perples- 
sità. 

Anche i sindaci ieri hanno fatto sen- 
tire la propria voce. In circa 800 hanno 
manifestato a Roma contro i tagli agli 
enti locali, contenuti nella legge finan- 
ziaria. Una delegazione, guidata dal 
neo presidente dell'Anci, Enzo Bianco, 
primo cittadino di Catania, è stata poi 
ricevuta dal presidente del Consiglio, 
Lamberto Dini. E dal governo ha rice- 
vuto garanzie sulla modifica della ma- 
novra per reperire quei 600 miliardi di 
finanziamenti, per ora, «fantasma» e 
invece necessari. Non solo. Nei prossi- 
mi giorni nascerà, per decreto, la confe- 
Tenza permanente Stato-Città, una sor- 
ta di «parlamentino» che valuterà tutte 
le leggi e i regolamenti che riguardano 
icomuni. 
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IN QUATTRO LA TRASCINANO SU UN’AUTO: TUTTI ARRESTATI 
Un nuovo caso di stupro multiplo 
Vittima una ragazza quindicenne 


BRESCIA — L'hanno co- 
stretta a salire sulla loro 
auto, poi sono andati in 
aperta campagna e qui 
hanno commesso ripetù- 
ti e violenti atti di libidi- 
ne contro di lei: vittima 
della violenza una ragaz- 
za di 15 anni, responsa- 
bili due minorenni e due 
giovani di 20 anni di Mu- 
scoline, un paese di 
1800 abitanti in provin- 
cia di Brescia, ora finiti 
in manette. L'episodio è 
molto simile a quello ac- 
caduto soltanto l'altro ie- 
ri nel Leccese, dove una 
minorenne era stata se- 
questrata e violentata 
da quattro coetanei. 

I due minorenni, en- 
trambi di 17 anni, sono 
stati rinchiusi nel carce- 
re minorile Beccaria di 
Milano, mentre i due 
maggiorenni si trovano 


nel carcere di Canton 
Monbello di Brescia. Tut- 
ti e quattro sono operai 
e i due ventenni lavora- 


Imprenditore ucciso 


vano assieme. Dovranno 
rispondere del reato di 
sottrazione di minore a 
fini di libidine e atti di li- 
bidine violenta. 

La quindicenne, che 
conosceva i suoi seque- 
stratori, ha trovato il co- 
raggio di rivolgersi ai ca- 

inieri della stazione 
di Gavardo contro il pa- 
rere dei genitori, che 
avevano paura delle con- 
seguenze della denun- 
cia. Subito sono scattate 
le indagini e in 15 giorni 
sono stati raccolti gli ele- 
menti necessari per po- 
ter risalire agli aggresso- 
ri. Che hanno cercato di 
chiederle scusa. Ma la 
ragazza è andata avanti 


‘per la sua strada. 
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NOTO 


MIONI 


ottico 
concessionario ufficiale Cartier 


dal 1933 


al servizio 


dei "vostri occhi" 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO 
piazza della Borsa, 15d 


Cagliari: trovato il corpo in un sacco 
La sua scomparsa due settimane fa 
A PAGINA 7 


Pietre sull’autostrada 
Mortegliano, sorpresi due ragazzi 
Danneggiate cinque auto: arrestati 
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Novità in Corso Italia 
Restaurato il palazzo dell’albergo 
Spazi commerciali e un garage 

IN TRIESTE 


or, 


Wicca 


AIR 


(2) Il Piccolo 


DOPO LE GRAVI POLEMICHE 
Emergenza giustizia: 
Scalfaro convoca 

un vertice al Quirinale 


ROMA — Scalfaro risponde all'appello del Polo 
sulla giustizia e convoca per lunedì al Quirinale i 
presidenti del Senato e della Camera. Una iniziati- 
va, quella del Capo dello Stato, in difesa dell'auto- 
nomia e delle prerogative del Parlamento, dopo 
gli avvisi di garanzia a Vittorio Sgarbi e Tiziana 

aiolo, giudicati dalla maggior parte dei politici 
di tutti gli schieramenti un imperdonabile errore. 
Non è escluso che Scalfaro abbia intenzione di af- 
fidare a Carlo Scognamiglio e a Irene Pivetti un 
messaggio alle Camere. 

L'intervento del Quirinale è stato accolto con 
sollievo e soddisfazione da tutto il mondo politi- 
co, dopo le roventi polemiche di questi giorni, Si 
vio Berlusconi aveva denunciato la persecuzioni 
politica da parte della magistratura di cui, a sui 
parere, sono vittime lui stesso e Forza Italia, gii 
nell'incontro che aveva avuto martedì col Presi- 
dente della ROOLeiTo Dopo l'arresto per mafia 
del presidente della Provincia di Palermo, France- 
sco Musotto, aveva poi lanciato vin appello a Scal- 
faro e ai presidenti delle due Camere per impedire 
un uso politico dell'amministrazione della giusti- 
zia. 
Capo dello Stato spiega, nel comunicato diffu 
so dal Colle, di aver invitato Scognamiglio e Pivet. 
ti, anche in qualità di presidente del Csm, luned 
alle 17, «al fine di esaminare, nell'assoluto rispet: 
to del dettato costituzionale, che sancisce l'auto 
nomia e l'indipendenza della magistratura d 
ogni altro potere, la richiesta pubblicamente rivol- 
ta al Capo dello Stato e ai presidenti delle due Ca- 
mere da diversi parlamentari, per una attenta sal- 
vaguardia dell'immunità parlamentare stabilita 
dalla Costituzione, nonchè per una riflessione 
sull'esigenza di prevenire qualsiasi sospetto di 
strumentalizzazione dell’ amministrazione della 
giustizia». 

A dire ora «bravo» al Presidente sono pratica- 
mente tuttii partiti. «Mi urna che questo sia so- 
lo il primo passo per ristabilire l'equilibrio tra i 
poteri dello Stato, oggi gravemente compromes- 
so» dichiara Berlusconi. Per il leader del Polo è 
«molto importante» che Scalfaro si sia dimostrato 
sensibile alla salvaguardia delle libertà politiche 
dei membri del Pariemniento e abbia avvertito il 
pericolo di un uso distorto della giustizia. Appro- 
va la presidente della commissione Giustizia, Ti- 
ziana Maiolo, auspicando che Scalfaro colga l'oc- 
casione per un messaggio alle Camere e il succes- 
sivo dibattito serva «a scongiurare i gravi rischi 
che le libertà politiche e la stessa democrazia 
stanno correndo in questo momento della vita del 
Paese». Maurizio Gasparri, di An, sottolinea che si 
tratta di «una prima risposta alle esigenze del 
avanzate dal Polo: critichiamo quando c'è da criti- 
care, ma sappiamo riconoscere le iniziative valide 
quando queste vengono prese». L'iniziativa «dimo- 
stra anche agli scettici che un garante c'è», plau- 
de Pier Ferdinando Casini con tutto il Ccd e Rocco 
Buttiglione. Giuseppe Ayala dei Democratici si au- 
gura che la discussione sulla giustizia in Parla- 
mento «serva a disinnescare, da un lato, tutte le 
strumentalizzazioni più o meno interessate su sin- 
gole iniziative giudiziarie e dall'altro a lanciare 
un preciso e fermo segnale alla magistratura ri- 
chiamandola al massimo di equilibrio, misura e 
buon senso». Il dibattito a Montecitorio sui pro- 
blemi della giustizia è già fissato per mercoledì 

rossimo, quindi dopo l'intervento, che si preve- 

e rasserenante, del Presidente. È 

In attesa di una risposta all'appello rivolto al 
Quirinale Berlusconi aveva invitato ieri la presi- 
dente dell'Antimafia, Tiziana Parenti, a non di- 
mettersi. Lei aveva manifestato al leader del Polo 
l'intenzione di lasciare per non avallare, nella re- 
lazione conclusiva, gli emendamenti della maggio- 
ranza sullo stretto collegamento tra Forza Italia e 
la mafia. 


Marina Maresca 


Primo Piano 
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L’ALTA CORTE COMUNICHERA” ENTRO QUATTRO GIORNI LA DECISIONE SUL RINVIO DA MILANO DEL PROCESSO 


Su Berlusconi più no che sì 


Il procuratore generale Toscani sì è detto contrario alle richieste avanzate dai legali dell’ex premier 


Il Cavaliere saprà tra 4 giorni dove ‘sarà giudicato. 


ROMA — Quattro giorni per sapere se 
il processo a Silvio Berlusconi, per le 
tangenti versate alla Guardia di finan- 
za, si farà a Milano o a Brescia. La Cas- 
sazione ha già deciso. Ma non ha volu- 
to dirlo subito. E' nelle sue facoltà. 
Resta il pronunciamento del pg della 
Corte di Cassazione, Elio Toscani, che 
ieri mattina si è detto contrario alle ri- 
chieste dei legali di Berlusconi e del ge- 
nerale Cerciello. A suo giudizio non c'è 
motivo di spostare il processo dalla 
sua sede naturale di Milano. Non ci sa- 
rebbe stata alcuna commistione tra in- 
uirenti e indagati, cioè nessuna inter- 
‘erenza e nessun condizionamento tra 
i magistrati del pool di Milano e i mili- 
tari della Guardia di finanza. Sulla ba- 
se di queste motivazioni Toscani si è 
pronunciato stamane per il rigetto 
dell'istanza di remissione, davanti ai 
giudici della quinta sezione della supre- 
ma corte, presieduta dal dottor Archi- 
diacono. Se la Corte gli ha dato ragione 
il processo si terrà il 17 gennaio a Mila- 
no, come fisssato meno di un mese fa 
dal Gip di Milano Fabio Paparella. 
L'istanza di remissione era stata pre- 
sentata da Silvio Berlusconi il 7 otto- 
bre. Fra le motivazioni si sottolineava 
che il pm Colombo aveva contestato 
un reato ministeriale, un presunto abu- 
so d'ufficio commesso da Berlusconi 
come presidente del Consiglio, soste- 
nendo iniziative legislative volte a in- 
trodurre un trattamento di maggior fa- 
vore per i rei di concussione, cioè per 


favorire chi aveva concusso i dirigenti 
Fininvest che affermano di essere stati 
costretti a pagare tangenti. 

Berlusconi aveva ricordato le dichia- 
razioni del maresciallo Nanocchio, del- 
la Guardia di finanza, su presunte pres- 
sioni subite dalla procura a indagare 
sulla Fininvest e aveva sottolineato il 
valore dell'avviso di garanzia inviato- 
gli nel novembre ‘94 a Napoli mentre 
acre il summit sulla criminalità 

Napoli. 

Motivazioni ripetute ieri in aula dai 
legali degli imputati: gli avvocati Carlo 
Taormina, Ennio Amodio, Giuseppe De 
Luca e Corso Bovio. Taormina, in parti- 
colare, ha fatto notare che quanto si 
sta dibattendo in Cassazione non è al- 
tro che un filone del processo principa- 
le che coinvolge Cerciello e che è al va- 
glio dei magistrati del tribunale di Bre- 
scia, dopo l'accoglimento del novem- 
bre scorso da parte della stessa Supre- 
ma Gorte, di un'analoga istanza di re- 
missione. 

Sulla decisione di tacere, presa dai 
giudici della suprema corte, l'avvocato 
Taormina ha dichiarato: «E' stata data 
un'interpretazione restrittiva della nor- 
mativa vigente». Poi ha giustificato la 
scelta con «evidenti ragioni di opportu- 
nità». «A Brescia - ha fatto notare Taor- 
mina - è stata pronunciata oggi la sen- 
tenza sul processo Gerciello e probabil- 
mente non si è voluto che si mettesse- 
ro in collegamento le due cose». 

v. pic. 


Vilipendio al Quirinale 
Blitz a Radio Radicale 


ROMA — La notizia della perquisizione di otto po- 
liziotti a Radio Radicale, rimbalzata‘in diretta alla 
Camera, ha suscitato immediate proteste e dichia- 
razioni allarmate da destra e da sinistra. Al punto 
che la Procura di Roma è stata costretta a ditama- 
re un comunicato di precisazione: «Avendo ottenu- 
to la spontanea ‘consegna di documenti ricercati, 
gli ufficiali di polizia giudiziaria, delegati per l'ese- 
cuzione, si sono astenuti dal procedere alle opera- 
zioni di perquisizione, così come previsto dalla 
norma». Il fascicolo si va dunque ad affiancare ad 
altri già aperti in seguito ad attacchi violenti indi- 
rizzati contro il Quirinale, da esponenti politici co- 
me Silvio Berlusconi, Gianfranco Fini e Marco Pan- 
nella. E a uno sul Giornale di Feltri di venerdì 
scorso, che titolava: «Scalfaro si aumenta lo sti- 
pendio». Mettendo-in relazione l'aumento dell'as- 
0 presidenziale a una responsabilità specifica 
del Capo dello Stato. Immediati i commenti politi- 
ci. Marco Pannella tuona contro l'iniziativa «vio- 
lenta, analfabeta, indecorosa del pubblico ministe- 
ro Giuseppe Andruzzi». Cinque parlamentari di 
Forza Italia e An si recano nella sede della Radio 
per esprimere solidarietà. Ma voci contrarie all'ini- 
ziativa del magistrato si levano anche da sinistra: 
Ersilia Salvato, di Rifondazione comunista, il pro- 
gressista Giulietti, il verde Carlo Ripa di Meana. 


GIUNTO A SENTENZA A BRESCIA IL PROCESSO AGLI UFFICIALI CORROTTI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Va bene a Cerciello, «solo» 4 anni abbondanti 


Il tribunale ha inflitto pene più severe ai due accusatori del generale - Assolto Capitanucci, per un anno nel carcere di Peschiera 


BRESCIA — Era il 9 lu- 
glio del 1994, all'alba 
Antonio Di Pietro andò 
incontro al generale del- 
la Finanza, Giuseppe 
Cerciello, che si costitui- 
va alla dogana italiana 
di Mentone dopo pochi 
giorni di latitanza. Era 
l’inizio più a sorpresa di 
uno dei più importanti 
filoni di inchiesta di Ma- 
ni pulite. Da quella cal- 
da estate sembra esser 
passato un secolo. Il «To- 
nino nazionale» non è 
più simbolo di Tangento- 
poli e il generale Cerciel- 
lo e lo scandalo della 
corruzione all'interno 
della Guardia di finan- 
za forse è solo un lonta- 
no ricordo. 

Ieri pomeriggio, dopo 
i fiumi di parole spesi 
dai magistrati, dagli av- 
vocati e dagli stessi im- 


putati per rivendicare 
chi le proprie accuse chi 
la propria innocenza, il 
processo alle Fiamme 
gialle è arrivato al pri- 
mo traguardo. Dall'ini- 
zio del dibattimento, 
aperto nella città della 
Leonessa per sentenza 
della Cassazione, il 6 feb- 
braio di quest'anno, il 
processo ha ‘registrato 
tanti colpi di scena. A 
partire dalle pressanti ri- 
chieste avanzate dal le- 
gale di Cerciello, Carlo 
Taormina, di trascinare 
in aula nelle vesti di te- 
stimone proprio Di Pie- 
tro. Per dimostrare che 
le indagini sulla Finan- 
za erano viziate da erro- 
ri, inesattezze, come so- 
steneva Taormina per 
scagionare il suo clien- 
te. 

E, nonostante questa 


tesi, ieri pomeriggio il 
Tribunale ha sentenzia- 
to la colpevolezza di 
quasi tutti gli alti ufficia- 
li della Finanza, a co- 
minciare proprio da Cer- 
ciello, comprendendo 
anche i nomi di impren- 
ditori. 

Tutti accusati di corru- 
zione secondo il tribuna- 
le bresciano, per aver ge- 
stito decine di verifiche 
fiscali in modo illegale. 

Al generale della Fi- 
nanza; fino,a pochi mesi 
fa stretto. collaboratore 
delle inchieste del pool 
di Mani pulite, la con- 
danna a quattro anni e 
due mesi di reclusione. 
Mano leggera se si pen- 
sa alle richieste avanza- 
te al termine della sua 
requisitoria dal pubblico 
ministero bresciano Ro- 
berto Di Martino, che 


NUOVE INDISCREZIONI SUL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PALERMO 


Era «sorvegliato» da due anni 


Intanto monta la protesta dei penalisti del capoluogo siculo per il clamoroso arresto 


PALERMO — Monta la 
protesta degli avvocati 
per l'arresto del collega 
Francesco Musotto, presi- 
dente della Provincia, 
eletto in Forza Italia. Ma 
intanto altre indiscrezio- 
ni confermano le accuse, 
dicono che il penalista- 
politico era sotto osserva- 
zione da due anni e mez- 
zo. Dunque un tempo suf- 
ficientemente ampio per 
valutare e decidere. Nino 
Mormino, presidente del- 
la Camera penale e difen- 
sore «istituzionale» di 
Musotto, ha infiammato 
una nuova assemblea di 
penalisti svoltasi in mat- 
tinata a Palazzo di giusti- 
zia annunciando che «bi- 
sognerà intanto verifica- 
Te se è stato rispettato il 
principio di legalità se so- 
no stati lesi, cioè, i diritti 
della difesa» 

Poi l'assemblea ha rac- 
colto la proposta di Fran- 
cesco Greco, dirigente 
dell'Aiga, l'(Associazione 
giovani avvocati) che ha 
chiesto. di «informare 
l'opinione pubblica che il 
legale non è più in grado 
di tutelare il proprio assi- 
stito. Il problema riguar- 
da tutti gli addetti ai la- 
vori: mi auguro che lune- 
dì mattina siano presenti 
anche i magistrati». E lu- 
nedì mattina decine di 
avvocati in toga nera pre- 
sidieranno il Palazzo di 
giustizia di Palermo pro- 
prio per protestare, a con- 
clusione dello sciopero in- 
detto subito dopo l'arre- 
sto di Musotto. Intanto si 
è appreso che i primi so- 
spetti sui fratelli France- 
sco e Cesare Musotto ri- 
salgono al maggio del 
1993, quando i carabinie- 
ri di Cefalù videro alcuni 
presunti mafiosi delle 
Madonie nella villa dei 
Musotti a Pollina. Da 


Leoluca Bagarella 


quel momento comincia- 
rono servizi di apposta- 
mento, difficili perchè la 
villa è in una posizione 
particolare, è dotata di si- 
stemi antifurto, è vigila- 
ta anche da due cani hu- 
sky. 

Il punto di osservazio- 
ne dei carabinieri, una 
capanna fatta di canne e 
di rami d'albero, fu alle- 
stito ad alcune centinaia 
di metri dalla villa, alle 
pendici di una collina. Fu 
attraverso le fotografie 
scattate da lontano e le 
targhe delle automobili 
dei visitatori che i carabi- 
nieri identificarono i pre- 
sunti mafiosi. Tra costo- 
ro Domenico Farinella, ri- 
tenuto il capo della cosca 
delle Madonie, accusato 
di avere assassinato due 
anni fa l'imprenditore 
edile di Cefalù Massimo 
Gapomaccio. 

Gli investigatori riten- 
gono di non essere riusci- 
ti a identificare tutte le 
persone sospette che fre- 
quentavano la villa nella 
quale Leoluca Bagarella, 
secondo l'accusa, si sa- 


rebbe incontrato in alme- 
no tre occasioni con i fra- 
telli Musotto. La svolta 
alle indagini è giunta con 
il pentimento di Tullio 
Gannella, che ha confer- 
mato ciò che gli investi- 
gatori sospettavano e 
cioè la presenza di Baga- 
rella nella casa estiva dei 
Musotto. 

Francesco Musotto 
non è comunque il primo 
avvocato arrestato per il 
416 bis. Vincenzo Chiara- 
cane fu condannato al 
maxiprocesso come «con- 
sigliori» del boss Marche- 
se. Gaetano Zarcone accu- 
sato di associazione ma- 
fiosa. e secondo alcuni 
«corriere» di Cosa nostra 
dentro e fuori l'Ucciardo- 
ne, è latitante da due an- 
ni. Nel processo avviato 
nel febbraio 1994 con 
l'operazione «Golden 
Market» (custodia caute- 
lare per 76 persone) sono 
imputati, oltre a Zarco- 
ne, anche i suoi colleghi 
Marco Glementi e Carme- 
lo Cordaro, arrestati, og- 
gi liberi. Cordaro e Cle- 
menti, secondo l'accusa, 
sarebbero «uomini d'ono- 
re». Il killer Giuseppe 
Marchese, oggi «pentito», 
ha riferito: «Da mio fra- 
tello Antonino ho saputo 
che l'avv. Clementi porta- 
va regolarmente ai Mado- 
nia detenuti, profittando 
dei colloqui, le liste dei 
giudici togati e popolari 
che dovevano occuparsi 
dei processi a loro cari- 
co». Marchese ha invece 
accusato Cordaro di ave- 
re chiesto al prof. Paolo 
Giaccone perchè falsifi- 
casse una perizia (il cui 
esito corretto, invece, se- 
gnò la condanna all'erga- 
stolo di Marchese), ma il 
clinico rifiutò. Alcuni 
giorni il deposito degli at- 
ti venne ucciso, 

Rino Farneti 


UCCISO L'AVVOCATO FAMA’ 
Agguato a Catania: 
la mafia elimina 

penalista scomodo 


GATANIA — L' avvocato Serafino Famà, uno dei 
più noti penalisti di Catania, è stato assassinato 
con colpi di pistola ieri sera poco dopo le 21.30 
mentre saliva in automobile in compagnia di un 
collega. Il delitto è avvenuto nel centro della cit- 
tà, sotto lo studio del legale che è morto mentre 
alcuni soccorritori lo portavano all'ospedale. Poli- 
zia e carabinieri hanno trovato sul posto sette bos- 
soli di pistola. 

Serafino Famà, che aveva 57 anni, era l'avvoca- 
to di numerosi boss della mafia etnea e fra l' altro 
curava la difesa dei figli del «Malpassotuy, Giuse: 
pe Pulvirenti, il capomafia di ci che con le 
sue rivelazioni dopo essersi pentito ha consentito 
agli inquirenti di svelare molti segreti dei clan di 
Catania e dintorni. Dopo essere diventato collabo- 
ratore della giustizia, Pulvirenti aveva revocato il 
mandato a Famà per affidarsi all’ avvocato Enzo 
Guarnera, deputato regionale della Rete, che pa- 
trocina numerosi pentiti catanesi. 

Sul posto è giunto anche il procuratore della Re- 

ubblica Gabriele Alicata con altri magistrati. Sul 
luogo del delitto, anche numerosi avvocati che so- 
no apparsi increduli e allarmati. «Sicuramente un 
delitto legato alla mafia», hanno commentato «a 
caldo» i sostituti Amato e Mignemi. E il procurato- 
re Alicata ha aggiunto: «E' un fatto gravissimo, L' 
avvocato Famà si batteva con tenacia, onestà e 
bravura per difendere i propri assistiti». 

Mentre gli esperti della «scientifica» hanno pro- 
seguito i rilievi di legge, accettando che i bossoli 
sono di proiettili di una pistola calibro 7,65, si è 
appreso che il collega di Famà lasciato vivo è Mi- 
chele Ragonese, 40 anni. Balbettando, il legale ha 
in parte contraddetto una sua prima ricostruzio- 
ne, riferendo che non una, ma due persone sono 
entrate in azione mentre loro si accostavano alla 
Renault 19. Il killer che ha premuto il grilletto evi- 
dentemente non conosceva Famà tanto che, te- 
nendo nascosta l' arma, gli ha urlato «L'avvocato 
Famà è lei?». Alla risposta affermativa della vitti- 
ma sono seguiti gli spari da distanza ravvicinata. 


aveva chiesto ben otto 
anni per l'alto ufficiale, 
con l'accusa però di con- 
cussione, Il capo di im- 
‘putazione non è stato ac- 
cettato dal Tribunale 
che ha considerato i fi- 
nanzieri colpevoli del re- 
ato, meno grave dal pun- 
to di vista penale, di cor- 
ruzione. E in questo mo- 
do sono stati invischiati 
anche coloro che hanno 
subito le verifiche e han- 
no versato denaro nelle 
tasche dei finanzieri. An- 


che Sergio Bonelli, per 


esempio, il noto disegna- 
tore del fumetto di Tex 
Willer. Proprio da Bonel- 
li si presentarono i mili- 
tari per verifiche conta» 
bili e anche qui, dietro 
l'esborso di una mazzet- 
ta, i militari evitarono 
di fare le «pulci» ai libri 
contabili. Un anno, ha 


sentenziato la corte bre- 


sciana presieduta da Ro- 
berto Pallini, per l'impu- 
tato Bonelli. 

Poi, il lungo elenco. 
dei 49 imputati prose- 
gue con le condanne di 
altri alti ufficiali, come 
il tenente Emilio. Stolfo, 
la cui pena (4 anni e 8 


| mesi), più pesante di tut- 


ti, non sembra aver pre- 
miato la collaborazione 
tenuta durante le prime 
indagini. Per lui il Tribu- 
nale ha anche sentenzia- 
to\ l'interdizione 
tua dai pubblici uffici. 

Quindi. il. colonnello 
‘Angelo Tanca, con quat- 
tro anni e quattro mesi e 
il tenente colonnello 
Francesco Nanocchio 
con due anni e mezzo di 
reclusione. 

La sorpresa più impor- 
tante arriva dall'assolu- 
zione di un altro tenen- 


EROS 


te colonnello, Carlo Capi- 
tanucci, assolto perchè 
il fatto non è previsto 
dalla legge. Capitanucci 
è rimasto rinchiuso nel 
carcere militare di Pe- 
schiera del Garda per 
quasi un anno dopo l’ar- 
resto. 

La sentenza di primo 
grado emessa ieri, so- 
stanzialmente si dimo- 
stra un successo per le 
indagini condotte prima 
da Antonio Di Pietro e 
poi, dopo il suo addio al- 


a differenza dell'accusa 
sostenuta durante il di- 
battimento. a Brescia, 
dal collega Di Martino, i 
magistrati milanesi pro- 
spettavano sin dai primi 
arresti l'accusa di corru= 
zione per tutti gli inda- 
gati. 

Pietro Fossati 


la toga, del. col i 
(Hi tO Ss figlieae-Dier 2 


Giuseppe Cerciello 


QUATTRO ORE DAI GIUDICI IL FRATELLO DEL CAVALIERE 


«dossier vennero offerti anche ame» 
Dimissioni Di Pietro: «Gorrini estraneo» 


BRESCIA — Altre 4 ore 
dai magistrati bresciani, 
questa volta per chiarire 
che le ultime carte finite 
nell'inchiesta su Di Pie- 
tro non hanno nessun 
valore giuridico. Paolo 
Berlusconi, ieri mattina 
si è dovuto risedere per 
la terza volta di fronte 
ai pubblici ministeri Fa- 
bio Salamone e Silvio 
Bonfigli. Appartenevano 
a lui le carte sequestrate 
10 giorni fa dalla Digos 
milanese, ai due strani 
personaggi Luciano Pan- 
ciroli e Domenico Brac- 
chin, che le stavano ven- 
dendo alla Lega nord di 
Milano. Una sorte di ven- 
detta partita contro Ber- 
lusconi per una mancata 
assunzione in casa Finin- 
vest, avrebbe sostenuto 
Panciroli ascoltato ieri 
dai magistrati. 

«Non si tratta di nes- 
sun archivio segreto - 
controbatte all'uscita 
della procura ‘Berluschi- 
no' - queste carte, anco- 
ra prima che alla Lega 
sono state offerte a me 
nel luglio scorso, e an- 
che a me dietro richiesta 
di denaro. Ma rifiutai 
perchè non aveva nes- 
sun senso avere carte di 
nessun valore». 

Ora, però, il plico ri- 
guardante un dossier su 
Antonio Di Pietro è in 
mano proprio dei Pm Fa- 
bio Salamone e Silvio 
Bonfigli. Sono loro che 
dal maggio scorso inda- 
gano sull'ex toga di pun- 
ta del pool milanese, ac- 
cusato a Brescia di abu- 
so d'ufficio e concussio- 
ne. E i reati su cui si in- 
daga su Di Pietro, sono 
emersi dopo la consegna 
effettuata dall'ex mana- 
ger della Maa assicura- 


zioni, Giancarlo Gorrini, 
di carte depositate, or- 
mai un anno fa nelle ma- 
ni degli ispettori dell'ex 
Guardasigilli Alfredo 
Biondi. Ma dal maggio 
scorso nel registro degli 
indagati di Brescia risul- 
tava iscritto solo Di Pie- 
tro, ora altri personaggi, 
dopo le indagini di Sala- 
mone e Bonfigli, sono 
stati coinvolti. Paolo Ber- 
lusconi incluso, accusa- 


Paolo ribadisce: 
«Nessun archivio, 


sono carte 


senza valore» 


to di estorsione per aver 
spinto, secondo l'accusa, 
proprio Gorrini a presen- 
tarsi agli ispettori. 

«Gredo che il mio com- 
portamento sia stato li- 
neare - ha sostenuto ieri 
l'interessato -. Ho volu- 
to semplicemente che si 
venisse a conoscenza di 
questi fatti oggi in di- 
scussione). 

Ma la sensazione, che 
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potrà essere chiarita so- 


lo a inchiesta conclusa, 
è che Berlusconi junior e 
altri personaggi, come 
per esempio l'ex mini- 
stro della Difesa, Cesare 
Previti, anche lui indaga- 
to a Brescia per estorsio- 
ne, abbiano utilizzato di- 
versi argomenti per una 
sorta di ricatto nei con- 
fronti del Tonino nazio- 
nale. E molte coinciden- 
ze rafforzerebbero que- 
sta tesi. Come il fatto 
che per quelle carte de- 
positate da Gorrini a Ro- 
ma, il ministro Biondi 
abbia dato il via a 
un'ispezione alla procu- 
ra di Milano interrotta 
solo dalle improvvise, 
mai argomentate, dimis- 
sioni di Di Pietro dalla 
magistratura. 

Su questa circostanza 
proprio ieri Paolo Berlu- 
sconi ha però smentito 
questa tesi. «Gi sono cir- 
costanze documentate - 
ha detto il fratello 
dell'ex presidente del 
Consiglio all'uscita del 
faccia a faccia con il Pm 
- che possono provare 
che le dimissioni di Di 
Pietro non hanno nulla a 
che vedere con le accuse 
di Gorrini. Io ho saputo 
da un amico comune a 
Di Pietro, nel settembre 
dello scorso anno, della 
sua intenzione di abban- 
donare la magistratura 
per lanciarsi in politica. 
Il mio comportamento 
in questa vicenda è stato 
lineare» ha concluso Ber- 
lusconi. E sui modi in 
cui ha ricevuto il dossier 
di Di Pietro, poi finito 
nelle mani di Panciroli, 
«Paolino» avrebbe rispo- 
sto di averlo ricevuto a 
casa in ùn pacco anoni- 
mo.. 

p.f. 
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Speciale 


Il Piccolo [3] 


«Osimo ha avuto un 
pregio e tanti difetti» 
dice il sindaco di Trie- 
ste, Riccardo Illy. «Il 
pregio è quello di avere 
definito i confini in ma- 
niera ultimativa elimi- 
nando l'incertezza — af- 
ferma il primo cittadi- 
no — i difetti vanno dal- 
la delusione per il man- 
cato recupero italiano 
di una parte territoria- 
le, alla zona industriale 
sul Carso sbagliata cer- 
tamente nella colloca- 
zione ma utile se ad es- 
sa si fosse dato seguito 
in un'altra area, alla 
perdita di un'occasione 
per definire una tutela 
della minoranza slove- 
na». In vent'anni in- 
somma, secondo Illy, si 
è fatto poco per rime- 


IL SINDACO E ALCUNE FORZE POLITICHE COMMENTANO L’ANNIVERSARIO 


Illy: «Un pregio e parecchi difetti» 


diare alle carenze e agli 
errori del Trattato di 
Osimo. 
Successivamente . al 
trattato, sottolinea il 
sindaco, sono accaduti 
‘una serie di fatti impor- 
tanti: la spaccatura del- 
la Jugoslavia, la scelta 
di tanti Paesi dell'Est 
di staccarsi dal comuni- 
smo e in prospettiva la 
prossima’ adesione del- 
la Slovenia prima e poi 
della Croazia all'Unio- 
ne europea. «A prescin- 


dere da Osimo — conclu- , 


de Illy — si delinea un 
futuro migliore)». 


Secondo il segretario 
provinciale del Pds, 
Spadaro, «il Trattato di 
Osimo conteneva un 
elemento positivo: la 
volontà di costruire for- 
me di collaborazione 
tra mondi e sistemi, sul- 
la strada della disten- 
sione, però lo faceva in 
forma vecchia e centra- 
lista, imposta dall'alto, 
da ciò le ragioni profon- 
de della protesta dei tri- 
estini». 

«Ma la vicenda del 
confine orientale non 
poteva e non doveva 


considerarsi chiusa con 
Osimo — prosegue Spa- 
daro — anzi bisognava 
concretare da allora 
‘una seria politica di 
presenza italiana qui, 
dar vita a un investi- 
‘mento strategico su Tri- 
este, invece i governi si 
sono limitati a trattare 
la questione Trieste, do- 
po il 1975, sostanzial- 
mente solo per tampo- 
nare proteste locali, lar- 
gamente strumentaliz- 
zate dalla destra». Spa- 
daro rileva che anche 
nel capoluogo del Friu- 


li-Venezia Giulia si è 
aperta una fase nuova 
nelle vicende politiche 
e nelle prospettive. «Il 
Pds sta avanzando pro- 
poste concrete — conclu- 
de Spadaro — ma occor- 
re che Trieste ritrovi 
un'unità, uno spirito 
pubblico comune che 
consideri superate le 
vecchie divisioni, nel- 
l'interesse della città). 

Sul. fronte opposto 
Menia di Alleanza na- 
zionale fa questa rifles- 
sione. «La nascita di 
Slovenia e Croazia e i 


contenziosi aperti — di- 
ce — dimostrano quanto 
poco lungimirante sia 
stata all'epoca la no- 
stra diplomazia, oggi ci 
sarebbero spazi enor- 
mi, ma si è pregiudica- 
to il futuro chiudendo 
tutto allora e ricono- 
scendo in tempi recenti 
le due Repubbliche, di- 
chiaratesi eredi del trat- 
tato sul quale fondano 
il loro atteggiamento ar- 
rogante». 

In una nota della Fe- 
derazione si sottolinea 
che «a vent'anni di di- 


stanza il Trattato di 
Osimo continua a rap- 
presentare per Trieste 
una scelta infame, igno- 
mignosa, un tradimen- 
to ai danni di tutto il 
popolo italiano oltre 
che della città; se non 
ci fosse stato Osimo 
ora l'Italia a pieno tito- 
lo potrebbe éssere in 
Istria». Domani alle 19 
nella sala Illiria della 
Marittima An terrà una 
manifestazione. 

Anche il Ced con Ma- 
rini sposa la tesi dell'er- 
rore politico, vista la 
dissoluzione della Jugo- 
slavia. «Non arrivò al- 
cun risultato — conclu- 
de — nemmeno sotto il 
profilo della collabora- 
zione economica)». 


Le. 


Vent'anni all'ombra di Osimo 


Il 10 novembre 1975, al- 
le 18.80, nel castello dei 
conti Leopardi Diotaiu- 
ti a Osimo, in provincia 
di Ancona, i ministri de- 
gli esteri italiano Maria- 
no Rumor e jugoslavo 
Milos Minic firmano 
l'accordo che regola la 
questione confinaria e 
fissa i nuovi rapporti 
tra Italia e Jugoslavia 
in campo economico e 
Sociale. 

.Il trattato, scrivono i 
giornali il giorno dopo, 
«trasforma definitiva- 
mente la linea di demar- 
cazione con la Zona B 
ln frontiera». La sigla 
dell'intesa, secondo le 
cronache di allora, si è 
svolta in «un clima di 
Mistero», e in effetti ci 
vorranno alcuni giorni 
prima che il testo del- 
l'accordo venga reso 
pubblico integralmente. 

All'accordo economi- 
co sono allegati quattro 
protocolli, uno dei quali 
prevede la costituzione 
sul Carso di una zona 
franca industriale, con 
la realizzazione di indu- 
Strie e infrastrutture a 
Conduzione «mista». 

La reazione di parte 
della città — soprattutto 
le organizzazioni degli 
esuli e il Msi, ma anche 
negli altri partiti si regi- 
strano malumori e defe- 
Zioni — è di segno con- 
trario al trattato. Mani- 
festazioni contro l'inte- 
sa sì erano svolte già 
agli inizi di ottobre (nel- 


(continua dalla prima 
Pagina) 

Ne era antefatto l'in- 
vasione della Cecoslo- 
vacchia e l'annuncio 
della dottrina Breznev, 
con la quale il leader so- 
Vietico proclamava la 
sovranità limitata dei 
paesi dell'Est europeo. 
È Se Breznev intendeva 

‘are un assetto definiti- 
Tee alla divisione del- 

SO, Urgente diven- 
3  ecessità di 

(04 

tutte la DO i d 
quella che dal 1948 Dai 
stata una sorta di zona 
grigia, la Jugoslavia 
cioè. La risposta consi- 
stette nell’'agganciare 
stabilmente la Jugosla- 
via all'Occidente: attra- 
verso la soluzione defi- 
nitiva del contenzioso 
italo-jugoslavo nonché 
forme di collaborazione 
ad ampio raggio, non 
esclusa quella economi- 
ca. 
Non è che fosse un 
‘progetto originale: 
l'aveva delineato all'in 
zio del 1954 l'allora se- 
gretario di Stato ameri- 
cano Dulles nell'aprire 
la fase finale del nego- 
ziato che avrebbe pro- 
dotto il memorandum 
di Londra. Allora, co- 


fatto niente; in seguito 
gli. americani furono 
«distratti» dal Vietnam. 
A riprendere in mano 
Quel progetto furono co- 
St governi di centro-si- 
Nistra, impegnati non 
senza velleitarismi a 
Spingere la politica este- 
ra italiana in qualche 
direzione nuova: meno 
vincolata. dagli assilli 
della politica interna e 
dalle rigidità ideologi- 
che della guerra fred- 
da. Da questo punto di 
Vista non si sbagliereb- 

e a definire il trattato 
di Osimo come un figlio 

lel centro-sinistra. 

Tale fu anche a Trie- 
ste, e forse in maniera 
ancor più marcata, tan- 
to che pose in luce non 
solo le sue aperture ma 


m'è noto, non se n'era - 


Un’intesa 


atutt’oggi 


largamente 
inapplicata 


le foto), quando il gover- 
no, presieduto da Moro, 
aveva presentato alle 
Gamere la bozza dell'ac- 
cordo, e questo era sta- 
to approvato dal Parla- 
mento, e le proteste con- 
tinueranno a lungo. 

Nel gennaio del 1976 
si costituisce il Comita- 
to per la zona franca in- 
tegrale: lo fondano Giu- 
ricin, Aurelia Gruber 


COMMENTO 


Benco, Arturo Gargano, 
Marino Bolaffio, Erme- 
negildo De Rota, Miche- 
le Frankurfer, Pia Frau- 
sin, Vittorio Spinotti, 
Letizia Fonda Savio, 
Marino Tassinari e Car- 


«In questa città 
il dopoguerra 
non è mai finito» 


anche i limiti di quel- 
l'esperienza politica. La 
reazione locale al trat- 
tato rivelò infatti che 
dieci anni di centro-si- 
nistra non erano basta- 
ti a depolarizzare la so- 
Cletà triestina, e cioè a 
Vidurre quelle fratture 
Verticali che l’aspra 
Sena fredda locale 

Veva provocato nel 
maggio 1945. 
Si sa, per dirla 
în soldoni, che 
i due maggiori 
esponenti poli. 
tici di allora, 
Belci e Cuffa: 
ro, si sentiva- 
no molto spes- 
so, ma la cultu- 
ra politica del 
loro elettorato 
restava sostan- 
zialmente 
estranea l'una 
all'altra. 

Di fronte al 
trattato di Osi- 
mo la società 
triestina si ri- 
presentò dun- 
que spaccata 
in due blocchi, 
fra i quali l'unica for- 
ma di comunicazione 
esistente era l'antagoni- 
smo; e per entrambi le 
esigenze della mobilita- 
zione politica ebbero il 
netto sopravvento sul 
confronto « di idee. 
L'uno definì il trattato 
come atto di giustizia, 
l'altro come ennesimo 
insulto alla città; que- 
st'ultimo, in particola- 
re, seppe abilmente co- 
lorare la propria prote- 
sta con i toni della pole- 
mica contro la partito- 


crazia, cogliendo un 
venticello che alcuni 
anni fa abbiamo visto 
diventare bufera. 
Pertanto il dopoguer- 
ra, sul quale il trattato 
di Osimo — secondo 
l'animo di chi lo volle — 
avrebbe dovuto mettere 
la pietra tombale, ritor- 
nò da padrone sulla sce- 
na locale e vi riversò 
massimali- 
smo, sche- 
matismi, in- 
tolleranza. 
Tutto ciò 
non ha 
mancato di 
‘produrre re- 
azioni sul 
rapporto 
fra Trieste 
e Roma. Tri- 
este infatti 
è una peri- 
feria che ha 
assoluto bi- 
sogno di un 
centro, in 
quanto non 
possiede ri- 
sorse per 
poter gesti- 
re il’ pro- 
prio sviluppo. Ma da al- 
lora anche il dialogo 
con il centro si è svolto 
in maniera dissociata. 
Molto spesso, quando si 
è messa in comunicazio- 
ne con Roma, Trieste 
ha lanciato segnali dop- 
pi, che andavano in di- 
rezione opposta. Se è le- 
cito rimproverare al go- 
verno centrale la man- 
canza di una politica 
coerente verso l’area 
giuliana negli ultimi 
vent'anni, la causa di 
ciò sta assai più a Trie- 


lo Ventura. Il Comitato 
avvia la raccolta di 50 
mila firme per sostene- 
re una proposta di legge 
sull'istituzione di una 
zona franca integrale 
contrapposta alla zona 


ste che non a Roma. 

In qualche modo ne 
ha risentito la stessa po- 
litica italiana verso la 
Jugoslavia e l’area est- 
europea in generale. Fi- 
no alla fine degli anni 
Ottanta essa si è affida- 
ta al piccolo cabotaggio 
e così ha potuto tenersi 
a galla. Ma quando, so- 
prattutto dopo la disso- 
luzione della Jugosla- 
via, è giunto il momen- 
to di compiere scelte 
nette e impegnative, 
non è riuscita a fare al- 
tro che subordinarle al 
conflitto politico. Con le 
conseguenze che ‘sono 
davanti agli occhi di 
tutti: la paralisi, il pun- 
to morto. 

Con quel dopoguerra, 
che il trattato di Osimo 
doveva chiudere, ci tro- 
viamo dunque a fare 
ancora i conti a Trieste. 
Ma c'è anche un'altra 
faccia della medaglia, 
della quale si farebbe 
bene ad avere piena 
consapevolezza. Se è a 
Trieste che le cose si 
bloccano, è ‘probabile 
che si trovi qui più che 
altrove anche il pulsan- 
te di sblocco. Certo, si 
tratta di premerlo que- 
sto pulsante: si tratta, 
în altre parole, di stabi- 
lire un minimo denomi- 
natore nel definire l'in- 
teresse nazionale italia- 
no (per quanto si riferi- 
sce, ovviamente, a que- 
st’angolo d'Italia). 

L'impegno non è af- 
fatto di poco conto e sa- 
rebbe da ingenui na- 
scondersi le difficoltà 
al riguardo. Ma se esi- 
ste volontà di chiudere 
anche a Trieste il lungo 
dopoguerra, non c'è al- 
tro da fare che assolve- 
re tale impegno, In ca- 
so contrario si finirà 
per aggiungere alla no- 
stalgia per l'impero 
asburgico quella per la 
guerra fredda. E con le 
nostalgie per il passato, 
è meglio non dimenti- 
carlo, sembra difficile 
costruire il futuro. 

Giampaolo Valdevit 


franca ‘industriale sul 
Garso. 

Nel 1977 il Comitato 
annuncia di volersi pre- 
sentare alle elezioni: na- 
sce la Lista per Trieste, 
attirando numerosi con- 


CRONOLOGIA 
Le tappe 
essenziali 
della storia 
del Trattato 


1975 - Ottobre. Il giorno 
2 il governo si presenta 
alla Camera e al Senato 
per illustrare i rapporti 
Italo-jugoslavi alla luce 
dell'accordo in via di per- 
fezionamento. Il 3 otto- 
bre. le comunicazioni 
vengono approvate: 400 
presenti e votanti, 349 
sì, 51 no, 230 assenti. 
Manifestazioni a Trieste. 
Novembre. Il giorno 10 
a Osimo viene firmato 
l'accordo che prevede la 
trasformazione in fron- 
tiera della linea. di de- 
marcazione con l'ex Zo- 
na Be varie forme di coo- 
perazione economica. 
1976 - Gennaio, Si costi- 
tuisce il Comitato dei die- 
ci per la zona franca inte- 
grale. Marzo. Il Comita- 
to chiede ai notai triesti- 
ni di prestarsi a racco- 
gliere 50 mila firme per 
‘una proposta di legge po- 
polare per la zona franca 
integrale. Agosto. Il 
Wwf e Italia Nostra met- 
tono in guardia dagli ef- 
fetti negativi sull'am- 
biente in caso di realizza- 
zione delle industrie sul 
Carso. 

1977. Giugno. Nasce la 
Lpt. Il Senato ha ratifica- 
to l'accordo di Osimo, la 
Camera lo fa in dicem- 
bre. Il mese prima il Co- 
mitato ha raccolto 65 mi- 
la firme contro la Zfic. 
1978 - Giugno. La Lista 


per Trieste vince le ele-- 


zioni comunali e conqui- 
sta la maggioranza relati- 
va, 

1979. - Giugno Elezioni 
politiche: la Lista invia 
un deputato a Roma. 
1992 - Luglio. L'italia ri- 
conosce “de jure” l'indi- 
pendenza di Slovenia e 
Croazia accettandole co- 
me Paesi legittimi che su- 
bentrano nei impegni in- 
ternazionali assunti dal- 
la ex Jugoslavia. 


sensi grazie anche alle 
istanze ecologiste del- 
l'iniziativa, che in no- 
vembre raggiunge il tra- 
guardo di 65 mila firme 
contro la zona franca in- 
dustriale. 

In dicembre la Came- 
ra ratifica il trattato di 
Osimo, mentre a Trie- 
ste il clima si fa incan- 
descente, e la Lista per 
Trieste si avvia, nel 
1979, a mandare un de- 
putato al Parlamento 
(Aurelia Gruber Benco), 
e un rappresentante a 
Strasburgo (Manlio Ge- 
covini). 

A vent'anni di distan- 
za dalla firma del Trat- 
tato di Osimo, in prati- 
ca, solo la definizione 
dei confini è divenuta 
operativa. Quasi tutti 
gli altri articoli del trat- 
tato (che Slovenia e Cro- 
azia hanno «ereditato» 
dalla Jugoslavia dopo il 
1991) sono rimasti lette- 
ra.morta, dall'indenniz- 
zo «globale e forfetta- 
rio» per gli esuli, alla zo- 
na franca sul Carso fino 
alla tutela delle rispetti- 
ve minoranze. 

Oggi alcune questioni 
rimaste aperte, come 
l'indennizzo e/o la resti- 
tuzione dei beni abban- 
donati agli esuli, sono 
oggetto.di trattativa bi- 
laterale con la Slovenia 
(in attesa di esserlo con 


: la Croazia), trattativa 


attualmente in fase di 
stallo. 
Pietro Spirito 


Dieci novembre 1975: 
vent'anni giusti per arri- 
vare a oggi. Quali ricor- 
di, quale storia nel 
mezzo? Gi sono fatti 
che quando accadono 
sembra che il mondo ci 
crolli addosso. Vent'an- 
ni dopo per molti non 
ne resta più neppure la 
memoria, acqua passa- 
ta. All'ultima generazio- 
ne «Osimo» non dice 
nulla o quasi: sono nati 
il giorno dopo, passano 
il tempo in discoteca 
masticando hamburger 
alla cocacola, discutono 
fino all'alba sull'ultimo 
cantante rock. Politica? 
Mani pulite?... E chi se 
ne... Idem per la guerra, 
che pure ci ha sfiorati, e 
ora, senza nostro meri- 
to, s'è un po' allontana- 
ta da quel confine che 
possiamo vedere dal mo- 
lo Audace alzando gli 
occhi aile rovine di San 
Servolo. 

Per l'ultima genera- 
zione Osimo è un episo- 
dio insignificante e con- 
fuso col quale è inutile 
affaticare la mente. E 
per noi che lo 
vivemmo?... 

Fu un colpo di fulmi- 
ne. In qualche modo io 
ci ero spiritualmente 
preparato. Nel 1968, ri- 
correndo il cinquantena- 
rio dell'annessione di 
Trieste all'Italia, nel di- 
lagare della stampa re- 
toricamente celebrati- 
va, avevo pubblicato un 
cahier des doléances. 
«Del patriottismo di Tri- 
este / Discorso di un tri- 
estino agli italiani), 
che, destinato agli «ita- 
liani dell'altra sponda», 
era stato rapidamente 
consumato in città e, 
per farlo conoscere ai 
suoi veri destinatari, se 
ne dovette stampare su- 
bito una seconda edizio- 
ne. Venne spedita a tut- 
tii parlamentari, Nessu- 
no lo lesse, o, quantome- 
no, ne diede riscontro. 
Era una nota stonata 
nel concerto della retori- 
ca patriottica, disturba- 
va i sonni tranquilli e i 


IL RICORDO DI GUIDO BOTTERI 


«Fuunatto giusto 
tenuto nascosto» 


«Sono sempre stato un 
“osimante” convinto e 
continuo ad esserlo; 
semmai mi rammarico 
del fatto che i triestini 
non furono “istruiti” a 
sufficienza prima della 
firma del Trattato, non 
furono "preparati”». Gui- 
do Botteri (nella foto), fi- 
gura storica della Dc tri- 
estina, continua a defi- 
nirsi strenuo difensore 
di Osimo. Anche se al 
tempo degli accordi la 
Dc era guidata da Corra- 
do Belci (che ha preferi- 
to non esprimersi pub- 
blicamente in occasione 
della ricorrenza in virtù 
delle sue attuali cariche 
internazionali), Botteri 
fu comunque in prima li- 
nea nei giorni caldi del 
confronto. E oggi, a 
vent'anni di distanza, ri- 
badisce che la sigla di 
quell'accordo fu una so- 
Tuzione giusta: «Era logi- 
co — dichiara — che il 
contenzioso tra due real- 
tà europee fosse chiuso 
senza. lasciare aperte 
ipotesi di turbativa». 


Dunque 
rimpianto? 

«Se ci fu un errore fu 
quello di non coinvolge- 
re i rappresentanti loca- 
li, di mantenere avvolta 
nel mistero la realtà de- 
gli accordi e di non pre- 
parare i triestini. La Ju- 
goslavia agì diversamen- 
te, lì ci fu un largo coin- 
volgimento nella discus- 
sione. In Italia, invece, 
e anche ei vertici della 
Dc mancò il coraggio 
per imboccare con deci- 
sione la strada della pa- 
dagogia politica». 

E questo influì se- 


nessun 


PARLA CECOVINI 
«Fuun’epopea 
oggi dimenticata 
dai più giovani» 


tranquilli affari che, nel- 
la generale indifferen- 
za, si celavano dietro la 
politica. Fuori dell'am- 
biente ufficiale il libro 
fu letto e creò un disa- 
gio che oserei definire 
«creativo», e cioè ribelli- 
stico, 

Osimo venne otto an- 
ni dopo, in un momento 
in cui le doléances che 
senza acrimo- 
nia ma con 
amarezza ave- 
vo esposte nel 
«Discorso», ac- 
cusando il go- 
verno naziona- 
le di ignoran- 
za, insipienza 
politica e negli- 
genza, erano 
ormai nel cuo- 
re e sulle lab- 
bra di ogni trie- 
stino benpen- 
sante e veniva- 
no apertamen- 
te rinfacciate 
ai rappresen- 
tanti locali dei 
partiti tradizio- 
nali. 

Osimo non 
fu dunque la causa del- 
la clamorosa ribellione 
che chiamò a raccolta i 
triestini intorno al pro- 
gramma elementare del- 
la Lista per Trieste: la 
causa era nell'ormai dif- 
fuso e cosciente scon- 
tento dei cittadini che 
non riuscivano a capaci- 
tarsi come l'Italia uffi- 
ciale, dopo una guerra 
di «liberazione» che ave- 
va costato seicentomila 
caduti sul fronte — «la 
meglio gioventù», come 
recitava una canzone 


militare del tempo —, 
avesse potuto subito do- 
po voltare le spalle alla 
«città redenta», abban- 
donandola a un progres- 
sivo e inarrestabile de- 
clino, senza neppure av- 
vertire le grandi nuove 
opportunità che veniva- 
no offerte dalla nuova 
Europa sorta col tratta- 
to di Roma nel 1957, 
dalle ceneri 
della secon- 
da guerra 
mondiale. 

Sbalordi- 
ta dall'im- 
‘provvisa no- 
tizia del 
trattato di 
Osimo, col 
quale l'Ita- 
lia cedeva 
senza con- 
tropartita 
alla Jugo- 
slavla 
l'Istria ve- 
neta — vale 
a dire i due 
millesimi 
dell'intero 
territorio 
nazionale 
—, profondamente ferita 
dalle clausole dell’Ac- 
cordo economico annes- 
so, che prevedeva l'isti- 
tuzione di una zona 
franca industriale italo- 
slava a cavallo del confi- 
ne, e cioè a un tiro di 
schioppo dalla. città, 
un'invenzione che veni- 
va gabellata come com- 
pensativa e invece im- 
plicava un'ulteriore ri- 
nuncia economica e per- 
sino in senso stretto ter- 
ritoriale, Trieste scese 
in piazza. 


condo lei sulla reazio- 
ne dei triestini? 

«Senza dubbio, ma 
non solo. La reazione 
psicologica dei triestini 
in buona parte era se- 
condaria e seguiva logi- 
che che avevano poco a 
che fare con la chiusura 
del contenzioso, come la 
difesa ecologica del Car- 
so. Un pretesto che la Li- 
sta per Trieste seppe 
sfruttare. Ripeto, l'erro- 
re fu di non coinvolgere 
direttamente i triesti- 
ni», 

Il trattato di Osimo 
ha fatto bene o ha fat- 
to male alla città? 

«Ha fatto del bene, 
senza alcun dubbio, an- 
che se poi non sì è gesti- 
to lo sviluppo. Se rileg- 
giamo con serenità gli 
articoli del Trattato ve- 
diamo che questi offri- 
vano una serie di oppor- 
tunità e di "chance” che 
non sono state colte e 
sulle quali non si è svi- 
luppato un discorso di 
crescita). 

Pi. Spi. 


Per. la promozione 
d'una legge a istanza po- 
polare per la zona fran- 
ca integrale sarebbero 
bastate cinquantamila 
firme ma se ne raccolse- 
ro sessantacinquemila! 
Solo nelle grandi occa- 
sioni della sua storia — 
l'annessione all'Italia a 
conclusione della prima 
guerra mondiale, il ri- 
congiungimento alla pa- 
tria dopo il Memoran- 
dum di Londra del 5 ot- 
tobre 1954 — Ja città si 
era mostrata così com- 
patnnie unita nel- 

‘affermazione della pro- 
pria identità italiana e 
insieme europea. Fu un 
lungo esaltante momen- 
to di euforia per chi eb- 
be la ventura di viverlo. 

Eletto sindaco, e subi- 
to dopo europarlamen- 
tare nel primo Parla- 
mento a suffragio uni- 
versale, riuscii a fare ap- 
provare in quella sede il 
mio «progetto Trieste» 
o della «Via Adriatica», 
volto a restituire alla 
città la sua storica fun- 
zione di cerniera terra- 
mare nel collegamento 
dell'Europa comunita- 
ria con il Mediterraneo 
e l'Oltre Suez. Fu deme- 
rito del governo nazio- 
nale, in tutt'altre fac- 
cende affaccendato, se 
quel progetto che avreb- 
be riportato Trieste sui 
mari del mondo non 
venne realizzato, a cau- 
sa della mancata forma- 
le istanza italiana. 

Da Osimo a oggi sono 
passati vent'anni di sus- 
sulti, speranze, delusio- 
ni e nuove speranze. In 
questa nostra città 
emarginata dai grandi 
flussi della storia conti- 
nuiamo a vivere nelle 
ansie del dubbio sul no- 
stro avvenire. A Occi- 
dente e al Nord c'è 
un'Europa in rapido 
cammino, a Oriente una 
guerra fratricida che si 
trascina nella violazio- 
ne di tregue che si direb- 
bero ormai istituziona- 
lizzate. In mezzo, Trie- 
ste che sta a guardare. _ 

Manlio Cecovini 


[Ai Il Piccolo 


Venerdì 10 novembre 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi delia SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo FuL tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54 tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.4; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/2952632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca pratica offresi anche per 


pulizia scale, Tel. 
040-365781. (A11983) 


CERCASI collaboratrice fami 
liare referenziata per giorni lu- 
nedì mercoledì venerdì indi- 


spensabili perfezione stiro 
massima serietà zona via Udi- 
ne. Telefonare dopo le 20 allo 
0360/791622. (A12008) 


rich ieste 


FALEGNAME 29.enne 10 an- 
ni di esperienza, patente B, 
cerca urgentemente qualsiasi 
tipo di lavoro. 040-821738. 
(A11952) 

IMPIEGATA 25enne buona 
conoscenza inglese tedesco 
uso. computer  valuterebbe 
nuove offerte lavoro settore 
import export oppure segreta- 
ria albergo. Telefonare 
040/308174. (A12208) 
VENTICINQUENNE militesen- 
te patente C offresi come ma- 
gazziniere, fattorino, commes- 
so, provincia Trieste Gorizia. 
040-299215. (A11966) 


A.A. azienda leader apparte- 
nente a primario gruppo multi- 
nazionale nel settore dell’inter- 
m.e.d i a zio n e 
bancaria/assicurativa selezio- 
na diplomati/laureati min: 23 
‘anni per prestigosa attività pro- 
fessionale autonoma. Richie- 


desi dinamismo volontà. 


0481/413308. (GUD) 


AGENZIA, commercio assu- 


me giovane diplomato ottima 
conoscenza inglese, tedesco, 
uso Pc, fax, disposto viaggia- 
re. Scrivere a Cassetta n. 
27/S Publied 34100 Trieste. 
(A11968) 

AGENZIA Lloyd Adriatico cer- 
ca ragazze/i minimo 22 anni 
per avviarli alla consulenza as- 
sicurativa. Elevate provvigio- 
ni. Telefonare pomeriggi 
040-660661.8A11962) 
AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 
nale per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO) 
AZIENDA informatica. cerca 
rappresentante. Telefonare 
per ‘appuntamento 
040/830784. (A12009) 

BAR Muggia cerca banconie- 
ra apprendista banconiera te- 
lefonare dalle 14 alle 15, 
271229. (AQ) 

BARTOLINI. corriere espres- 
so ricerca padroncini con auto- 
mezzo cassonato portata 
12-15 q.li e 15-18 metri cubi 
per ampliamento struttura di- 
stributiva nella provincia di Tri- 
este, guadagni superiori alla 
media, telefonare al 280225 
chiedendo del sig. Fornasaro. 
(A11895) 

CERCASI operai settore puli- 
zia. Tel. 309388 orario ufficio. 
(Ai1886) 

CERCASI programmatore 
Clipper. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 26/S Publied 
34100 Trieste. (A11964) 
COMPUTER V.S. Lazzaro 10 
cerca personale giovane di 
buona presenza. (A12186) 
CONDUTTORE — patentato 
buona conoscenza impianti 
elettrici industriali cercasi. Tito- 
lo. preferenziale esperienza 
manutenzione bruciatori. Scri- 
vere a Cassetta n. 30/S Pu- 
blied, 34100 Trieste. 
(A12048) 

GRUPPO industriale settore 
arredamenti offre a residenti 
in province Ts-Go interessan- 
te attività dopo lavoro ben re- 
tribuita (non vendita). Possibili- 
tà anche tempo pieno, Massi- 
ma serietà. Per informazioni 


telefonare ore ufficio 
0481/909075 oppure 
0338/375844. 


IMPORTANTE società cerca 
persona dinamica da inserire 
quale funzionario ramo immo- 
biliare ottimi guadagni. Pre- 
sentarsi Marketing corso Italia 
18 tel. 632211, (A099) 

IMPORTANTE negozio di ar- 
redamento cerca 
venditore/progettista con pro- 
vata esperienza nel settore, 


Franchi Luciano Meduna di Livenza (Tv) 
O Galleria D’Orlane Casal Maggiore (Cr) 
Lodi Roberto Modena 


Mercante d'Oriente Verona 
Parronchi Firenze Milano 


Riccardi Enio e Piero Assisi (Pg) 
@Y Romigioli Antichità Legnano (Mi) 
Varando Silvio Firenze 


10/19 


Novembre 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA 


1995 


Orario: 


feriali 15.00-20.00 
Sabato Domenica 10.00-20.00 


Con il patrocinio della 
Regione Friuli -Venezia Giulia 
in collaborazione con: 

Ascom Pordenone 

e Unione Artigiani 

della provincia di Pordenone 


bella presenza e buona cono- 
‘scenza dell'inglese per pronta 
assunzione a condizioni inte- 
ressanti. Inviare curriculum vi- 
tae manoscritto solo se requi- 
siti a Casella postale 1613 Tri- 
este 5. 


PER ‘apertura nuove agenzie 
in Gorizia e Trieste cercasi 
signore/ine 25/40 anni per la- 
voro part-time a norma di leg- 
ge. Scrivere a cassetta n. 
12/S Publied 34100 Trieste. 
PIZZAIOLO esperto assume 


Città della 


La Città ai tuoi piedi 


pizzeria Pam Pam ad Aurisi- 
na solo serale. Tel. 
040/225689. (A12017) 

PRIMARIA societa’ cerca rap- 
presentante prov. Ts-Go-Ud- 


Pn offre compenso fisso, rim- 


borso spese. Richiede presen- 


Calzatura 


CALZATURE E PELLETTERIA 


PITTARELLO 


za, dinamismo, comunicabili- 
tà, titolo di studio: ragionie- 
ra-e. Inviare breve curriculum 
a Cassetta n. 24/S Publied 
34100 Trieste. (A11826) 

SCUOLA di lingue cerca inse- 
gnanti di madrelingua inglese 


e tedesca (eventuali altre lin- 
gue) solo qualificati. e con 
esperienza. Scrivere a Casset- 
ta n. 21/S Publied 34100 Trie- 
ste. (A11851) 

SOCIETA? autotrasporti con 
sede a Gorizia e filiale a Trie- 
ste operante nel settore traffici 
convenzionali internazionali ri- 
volti verso Paesi dell'Est euro- 
peo e principalmente verso la 
Russia ricerca per pronta as- 
sunzione responsabile com- 
merciale dinamico ed intra- 
prendente. con comprovata 
‘esperienza nel campo e cono- 
scenza di più lingue estere. 
Stipendio commisurato alle ef- 
fettive capacità. Manoscrivere 
solo se in possesso dei requi- 


siti richiesti. A cassetta n. 
25/S Publied 34100 Trieste. 
(A11934) 


VUOI lavorare in proprio oppu- 
re a tempo libero e guadagna- 
re 2-3 milioni al mese, telefo- 
na 040/291126. (A12004) 
IMPORTANTE impresa re- 
gionale ricerca per sede Trie- 
Ste geometra esperienza con- 
duzione cantieri e contabilità 
lavori. Scrivere Cassetta n. 


23/E Publied 34100 Trieste. 
(G/UD) 


DITTA affermata cerca giova- 
ni dinamici volonterosi auto 
propria per vendita prodotti lar- 
go consumo. Manoscrivere 
curriculum vitae Manentegros 
Viale XX Settembre 103 Trie- 
ste (A11783) 

IMPORTANTE azienda lea- 
der prodotti per giardinaggio e 
florovivaismo, cerca venditori 
per potenziamento struttura di- 
stributiva. Offriamo portafoglio 
clienti, ottimi incentivi. Richie- 
diamo professionalità e intro- 
duzione presso garden, agra- 
rie, vivai, floricolture, fioristi. 
Scrivere. Orvital S.p.A., via 
Darwin 63, Settimo Milanese 
(MI). 


artigianato 


PARCHETTI ABATANGELO 
telefono 7606003 riparazioni, 
raschiatura, verniciatura luci- 
da, semilucida, preventivi gra- 
tuiti. (A12022) 


PROBLEMI scolastici? Inse- 
gnanti esperti assisto medie 
inferiori. Lezioni latino, mate- 
matica, computisteria, steno- 


Vinci subito 


telefono 


grafia, 
(A11789) 


948554. 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere più 
trasporti e sgomberi. Tel. 
040/412201-382752. 
(A12196) 

OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600. 0431/93388. 
(Co) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/5686355. (A12062) 


AUTOMUNITI ‘offresi L. 


1.000.000 mensili + incentivi 
facile lavoro distribuzione no 
Vendita telefonare ore pasti 
0422/837153. (A12218) 


chieste d'affitto 


TECNICO non residente cer- 
ca piccolo ammobiliato in affit- 
to transitorio. Tel. 
040/362158. (A12030) 


offerte d'’affitto 


ABITARE a Trieste Tribunale 


‘arredato non 
residenti/foresteria grande me- 
tratura piano alto, 
040/371361, (A12205) 

AFFITTASI garage via Casa- 
le 19, Gorizia. Tel. 


0481/535790. (B00) 

AFFITTIAMO Stazione (vici- 
nanze) arredato forestieri-stu- 
denti cucina 4 camere servizi 
1.000.000. Spaziocasa 
040/369950. (A099) 

BASSA friulana affittasi stu- 
dio dentistico completamente 
arredato attrezzato prezzo in- 


‘teressante. Telefonare dopo 


le 21 0432/602723. (Gud) 

GRADO vicino ingresso ter- 
me camera bagno cucina ter- 
razzo ammobiliato 2.0 piano 


cellulare 0368/3138562. 
(Gud10708) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/8368003 affitta alloggi 
vuoti/arredati: Gatteri, Monte 
Cengio, Molino a Vento, Dona- 
doni, Valmaura, San Nicolò, 
varie metrature. (FT11969) 
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splendidi elettrodomestici. 
Fino al 27 gennaio 1996 


Bastano 20.000 lire di spesa per 
avere diritto alla CartaVantaggi e vincere 
subito splendidi elettrodomestici. 


Reana del Rojale 
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STORIA: SAGGIO 


Bosnia musulmana 
un luogo comune 


Recensione di 
Mauro Manzin 


Nella storia non c'è peg- 
gior peccato della bana- 
lizzazione, Nel giornali- 
smo non c'è peggior erro- 
re dell'approssimazione. 
Orbene, nella ex Jugosla- 
via, molte volte banaliz- 
zazione storica e appros- 
simazione giornalistica 
hanno costituito una mi- 
scela esplosiva che ha in- 
nescato la miccia del luo- 
go comune, ma soprat- 
tutto dell'errore. E uno 
dei «ruzzoloni» più ecla- 
tanti è quello che porta 
a considerare l'appellati- 
vo di «bosniaco» come si- 
nonimo di «musulma- 
no». Così facendo si cade 
in un trabocchetto etni- 
co mirante a risvegliare 
le paure e i fantasmi del 
fondamentalismo. A dar- 
ci un'immagine della Bo- 
snia con la sua lunga sto- 
ria (medievale, ottoma- 
na e moderna) condivisa 
da una popolazione mul- 
tietnica e multiconfessio- 
nale è il volume «I mu- 
sulmani di Bosnia» 
(Donzelli editore, pagg. 
107, 22 mila lire, a cu- 
ra di Mark Pinson). Il Ji- 
bro è articolato in cin- 
que saggi che portano la 
firma di J.V.A. Fine («Le 
radici medievali-ottoma- 
ne della società bosniaca 
moderna»), di C. Heywo- 
od («La dominazione ot- 
tomana 1463-1800»), di 
J. McCarthy («La Bosnia 
ottomana 1800-1878»), 
di M. Pinson («La domi- 
nazione austroungarica 
1878-1918») e di I. Ba- 
nac («I musulmani di Bo- 
snia: da comunità reli- 
giosa a nazione sociali- 
sta e Stato postcomini- 
sta»). 

‘Per sfrondare il com- 
plesso argomento storio- 
grafico da qualsiasi spia- 
cevole equivoco occorre 
partire dall'assioma di 
base per cui i bosniaci 
sono innanzitutto un po- 
polo slavo, sul quale si 
sono innestate nel corso 
Qei secoli impronte deci- 
Sive per il suo sviluppo e 
‘a propria «autocoscien- 
za» quali la dominazione 
ottomana. e. quella au- 
stroungarica. ‘E’ impor- 
tante opporsi all'errore 
di dividere la Bosnia tra 
i due contendenti espan- 
sionisti o. di scomporla 
in tre regioni etniche. 
«Essa interagiva» scrive 
Fine «con i suoi vicini 


Le radici multietniche 
emulticonfessionali 
del martoriato Paese 
saltano all’occhio in un 
volume di studi curato 
da Mark Pinson, edito 
initaliano da Donzelli. 


serbi e croati, ma la sua 
storia è del tutto indi- 
pendente». IPO 

La. radice principale, 
infatti, della popolazio- 
ne bosniaca è preceden- 
te alle invasioni serbo- 
croate ed è la cosiddetta 
«radice slavena». «La ba- 
se slava di serbi, croati e 
bosniaci è, dunque, la 
stessa). La grande lace- 
razione si ha nel XIX se- 
colo con l'avvento del 
credo nazionalista che, 
fatta la sua comparsa 
nel 1878 con l'avvento 
della dominazione au- 
striaca su quelle terre, 
divise la popolazione in 
un vero e proprio non- 
senso storico, secondo il 
quale i cattolici doveva- 
no essere croati e gli or- 
todossi serbi. « La popo- 
lazione, infatti, era total- 
mente rimescolata da mi- 
grazioni e conversioni). 
Ma il «falso storico» pre- 
se piede. Da allora fino 
ai nostri giorni l'equivo- 
co non è stato mai del 
tutto cancellato e il bo- 
sniaco è diventato mu- 
sulmano 

Nessuno, infatti, pote- 
va con certezza assoluta 
affermare se un ortodos- 
so discendesse da una fa- 
‘miglia già ortodossa nel 
medioevo, oppure da avi 
cattolici, o ancora da 
membri della chiesa di 
Bosnia. Il termine «ser- 
bo» e «croato» non ave- 
vano a quei tempi nes- 
sun peso, e non erano 
certo assimilabili alle va- 
lenze assunte oggi nel 
corso degli ultimi, cruen- 
ti anni di guerra, Il pro- 
blema nacque, per l'ap- 
punto, nel secolo scorso 


quando, anche a causa — 


del crescente ideologi- 
smo nazionalista, i bosni- 
aci iniziarono a soffrire 
di crisi d'identità. «Un 
problema» come precisa 
Fine «sollevato anche 
dai croati, che insieme 
ai bosniaci cominciaro- 
no a proclamarsi l'auten- 


tica e originaria popola- 
zione di quei luoghi, cer- 
cando di mettere i serbi 
(ovvero gli ortodossi) sot- 
to la luce dei buoni ulti- 
mi». Un'altra mistifica- 
zione, visto che esisteva 
un antico ceppo ortodos- 
so nell'area di Hum-Er- 
zegovina, mentre alcuni 
gruppi ortodossi altro 
non erano se non conver- 
titi dalla chiesa di Bo- 
snia o dallo stesso catto- 


\ licesimo. 


Il punto chiave, dun- 
que, della complessa e, a 
volte, come abbiamo vi- 
sto, del tutto arbitraria, 
disputa etnico-religiosa 
è costituito dal fatto che 
qualsivoglia etichetta et- 
nica usata nella Bosnia 
moderna si fonda unica- 
mente su mistificazioni. 
La trasformazione in 
«serbi» e «croati» di mol- 
te famiglie vissute per 
secoli in quell'area geo- 
grafica altro non è se 
non un tardo fenomeno 
del XIX secolo. «Se pro- 
prio volessimo cercare 
una definizione genera- 
le, solo una può avere 
un qualche senso: 
“bosniaci”). 

Purtroppo, ancora 0g- 
gi, di fronte alla tragedia 
che vede messa in di- 
scussione l'identità e la 
sopravvivenza stessa 
della popolazione bosnia- 
ca.si continua a commet- 
tere l'errore di identifica- 
Te ogni bosniaco come 
musulmano. Banalizza- 
zione, dicevamo, e pigri- 
zia mentale vanno ad ali- 
mentare, inconsciamen- 
te e paradossalmente, 
l'estremismo nazionali- 
sta che ha partorito nuo- 
vamente (troviamo altri 
esempi nel passato stori- 
co della Bosnia) quel- 
l'aborto ideologico che 
va sotto il nome di «puli- 
zia etnica». Il rischio è 
quello di vedere una Bo- 
snia-Erzegovina cancel- 
lata dalle carte geografi- 
che e «una comunità mu- 
sulmana» come scrive 
Banac «resa apolide». 


Ma la disgrazia che pen- . 


de sul capo dei mus 
ni è quella di essere rin- 
chiusi in vere e proprie 
riserve indiane. Dimenti- 
cando, una volta ancora, 
che solo un dialogo tra 
Oriente e Occidente in 
queste terre «condanna- 
te» dalla storia a essere 
confine di culture, etnie 
e religioni potrà essere 
la premessa a un futuro 
di pace. 


ARTE: MOSTRA 


Andy, genio bambino 


Oltre duecento opere di Warhol alla Fondazione Mazzotta di Milano 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — Furono so- 
prattutto i ricordi del- 
l'infanzia a indirizzare 
le scelte tematiche di 
Andy Warhol, il re della 
pop art, al quale la Fon- 
dazione Mazzotta di Fo- 
ro Buonaparte 50 dedi- 
ca un'ampia retrospetti- 
va fino all’11 febbraio 
1996. Sono oltre 200 le 
opere tra dipinti, scultu- 
re e grafica provenienti 
dalla collezione José 
Mugrabi, dalla Fonda- 
zione Mazzotta e da al- 
tre collezioni private. 

Nato il 6 agosto 1928 
a Pittsburg in Pennsyl- 
vania, da genitori immi- 
grati cecoslovacchi, An- 
dy amava il disegno fin 
da ragazzo, ma la mise- 
ria della sua famiglia 
non gli consentì di ave- 
re nemmeno una mati- 
ta. Malaticcio, passava 
lunghi periodi a letto, ri- 
tagliando da vecchi 
giornali le immagini 
dei divi del cinema e le 
figure delle inserzioni 
‘pubblicitarie. Quando 
aveva qualche penny 
comperava un albo di 
Dick Tracy, l’eroe di car- 
ta che lo affascinava 
più di tutti. 

Dopo aver frequenta- 
to corsi di designer e di 
pittura, Andy si trasferi- 
sce a New York. Gli esor- 
di sono duri: abita in 
uno scantinato a 
Manhattan con parec- 
chi giovani artisti per 
suddividere l'affitto, di 
giorno fa anticamera 
nelle agenzie pubblicita- 
rie e negli uffici digrafi- 
ca degli editori, la notte 
lavora circondato dagli 
scarafaggi. Nell'autobio- 
grafia «La filosofia di 
Andy Warhol» (Costa e 
Nolan, 1990) racconta 
come iniziò la sua colla- 
borazione con Harper's 
Bazaar: «Portata la mia 
cartella all'ufficio di 
Carmel Snow, la aprii 
giusto in tempo perché 
ne uscisse uno scarafag- 
gio che scivolò giù per 
le gambe del tavolo. Lei 
si rammaricò così tanto 
‘per me da darmi del la- 
voro». Disegnò anche 
per Vogue, Glamour e 


perfino per l'élitaria ri- 
vista New Yorker, alter- 
nando l’attività di vetri- 
nista per Tiffany e altri 
lussuosi negozi della 
Grande Mela a quella 
di disegnatore per le 
agenzie pubblicitarie di 
scarpe (e la mostra espo- 
ne una ventina di tem- 
pere, chine, acquarelli, 
litografie, stampe raffi- 
guranti calzature). E sa- 
rà proprio la pubblicità 
a fargli vincere un pre- 
mio che gli aprirà le por- 
te di una galleria per la 
prima mostra di quindi- 
ci disegni basati su rac- 
conti di Truman Capo- 
te; 

Scrive Ada Masoero 
nel saggio pubblicato 
nel catalogo Mazzotta: 
«E in questi anni che 
Warhol, il quale già se 
ne era servito al tempo 
della scuola, mette a 
punto la tecnica del 
"blotted line”, un proce- 
dimento che consiste 
nel tracciare un dise- 
gno su un foglio poco 


Findaragazzo amava il 
disegno, ma l’estrema 
povertà della sua famiglia 


» nongli consentiva di avere 


nemmeno una matita. 
Però risalgono ad allora 
alcune geniali intuizioni. 


permeabile, applicando- 
lo poi, quando è ancora 
umido, su una serie di 
altri fogli che diventano 
così degli “originali”. Ne 
risulta un segno gracile 
e interrotto, le cui irre- 
golarità sono frutto del 
caso più che della volon- 
tà dell'autore». 

Sono anche gli anni 
in cui Warhol si dedica 
all'illustrazione di libri 
col «lettering» della pro- 
pria madre; espone in 
gallerie e al Museo di 
arte moderna di New 
York; fonda la «Andy 
Warhol Enterprise Inc.» 


‘per la vendita delle sue 


opere, che organizza co- 
me le agenzie frequenta 
te quando faceva il dise- 
gnatore pubblicitario, 
cioè parcellizzando il la- 
voro e affidandosi a col- 
laboratori-autori;  pub- 
blica il libro «Gold 
Book» di proprietà Maz- 
zotta; realizza tele con 
personaggi dei fumetti, 
memore della sua pas- 
sione infantile per Dick 
Tracy, ma è tentato di 


distruggerle allorché 
scopre i cartoon di Roy 
Lichtenstein. 


Intanto Warhol aveva 
fondato la Factory, «de- 
finita ora corte feudale, 
ora bordello, ora botte- 
ga rinascimentale», co- 
me scrive nel catalogo 
Tommaso Trini, (in ef- 
fetti il più hollywoodia- 
no robot fotocopiatore 
del secolo... con la tecni- 
ca basata sul metodo di 
moltiplicare all'infinito 
i «passaggi di immagi- 
ni» di qualsiasi icona 
pubblica e privata). 

Sarà però la «Camp- 


Warhol fotografato da Olle Wester all’inaugurazione di una sua mostra. 


SCIENZA: INTERVISTA 


Il futuro è qui, in un femtosecondo 


Il professor Orazio Svelto parla dei «Processi ultraveloci in spettroscopia» 


vale a dire 
0,000000000000001 sel 
condi. Ma è una cifra che 
dice poco più di nulla al 
profano. Meglio ricorrere 
a un altro paragone. Ec- 
colo: prendiamo un se- 
condo e dividiamolo in 
un milione di parti; poi 
dividiamo una di queste 
parti di nuovo per un mi- 
lione; e infine dividiamo 
la parte ottenuta in altre 
mille parti. Il tempuscolo 
risultante è appunto un 
femtosecondo, 

Frontiera della fisica 
dei laser e della fotonica, 
il femtosecondo è stato 
uno dei protagonisti del 
congresso su «Processi ul 
traveloci in spettrosco- 
Pia» che si è tenuto l'al- 
tra settimana al Centro 
internazionale di fisica 
teorica di Miramare. No- 
No di una serie di con- 
gressì partiti a Tallinn 
nel 1978 e che poi man- 
tennero cadenza bienna- 
le nell'Est europeo: Min- 
Sk, Vilnius, Jena. Con la 
Crisi dell'89 sono comin- 
Ciate le puntate  al- 
l'Ovest: Bayreuth nel ‘91 
e ora Trieste. 

A portare a Trieste il 
Congresso è stato Orazio 
Svelto, uno dei precurso- 
ri delle tecniche laser in 
Italia, docente di elettro- 
Rica quantistica al Poli- 
tecnico di Milano e diret- 
tore del Centro di elettro- 
Rica quantistica e stru- 
mentazione elettronica 
del Gnr. Con lui harino la- 
Vorato il collega Sandro 

e Silvestri del Politecni- 
co di Milano e Gallieno 


Il professor Orazio Svelto al Centro di Miramare (foto di Marino Sterle). 


Denardo del Centro di Mi- 
ramare. 

Ma torniamo al femto- 
secondo. Che importanza 
può mai avere in natura 
un tempuscolo inconcepi- 
bilmente breve? «Un'im- 
portanza enorme», ribat- 
te il professor Svelto. «Ci 
sono eventi naturali che 
hanno appunto tempi di 
quest'ordine di grandez- 
za, 0 poco più. Prendia- 
mo il meccanismo: della 
visione. Quando la luce 
arriva sulla retina, il pri- 
mo recettore dei fotoni è 
la rodopsina, un pigmen- 
to che sì trova nei baston- 
celli della retina. La mo- 
lecola di rodopsina assor- 
be la luce e, attraverso 
una serie di eventi secon- 
dari, ADRIGUS alla fine 
l'impulso elettrico tra- 
smesso dal nervo ottico 
fino al cervello. Ma quel- 
lo che conta è il processo 
iniziale, estremamente 


rapido: la rodopsina as- 
sorbe la luce e cambia 
forma in circa 100 femto- 
secondi. Un altro esem- 
dio: la fotosintesi clorofil- 
lana, grazie alla quale le 
piante assorbono anidri- 
de carbonica ed emetto- 
no ossigeno, fabbricando 
i carboidrati e le proteine 
loro necessarie. Ebbene, 
la clorofilla assorbe la Ju- 


_ ce solare e la trasferisce 


ad altre molecole con un 
meccanismo che ha luo- 
go in tempi dell'ordine 

ei 100 femtosecondi». 

Visione e fotosintesi so- 
no entrambi meccanismi 
estremamente rapidi ed 
efficienti: in pratica, 
ogni fotone assorbito pro- 
duce un evento a livello 
molecolare. Si può pensa- 
re a una selezione evolu- 
tiva che ha favorito gli 
organismi che possedeva- 
no questa velocità e que- 
sta efficienza. , 


Oggi la tecnica ci met- 
te a disposizione stru- 
menti capaci di altrettan- 
ta velocità: i laser a 
femtosecondi sono laser 
a stato solido (titanio in 
zaffiro, oppure neodimio 
in vetro) capaci di genera- 
re impulsi di durata da 
10 a 100 femtosecondi. 
Strumenti costosi e raffi- 
nati, alla portata di pochi 
laboratori. 

In fisica questi laser 
possono essere impiegati 
per creare coppie di elet- 
troni dal vuoto e per ac- 
celerare gli elettroni. In 
chimica e in biologia ser- 
vono per studiare i primi 
eventi delle reazioni chi- 
miche, come si attaccano 
e si staccano le molecole. 
In fotonica (ovvero impie- 
gando i fotoni della luce 
al posto degli elettroni 

er la trasmissione del- 
‘informazione) DEnIzO 
usati per ottenere veloci- 


- listici) 


tà di trasmissione sem- 
pre più elevate: dai 
10-20 gigabyte per secon- 
do fino ai 40-100 giga- 
byte. 

Ma. le applicazioni 
d'elezione sono quelle in 
medicina, dove si cerca 
di sostituire i raggi X con 
la luce visibile per guar- 
dare attraverso i tessuti, 
‘Ad esempio: un fascio di 
fotoni colpisce un tessu- 
to in cui può esserci un 
microscopico tumore in 
fase di sviluppo. Alcuni 
di questi fotoni (detti ba- 

contornano la 
masserella di cellule tu- 
morali e colpiscono il ri- 
velatore, consentendo di 
individuare e delimitare 
l'area malata con una 
precisione Superiore a 


quella oggi possibile (e 
senza i rischi legati ai 
raggi X). 


. «Negli ultimi vent'an- 
ni» sottolinea il professor 
Svelto «sono stati messi 
a punto laser a stato soli- 
do capaci di generare im- 
pulsi da 10 al00 femtose- 
condi. Ma solo pochi la- 
boratori possono permet- 
tersi attrezzature del ge- 
nere. E lavorare con que- 
sti laser, generare in mo- 
do riproducibile impulsi 
tanto brevi è tuttora una 
specie di arte». 

E per il futuro? «Possia- 
mo attendercìi lo svilup- 
po di laser capaci di gene- 
Tare HUDRA. sempre più 
brevi, di qualsiasi lun- 
ghezza d'onda, a energie 
molto alte e con potenze 
di picco. estremamente 
elevate... Ma questi studi 
di interazione con la ma- 
teria sono ancora tutti da 
inventare. Quando si arri- 
va a limiti di tempo così 
brevi e a potenze di picco 
talmente elevate, allora - 
forse - le grandi scoperte 
devono ancora arrivare), 


EDITORIA 
Itascabili 
vanno a ruba 
trailettori 
italiani 


ROMA — L'italiano non 
è un «lettore» accanito 
di libri, vuol spendere 
poco e predilige il forma- 
to tascabile: i rilievi 
Istat sulla produzione li- 
braria nel 1994 confer- 
mano il momento mafi- 
co delle edizioni econo- 
miche che assorbono ol- 
tre un quarto della tira- 
tura complessiva. 

Quanto al «genere» 
che vende di più, soltan- 
to le opere scolastiche 
fanno registrare una fles- 
sione. In particolare, in- 
contrano successo fra il 
pubblico i libri contenu- 
ti entro le cinquemila li 
re. Nel ‘94 sono stati 
pubblicati 2.669 titoli 
(874 in più rispetto 
all'anno precedente, con 
un incremento del 48.7 
per cento) per una tiratu- 
ta complessiva di 72 mi- 
lioni 891mila copie. 


bell's Sup» riprodotta 
su tele di varia grandez- 
za o ripetuta più volte 
su diverse file a fornirci 
la cifra dello stile di 
Warhol, ma ci sono an- 
che sbavature da lui spe- 
rimentate quand'era ra- 
gazzo, la dilatazione e 
le immagini in negati- 
vo. I colori sono violenti 
e danno alle immagini 
un forte rilievo visivo 
ed emotivo. 

La mostra espone cin- 
que tra olii, serigrafie e 
pitture acriliche della 
notissima minestra 
americana accanto alla 
«Scatola di corn flakes 
Kellog's» e alla «Scatola 
di Brill». E accanto a 
questi prodotti di largo 
consumo, ecco i volti di 
personaggi famosi dello 
show business come 
Marylin Monroe e Liz 
Taylor; ecco la Jacqueli- 
ne Kennedy, ritratta sei 
volte, prima e dopo l'at- 
tentato di Dallas del no- 
vembre 1964; ecco la 
drammatica serigrafia 
«Suicidio» che, come 
un'istantanea in bianco 
e nero, coglie l'uomo 
che si getta nel vuoto; 
ecco «La sedia elettri- 
ca», tutta virata in ros- 
so. Nel 1965, dopo la se- 
rie «Flowers» — altro ri- 
cordo infantile di quan- 
to la madre di Warhol 
ritagliava a vendeva fio- 
ri di carta per sfamarlo 
— l'artista abbandona la 
pittura per dedicarsi al 
cinema, realizzando un 
centinaio di cortome- 
traggi underground con 
Paul Morrissey. Rico- 
mincia a dipingere nel 
1972 ed ecco gli autori- 
tratti, i ritratti di perso> 
nalità della scienza 


| (Einstein), della politica 


(Mao Tze-Tung e Golda 


—Meir), della letteratura 


(Kafka— e Gertrude 
Stein), del teatro (Sarah 
Bernhardt), del cinema 
e dello sport (i fratelli 
Marx'e O. J.. Simpson); 
dai d'‘après da Leonar- 


do («Monna Lisa» e «La 


cena»), ai toys-paintin- 
gs che Andy Warhol rea- 
lizzò nel -1983; quattro 
anni prima di morire. 
Come per la mostra di 
Chagalle è stato pubbli- 
cato anche un catalogo 
per i ragazzi a cura di 
Cristina Kappa Legora. 


RACCONTI 


«La Muma» 
eilmondo 
ritrovato 

di Paola Fano 


«Non è forse molto co- 
mune che in una fami- 
glia di tre persone - pa- 
dre, madre e l'unico fi- 
gliolo .- tutti e tre si sia- 
no, in qualche modo, de- 
dicati alla scrittura. Que- 
sto è però il caso della 
nostra famiglia, della fa- 
miglia Voghera, formata 
da Guido Voghera, il pa- 
dre, da Paola Fano Vo- 
ghera, la madre, e dal 
sottoscritto, Giorgio Vo- 
ghera». Così inizia, in 
modo sintetico ma illu- 
minante, la presentazio- 
ne che lo stesso Voghera 
ha scritto per un volume 
di racconti, inediti, scrit- 
ti dalla madre. 

«La Muma e io», que- 
sto il titolo del volume 
di Paola Fano Voghera 
pubblicato dalle Edizio- 
ni Ricerche (pagg. 155, 
lire 21 mila) su segnala- 
zione e interessamento 
di Stelio Vinci, viene pre- 
sentato oggi, alle 16, alla 
Libreria «Nuova Univer- 
sitas di Trieste. A parla- 
re del libro di racconti 
saranno Sandra Parme- 
giani e Giorgio Voghera. 

Cinque i racconti con- 
tenuti nel libro. Nell'or- 
dine: «La Muma e io 
(Dialoghi e digressioni)», 
«Vittorino e . alcunché 
della mia vita», «La fami- 
glia Genarini (Vita d'al- 
tri tempi)», «La spina» e 
«Una vecchia». Storie 
che, sospese tra finzione 
e ricordo autobiografico, 
riporteranno alla memo- 
ria dei lettori del «Segre- 
to» dell'Anonimo Triesti- 
no (ovvero Guido Voghe- 
ra, marito di Paola Fano) 
le stesse atmosfere, pa- 
recchi dettagli di quel li- 
DO pubblicato da Einau- 


La Muma del titolo, co- 
me racconta Voghera 
nella presentazione, era 
una gatta, che convisse 
con loro soltanto per tre 
anni. Una micia terribil- 
mente cattiva, pronta a 
graffiare, a lasciarsi an- 
dare a improvvise sfuri: 
te. Eppure straordinaria- 
mente intelligente, e af- 
fettuosa, quando voleva. 
Tanto «personaggio», in- 
somma, da indurre Pao- 
la Fano a dedicarle un 
racconto. 

E tutto.il libro è un af- 
fresco di un mondo dove 
inconsapevoli crudeltà 
vengono osservate e rac- 
contate con occhio disin- 
cantato e bonario. 


ASTA/NEW YORK 


Pazzie per Van Gogh 


Venduto per 43 miliardi di lire «Sottobosco» 


NEW YORK — Un qua- 
dro dipinto da Van Gogh 
poche settimane prima 
del suicidio è stato il pro- 
tagonista dell'asta di 
«Sotheby's», mercoledì 
sera a New York, strap- 
pando quasi 27 milioni 
di dollari, 43 miliardi di 
lire. 

La somma raggiunta 
da «Sous bois» (Sottobo- 
sco) ha costituito il picco 
massimo di una serata 
che ha conosciuto una 
grande animazione nella 
prima parte ma ha poi 
perso smalto, tanto che 
diversi Picasso e Renoir, 
un Degas e uno Chagall 
sono rimasti invenduti 
perchè non hanno trova- 
to compratori o perchè 
le offerte sono rimaste 
troppe basse. Martedì 

Il Van Gogh è finora il 
quadro più pagato della 
stagione d'aste di arte 


moderna e impressioni- 
sta. Alla vigi a «Chri- 
stie's» aveva battuto «Lo 
specchio» di Picasso per 
oltre 20 milioni di dolla- 
ri. 

Nella serata di 
«Sotheby's», dopo Van 
Gogh, i prezzi più alti so- 
no stati spuntati da «La 
belle epiciere» di Modi- 
gliani e «La pipa) di Fer- 
nad Leger, a pari merito 
con 6 milioni e mezzo di 
dollari a testa. Tra i Pi- 
casso offerti, ha spunta- 
to 6 milioni la natura 
morta «Ma jolie guitar- 
re, bouteille de Bass, 
grappe de raisin et ver- 
re»; 4 e mezzo,6 «Donna 
in costume turco in pol- 
trona», e un milione, 
«Tre bagnanti». 

«L'ultimo giudizio» di 
Kandisky ha incassato ol 
tre cinque milioni e «Vi- 
sta di Rouen» di Claude 
Monet quattro e mezzo. 


Tra i Picasso rimasti 


invenduti un ritratto 
dell'amante, Dora Maar, 
del 1938, che non è riu- 
scito a raggiungere il mi- 
nimo fissato dal proprie- 
tario. Invendute anche 
una rara tela di Chagall, 
«Autoritratto con tavo- 
lozza» e «Place de la Tri- 
nitèy, di Pierre Auguste 
Renoir, per il quale le of- 
ferte si sono fermate a 5 
milioni e 700 mila dolla- 
ri contro una valutazio- 
ne di 6-8 milioni. 

«Le Bain), di Degas, è 
stato aggiudicato a 2 mi- 
lioni e 600, contro un 
prezzo minimo stimato 
preventivamente di 
quattro milioni. 

Anonimi tutti gli ac- 
quirenti: «Sotheby's» ha 
detto che sono preva- 
lenbtemente americani 
ed europei. 


ASTA/LONDRA 


«Sotheby's» ha 364 Morandi da battere 


LONDRA — «Sotheby's» metterà pre- 
sto in vendita, a Londra, 364 opere di 
Giorgio Morandi (nella foto) tra pittu- 
re, disegni, acquarelli e incisioni. Le 
opere sono state raccolte sull'arco di 
oltre vent'anni da un ricco collezioni- 
sta tedesco, Franz Morat, che ha fon- 
dato un «Istituto d'arte e ricerca arti- 
stica» a Friburgo in Brisgovia (Germa- 


nia). 


Bolognese, morto nel 1964 a 74 anni 
d'età, Morandi è uno dei più grandi ar- 
tisti italiani del Ventesimo secolo e 
l'asta di «Sotheby's», fissata al 28 no- 
vembre per dipinti, disegni e acquarel- 
li e al primo dicembre per le 38 incisio- 
ni, si profila eccezionale per qualità e 


numero. 


Le famose «nature morte» sono of- 
ferte a prezzi che arrivano fino al mez- 


zo miliardo di lire. Dieci milioni di lire 
è, invece, il prezzo più basso per le ac- 
queforti mentre i disegni partono da 
un minimo di dodici milioni. = 

Franz Morat rimase affascinatò da 
Morandi nel 1967 quando ne vide alcu- 
ni dipinti a Dusseldorf. «La ragione 
fondamentale per il mio interesse in 
Morandi» ha spiegato «è la sua singola- 
rità. È l'incarnazione della pittura 
suo livello più alto». 

L'Istituto Morat di Friburgo ha dedi- 
so di vendere la collezione nel quadro 
di un nuovo, ambizioso programma Hi 
acquisizioni. I 

È chiaro che i collezionisti di Moran- 
di non si lasceranno sfuggire un'occa- 
sione del genere. Per completare le col- 


lezioni dedicate all'artista bolognese, 


l'asta di «Sotheby's» si annuncia, infat- 
ti, importantissima. 


memi 


\ 


(6) Il Piccolo 


Il presidente della Confindustria Luigi Abete. 


ROMA — Il governo e la 
Banca d'Italia farebbe- 
ro bene a perseguire 
ognuno i propri obietti- 
vi evitando «questo bal- 
letto di chi è più bravo». 
E quanto ha detto il pre- 
sidente della Confindu- 
stria Luigi Abete nel cor- 
so di una conferenza 
stampa tenuta al termi- 
ne della giunta della 
Confindustria. All'indo- 
mani dell'intervento al 
Senato del ministro del 
Bilancio Masera, il qua- 
le ha detto di non ritene- 
re necessarid'una mano- 
vra correttiva, ventilata 
invece dalla Banca d'Ita- 
lia, Abete ha affermato: 
«Questo balletto tra chi 
è più bravo*tra governo 
e Banca d'Italia penso 
che potrebbe essere ri- 
solto più facilmente se 
ognuna di queste istitu- 
zioni pensasse alle pro- 
prie responsabilità la- 
sciando agli altri la va- 
lutazione di quanto cia- 
scuno ha concorso a pro- 
durre i risultati positivi 
o negativi. Ambedue 
queste istituzioni do- 
vrebbero pensare ad ac- 
celerare i tempi e i mo- 
di per raggiungere i pro- 
pri risultati: il governo 
e il Parlamento per arri- 
vare ad una Finanziaria 
più forte e la Banca 
d'Italia a come portare 
avanti una politica di 
accompagnamento per 
contenere il costo del 
denaro». 

«Il problema - ha det- 
to ancora Abete - è che 
ciascuna di queste isti- 
tuzioni pensa di essere 
al centro del mondo. Se 
riusciamo a tenere sotto 
controllo l'inflazione e 
la spesa pubblica - ha 
‘aggiunto il numero uno 
di viale dell'Astronomia 
- ciò avviene per l'effet- 
to combinato del gover- 
no che tiene sotto con- 
trollo il disavanzo e del- 
la Banca d'Italia per la 
politica economica che 
porta avanti. C'è poi il 
contributo di imprese e 
lavoratori che hanno il 
merito di rispettare con 
coerenza la politica dei 
redditi. Senza la conver- 
genza tra questi tre sog- 
getti non si otterrebbe- 


ro i risultati positivi. 
Poi, come spesso avvie- 
ne in Italia, ognuno di 

luesti tre soggetti dice 
che il merito è proprio. 
Comunque - sono paro- 
le di Abete - tutto que- 
sto dibattito sulla mano- 
vra aggiuntiva è un di 
battito virtuale perché 
se questi tre soggetti, 
l'economia reale, le isti- 


tuzioni monetarie e il 


governo con il Parla- 
mento non mantengono 
la propria coerenza con 
gli obiettivi annunciati 
non si Renna raggiun- 
gere gli effetti utili in 
termini. di avanzo pri- 
mario e costo del dena- 
ro. Infatti se uno di que- 
sti tre soggetti venisse 
meno ai propri obiettivi 
- secondo Abete - il ri- 
sultato complessivo 
non sarebbe raggiunto e 
ci ritroveremmo di fron- 
te o a un avanzo prima- 
rio senza effetti positivi 
in termini di politica fi- 
nanziaria 0, viceversa, 
a un risultato in termini 
di politica finanziaria 
ma senza contenere il 
deficit pubblica». 

Nel corso della confe- 
renza stampa, il presi- 
dente della Confindu- 
stria, parlando della Fi- 
nanziaria ha ribadito 
l'auspicio che venga mo- 
dificata e comunque 
venga approvata. E 
commentando le recen- 
ti posizioni del centrode- 
stra Abete si è mostrato 
fiducioso sul senso di re- 
sponsablità di tutte le 

arti. «Al momento de. 
la delibera finale sull 
Finanziaria - ha dett 
Abete - spero che il cen 
trosinstra e il centrode 
stra cercheranno di va. 
lorizzare i contenuti 
non porranno ostacoli 
tecnici che impediscan: 
l'approvazione della leg 
ge». Insomma questa «è 
una finanziaria debole, 
per alcuni motivi ini- 
qua e comunque di gal- 
leggiamento, che non 
sfrutta a pieno le possi- 
bilità del momento». Bi- 
sogna cambiarla ma co- 
munque va approvata 
perché una mancata ap- 
provazione comporte- 
rebbe danni maggiori 
per tutta l'economia. 


op” 


ASTA DI OPERE D’ARTE MODERNA 


È PROVENIENTI DA TRE IMPORTANTI COLLEZIONI PRIVATE a 


ROMA E alla fine Di- 
ni disse sì alla Lega. Per 
salvare la Finanziaria il 
presidente del Consiglio, 
al termine di'‘una giorna- 
ta movimentata, ha ac- 
cettato di varare in tem- 
pi brevi un decreto nel 
quale si prevede l’espul- 
sione immediata degli 
immigrati clandestini 
che si rendono responsa- 
bili di gravi crimini. Una 
richiesta avanzata in 
più occasioni dalla Lega 
che ieri per forzare la 
mano ha messo in atto 
una sorta di aut-aut, 
prendendo sostanzial- 
mente in ostaggio la Fi- 
nanziaria: se Dini non fa 
subito un decreto non 
voteremo più la mano- 
vra. 

La nuova tegola era ca- 
duta sulla testa del go- 
verno a metà mattinata, 
appena iniziate le vota- 
zioni nell'aula di Palaz- 
zo Madama. Il capogrup- 
po del Carroccio France- 
sco Tabladini, prenden- 
do la parola aveva infat- 
ti annunciato la decisio- 
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IL CARROCCIO SI IMPUNTA ED ESIGE DAL GOVERNO UN DECRETO PER ESPELLERE I CLANDESTINI RESPONSABILI DI GRAVI CRIMINI 


Gli immigrati «salvano» la Finanziaria 


In serata Dini è stato costretto a cedere - I Verdi contrari al passaggio di competenze in materia di ambiente dai Beni culturali alle regioni 


ABETE VA GIU’ PESANTE 
Governo-Bankitalia: 
«Basta con il balletto 
suchiè il più bravo» 


La Lega vota 
l’articolo 2 
ecelebra 


la «vittoria» 


ne del suo gruppo. E per 
far capire che non era 
una minaccia priva di 
contenuti a metà pome- 
riggio partiva l'offensiva 
leghista contro la Finan- 
ziaria. 

Erano da poco passate 
le 16 e in aula si discute- 
va l'articolo 2 che riguar- 
da spese per la Difesa. 
Lo spunto per dare fuo- 
co alle polveri leghiste è 
un emendamento tutto 
sommato innocuo che 
prevede la destinazione 
di alcuni stanziamenti. 
Il governo lo propone, la 
Lega si oppone e l'emen- 
damento non passa. A 


quel punto l'allarme era 
comunque già scattato. 
A Palazzo Chigi erano in 
corso una serie di febbri- 
li consultazioni e per\ve- 


‘ nire incontro alla Lega il 


sottosegretario al Tesoro 
Piero Giarda veniva au- 
torizzato direttamente 
da Dini ad annunciare in 
aula che della questione 
immigrazione si sarebbe 
discuso in un prossimo 
Consiglio dei ministri. 
Ma &Tabladini ancora 
non basta. «Voglio un co- 
municato scritto di Pa- 
lazzo Chigi, in cui si 
chiariscano i termini del- 
la questione. È dal 4 ot- 
tobre che aspettiamo, 
che sentiamo promesse. 
Ora basta e io non mi fi- 
do più di nessuno. Se 
non arriva il comunicato 
siamo pronti a mandare 
sotto il Governo su tutto 
l'articolo 2. Ci dispiace 
ma lo faremo». A questo 
punto il film del pome- 
riggio parlamentare as- 
sume ritmi da thriller. 
Passano man mano gli 
emendamenti e si avvici- 


PROTESTANO E VENGONO ACCONTENTATI 
Palazzo Chigi ai sindaci: 
«Avrete i finanziamenti» 


na il momento di votare 
l'intero articolo la cui 
bocciatura aprirebbe 
una falla vistosa nell im- 
palcatura della mano- 
vra. 

Palazzo Chigi tace. In 
un angolo del Transa- 
tlantico in contatto tele- 
fonico con Palazzo Chigi 
il sottosegretario al Teso- 
ro Giuseppe Vegas trase- 
cola. «C'è un' annuncio 
ufficiale in aula, cosa 
vuole di più la Lega. E la 
prima volta che un atto 
parlamentare viene con- 
siderato meno di un co- 
municato stampa». Per 
prendere tempo la presi- 
denza del Sehato decide 


una provvidenziale so- 
spensione dei lavori. Fin- 
che in sala stampa si ma- 
terializza un flash di 
agenzia. Il segnale tanto 
atteso da Tabladini. Dini 
cede e la Lega torna nei 
ranghi. Vota l'articolo 2 
e saluta «la grande vitto- 
ria». 

Arginata la protesta le- 
ghista i guai per Dini 
non sembrano del tutto 
superati. Verdi e Demo- 
cratici di Segni dicono 
‘no' alla regionalizzazio- 
ne del ministero dei Be- 
ni culturali. In due diver- 
se conferenze stampa a 
Montecitorio che riguar- 
davano la finanziaria Al- 


scene (7 


fonso Pecoraro Scanio 
per i Verdi e Stefano Pas- 
sigli per i Democratici 
hanno criticato il collega- 
to alla manovra che pre- 
vede il passaggio delle 
competenze del ministe- 
ro alle regioni. Pecoraro 
Scanio ha insistito parti- 
colarmente sul trasferi- 
mento delle competenze 
di tutela ambientale: 
«Sarebbe una cosa che 
Reteono provocare un 

anno irreparabile per 
l'ambiente. Il governo 
ha dato assicurazioni 
sull'accoglimento del no- 
stro emendamento, ma 
se non passasse potrem- 
mo anche votare contro 
la finanziaria». 
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Più ‘soft’ l'atteggia- 
mento dei Democratici: 
Stefano Passigli ha an- 
nunciato alcuni emenda- 
menti al collegato ma ha 
assicurato che il suo 
gruppo voterà a favore 
della finanziaria. «I Beni 
culturali devono rimane- 
Te competenza statale. 
Solo.4 o 5 regioni ad 
esempio hanno realizza- 
to i piani paesaggistici. 
Sarebbe un pericolo pro- 
cedere alla regionalizza- 
zione di Beni culturali 
che in Italia sono addirit- 
tura di interesse interna- 
zionale». 

Paolo Tavella 


ROMA — Marciano. Protestano. E 
vengono accontentati. Girca 800 sin- 
daci, ieri, hanno manifestato a Ro- 
ma contro i tagli agli enti locali, 
contenuti nella legge finanziaria. 
Una delegazione, guidata dal neo 
presidente dell'Anci, Enzo Bianco, 
primo cittadino di Catania, è stata 
poi ricevuta dal presidente del Con- 
siglio, Lamberto Dini. E dal gover- 
no ha ricevuto garanzie sulla modi- 
fica della manovra per reperire 
quei 600 miliardi di finanziamenti, 
per ora, «fantasma» e invece neces- 
sari. Non solo. Nei prossimi giorni 
nascerà, per decreto, la conferenza 
permanente Stato-Città, una sorta 
di «parlamentino» che valuterà tut- 
te le leggi e i regolamenti che ri- 
guardano i comuni. 

La giornata di protesta è iniziata 


in Campidoglio. Da qui centinaia di 
sindaci hanno sfilato in corteo fino 
a Palazzo Chigi. La contestazione 
più forte, e riferita poi al governo, 
riguarda il fatto che i trasferimenti 
alle amministrazioni, locali. siano 
stati aumentati per l'esercizio pros- 
simo appena dell'1,6%, in una misu- 
ra cioè sensibilmente inferiore al 
tasso d'inflazione programmato che 
è del 3,5%. < 
«Vogliamo far sentire la voce del- 
le città al palazzo romano», ha det- 
to Bianco. «Chiediamo innanzitutto 
che non ci siano ridotte le risorse 
per governare al meglio e rendere 
moderno il Paese». I sindaci, tra i 
quali Rutelli di Roma, Formentini 
di Milano, Bassolino di Napoli, Pri- 
micerio di Firenze, Sanza di Geno- 
va, prima di recarsi a Palazzo Chigi 


.Isindaci di Catania, Venezia e Milano - Bianco, Cacciari e Formentini - durante la protesta. 


si sono riuniti in assemblea. E han- 
no sottoscritto un documento nel 
quale si chiede che la legge finanzia- 
ria preveda una delega apposita al 
governo per rivedere complessiva- 
mente il sistema di finanza locale a 
partire dal '97. Per l'esercizio ‘96, 
invece, dovrà essere riconosciuto ai 
comuni il flusso di risorse stabilito 
per il ‘95, rivalutato in termini reali 
rispetto all'inflazione. 

I sindaci, in sostanza; considera- 
no «irrealistico» pensare che gli enti 
locali, «l'ossatura amministrativa» 
dei servizi al cittadino, conseguano 
gli equilibri di bilancio nell'ambito 
di un sistema che si fonda sull'im- 
posta comunale sugli immobili (Ici), 
troppo rigida rispetto ad una dina- 
mica progressivamente crescente 
della spesa. Ecco, quindi, l'appello 


all'esecutivo e al Parlamento: è ne- 
cessario un sistema di entrate anco- 
rato all'aumento del prodotto inter- 
no lordo e dell'inflazione. Richieste, 
queste, che il governo pare abbia ac- 
colto. Nona caso i sindaci sono sod- 
disfatti. «Il ministro delle Finanze, 
Augusto Fantozzi - racconta Bianco 
- sì è impegnato a predisporre un di- 
segno di legge delega entro il 1997 
per la riforma della finanza locale». 
Inoltre, l'istituzione della conferen- 
za Stato-Città è un segnale positi- 
vo: «Riconosce ai comuni un ruolo 
istituzionale». Tuttavia, aggiunge 
Formentini, un pericolo c'è: Halo 
regioni facciano proprio questo. rico- 
noscimento. «I comuni - rivendica 
il sindaco leghista di Milano - sono 
una realtà, mentre le regioni sono 
solo circoscrizioni amministrative. 
Per tagliare la testa al toro, insom- 


ma, è necessario che le risorse eco- 
nomiche vengano attribuite diretta- 
mente ai comuni senza transitare 
più attraverso le regioni». 

Pronti a tirare fuori i muscoli i 
sindaci dei piccoli e medi centri, an- 
che loro a Roma. Per superare le 
previdibili difficoltà che deriveran- 
no dalla prossima attribuzione di 
nuove funzioni agli enti locali, i più 
piccoli chiedono Ia possibilità di in- 


‘ centivare le forme associative, in- 


centivi di natura economica (come 
l'istituzione di un fondo investimen- 
ti) e l'introduzione di meccanismi 
di semplificazione legislativa per 
snellire l'azione amministrativa e 
una Più ampia facoltà di nominare 
quattro assessori invece der due pre- 
visti ora per i comuni con meno di 
3 mila abitanti. 

2 i Chiara Raiola 


FINANZIARIA E DATA DELLE ELEZIONI DIVIDONO POLO E CENTROSINISTRA DAI RISPETTIVI POTENZIALI ALLBATI 


Berlusconi vuol vedere le «carte» di Di Pietro 


Al Senato il centrodestra voterà contro la manovra, poi alla Camera si vedrà - Il Cavaliere è deciso: non ci sarà un dopo-Dini 


ROMA — Davvero, come 
dice Buttiglione, «la poli- 
tica italiana è piena di 
sorprese e di capovolgi- 
menti». E per il governo 
e le forze politiche que- 
sti ultimi due mesi stan- 
no diventando una sorta 
di corsa ad ostacoli. Ieri 
solo gli interventi di Scal- 
faro sulla giustizia e di 
Dini sull'immigrazione 
hanno rasserenato il cli- 
ma, dopo una giornata 
convulsa. Al centro di un 
vero e proprio tira e mol- 
la, in cui la questione 
giustizia è apparsa, pur 
nella sua rilevanza, co- 
me uno strumento di 
pressione al pari della 
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questione degli immigra- 
ti, la legge finanziaria. 


‘Perché se è vero che Dini 


si dimetterà dopo che es- 
sa sarà stata approvata, 
ciascuna delle forze poli- 
tiche intende arrivare a 
quell'appuntamento por- 
tando a casa qualcosa. 
Perché dopo, nessuno, al- 
lo stato attuale, sa cosa 
accadrà. Un giorno le ele- 
zioni sembrano dietro 
l'angolo, il giorno dopo 
rinviate a chissà quando. 

Così, mentre nel Polo 
ci si interroga sulle reali 
intenzioni di Di Pietro e 
si cerca un contraltare in 
Cossiga, che appare però 
restio, nel campo avver- 


so l'esigenza di Bossi di 
caratterizzare la sua di- 
versità dal centrosini- 
stra lo porta ad accentua- 
re la propria caratteriz- 
zazione regionalistica e 
addirittura, come è avve- 
nuto ieri, a minacciare 
di non votare la finanzia- 
ria fino a quando Dini 
non ha ceduto alle peren- 
torie richieste dei senato- 
ri leghisti. Bossi del re- 
sto vede come il fumo ne- 
gli occhi, dopo Dini, un 
governo «istituzionale» e 
sfida chiunque voglia le 
elezioni, D'Alema in te- 
sta a farle, «Tanto noi, di- 
ce, siamo fortissimi e tut- 
ti ci cercano». Perché 


«chi vince deve accordar- 
si con noi e darci la presi- 
denza del Consiglio». 

Nel Polo, l'atteggia- 
mento del Cavaliere vie- 
ne definito, di volta in 
volta, da falco o da co- 
lomba. Il leader di Forza 
Italia nega sia l'una sia 
l'altra attribuzione. Ieri, 
nel parlare ai coordinato- 
ri regionali azzurri, riuni- 
ti in via dell'Umiltà per 
definire un'intesa con i 
cattolici liberali di Alber- 
to. Michelini ha appunto 
detto: «Non sono né fal- 
co né colomba: chiedo le 
elezioni e resto coerente 
con ciò che diciamo dal 
ribaltone in poi». Ma il 


voto, avrebbe aggiunto, 
non dipende da noi e se 
alle elezioni non si va a 
marzo si devono fare ri- 
forme serie. Chi l'ascolta- 
va ne ha tratto la convi- 
zione che difficilmente si 
voterà a marzo, ma sem- 
mai nella tarda primave- 
ra. Michelini ha interpre- 
tato quest'atteggiamento 
come:la volontà di Berlu- 
sconi di «vedere le carte» 
in mano a Di Pietro. Ma 
al Senato, il Polo voterà 
contro la finanziaria, poi 
alla Camera si vedrà. Il 
Cavaliere sembra perso- 
nalmente deciso: nessun 
dopo Dini, solo elezioni. 
Il Ccd tuttavia scalpi- 
ta. Casini e Mastella le 


CHIESTO L'INTERVENTO DI DINI E DI SANTANIELLO 
C'è sciopero, «La Nazione» esce 
I giornalisti sfiduciano il direttore 


FIRENZE — Votazione 
di sfiducia al direttore 
Riccardo Berti, richiesta 
all' Ordine dei giornali- 
sti dell' Emilia Romagna 
di aprire un procedimen- 
to disciplinare nei con- 
fronti del giornalista 
pubblicista Andrea Riffe- 
ser, direttore editoriale, 
richieste di intervento al 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini ed al Ga- 
rante per l' editoria Giu- 
seppe Santaniello: sono 
le ultime iniziative del 
comitato di redazione 
della «Nazione» che ieri 
sera ha fatto una confe- 
renza stampa sul marcia- 
piede davanti all’ ingres- 
so del quotidiano visto, 
hanno detto i rappresen- 
tanti sindacali, «che è 
stato vietato l’ ingresso 
in redazione, oltre che al 
sindaco, anche ai colle- 
ghi di altre testate». 


I giornalisti della «Na- 
zione» restano in assem- 
blea permanente ce lo fa- 
remo - hanno detto - per 
diversi giorni, fino a 
quando Riffeser non tor- 
nerà a fare l' editore e 
noi torneremo a fare i re- 
dattori». Tra le iniziati- 
ve prese dal Cdr, al qua- 
le stanno arrivando mes- 
saggi di solidarietà da 
tutta Italia, anche la ri- 
chiesta ai Cdr di quoti- 
diani, televisioni e radio 
di chiedere ai loro diret- 
tori spazi per pubblicare 
i comunicati dei giornali- 
sti della «Nazione»: «La 
nostra - ha detto Stefano 
Sieni del Cdr - è una bat- 
taglia che riguarda tutti 
i giornalisti italiani per- 
ché il giornale che è usci- 
to oggi (ieri, ndr) dimo- 
stra come gli editori han- 


no intenzione di utilizza- 
Te i services, è un esem- 
pio di quello che può suc- 
cedere a tutti. Per que- 
sto chiediamo di poterne 
parlare». 

Prima di votare, all’ 
unanimità, è stato riferi- 
to, la sfiducia a Berti, il 
Gdr si è recato dal diret- 
tore per esprimergli «la 
delusione e l' amarezza 
dell’ assemblea che sta- 
va difendendo anche i di- 
ritti del direttore, oltre 
che quelli dei giornalisti 
e dei lettori». «Lo abbia- 
mo trovato - ha detto 
Sieni - a lavorare su 
quello pseudo giornale 
che intende far uscire 
anche domani (oggi, ndr) 
e per il quale lo abbiamo 
diffidato dall’ utilizzare, 
come è stato fatto oggi 
(ieri ndr), le giacenze». 

Un'altra lettera i gior- 


. nalisti della «Nazione» l' 


hanno scritta ai colleghi 
del «Resto del Carlino» e 
della «Polipress» alla ri- 
cerca di un'unità di 
gruppo che mercoledì 
non c'è stata. «Abbiamo 
cercato di spiegare loro - 
hanno detto i membri 
del Gdr - i motivi della 
nostra protesta, motivi 
che li riguardano diretta- 
mente». 

Per quanto ‘riguarda, 
infine, le prospettive del- 
la vertenza Sieni è stato 
molto esplicito: «Non ab- 
biamo paura di far la fi- 
ne del ‘Tempo’, come di- 
ce qualcuno. La ‘Nazio- 
ne' è in attivo e noi sia- 
mo disposti a discutere 
solo piani seri, a lunga 
scadenza, senza sotto- 
porre il lettore allo choc 


ti». 


elezioni non le vogliono. 
Considerano «oscillante» 
proprio la politica del Ca- 
valiere e di Forza Italia. 
Sulla finanziaria, alla Ca- 
‘mera, il Ced, pur chieden- 
do «profonde modifiche» 
sembra meno disponibile 
ad un braccio di ferro, co- 
me Fini e i falchi del Ca- 
valiere, Giuliano Ferrara 
e Marco Taradasch, coni 
quali Casini ha da merco- 
ledì sera un conto aper- 
to. C'è tuttavia un qual- 
cosa che unisce Casini a 
Fini: la convinzione che 
se Di Pietro scenderà in 
campo occorrerà, 0ppor- 
gli qualcuno come Cossi- 
ga. Infatti si è saputo 
che alla cena con l'ex Ca- 


AMBIZIOSO PROGETTO 
Poste: da gennaio 


po dello. Stato, svoltasi 
‘mercoledì sera in un'abi- 
tazione privata di via del- 
le Botteghe Oscure, non 
c'era solo il leader di An, 
che l'aveva annunciato, 
ma anche i tre del Ccd, 
Casini, Mastella e D'Ono- 
frio. Proprio quest'ulti- 
mo ha raccontato ai gior- 
nalisti del fallimento del- 
la missione. Un ex Capo 
dello Stato, ha ripetuto 
loro Cossiga, non può fa- 
re il leader di una parte 
politica o di un patito 
ma solo «svolgere le fun- 
zioni che il Capo dello 
Stato intenda eventuzi- 
mente affidargli in un da- 
to momento». 

Neri Paoloni 


continuo dei cambiamen- 


sportelli aperti 
‘anche la domenica 


ROMA — Le Poste italiane si rifanno il look. Ma 
soprattutto accendono il turbo. Dal prossimo 
gennaio nelle grandi città gli uffici postali reste- 
ranno aperti anche la domenica e saranno dimez- 
zati i tempi di consegna di lettere, cartoline e 
quant'altro: solo due giorni città per città, tre 
per altre città italiane. Verranno inoltre rimbor- 
sate agli utenti le somme versate per spedire la 
posta certificata (pacchi, raccomandate, assicura- 
te) se questa andrà perduta o arriverà in ritardo. 

E non è tutto. L'ambizioso progetto dell'Ente 
poste italiane non si ferma qui: in un futuro or- 
Imai prossimo entrando in uno qualsiasi dei 15 
mila uffici postali si potranno risolvere quasi tut- 
tii problemi. 

Tra breve, infatti, gli utenti potranno utilizza- 
re anche il Bancomat (la sperimentazione sta in- 
teressando 26 uffici postali) e presso la rete degli 
sportelli postali sarà possibile stipulare polizze 
di assicurazione sulla vita. Fiducia e ottimismo 
sembrano caratterizzare le dichiarazioni fatte 
dal ministro delle Poste, Gambino, nell'annuncia- 
re il varo della carta per la qualità del servizio. 
Ottimismo soprattutto quando si dice convinto 
di poter chiudere il ‘95 con un incremento di 
9-10 mila milardi dopo il successo record del ri- 
sparmio postale l'anno scorso. 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [7] 


CAGLIARI: TRAGICA FINE DELL’IMPRENDITORE SCOMPARSO TRE SETTIMANE FA . 


Ucciso e chiuso in un sacco 


Mario Sarritzu forse vittima di un regolamento di conti per un appalto che non doveva vincere 


CAGLIARI — A notte 
fonda, nell'immondezza- 
io illuminato dai fari del- 
le gazzelle spunta un 
sacco. Dentro, un cada- 
vere decomposto, i resti 
di Mario Sarritzu, im- 
prenditore di periferia 
ucciso e malamente se- 
polto nei terreni dove la 
sua impresa aveva vinto 
un appalto. Manca solo 
il riconoscimento dei pa- 
renti, ma ormai i carabi- 
nieri e il magistrato non 
hanno dubbi: il corpo ri- 
trovato martedì, poco 
prima di mezzanotte, 
nell'area industriale di 
Cagliari è quello dell'uo- 
mo scomparso il 27 otto- 
bre. Non un sequestro a 
scopo di estorsione, co- 
me aveva ipotizzato la 
moglie, ma forse una 
vendetta per questioni 
di affari, o l'eliminazio- 
ne di un concorrente 
scomodo. Si è risolta co- 
sì, tragicamente, una 
delle misteriose sparizio- 
ni avvenute in Sardegna 
tra ottobre e novembre 


e che avevano fatto te- 
mere una recrudescenza 
del fenomeno dei seque- 
stri. 

Il ritrovamento del 
corpo di Sarritzu (48 an- 
ni), piccolo costruttore 
di Quartu (cittadina alle 
porte di Cagliari) è avve- 
nuto in seguito a una te- 
lefonata anonima al 
112. Ricevuta la segnala- 
zione, i carabinieri han- 
no raggiunto «Macchia- 
reddu», la zona dove sor- 
gono le ultime grandi in- 
dustrie ancora in funzio- 
ne nel cagliaritano. 

Solo al termine di una 
lunga giornata di ricer- 
che, le pattuglie coordi- 
nate dal pm Mariano 
Fadda hanno comincia- 
to a scavare nel posto 
giusto: una discarica 
abusiva tra le saline e 
gli stabilimenti dell'Eni- 
chem. 

Qui, poco prima di 
mezzanotte, in mezzo ai 
rifiuti i militari hanno 
trovato il grande sacco 
di plastica con dentro il 


corpo di un uomo (ma in 
un primo tempo sì pen- 
sava a una donna) mor- 
to almeno dieci giorni 
fa. 

Nonostante lo stato 
del cadavere impedisse 
il riconoscimento, gli in- 
vestigatori hanno capito 
di avere trovato Sarri- 
tzu da un bracciale che 
l'tomo - ha raccontato 
la moglie - portava sem- 
pre al polso. Il riconosci- 
mento ufficiale è previ- 
sto per oggi. E in queste 
ore, nell'istituto di medi- 
cina legale dell'universi- 
tà di Cagliari verrà effet- 
tuata anche l'autopsia, 
che chiarirà le cause del- 
la morte. Per il momen- 
to, l'ipotesi più accredi- 
tata è che Sarritzu sia 
stato ucciso con alcuni 
colpi di pistola e abban- 
donato proprio nel luo- 
go în cui aveva ottenuto 
un appalto pubblico che 
forse «non doveva» vin- 
cere, 

Il giallo inizia il 27 ot- 
tobre. Alle nove del mat- 


tino Sarritzu esce di ca- 
sa. «Ho due ‘appunta- 
menti, - spiega alla mo- 
glie - uno a Villasimius 
(cittadina turistica a 60 
chilometri da Cagliari, 
ndr), l'altro a Macchia- 
reddu». 

Da quel momento, 
dell'imprenditore si per- 
de ogni traccia. Soltanto 
la sua macchina viene ri- 
trovata tre giorni più 
tardi nel piazzale di un 
albergo cagliaritano. 
«Lo hanno rapito per il 
riscatto», assicura la mo- 
glie. Ma gli investigatori 
non ci credono. Pensano 
più al suicidio, perchè 
Sarritzu era molto de- 
presso da quando il tri- 
bunale dei minori gli 
aveva tolto due bambini 
che in un primo tempo 
gli erano ‘stati concessi 
in adozione. 

Oppure al regolamen- 
to di conti per questioni 
d'affari, un'ipotesi che 
dopo il ritrovamento del 
cadavere sembra la più 
probabile. 

Marco Tommasi 


BRESCIA: ANCORA UN CASO DI ABUSI SESSUALI SU UNA RAGAZZA 


Violentata, i genitori le dicono di star zitta 


Ma lei ha avuto la forza di denunciare i suoi aggressori: arrestati due minorenni e due ventenni 


DUE SU TRE LA DANNO ANCORA 
L'italiano non ha perso 
l'abitudine della mancia 


MILANO — Gli italiani non hanno perso l'abitu- 


dine di dare la mancia, però il 


fenomeno è in lie- 


ve calo un pò GERD Ho. lo mette in evidenza 


un sondaggio de: 


a Doxa, secondo il quale sono 


iù generose le fasce di età media, e le regioni 


del Centro Sud del Paese in 


este piccole elargi- 


zioni che rappresentano anche un segno di grati- 
tudine. Due terzi degli italiani (66%), almeno oc- 
casionalmente danno qualche mancia, mentre so- 
lo il 33% dice di darla sempre, raramente l'8%. 
La precentuale di «generosi» è più bassa tra i gio- 
vani sotto i 25 anni (59%) e tra gli anziani (51%), 
e più alta tra le persone di mezz’età. La Doxa ri- 
leva che per gli anziani è evidente che la minor 
propensione a dare la mancia dipende principal- 
mente dalle minori occasioni che hanno di fruire 
di servizi. E quanto ai giovani, le loro disponibili- 
tà finanziarie sono limitate. Più generosi, in rela- 
zione alla classe sociale, gli appartenenti ai ceti 
più alti (78%), un pò meno i ceti medi (70%). 


BRESCIA — L'hanno co- 
stretto a salire sulla loro 
auto, poi sono andati in 
aperta campagna e qui 
hanno commesso ripetu- 
ti e violenti atti di libidi- 
ne contro di lei: vittima 
della violenza una ragaz- 
za di 15 anni, responsa- 
bili due minorenni e due 
giovani di 20 anni di Mu- 
scoline, un paese. di 
1800 abitanti in provin- 
cia di Brescia, ora finiti 


in manette. L'episodio è. 


molto simile aquello ac- 
caduto soltanto l'altro ie- 


ri nel leccese dove una 


minorenne era stata se- 
questrata e, in questo ca- 
so, violentata da quattro 
coetanei, giovani per be- 
ne, tutti arrestati. 

La vicenda di Muscoli- 
ne, come del resto anche 
quella del leccese, risale 


alla fine di ottobre, ma 
solo ieri i quattro respon- 
sabili, dopo la denuncia 
della ragazzina, sono fi- 
nitiin manette. I due mi- 
norenni, entrambi di 17 
anni, sono stati rinchiu- 
si nel carcere minorile 
Beccaria di Milano, men- 
tre i due maggiorenni (i 
carabinieri non hanno 
voluto dare i nomi) si 
trovano nel carcere di 
Canton Monbello di Bre- 
scia. Tutti e quattro so- 
no operai ei due venten- 
ni lavoravano assieme. 
Ora dovranno risponde- 
re del reato di sottrazio- 
ne di minore a fini di li- 
bidine e atti di libidine 
violenta. 

La quindicenne, che 
conosceva i suoi seque- 
stratori, ha trovato il co- 
raggio di rivolgersi ai ca- 


DOPO IL BIMBO ESPULSO PERCHE’ FIGLIO DI SIEROPOSITIVI 


‘Mandateli via, hanno l'Aids’ 


La storia di due malati e una cuoca allontanati da pregiudizi e cattiverie 


CA ROSINA — Il Comune 
a i cssina, e cioè la cit- 
garentire la re- 


dopo che 76 famiglie su 
90 dei compagni del bam. 
bino avevano ritirato i fi- 
li dalla scuola per paura 
i un impossibile conta- 
gio. Ad invitare il padre 
el bambino, Claudio Bel- 
cuore, a riportare oggi il 
figlio a scuola sono stati 
ieri il vice sindaco Enza 
Sofo e l’ assessore alla 
pubblica istruzione Giu- 
seppe Puglisi. L' incontro 
è avvenuto a Palazzo di 
iustizia dove Belcuore 
‘a mercoledì protesta per 
l'atteggiamento, che defi- 
nisce «tra il razzistico ed 
il medioevale» di quei ge- 
nNitori «che non sono di- 
sposti a prendere atto del- 
le garenzie dei medici». 
Ma il caso sollevato dalla 
DEL Belcuore non pa- 
Te affatto isolato. Due ma- 
lati di Aids e una cuoca di 
scuola materna che ha ri- 
schiato di perdere. il po- 
sto perchè sospettata di 
essere sieropositiva, han- 
No denunciato i casi di di- 
scriminazione di cui sono 
Timaste vittime a causa 
della malattia. 1 due ma- 
lati si chiamano elo e 
Davide, ed hanno deciso 
di uscire allo scoperto, di- 
chiarando ieri in pubbli- 
co la propria malattia du- 
Tante una conferenza 
stampa nella sede della 
Lega per la Lotta all’ Aids 
(Lila) «per evitare che ca- 
Sì simili possano ripetersi 
in futuro». 

Davide ha denunciato i 
Tesponsabili dell’ Ufficio 
di Collocamento di Domo- 
dossola, dove vive, «per 


avere rivelato al datore 


di lavoro, invece che al 
solo medico di fabbrica, 
la sua malattia», Iscritto 
nelle liste per gli invalidi 
ha ottenuto un posto in 
una fabbrica con mille di- 
pendenti: «prima del mio 
arrivo, 4 mesi fa, era sta- 
ta convocata una assem- 
blea per spiegare il mio 


| caso. Il caporeparto li as- 


sicurò che non avrei resi- 
Stito e mi sarei tolto dai 
Piedi in pochi giorni». 
«Ho un carattere forte - 

‘a aggiunto Davide - ma 
tutti mi additano e ora 
Mi sento a disagio, non 
tr ero mai sentito così a 

19agio in vita mia». 

Diversa la storia di An- 
Belo. Ha spiegato che la 
sua compagna, inservien- 
te nella scuola materna 
di Bonate Sopra (Berga- 
mo), «è stata minacciata 
dal preside della scuola 
quando ha saputo che io 
sono sieropositivoy. Il col- 
loquio tra la donna e il 
preside è stato registrato 
con uno stratagemma: «il 
preside ha rivelato di ave- 
re saputo della mia malat- 
tia da una suora che abi- 
ta vicino a noi - ha detto 
Angelo - poi ha minaccia- 
to la mia compagna dicen- 
dole che l' avrebbe allon- 
tanata dai bambini». — 
Daniela ha denunciato 

il terzo caso di discrimi- 
nazione, anche questo av- 
venuto in una scuola ma- 
terna, quella di Caiolo 
(Sondrio), dove la donna 
lavora come cuoca. «Mi 
hanno visto parlare con 
alcuni tossicodipendenti 
- ha spiegato - e pochi 
lorni dopo i genitori del- 
‘a scuola hanno ritirato i 
loro bambini. Su 24 ne so- 
no rimasti 3, Il sindaco e 
il preside hanno spiegato 
ai genitori che non sono 
malata e ora sembra che i 
bambini stiano per torna- 
re), 


MAFIA 


Giacomo 
Riina(87 anni) 
di nuovo 
incarcere 


BOLOGNA — È torna- 
to in carcere, a 87 an- 
ni, Giacomo Riina, il 
corleonese ritenuto il 
capo «carismatico» 


della mafia dell’ Auto- 
parco milanese, zio di 
Salvatore Francesco 
Leggio e in rapporto 
di parentela anche 
con il più famoso To- 
tò Riina. 


È stato arrestato 
dai carabinieri nella 
sua casa di Budrio, 
nel bolognese, dove 
vive da decenni, in se- 
guito a una condanna 
a 15 anni di carcere 
inflittagli dalla Corte 
d' appello di Firenze 
nel processo a un’ as- 
sociazione mafiosa de- 
dita alla vendita di ar- 
mi da guerra alle co- 
sche catanesi Santa- 
paola e ‘Pulvirenti, 
che è diventata defini. 
tiva. 

Dopo la condanna 
subita in primo gra- 
do, era infatti uscito 
dal carcere l' estate 
del ‘94 in seguito alla 
decorrenza dei termi- 
ni di custodia cautela- 
re. v 


TANGENTI 


Le forniture 

" " 
al Sismi: 

n 

Martini 
dai giudici 
ROMA — L'ex capo 
del Sismi Fulvio Mar- 
tini e altri ufficiali 
del servizio saranno 
ascoltati nei prossimi 
giorhi dal Pm romano 
Nello Rossi nell'ambi- 
to dell'inchiesta su al- 
cune presunte tangen- 
ti pagate da imprendi- 
tori a due alti ufficia- 
li del servizio segreto 
militare oggi in pen- 
sione. Martini e gli al- 
tri, si è appreso, sa- 
ranno sentiti poiché 
gli inquirenti intendo- 
no appurare se i verti- 
ci del Sismi erano a 
conoscenza del fatto 
che dall'indagine in- 
terna svolta da Mario 
Ferraro, il colonnello 
trovato impiccato il 
16 luglio scorso nella 
sua casa romana, era 
emerso che nell'86 
due ufficiali avevano 
Chiesto e ottenuto del 
denaro da alcuni im- 
prenditori. 

Ferraro faceva par- 
te del reparto di sicu- 
rezza interna del Si- 
smi e nell’ ambito del- 
le sue mansioni ave- 
va indagato su quelle 
tangenti. 


rabinieri della stazione 
di Gavardo contro il pa- 
rere dei genitori che ave- 
vano paura dellè conse- 
guenze della denuncia. 
In lacrime ha raccontato 
la sua drammatica av- 
ventura. 

Subito sono scattate le 
indagini e in quindici 
giorni sono stati raccolti 
gli elementi necessari 
per poter risalire agli ag- 


‘ gressori, tutti compaesa- 


ni della ragazzina. 
Questi, nei giorni suc- 
cessivi al ‘sequestro e 
agli atti di libidine, han- 
no cercato anche di con- 
tattarla per chiederle 
scusa di quanto le aveva- 
no fatto. Ma la ragazza è 
andata avanti per la sua 
strada e così ieri le inda- 
gini, condotte dai carabi- 
nieri di Cavardo e coordi- 


(o 


Circondata dalle amorevoli 
cure del marito LUIGI, do- 
po lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Cheriach 
in Depase 
(Nina) 


Lo annunciano il marito 
LUIGI, le figlie MARIA, 
LUCIA, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 10 novembre 1995 
bore esente 


t 


Il giorno 9 novembre si è 
spenta serenamente 


Anna Rotter 
(Alma) 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella SILVIA con il mari- 
to MARIO. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1995 
|-———____—_m___m— 


EDDA CRUCIATTI e fa- 
miglia ringraziano tutti co- 
loro che sono stati loro vici- 
ni partecipando al dolore 
per la perdita del caro 


Armando Cruciatti 


Trieste, 10 novembre 1995 
[_ 


La famiglia GIORGINI rin- 
grazia tutti per avere parte- 
Cipato con affetto al pro- 
prio dolore per la scompat- 
sa di 


Fabio Giorgini 


Trieste, 10 novembre 1995 
fe 


nate dal sostituto procu- 
ratore di Brescia Luca 
Masini: si sono concluse 
con gli ordini di custodia 
cautelare firmati dal 
Gip. I quattro giovani, in- 
terrogati dal magistrato, 
hanno ammesso soltan- 
to parzialmente le loro 
responsabilità. 

A Muscoline erano in 
molti a sapere dell'episo- 
dio subito dalla quindi- 
cenne, che lavora come 
operaia in una fabbrica 
della zona, ma la notizia 
dell'arresto dei quattro 
ha suscitato lo stesso 
una grande sorpresa. E 
ora nei bar e per le stra- 
de non si fa che parlare 
di questo. 

Muscoline è un paese 
molto tranquillo e non si 
ricordano episodi analo- 
ghi da molti anni. 

Massimo Fassa 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Teresa Seracini 
ved. Lenhard 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie EMANUELA e 
SUSANNA, il nipote 
IVAN e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 novembre alle ore 
10 presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Si associa al lutto il perso- 
nale tutto di via Ghiberti. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Riposa in pace 
zia Resi 


- LORETTA 
Trieste, 10 novembre 1995 


cf 


Dopo grande sofferenza è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Albino Danieli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, la sorel- 
la SANTINA, i figli VLA- 
DIMIRO con’ SONIA, 
WALTER con LOREDA- 
NA, i nipoti ERIKA, ELET- 
TRA, DAVID con MELI- 
TÀ. 

Un sentito ringraziamento 
al Reparto di rianimazione 
di Cattinara e a tutti coloro 
che gli prestarono soccor- 
so. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 11 novembre alle ore 
11.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipa al dolore famiglia 
SUSSEL. 


Trieste, 10 novembre 1995 
rr——————rmsci 


t 


"La tua mano, tesa sempre 
per donare, sarà sempre ri- 
scaldata dal calore del no- 
stro amore e del nostro ri- 
cordo” 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Romano Lehan 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ELI- 
DIA, la figlia DANIELA 
con il marito FULVIO, la 
nipote ALESSIA, il fratel- 
lo, le sorelle, i cognati, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 11 novembre alle ore 
9 nella chiesa del cimitero 


di Sant'Anna. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Ancora tanti bacini 


nonno Mano 


La tua dolcezza, la tua for- 
za, la tua generosità mi sa- 
ranno sempre vicine. 

Sii il mio angelo custode. 

- ALESSIA 


Trieste, 10 novembre 1995 


Affettuosamente vicini par- 
tecipano con grande dolore 
ONDINA e BRUNO. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Rio Corgnoleto 
46-48. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano addolorati le 
sorelle BRUNA, CELESTI- 
NA, BIONDA, il fratello 
CARLO, i cognati STEL- 
LIO, DANA, i nipoti DA- 
RIO, ANNAMARIA, FA- 
BIO. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Profondamente addolorati 
per la perdita dell’amicofra- 
terno 


Romano 


partecipano DAMIANO e 
MARIA unitamente alle fa- 
miglie  AUBERTI-SEME- 
RARO. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Ir 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Pompilio 


Addolorati lo annunciano 
la moglie EUGENIA, i fi- 
gli, le figlie, nuore, generi 
e nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 10 novembre 1995 


Ciao 3 
nonno Bis 


- JACOPO 
‘Trieste, 10 novembre 1995 


Vi siamo vicini: famiglie 
D'APRILE, IVANAC, CA- 
MILLUCCI. 


Trieste, 10 novembre 1995 


t 


La nostra cara 


Livia Candotti 
Montenesi 


è partita. 

Ne danno il triste annuncio 
MIRO, ALDO, RINA e fa- 
miliari tutti. 

Le esequie con partenza al- 
le ore 9.20 da via Costalun- 
ga il giorno 13 novembre 
1995. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Ti ricorderemo. sempre: 
ANNA, RENZO, JESSI- 
CA, ALESSANDRO. 

Trieste, 10 novembre 1995 
CO IA ZI 


t 


E? mancato ai suoi cari 


Spartaco Peracca 


Lo annunciano la moglie 
RINA, le figlie MARINA 
con GIANNI, DESI con 
PAOLO, le nipoti FULVIA 
con SALVATORE, SARA 
con GIANNI, i pronipoti, 
la sorella, il fratello e paren- 
ti tutti. 


I funerali seguiranno saba- 
to 11 novembre alle ore il 
dalla Cappella del Maggio- 
te direttamente al cimitero 
di Muggia. 

Si gradiscono elargizioni 
Muggia, 

10 novembre 1995 


Ciao 
nonno bis 


- FRANCESCO e PIERO 


Muggia, 
10 novembre 1995 


Partecipano i cognati NI- 
NO e IDA PANZERA. 
Muggia, 

10 novembre 1995 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie IESU. 

Muggia, 

10 novembre 1995 


Partecipano al dolore di 
DESI e famiglia: CLAU- 
DIO e RENATA FABIANI 
insieme a tutti i colleghi. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Si uniscono al dolore NI- 
NO e NIKI BENCINA. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie CERNIVANI, LAR- 
NIANI, FONTEMAGI, 
Muggia, 

10 novembre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari la 


PROFESSORESSA 
Liliana Ferrari 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, amici e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 11 corrente alle ore 12 
nella chiesa del cimitero di 
S. Anna, ove la salma giun- 
gerà dal C.R.0. di Aviano. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Ciao 
Liana 


- LUCIANA 
Trieste, 10 novembre 1995 


i 


Silvano Balbi 


non è più. 

Lo annunciano con dolore 
il figlio STEFANO con 
CLAUDIA, GIULIA, SA- 
BINA e parenti tutti, la 
mamma ROSALIA, il fra- 
tello ALFREDO con RO- 
SETTA e figli, la sorella 
CLARA con NEVIO e fi- 
gli, ETTA ei familiari. 

Un grazie per l'assistenza 
al Cim di Domio. 

Il funerale avrà luogo oggi 
10 novembre alle ore 11 
dalla Cappella dell’ospeda- 
le Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 

Muggia, 

10 novembre 1995 


t 


E’ mancato 


Orlando Esposito 


Lo piangono la moglie, i fi- 
gli, la nuora, i nipotini e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
13 novembre alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 10 novembre 1995 


t 


‘E° mancata serenamente 


Mida Pellizon 
ved. Magnani 


La ricordano i suoi cari ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie alle gentili perso- 
ne che vorranno essere pre- 
senti alle esequie. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato alle ore 12 nel 
cimitero di Muggia. 
Muggia, 

10 novembre 1995 
ATTRITI LI 


t 


Dopo una vita trascorsa con 
modestia e dignità a 85 anni 


Silvia Markon 
ved. Ferluga 


si è spenta serenamente. 

Lo annunciano con dolore i 
figli MIRA, OSCAR con 
ELDA, la sorella LADY, i 
nipoti SEVERINO con TI- 
ZIANA, EVELINA con 
CLAUDIO, ADA © con 
CLAUDIO, ERICH con 
LETIZIA, e gli amati proni- 
poti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.20 partendo 
da via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIO VOGRIG, ANTONIA 
RAGAZZO. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Ti ricorderemo con tanto af- 
fetto: ELVI, UCI. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano GUERRINA, 
NINO, LIVIA. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano ELDA e NINO 
GERMANI. 


Trieste, 10 novembre 1995 


T 


Lontano dalla sua cara Ca- 
podistria, è mancato ai suoi 
cari 


Luciano Deponte 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie GIANNA, la figlia RI- 
TA con PAOLO e CHIA- 
RA, fratello BRUNO, sorel- 
la MARUCCI, cognati, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero'di 


Muggia. ca 


Non fiori 
ma opere di bene 
Muggia, È 
10 novembre 1995 


Partecipano GARDI, UC- 
CIO, CLAUDIO, IAIO. 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipano al dolore le cu- 
gine BRUNA, BIANCA, 
NERINA, MARIA e fami- 
glie. 


Trieste, 10 novembre 1995 


t 


E° improvvisamente manca- 


to 


Carmelo Amaraddio 
Ne danno il triste annuncio 
i figli ANGELO e MASSI- 
MO, la nuora PAOLA, i 
PIETRO, —GU- 
GLIELMO, MARIA e 
SANTINA con parenti e 


fratelli 


amici tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 11 novembre alle ore 13 
da via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 novembre 1995 


Partecipa al dolore la fami- 
glia MALDINI. Î 


Trieste, 10 novembre 1995 
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Marcella Oblach 
ved. Fornasaro 
Con immutato affetto: 


MARZIA, MASSIMO, 
ALESSIA, ELENA. 


Trieste, 10 novembre 1995 
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Accettazione 


necrologie 


LL 
Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 
8:30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


È 


Il Piccolo 


Venerdì 10 novembre 1995 


LA COMMISSIONE FRENA L'ALLARGAMENTO E METTE IN DIFFICOLTA’ ANCHE LA SLOVENIA CRESCE IN OHIO L'IDEA DI FEDERAZIONE 


Ue: brusco stop all’Est Croatie musulmani, 


Lo rivela l’inglese «The Economist» - Nuovi scenari caratterizzeranno il dialogo Roma-Lubiana 


Servizio di 
Mauro Manzin 
BRUXELLES — Sono in 
fila già da qualche anno. 
Attendono davanti alla 
porta dell'Unione euro- 
pea per poter entrare nel 
iù ambito «club» occi- 
entale. Sono gli Stati 
dell'Est che tentano di ri- 
SOLE dopo il terremo- 
to che ha seppellito il si- 
stema comunista. Qual- 
cuno, come la Polonia, 
scalpita e pe gli altri 
i quali preferiscono, chi 
più chi meno, restare co- 
modamente seduti in sa- 
la d'attesa. Ma dalla 
stanza dei bottoni del- 
l'Ue giungono brutte no- 
tizie per i pretendenti. 
Come ampiamente riferi- 
to dall'autorevole setti- 
manale inglese «The Eco- 
nomisty nel suo ultimo 
numero, la Commisione 
ha stabilito che, almeno 
per ora, l'Unione euro- 
REE non può supportare 
‘ingresso nella Comuni- 
tà da parte degli Stati 
dell'Est che ne hanno 
fatto richiesta. 

Una vera doccia gela- 
ta per Ungheria, Polo- 
nia, Romania, Slovac- 
chia e Lettonia, le quali 
hanno già chiesto for- 
malmente l'adesione a 
pieno titolo all'Ue. E 
uno scacco, come scrive 
l' «Economist», per Ger- 
mania e Gran Bretagna 

aladine, invece, dell'al- 
argamento europeo. La 
Commissione sostiene 
che se la politica comuni- 
taria venisse estesa ai 
cinque Paesi sopra men- 
zionati e agli altri 5 già 
pronti a chiedere l'ade- 
sione, ossia la Cechia, la 
Slovenia, la Bulgaria, 
l'Estonia e la. Lituania, 
ciò comporterebbe un in- 
cremento del budget eu- 
ropeo di 38 miliardi di 
Ecu, pari a 50 miliardi 
di dollari. Una cifra che 
supera, e di molto, quel- 
le che erano le previsio- 
ni. Tale da indurre l'Ue 
a rallentare il proprio al- 
largamento. 

Una notizia che se in- 
nestata sul contenzioso 
in atto tra Italia e Slove- 
nia crea uno scenario 
completamente nuovo, 
concedendo alle parti in 
causa scansioni tempora- 
li decisamente inattese 


fino a qualche mese fa. 
Il. dialogo bilaterale, 
quindi, dovrà d'ora in 


poi FIA una si- 
tuazione del tutto diffor- 
me da quelle che erano 
le aspettative, soprattut- 
to di Lubiana. La Com- 


Il contenzioso 
bilaterale ora 

assume anche 
altre valenze 


missione europea poi 
sembra fermamente de- 
cisa a difendere la sua 
posizione e porrà la deli- 
cata questione alla pros- 
sima conferenza intergo- 
vernativa, assieme al te- 
ma esplosivo della revi- 
sione del trattato di Maa- 
stricht. Secondo l'«Eco- 
nomist»), nonostante le 
Io promesse formu- 
‘fate dal cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl a Varsa- 
via, neppure per la Polo- 
nia potra essere rispetta- 
to il termine dell'anno 
Duemila come data di 
piena adesione all'Ue. 

Gli esperti che lavora- 
no con Hans van den 
Broek, il commissario re- 
sponsabile per l'Europa 
orientale, hanno ufficio- 
samente dichiarato che 
forse, entro il 2002 solo 
la Repubblica ceca po- 
trebbe avere tutti i requi- 
siti necessari all'adesio- 
ne, ma per Ungheria e 
Polonia, gli Stati dove è 
iniziata la «rivoluzione» 
dei mercati dell'Est, non 
ci sarebbe nulla da fare. 
«Visto da Bruxelles - 
scrive l'«Economist» - il 
fenomeno più preoccu- 
pante è l'eccessiva len- 
tezza con cui si sta dan- 
do corso in questi Paesi 
ai processi di privatizza- 
zione. In Ungheria, dove 
gli investimenti stranie- 
Ti sono i più cospicui di 
tutto\l'Est europeo, il li- 
vello della privatizzazio- 
ne è minore della metà 
di quello raggiunto in 
Portogallo». 

Come potranno queste 
economie, si sono chiesti 
i commissari, sopportare 
una collisione con i gi- 
ganti del mercato unico 
europeo nell'arco di 6 
anni? I pretendenti ri- 
spondono che sono affa- 
ri loro e che sono sicuri 
di riuscire a sopravvive- 
re. Ma Bruxelles resta 
molto scettica. Si tratta 
ora di vedere quale sarà 
la politica europea nei 
confronti di questa deli- 
catissima questione. Se- 
condo l'«Economisty ci 
sarebbero sul piatto pa- 


recchie opzioni. Una pre- 
vederebbe dei drastici ta- 
gli alla politica di spesa 
comunitaria nel settore 
dell'agricoltura e degli 
aiuti alle Rn più po- 
vere prima di dare il via 
all'allargamento. Alcuni 
aggiustamenti di spesa 
sono infatti probabili vi- 
sto che le decisioni rela- 
tive all'ammontare del 
bilancio europeo saran- 
no posposte al 1999. Per 
cui tutto il processo di al- 
largamento verrebbe 
spinto ben oltre la fatidi- 
ca data del Duemila. 

Un duro colpo anche 
per le dichiarate velleità 
europee della Slovenia. 
Un'altrnativa - sostiene 
ancora l'«Economist» - 
sarebbe quella di permet- 
tere l'ingresso nell'Ue de- 
gli Stati dell'Est quando 
avranno raggiunto gli 
standard richiesti, ma di 
non applicare immedia- 
tamente a essi le princi- 
pali poste di finanzia- 
mento previste dalle leg- 
gi comunitarie. La politi- 
ca agricola e i program- 
mi di aiuto regionale po- 
trebbero, in quest'ottica, 
essere applicati ai nuovi 
entrati solo gradualmen- 
te e nel corso di un lun- 
go periodo di tempo di 
transizione. 

Ma una simile opzione 
scontenterebbe i preten- 
denti. «A meno che - con- 
clude il settimanale in- 
glese - gli Stati in attesa 
non fossero persuasi ad 
accettare questo tipo di 

ercorso perché verreb- 
e esaudita la seconda 
motivazione per cui chie- 
dono l'adesione: avere 
una garanzia nei con- 
fronti di un possibile fu- 
turo espansionismo rus- 
so, Ma anche qui non ot- 
terranno - scrive l'«Eco- 
nomist) - quello che desi- 
derano». Per l'Est un fu- 
turo tutto da reinventa- 
re, dunque. Anche per la 
Slovenia la corsa all'Eu- 
ropa si trova di fronte a 
una brusca frenata. Pra- 
dossalmente però l'Italia 
DOBeDne, con un colpo 
coda, riuscire a escogi- 
tare nel dialogo bilatera- 
le in corso anche forme 
istituzionali nuove in 
grado di mantenere co- 
munque Lubiana sotto il 
mantello comunitario e 
fare da battistrada alla 
sua graduale integrazio- 
ne. Ci vuole molta buo- 
na volontà: da parte di 
Roma, ma anche da par- 
te slovena. Perché il ba- 
ratro dei Balcani è sem- 
pre lì, più minaccioso 
che mai. 


I PRETENDENTI DELL’EST ALL'UNIONE EUROPEA 


[esa] Paesi dell'Unione Europea 


aderire alla Ue 


Paesi dell'Est che vorrebbero 
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BELGRADO —. Passi, 
sia pure timidi, in dire- 
zione della pace: questi 
i segnali giunti da 
Dayton, nell’Ohio, dove 
è in corso il vertice per 
il raggiungimento della 
pace nella ex Jugosla- 
via. Ieri è stata annuc- 
niata un'intesa tra croa- 
ti e musulmani per la 
riunificazione di Mo- 
star ed è stato sbloccato 
il problema dell'approv- 
vigionamento di gas a 
Sarajevo attraverso una 
richiesta sottoscritta da 
Washington di un am- 
morbidimento dell'em- 
bargo contro Belgrado. 
Oggi a Dayton arriverà 
il segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher. In sua presen- 
za, hanno rivelato fonti 
della conferenza, verrà 
firmato l'accordo rag- 
giunto su Mostar. 

Ma forse, secondo le 
stesse fonti, si prean- 
nuncia anche qualcosa 
di più importante. Dopo 
una lunga fase durante 
la quale ben poco è tra- 


PROBABILE UN RINVIO DEL RICORSO ALLE URNE 
«Odissea» elettorale in Russia 
Intrighi e complotti al Cremlino 


MOSCA — Fra ritardi, 
rinvii tecnici e dubbi di 
costituzionalità, non ac- 
cenna a decollare uffi- 
cialmente, a poco più di 
un mese dal voto, la 
campagna elettorale per 
le legislative di dicem- 
bre in Russia, mentre 
crescono i timori di un 
rinvio a tempo indeter- 
minato della consultazio- 
ne. Un rinvio del resto 
prospettato ieri da Vladi- 
mir Shumeiko, presiden- 
te del Consiglio della Fe- 
derazione (Camera alta 
del parlamento russo), 
che ha invitato a «non 
drammatizzare se le ele- 
zioni non si svolgeranno 
nei tempi previsti». 

Al Gremlino, secondo 
il segretario generale 
Serghiei Filatov, si respi- 
ra intanto un'aria simile 
a quella del 1937, anno 
culmine delle purghe sta- 


USA /DOPO LA RINUNCIA DI COLIN POWELL 
La costosa corsa alla Casa Bianca 
ora riparte nuovamente da zero 


WASHINGTON.  — La 
corsa alla Casa Bianca è 
ripartita ieri da zero. La 
decisione di Golin 
Powell, annunciata mer- 
coledì, di non entrare in 
lizza per le presidenziali 
Usa del ‘96 è stata accol- 
ta con un sospiro di sol- 
lievo dal presidente Bill 
Clinton e dai ‘dieci nani' 
repubblicani elettrizzan- 
do una battaglia elettora- 
le rimasta paralizzata 
negli ultimi due mesi 
nell’ attesa dell' annun- 
cio del generale nero. Da 
ieri, col campo dei candi- 
dati presidenziali ormai 
definito, è scattata in ca- 
sa repubblicana la corsa 
al collocamento strategi- 
co e alla conquista della 
‘nicchia’ ideologica capa- 
ci di dare autorevolezza 
ed originalità al messag- 
gio, fimora confuso, dei 


dieci aspiranti alla Casa 
Bianca. 

Da ieri, cosa ancora 
più importante per i can- 
didati, sono tornati in 
circolazione i fondi che:i 
grandi sostenitori repub- 
blicani avevano finora 
‘congelato’ in attesa 
dell’ annuncio di Powell, 
Il senatore Arlen Specter 
ha ammesso che i suoi 
recenti tentativi di ra- 
strellare fondi hanno 
avuto un esito deludente 
perchè tutti erano in at- 
tesa della decisione del 
generale nero. «Se 
Powell si fosse candida- 
to - ha detto Specter - 
avrei dovuto probabil- 
mente ritirarmi, per il 
problema dei finanzia- 
menti). 

Da ieri, almeno sulla 
carta, il leader del Sena- 
to Bob Dole è il candida- 


to repubblicano favori- 
to. All'unisono, gli altri 
nove hanno reagito affer- 
mando: «Ora la battaglia 
è ristretta a me e Dole». 
«Powell sarebbe, stato 
un formidabile candida- 
to - ha aggiunto Alexan- 
der Lamar - Adesso, con 
la sua rinuncia, il campo 
di battaglia è sgombro». 
Respira di sollievo an- 
che il presidente Clin- 
ton, che ha visto svanire 
la minaccia più seria al 
suo tentativo di restare 
alla Casa Bianca per al- 
tri quattro anni. Tutti i 
sondaggi indicavano in 
Powell l' unico candida- 
to repubblicano in grado 
di battere il presidente; 
l'ultimo, della rete televi- 
siva ‘Abc’, lo dava in 
vantaggio per 52 per cen- 
to contro il 42 pc per 
Clinton. 


Ma se una settimana 
può essere lunga come 
‘una vita in politica, i 12 
mesi che mancano al vo- 
to presidenziale possono 
rivelarsi una eternità e 
molte cose potrebbero 
ancora accadere. Un ele- 
mento da considerare è 
la possibilità che l' uomo 
forte repubblicano Newt 
Gingrich decida, nel.cor- 
so delle primarie o addi- 
rittura alla convention, 
di entrare in campo co- 
me ‘salvatore della pa- 
tria’ se nessuno dei dieci 
candidati ufficiali. riu- 
scisse a conquistare un 
chiaro vantaggio. Un al- 
tro fattore è la voglia di- 
sperata che gli elettori 
continuano ad avere per 
‘un terzo partito, sempre 
più insoddisfatti di quan- 
to sembrano in grado di 
offrire democratici e re- 
pubblicani. 


USA/UN ALTRO SCANDALO INVESTE LA MARINA AMERICANA 


Molestie sessuali a 10 mila metri 


NEW YORK — Nuovi 
guai per la Marina mili- 
tare degli Stati Uniti: un 
marinaio ubriaco ha al- 
lungato le mani su una 
soldatessa seduta accan- 
to a lui su un aereo di li- 
nea diretto da Norfolk in 
California. La ragazza si 
è messa a gridare ma 
una ventina di commili- 
toni, compreso un cap- 
pellano militare, hanno 
finto di non vedere, Lo 
rivela il ‘Washington 
Post’. 

E' una nuova 'Tai- 
lhook' (lo scandalo che 
prese il nome da quello 
dell'associazione dei pi- 
loti della Us Navy) a die- 


cimila metri di quota: 
quattro anni fa il corpo 
più elitario delle forze 
armate Usa fu travolto 
da un grave scandalo 
quando . il convegno 
dell'associazione dei 
‘top gun' della Marina, a 
Las Vegas, si. trasformò 
in un'orgia sotto gli oc- 
chi conniventi dei supe- 
riori. «Anche stavolta 
hanno sentito le grida 
della poveretta, ma nes- 
suno si è alzato per por 
fine all'abuso», ha di- 
chiarato al ‘Post’ una 
fonte militare. 

A Washington molti 
‘alti papaveri’ sono anda- 
ti su tutte le furie e 


un'inchiesta è stata aper- 
ta per accertare come 
mai gli altri marinai a 
bordo dell'aereo si siano 
lavati le mani della sorte 
della ragazza. «Dall'epo- 
ca di Tailhook abbiamo 
fatto il possibile per sen- 
sibilizzare le truppe: 
non è servito a niente», 
ha commentato sconsola- 
to con il quotidiano un 
alto ufficiale della Mari- 
na. 
Il marinaio sotto accu- 
sa si chiama George 
Powell, 49 anni, sergen- 
te-cuoco. La sua ‘preda’, 
sul cui nome è stato 
mantenuto riserbo, ha 
23 anni. Avrebbe gridato 


con tutta la voce che 
aveva in corpo e avreb- 
be anche cercato di cac- 
ciare con la forza Powell 
dal suo sedile. Lui a un 
certo punto si è alzato e 
lei si è addormentata 
per ritrovarsi di lì a po- 
co le mani del sergente- 
cuoco sui seni e tra le 
gambe. 

«Mai una volta nel cor- 
so del lungo volo i supe- 
riori dei due militari 
avrebbero cercato di fer- 
mare le ‘avances'», han- 
no riferito al ‘Post’ alcu- 
ni testimoni. Nel caso di 
Tailhook i protagonisti 
dello scandalo se la sono 
cavata a buon mercato. 


liniane, con lotte intesti- 
ne, intrighi e velate mi- 
nacce di. siluramenti. 
Fra i‘condannati’, secon- 
do la stampa, figura il 
ministro degli esteri An- 
drei Kozyrev, inviso a de- 
stra e a sinistra per la 
sua asserita simpatia 
verso l'Occidente e criti- 
cato nei giorni scorsi dal- 
lo stesso presidente Bo- 
ris Eltsin. Eltsin, ricove- 
rato dal 26 ottobre in 
ospedale per un attacco 
di ischemia cardiaca, ha 
ricevuto ieri Kozyrev 
per rinnovargli da un 
canto la fiducia e dall'al- 
tro imporgli la supervi- 
sione, almeno per quan- 
to riguarda l'apparato 
ministeriale, di un altro 
diplomatico, l'ex vicerap- 


presentante .,_ Tusso 
all'Onu Vasili Sidorov. 
L'ennesima puntata 


della telenovela elettora- 


le è intanto caratterizza- 
ta dal rinvio, forse a og- 
gi, della lista definitiva 
dei partiti ammessi alla 
consultazione di dicem- 
bre. La Corte suprema e 
il Consiglio della Federa- 
zione hanno inoltre chie- 
sto alla Corte costituzio- 
nale di esaminare l'arti- 
colo della legge elettora- 
le che prevede uno sbar- 
ramento al 5 per cento 
per l'ingresso dei partiti 
nella Duma. Il ‘giallo’ 
delle liste non ancora 
ammesse riguarda una 
manciata di partiti di 
scarso potenziale, come 
quello per la protezione 
degli invalidi o l'unione 
dei musulmani: ma con- 
sente a quelle forze che 
temono l'annunciata vit- 
toria elettorale dei comu- 
nisti - tra le quali c'è an- 
che Eltsin - di prendere 
tempo. 

Ancor più complicato 


si annuncia l'esame sul 
la costituzionalità della 
legge elettorale, per il 
quale i margini, secondo 
esperti, sarebbero insuf- 
ficienti. Questi nuovi ri- 
tardi hanno alimentato i 
timori di un complotto 
dei ‘falchi’ vicini a Elt- 
sin per rinviare sine die 
la consultazione. Con la 
malattia del presidente, 
il potere dei suoi più 
stretti colaboratori - do- 
minati dal capo delle 
guardie presidenziali 
Alexandr Korzhakovw - si 
è notevolmente amplia- 
to. 

Ha suscitato commen- 
ti preoccupati la creazio- 
ne, ieri, di una commis- 
sione per la protezione 
dei segreti di stato, gui- 
data dal primo vicepre- 
mier Oleg Soskoviets, 
amico di Korzhakov e av- 
versario del premier Vik- 
tor Cernomyrdin. 


VIA IL CAPO DELLE RELAZIONI PUBBLICHE 


Dimissioni pesanti 
ITory nella bufera 


LONDRA — Non c'è pa- 
ce per John Major. Do- 
po la cocente sconfitta 
subita ai Comuni lune- 
dì scorso sulla legge 
per la «traparenza» - 
una. vera e propria re- 
golamentazione  anti- 
corruzione - ad opera 
di laburisti di Tony Bla- 
îr, ieri si è dimesso uno 
degli uomini chiave del 
partito conservatore, 
Hugh Colver, capo del- 
le relazioni pubbliche 
del partito. e 

E non ha risparmia- 
to critiche: «Il partito 
dei Tory si.comporta co- 
me se avesse il diritto 
di governare per volere 
divino e ritiene che al- 
la fine gli elettori ritro- 
veranno il buon senso 
e si schiereranno sotto 
la sua bandiera» scrive 
Colver sul quotiidno fi- 
lo-conservaore «Sun». 

Colver, che era già 
stato capo delle relazio- 
ni pubbliche per il mi- 
nistero della difesa e 
poi per la British Aero- 
‘space, aveva assunto il 
delicato incarico per il 
‘partito conservatore so- 
lo sei mesi fa. Il suo 
compito era preparare 
un ritorno di immagi- 
ne positiva per un par- 
tito che sebbene al go- 
verno negli ultimi due 
anni ha visto calare 
vertiginosamente il suo 
indice di gradimento 
presso gli elettori. 

Ma, spiega Colver, «i 
ministri sembrano in- 
capaci di fare alcunchè 
per invertire la tenden- 
za». L'ultima inchiesta 
Gallup. pubblicata la 


Nuovi grattacapi per 
il premier Major. 


settiman scorsa dal 
«Daily Telegraph» da 
al Labour un consenso 
record del 61%, 36 pun- 
ti percentuali più dei 
Tory. Ieri il «Guardian» 
ha pubblicato i risultati 
di un sondaggio telefo- 
nico: il Labour condu- 
ce 47-30 sui conservato- 
ri. Si tratta di cifre di- 
stanti tra loro ma tali 
da far ritenere che lo 
svantaggio del partito 
di Major non potrà in 
alcun modo essere re- 
cuperato a meno di 
due anni dalle prossi- 
me elezioni. 

Le inchieste  dimo- 
strano che l'elettorato 
ormai guarda ai laburi- 
sti. come espressione 
del centro moderato 
mentre i. conservatori 


vengono considerati in- 
terpreti di una politica 
di estrema destra. 

Intanto Arthur Scar- 
gill, lo storico leader 
sindacale dei minatori 
britannici, ha intenzio- 
ne di creare un nuovo 
partito politico. A suo 
giudizio il Partito Labo- 
rista si è spostato trop- 
po al centro: ritiene, în- 
fatti, che la linea politi 
ca di Tony Blair sia or- 
mai simile a quella dei 
democratici in Ameri- 
ca, dei socialdemocrati- 
ci tedeschi, o degli stes- 
si liberaldemocratici 
britannici. Pertanto, 
medita di colmare il 
vuoto che si è creato a 
sinistra. 

Secondo il quotidia- 
no scozzese «The He- 
rald», Scargill, protago- 
nista di accese batta- 
glie sindacali all’epoca 
del governo conservato- 
re di Margaret Tha- 
tcher, ritiene che sia ar- 
rivato il momento di 
decidere se continuare 
a sostenere un Partito 
Laborista che ‘sposa il 
capitalismo e il libero 
mercato o dar vita a 
un nuovo partito «capa- 
ce non solo di resistere 
agli attacchi del capita- 
lismo, ma anche di 
cambiare la societa». 

«Im altre parole - co- 
me scrive »The Herald 
- dare impulso a un 
Partito Laborista Socta- 
lista. » Il progetto, che 
potrebbe trovare attua- 
zione l'anno prossimo, 
è stato al centro di un 
incontro fra  Scargill 
una quarantina di de- 
putati laboristi. 


un'intesa su Mostar 


pelato all'esterno delle 
trattative in corso 
nell’Ohio, sotto la dire- 
zione del mediatore 
americano Richard Hol- 
brooke, sembra che si 
sia entrati nella fase de- 
cisiva con il ritorno del 
presidente croato 
Franjo Tudjman e ap- 
punto l'arrivo oggi di 
Christopher. L'accordo 
su Mostar, che è stato 
confermato da Sarajevo 
dalla agenzia bosniaca 
‘Bh Press, prevede la 
creazione di un'ammini- 
strazione unica per il ca- 
poluogo dell'Erzegovina 
e di una forza di polizia 
congiunta, nonchè misu- 
re per garantire la liber- 
tà di movimento delle 
persone. 

Ai negoziati, decisivi 
er definire l'assetto 
lella cosiddetta federa- 
zione bosniaca (croati e 
musulmani), hanno di- 
rettamente partecipato, 
secondo fonti di Sa- 
Tajevo, Tudjman e il pri- 
mo, ministro bosniaco 
Haris Silajdzic. Fonti 
giornalistiche danno 


per scontato che nelle 
prossime ore venga an- 
nunciato un accordo tra 
croati e musulmani an- 
che per quanto riguarda 
la creazione di un'unio- 
ne doganale, la liberttà 
di circolazione, il ritor- 
no dei profughi. Mostar 
era stata teatro nel 
1993 di sanguinosi com- 
battimenti tra croati e 
musulmani. Solo all'ini- 
zio del 1994 era stata 
raggiunta un'intesa che 

oneva termine al con- 
fronto armato ma che 
lasciava la città spacca- 
ta in due. Gli sforzi 
dell'Unione europea, 
cui era stata affidata 
l'amministrazione della 
città, per riunificare 
Mostar erano risultati 
vani. Anche i passi com- 
piuti, attraverso un ap- 
pello comune dei presi 
denti di Serbia e Bosnia, 
Slobodan Milsoevic e 
Alija Izetbegovic, per ot- 
tenere un normale ap- 
provivgionamento di 
gas per Sarajevo appaio- 
ho indicativi di un cam- 
biamento di atmosfera. 


I DALMONDO | 
Argentina: precipita 
un velivolo militare 
Morti i53 occupanti 


BUENOS AIRES — Un Fokker 27 dell'Aeronautica 
militare argentina è precipitato la scorsa notte in 
una zona montagnosa della provincia di Cordoba, 


700 km a nordovest di Buenos Aires. Tutte morte le 


53 persone a bordo, stando a quanto confermato dal- 
la polizia. Si tratta di sottufficiali e alcuni loro fami- 
liari, tra cui cinque bambini. Al momento dell'inci- 
dente sulla zona imperversava un violento tempora- 
le. I primi soccorritori hanno individuato in fondo a 
un burrrone i resti dell'aereo, probabilmente esplo- 
so nell'impatto al suolo. Il Fokker, decollato da Co- 
modoro Ribadavia, nell'Argentina meridionale, sì è 
schiantato nei pressi di Villa Dolores. 


Germania: incendioinun ostello 
Nove senzatetto perdono la vita 


BONN — Nove morti e undici feriti gravi: è questo il 
bilancio di un incendio scoppiato la scorsa notte in 
un ostello per senza tetto a Detmold, una cittadina 
in Renania del Nord - Vestfalia (Germania Ovest). 
Per il momento non sono chiare le cause dell'incen- 
dio. La polizia esclude però che il fuoco sia di orgine 
dolosa, in quanto le fiamme si sono sviluppate dal 
primo piano della casa. Poco dopo la mezzanotte uno 
dei 23 ospiti dell'ostello ha notato un fumo denso le- 
varsi dalle finestre dell'edificio a tre piani nel pieno 
centro di Detmold e ha allertato i vigili del fuoco. Le 
fiamme sono divampate rapidissimamente. Subito si 
è scatenato il panico. Due persone hanno cercato di 
mettersi in salvo, saltando dalla finestra. 


Liverpool: squilibrato in bicicletta 
scocca un bacio a Lady Diana 


LONDRA — Un uomo si è avvicinato alla principessa 
di Galles e le ha scoccato un bacio sulla guancia, E' ac- 
caduto martedì durante una visita a Liverpool. Diana, 
scortata dalle guardie del corpo, stava percorrendo un 
tratto di strada a piedi, quando un uomo in bicicletta 
l'ha fermata chiedendole se poteva baciarla. Lei ha 
sorriso e ha acconsentito. Ma quell'uomo ha preceden- 
ti penali per furto, entra ed esce dagli ospedali psi- 
chiatrici ed ha minacciato di uccidere la madre dei 
suoi due figli. La sua identità non è stata rivelata. La 
storia ha attirato una pioggia di critiche sugli addetti 
alla sicurezza della principessa accusati di aver per- 
messo ad uno squilibrato di avvicinarla senza fare 
nulla per proteggerla da un potenziale pericolo. 


Una donna creduta morta si sveglia 
nelbagagliaio del suo investitore 


LONDRA — Una donna inglese ha denunciato l' auto- 
mobilista che l'aveva investita e che, credendo di 
averla uccisa, l'aveva chiusa nel bagagliaio della pro- 
pria vettura proseguendo per la sua strada invece di 
chiamare un'ambulanza o avvisare la polizia del sini- 
stro. I quotidiani britannici danno ampio spazio alla 
vicenda occorsa il 5 ottobre scorso sulla statale A12 
di cui è stata vittima Donna Hayes, 33 anni, e ogget- 
to ieri di un'udienza in un tribunale della contea del 
Suffolk. Al giudice la donna ha raccontato che come 
ogni giorno stava andando al lavoro a piedi lungo la 
statale e che non ricordava di essere stata investita. 
Ricorda solo di essersi risvegliata nel bagagliaio e di 
aver pensato a uno scherzo di pessimo gusto. 


Inghilterra: una settantaquatrenne 
ottiene il divorzio dal marito casto 


LONDRA — Una donna britannica di 74 anni ha 
chiesto ed ottenuto il divorzio perchè il marito non 
ha voluto consumare il matrimonio. Kathleen Chip- 
pendale ha detto ai giudici di aver ripetutamente 
cercato di convincere David Glenn, di 61 anni, a fa- 
Te l’amore con lei, ma senza successo. I due, entram- 
bi vedovi, si erano sposati cinque anni fa. Lei era al- 
la ricerca di un nuovo amore, lui di una compagnia 
per la vecchiaia. Esigenze contrastanti che hanno 
portato alla rottura del matrimonio. Entrambi co- 
munque sono soddisfatti del divorzio. «Ho tanta vo- 
glia di vivere ed ora spero di trovare un vero compa- 
gno dopo cinque anni buttati via», dice Kathleen. 
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M.O./YIGAL AMIR FACEVA PARTE DI UN GRUPPO BEN ORGANIZZATO 


Esteri 


Noto rabbino chiede ai suoi colleghi che incitarono alla violenza di dimettersi entro domenica 


M.0./PROCESSO DIPACE 
E Peres è indignato: 
«Damasco non sa 

che è morto Rabin?» 


GERUSALEMME — Dichiarazioni di buona volon- 
tà da parte di Siria e Israele sembrerebbero indica- 
re che il processo di pace mediorientale - pur tra 
imprevisti e difficoltà - possa continuare ai anda- 
re avanti. Ma queste non bastano a dissipare le in- 
cognite e i timori addensatisi su di esso dopo la 
morte del premier israeliano Yitzhak Rabin, ucci- 
so cinque giorni fa da un estremista di destra 
ebreo. 

I segnali non tranquillizzano soprattutto i pale- 
stinesi che avvertono la scomparsa di Rabin come 
un grave colpo al processo di pace e si chiedono 
perplessi se Peres - nonostante la sua riconosciuta 
volontà di pace - sarà politicamente abbastanza 
Lina per procedere sulla strada indicata da Ra- 

in. 


Teri mattina, dopo un incontro con il ministro 
degli esteri britannico Malcolm Rifkind, Peres ha 
ribadito la determinazione del suo paese «ad anda- 
re avanti nel nego di pace nonostante questi 
tragici fatti e forse ancor di più adesso perchè que- 
sta era la volontà di Rabiny. Rifkind, da parte sua, 
ha riferito a Peres dei colloqui avuti a Damasco 
con il ‘rais’ siriano Hafez el-Assad il quale - ha 
detto Rifkind - ha sottolineato «la seria volontà 
della Siria per una ripresa dei negoziati (con Israe- 
le) che potrebbe essere realizzata rapidamente». 

Peres, però, non ha mancato di far notare l'as- 
senza di comunicazione fra Damasco e Gerusa- 
lemme e si è stupito che finora tron gli sia giunto 
dalla Siria alcun messaggio di cordoglio per la 
morte di Yitzhak Rabin, «Mi viene il dubbio - ha 
detto Peres - che i siriani non siano al corrente 
che Rabin è morto». Nei giorni scorsi la stampa, 
israeliana aveva riferito di «insistenti pressioni» 
esercitate dagli Stati Uniti sulla Siria perchè in- 
viasse un messaggio di SUSE a Gerusalemme. 
L'anno scorso, in occasione dell'incidente in cui 
perse la vita il figlio del presidente Hafez Assad, 
Bassel, Israele inviò alla Siria un messaggio di 
condoglianze. 

Nel pomeriggio Rifkind ha incontrato a Gaza 
Yasser Arafat cui ha annunciato un contributo di 
10 milioni e mezzo di dollari all' autonomia pale- 
stinese da parte della Gran Bretagna. I 

Il capo dell’ Olp ha di nuovo deprecato l'omici- 
dio di Rabin, ha detto di «sperare che Peres avrà 
la possibilità di proseguire nello stesso spirito» e - 
con una prima nota fiduciosa dalla morte di Ra- 
bin - ha aggiunto di essere «convinto che lo farà ». 


GERUSALEMME — Co- 
mincia a prendere sem- 
pre più corpo l'ipotesi 
che l'uccisione del pre- 
mier Yitzhak Rabin non 
sia stata solo opera di un 
estremista isolato ma il 
risultato di una cospira- 
zione apparentemente at- 
tuata, almeno. alla luce 
degli indizi, da altre per- 
sone, forse tra loro lega- 
te dall'adesione a ‘uno 
stesso gruppo ultranazio- 
nalista. 

Questo è l' indirizzo 
che ha preso l’ inchiesta 
e questo è quanto ha del 
resto affermato lo stesso 
ministro della polizia 
Moshe Shahal. «Noi pen- 
siamo - ha detto - che vi 
sia stato un complotto 
tra un gruppo di persone 
che avevano una buona 
infrastruttura e avevano 
meticolosamente scelto 
il loro obiettivo. Per sa- 
pere se questa organizza- 
zione ha altri membri ab- 
biamo bisogno ancora di 
alcuni giorni». 

E' intanto salito a-cin- 
que, assassino incluso, il 
numero dei giovani ebrei 
i cui arresti sono stati 
confermati dal magistra- 
to per periodi di una o 
due settimane. Gli ultimi 
due sono stati portati ie- 
ri mattina in tribunale. 
Il primo è Dror Adani, di 
26 anni, che è sospettato 
di complicità nell'uccisio- 
ne di Rabin e di essere 
uno dei capi di ùn grup- 
po estremista. Il secondo 
è Ohad Skornik, di 23 an- 
ni, figlio di una famiglia 
della buona borghesia di 
Tel Aviv (il padre è capo 
del reparto di chirurgia 
dell'ospedale in cui è 
morto Rabin), che si so- 
spetta sapesse che si sta- 
va preparando l'uccisio- 
ne del premier e abbia ta- 
ciuto, 

I' due, protetti da un 
cordone di agenti, sono 
stati portati davanti a un 
magistrato che ha auto- 
rizzato l'arresto di Adani 
per 15 giorni e di Skor- 
nik per cinque giorni. 


Una marea di candele accese e una sfilata x 
continua di giovani davanti alla tomba di Rabin. 


Durante l' udienza un 
rappresentante della poli- 
zia ha detto che nella 
perquisizione che è stata 
effettuata nell'abitazio- 
ne di Yigal Amir, l'assas- 
sino def premier, «è stato 


C'È UN'ARTE 
CHE NON 
PUO ESSERE 
IMITATA. 


M.O. /MINACCIOSO ATTACCO 
LaJama ordina ai turisti 
di andarsene dall’Egitto 


IL CAIRO — L'organizzazione integralista egizia- 
na Jama Islamiya esige che tutti i turisti stranieri 
abbandonino il paese. La formazione che ha ri- 
vendicato la responsabilità della maggior parte 
degli attentati integralisti di questi ultimi tre an- 
ni ha affermato in ùn comunicato che se non vor- 
ranno rischiare la vita, i turisti dovranno lasciare 
l'Egitto, Nello stesso comunicato la Jama Islami- 
ya ha rivendicato la paternità dell'attentato con- 
tro il treno Luxor-Il Cairo di martedì notte, in cui 
rimasero feriti dieci egiziani. Nel corso della not- 
te, sempre nei pressi del villaggio di Farshout, 
470 chilometri a sud del Cairo, un commando ar- 
mato ha aperto il fuoco contro il treno Assuan-Il 
Gairo. Un cittadino egiziano è rimasto ferito in 
modo serio e ha dovuto essere ricoverato, mentre 
due turisti, una donna di nazionalità francese e 
un uomo olandese, hanno riportato soltanto dei 
tagli e hanno potuto proseguire il viaggio. 


scoperto un arsenale che 
avrebbe reso felice qua- 
lunque gruppo terroristi- 
co: SOno state trovate 
bombe a mano, esplosi- 
vi, congegni a orologeria 
e detonatori in quanti- 


tà». L' arsenale era na- 
scosto sottoterra nel giar- 
dino del nido d'infanzia 
gestito dalla madre dello 
sparatore, che di ciò era 
[el tutto inconsapevole. 

Nell'ambito del giro di 
vite contro chiunque sia 
colpevole di apologia del- 
la violenza, è stato con- 
fermato l'arresto per al- 
cuni giorni di un colono 
che si era pubblicamente 
rallegrato per l'uccisione 
del premier. Per lo stesso 
motivo è stato licenziato 
in tronco un operaio di 
uno stabilimento di Bet 
Shean (alta valle del Gior- 
dano), mentre uno stù- 
dente che su ‘Internet’ 
aveva gioito della morte 
di Rabin è stato espulso 
dall'università Bar Ilan, 
la stessa di Amir. Per la 

rima volta il giro di vite 
è ora rivolto anche con- 
tro rabbini sospettati di 
aver dato con i loro inse- 
gnamenti un almeno im- 
plicito avallo all'uccisio- 
ne di Rabin. 

Il premier, ai loro oc- 
chi, era reo di aver cedu- 
to parte della sacra terra 
d'Israele. L'esame di co- 
scienza cominciato tra 

li esponenti religiosi 

ell'opposizione ha in- 
tanto portato il noto rab- 
bino Joel Bin Nun a chie- 
dere entro domenica le 
dimissioni da ogni carica 
pubblica e religiosa di 
un gruppo di rabbini che 
hanno incitato alla vio- 
lenza, altrimenti non esi- 
terà a fare i loro nomi. 

Gheula Amir, la madre 
dello sparatore, ha rotto 
ieri il silenzio e tramite 
la televisione si è diretta- 
mente rivolta a Leah, la 
vedova del premier ucci- 
so. Singhiozzando senza 
sosta, la donna ha detto 
che mai avrebbe immagi- 
nato che il figlio fosse ca- 
Dace di un gesto così vio- 
lento, totalmente incom- 
patibile con l'educazione 
avuta. «Il dolore vostro - 
ha affermato - è anche 
nostro, è di tutti noi. E il 
dolore più grande per me 
è sapere che è stato cau- 
sato da mio figlio». 


PARIGI — «Senza la 
grandeur la Francia 
non sarà la Francia», 
«Volevo essere l'uomo 
della nazione, non di 
un partito», «Ai popoli 
d'Oltremare non pos- 
siamo offrire l'ugua- 
glianza, allora tanto 
vale dar loro la liber- 
tà», «Sono ridicole le 
pretese dei commissari 
di Bruxelles di dare or- 
dini ai governi«, »Per 
me la cosa più impor- 
tante è l'esplosione nu- 
cleare di Mururoa». 
Charles De Gaulle sca- 
gliava parole come ma- 
cigni destinate alla sto- 
ria e Alain Peyrefitte, 
suo ministro e confi- 
dente per lunghi anni, 
annotava con attenzio- 
ne i pensieri, le ire, i so- 
gni del generale. 

‘A 25 anni dalla mor- 
te del 'rifondatore’ del- 
la Francia, in «C'etait 
De Gaulle» Peyrefitte 
racconta quella straor- 
dinaria esperienza 
umana e politica che 
consente oggi di verifi- 
care in che misura il 
‘credo’ del generale sia 
sopravvissuto all'usura 
di questo quarto di se- 
colo. 

La Francia deve esse- 
re grande o non sarà. 
Ma per diventarlo deve 
essere unita, sosteneva 
De Gaulle nel 1962 alla 
vigilia del referendum 
per l'elezione presiden- 
ziale a suffragio univer- 
sale. 

Peyrefitte ricorda le 
sue parole: «L' accordo 
diretto tra il popolo e 
l'uomo che ha il compi- 
to di guidarlo è diven- 
tato ormai essenziale 
per la repubblica. I 
francesi saranno la fon- 
te diretta del potere ese- 


cutivo come lo sono già 
di quello legislativo». 
Peyrefitte sottolinea 
che il presidenzialismo 
ha dato alla Francia 
una stabilità politica 
che il paese non aveva 


SABATO 11 E DOMENICA 12, 


mai conosciuto in pas- 
sato e che oggi nessuno 
pensa più di modifica- 
re la costituzione vara- 
ta da De Gaulle. 
‘Un'Europa dall'At- 
lantico agli Urali’. Era 
uno dei sogni di De 
Gaulle. Ma che tipo 
d'Europa? Il generale 
era allergico alla paro- 
la sovranazionale che 
bollava di assurdità. E 
nutriva diffidenza, ve- 
nata di disprezzo, per 
«i commissari di Bru- 
xelles che vogliono da- 
re ordini ai governi na- 
zionali». L'ideale del 
presidente asa era 
«l'Europa delle patrie». 
Peyrefitte ricorda le 
sue parole: «Non esclu- 
do, in futuro, una con- 
federazione che sarà il 
coronamento di un pa- 
ziente sforzo per vara- 
re una politica comu- 
ne, una diplomazia co- 
mune, una difesa co- 
mune al termine di un 
lungo periodo in cui i 
Sei avranno preso l'abi- 
tudine di vivere insie- 
me. Ma questo potrà 
farsi solo attraverso un 


GRANDE ESIBIZIONE DAI CONCESSIONARI OPEL. 


accordo dei governi le- 
gittimi e non di tecno- 
crati apolidi». 

Fortemente contra- 
rio all'ingresso della 
Gran Bretagna nel Mer- 
cato comune, De Gaul- 
le era invece sicuro del- 
la riunificazione della 
Germania: «Adenauer 
non ci crede, ma ha tor- 
to. Anche se per noi 
egoisticamente sarebbe 
meglio che rimanesse 
divisa il più a lungo 
possibile, si riunirà. La 
natura delle cose sarà 
più forte di tutto». 

Senza appello invece 
il suo severo giudizio 
sull'Onu che definiva 
‘un coso'. 

Poco incline ai dub- 
bi, De Gaulle aveva al 
contrario una assoluta 
certezza. La Francia 
per garantire la sua so- 
vranità, per non essere 
schiacciata dalle due 
supepotenze america- 
na e sovietica, doveva 
dotarsi di una foza di 
ozone ESTE 

a ‘force de frappe'. 
Peyrefitte FO, il 
generale gli confidò 
che uno dei giorni più 
belli della sua vita era 
stato quello del primo 
esperimento atomico 
francese nell'atollo di 
Mururoa: «Per la pri- 
ma volta sono assicura- 
te la nostra sicurezza 
esterna, la nostra indi- 

endenza, la nostra li- 

ertà d'azione senza ce- 
dere ad alcuna pressio- 
ne straniera». 

Aver concesso l'indi- 
pendenza all'Algeria 
(1962) lo considerava il 
più ‘grande servizio’ re- 
so alla Francia: «Punta- 
re sull'integrazione era 
una fesseria. Come si 
può pensare che il no- 
stro paese sia in grado 
di assorbire dieci milio- 
ni di musulmani che 
domani saranno venti 
milioni e dopodomani 
quaranta? Ve lo imma- 
ginate un arabo 
all'Eliseo?». 


Il Piccolo [9] 


PEYREFITTE RICORDA DE GAULLE 


Un arsenale in giardino |«IItesta Mururoa? 
Fuil più bel giorno» 
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«Troppi soldi alle scuole» 


Lo «sperpero» riguarderebbe la costruzione della elementare «Dante Alighieri» di Isola 


ISOLA — Tempi duri per 
le scuole italiane nel Ca- 
podistriano. Sarà per la 
crisi economica, sarà di 
riflesso ai difficili rap- 
porti italo-sloveni (nean- 
che le scuole slovene in 
Italia d'altronde naviga- 
no bene), sta di fatto che 
le istituzioni del gruppo 
nazionale stanno suben- 
do bidoni e attacchi a ri- 
petizione. Tra i primi si 
colloca il rifiuto comuna- 
le alla costruzione (dopo 
anni di trattative e vane 
promesse) di un nuovo 
edificio scolastico a Pira- 
no. Rientra invece nella 
categoria degli «attac- 
chi» la conferenza stam- 
pa organizzata nei gior- 
ni scorsi da tre partiti 
del centro-destra, aven- 
te per argomento «i trop- 
pi soldi» che il comune 
di Isola starebbe per 
stanziare per la costru- 
zione della scuola ele- 
mentare «Dante Alighie- 
ri» di Isola d'Istria. Sarà 
un.caso, ma alla confe- 
renza stampa non è sta- 
ta invitata nessuna delle 
testate italiane (né della 
minoranza né altre) pre- 
senti sul territorio. 

I «tre moschettieri» 
preoccupati per lo «sper- 
pero» di denaro pubblico 
sono Bojan Zadel, consi- 
gliere dei social-demo- 
cratici di Jansa, Loredan 
Kaligaric del Partito po- 
polare (formazione favo- 
revole al referendum sul- 
la cittadinanza) e, stra- 
namente, Marlon Kova- 
cic dei Cristiano-demo- 
cratici, partito che fino- 
ra era apparso vicino al- 
la minoranza. Cosa han- 
no detto in sostanza? 
Hanno fornito dati falsi 
(o veri per metà) per suf- 
fragare la tesi secondo la 
quale la scuola italiana 
sarebbe troppo spaziosa. 
«Dov'è la parità di diritti 
se un bambino italiano 
può disporre di sedici 
metri quadri e uno slove- 
no invece di soli 


Il Piccolo 


quattro?». I consiglieri 
hanno sorvolato su un 
piccolo particolare: quel- 
l'edificio ospiterà anche 
un asilo. Hanno afferma- 
to che la scuola è proget- 
tata per 160 bambini, 
mentre lo è per 332. D'al- 
tra parte era stato lo 
stesso ministero. del- 
l'Istruzione a contesta- 
re, a suo tempo, l'«ecces- 
siva ampiezza» della su- 
perficie scolastica; il che 
aveva fatto rinviare la 
posa della prima pietra. 
Come andrà a finire? 
Speriamo non come a Pi- 
rano. I ragazzi intanto ri- 
mangono a frequentare 
la fatiscente e umida 
scuola di via Besenghi. 
Buone nuove invece 
da Lubiana, dove ieri il 
comitato parlamentare 
per le nazionalità ha ap- 
poggiato all'unanimità 
l'emendamento del go- 
verno riguardante la 
questione della lingua di 
insegnamento nelle scuo- 
le dei comuni bilingui. Il 
pacchetto di leggi verrà 
discusso prossimamente 
in terza lettura alla Ca- 
mera di Stato. L'emenda- 
mento sancisce esplicita- 
mente che, nell'area na- 
zionalmente mista del 
Capodistriano, la lingua 
italiana debba continua- 
re a venir insegnata, 
quale lingua dell'ambien- 
te sociale, nelle scuole 
elementari e medio-supe- 
riori slovene. Chiesto un 
testo di legge sui diritti 
particolari delle mino- 
ranze nel campo del- 
l'istuzione. Al termine è 
stata esaminata la propo- 
sta di bilancio per il ‘96: 
prevede un aumento del 
15 per cento dei fondi de- 
stinati alle istituzioni co- 
muni dell'Unione italia- 
na e l'esordio di una vo- 
ce nuova, quella riserva- 
ta al cofinanziamento 
dei programmi radio e 
tv destinati alle mino- 
ranze. 
Alberto Cernaz 


Istria, Litorale e Quarnero 


ie Capodistria, via Zupantiò 39- tel, (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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Botta e risposta 
tra sindaco e Verdi 


LUBIANA, CONCLUSO IL PROCESSO AL FACCENDIERE 


«Auto facili», Grubelic 
condannato a sette anni 


LUBIANA — Gala il si- 
pario sul processo Gru- 
belic. Il collegio giudi- 
cante del Tribunale di 
Lubiana ha condannato 
il quarantasettenne fac- 
cendiere croato a sette 
anni di reclusione. Nel- 
la pena verrà comun- 
que tenuto conto dei 
due anni che l'imprendi- 
tore ha trascorso in car- 
cere durante il fermo 
preventivo decretato 


nel 1990. Scontata la pe- 


na, verrà espulso dalla 
Slovenia per un periodo 
di cinque anni. Inoltre 


ISOLA D'ISTRIA — Do- 
po due giorni di intense 
ricerche la polizia è riu- 
scita a individuare gli 
autori di alcuni incendi 
che, oltre a provocare 
ingenti danni materiali, 
avevano creato un cli- 
ma di apprensione tra 
gli abitanti della cittadi- 
na costiera. Dapprima è 
stata data alla fiamme 
una grossa roulotte di 
proprietà del meccani- 
co Pavel Z., 44 anni, do- 
miciliato a Crne, locali- 
tà della Slovenia setten- 
trionale. Già da anni 
l'uomo assieme alla fa- 
miglia trascorre le va- 
canze nel locale cam- 
peggio. Nel rogo sono 
andati distrutti anche 
gli oggetti che si trova- 
vano nella roulotte. Se- 


la Corte ha stabilito che 
Sandi Grubelic dovrà 
saldare immediatamen- 
te le spese processuali, 
che finora ammontano 
a quasi due milioni di 
talleri (una ventina di 
milioni di lire). Ora gli 
oltre 4.800 acquirenti 
di automobili truffati 
potranno costituirsi 
parte civile e chiedere 
il risarcimento dei dan- 
ni. In proposito si pro- 
pone di istituire una 
commissione di periti 
legali, che sulla scorta 
delle documentazioni 


presentate cerchi di sta- 
bilire con la massima 
obiettività l'ammontare 
dei fanni materiali pati- 
ti da ogni cliente del- 
l'impresa «Trend-Fo- 
rum» costituita dall'im- 
putato per le vendite fit- 
tizie. Il collegio giudi- 
cante ha invece respin- 
to la proposta formula- 
ta dal pubblico ministe- 
ro di applicare immedia- 
tamente il fermo nei 
confronti dell'imputa- 
to, cioè di rinchiuderlo 
subito in carcere. La 
sentenza entrerà in giu- 
dicato tra quindici gior- 


ISOLA, BABY-PIROMANI 
Distrutti per gioco 
due roulotte 

eun furgoncino 


condo una prima stima, 
il danno patito si aggira 
sui 15 milioni di talleri, 
oltre 200 milioni di lire. 
Qualche ora più tardi, 
in‘un'altra zona perife- 
rica della cittadina so- 
no stati incendiati 
un'altra roulotte e un 
furgoncino, proprietà 
del geometra capodi- 


striano, Miran A, 

Il pronto intervento 
dei vigili del fuoco non 
è riuscito a evitare la 
completa distruzione 
dei due mezzi. Il danno 
si aggira sui 10 milioni 
di talleri, quasi 150 mi- 
lioni di lire. Immedita- 
mente si è sparsa la vo- 
ce che un misterioso pi- 


L’II novembre fermati nel tuo supermercato: 1’AIRC ti aspetta con il nuovo 

libro di cucina “Ricette di Casa. Il mio piatto preferito e perché 

scoprire i gusti e le abilità in cucina di una galleria di personaggi famosi, che rivelano un po' 
di se stessi attraverso i cibi preferiti. Con sole 20.000 lire diventerai socio dell’ Associazione Italiana per la Ricer- 
ca sul Canero e riceverai in omaggio il libro. “Ricette di Casa. Il mio piatto preferito e perché” contribuisce al 
finanziamento della ricerca sul cancro e viene distribuito con la collaborazione di DonnEuropee Federcasalinghe. 


Troverai il libro nella tua regione a: 
TRIESTE: COIN corso Italia - AUTOCAMPOMARZIO via Campo Marzio 

LATTERIE CARSICHE Fraz.Duino - PAM Centro Commerciale Il Giulia e via Campi Elisi 
MOSSA (GO): SUPERMERCATO BERTOLINI via Isonzo 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO): COOP 


TAVAGNACCO (UD): EUROMERCATO via Nazionale 
AVIANO (PN): Centro di Riferimento Oncologico 


Con la collaborazione di 


DONNEUROPEE 


FEDESCASALINGHE 


CASE 


i 


- 100 ricette per 


AIRC 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Friuli Venezia Giulia - Sede: Via Mercato Vecchio, 3 - 


34124 Trieste - Tel. 040/365663 


Uff. rappresent.: Via Pola, 14 - 33100 Udine - Tel. 0342/2137! 


ni se nel frattempo San- 
di Grubelic non ricorre- 
rà in appello. Appresa 
la sentenza, il faccen- 
diere ha commentato: 
«Sono un uomo finito», 
I suoi difensori hanno 
invece annunciato una 
nuova dura battaglia 
giudiziaria nel processo 
d'appello, che sono in- 
tenzionati a proporre. 

Ricordiamo che la 
truffa avrebbe reso a 
Grubelic una trentina 
di milioni di marchi (ol- 
tre trenta miliardi di li- 
re attuali) che non sono 
mai saltati fuori. 


romane aveva escogita- 
to un diabolico piano, il 
quale prevedeva di da- 
re sistematicamente al- 
le fiamme automobili e 
roulotte parcheggiate 
in zone appartate della 
cittadina. Dopo alcuni 
pedinamenti, la polizia 
ha invece scoperto che 
gli autori degli incendi 
sono stati alcuni ragaz- 
zini, la cui età di aggira 
dai 7 ai 9 anni, Per gio- 
co avevano deciso di in- 
cendiare con dei fiam- 
miferi oggetti partico- 
larmente infiammabili. 
Gli inquirenti hanno 
convocato i genitori dei 
giovanissimi piromani. 
Con ogni probabilità do- 
vranno rifondere i gra- 
vi danni patiti dai pro- 
prietari. 


Sulla questione delle ca- 
ve di Premanzano rice- 
viamo le seguenti preci- 
sazioni da parte del sin- 
daco di Capodistria, Au- 
relio Juri, e del presiden- 
te dei Verdi capodistria- 
ni, Franc Maleckar, che 
pubblichiamo: 


Ringrazio la redazione 
per lo spazio dedicatomi 
nel numero di martedì 7 
novembre («Ambiente: il 
Comune ha le carte in re- 
gola») e mi scuso subito 
con Alberto Cernaz per 
avergli attribuito un arti- 
colo di cui non era auto- 
re. Preciso comunque 
che la mia reazione ai 
due servizi sui risvolti 
ambientali delle scelte 
di sviluppo operate dal 
comune di Capodistria — 
se così posso qualificarli 
— non intendeva profes- 
sare l'infallibilità della 
politica e la correttezza 
dell'agire  dell'ammini- 
strazione municipale 
ma semplicemente chia- 
rire alcune circostanze e 
riparare a talune inesat- 
tezze. 

‘Riferire che dei cittadi- 
ni sloveni scrivono al 
premier italiano è dove- 
re di cronaca, dire inve- 
ce che a farlo è un'inte- 
ra collettività (i cittadini 
ovvero la comunità loca- 
le di Crevatini), se così è, 
è disinformazione ed 
esagerazione... (o) 
sbaglio? 

Tutto qui, grazie. 

Aurelio Juri 


Ha ragione signor sinda- 
co, è stata la Comunità 
locale di Premanzano e 
non quella di Crevatini 
ad appellarsi al primo 


ministro italiano contro © 


la riapertura delle cave. 
Questo però non cambia 
la sostanza. A prescinde- 
re dalla mia militanza 
ambientalista, ritengo 
vergognoso che gli abi- 
tanti del vicino stato e 


i INBREVE Ma 


«Adozione didattica»: 
al Rotary si affiancano 
enti pubblici di Gorizia 


GORIZIA — L'iniziativa del Rotary Club di Gorizia 
di coinvolgere gli altri club del Triveneto in un pro- 
gramma di supporti didattici alle scuole italiane del- 
l'Istria ha trovato altri sostenitori. Si tratta di Comu- 
ne, Provincia e Distretto scolastico goriziani, che, in 
una confeenza stampa, hanno rinnovato l' ‘appello, 
anche alle scuole, a raccogliere libri e altro materia- 
le didattico da inviare alle scuole della minoranza in 
Slovenia e Croazia. Partecipa all'iniziativa l'Univer- 
sità popolare di Trieste, che da anni si occupa attiva- 
mente di questo settore. Ghi vuole ulteriori informa- 
zioni può rivolgersi a Bernieri (presidente del Ro- 
tary) telefonando al 412715, o al Distretto scolastico 
(32735) o alla Provincia (385283/385284). 


Concerti a Verteneglio, 
patrocinati dal Veneto 


VERTENEGLIO — Prende il via oggi a Verteneglio 
una rassegna di concerti patrocinati dalla Regione 
Veneto in collaborazione con il locale Centro studi 
di musica classica e la Comunità degli italiani. Esor- 
dirà alle 19 (nella rinnovata e spaziosa sede della Co- 
munità) il diciottenne Federico Lovato, diplomato al 
pianoforte presso ‘il conservatorio «Benedetto Mar- 
cello»:di Venezia. In scaletta brani di Brahms e Cho- 
pin. Secondo appuntamento, domenica 24, stesso 
orario, con Carla Agostinello al flauto e Giorgio Bla- 
sco al pianoforte. L'8 dicembre la scuola musicale di 
Verteneglio ospiterà invece Paolo Pegoraro con un 
concerto per chitarra classica. Concluderà la rasse- 
gna iljazz raffinato del «New art ensemble». 


Feste per San Martino 
aMomiano, Buie e Torre 


MOMIANO — Domani è San Martino, molti i borghi 
istriani in festa per celebrare il patrono. Tra gli ap- 
puntamenti segnaliamo la messa che verrà celebrata 
alle 11 a Momiano dal parroco, don Antonio Prodan. 
Seguiranno incontri sportivi e culturali e alle 20 si 
aprirà una rassegna canora, sul palco i coristi delle 
Comunità italiane di Pirano, Umago e Cittanova. Già 
oggi invece ci sarà la degustazione del famoso mosca- 
to (ore 17 alla cantina istriana). Alle 9 di domani in- 
vece don Ugo Bastiani di Sistiana, officierà la messa 
nella chiesa buiese di San Martino restaurata con il 
contributo di esuli e rimasti. Atmosfera d'altri tempi 
anche a Torre di Parenzo dove il vescovo, monsignor 
Antun Bogetic, guiderà a mezzogiorno di domani la 
processione del santo lungo le vie del paese. 


«Amici dell’Istria» di Udine: 
libri in dono a Lussinpiccolo 


LUSSINPICCOLO — Sono sempre attivi gli «Amici 
dell'Istria» di Udine. Nei giorni scorsi i giovani del- 
l'associazione volontaria sono sbarcati a Lussinpic- 
colo per incontrare i partecipanti al corso di lingua 


italiana organizzato dalla locale Comunità. Ai ra-- 


gazzi lussignani sono stati consegnati settanta li- 


bri di testo indispensabili per i corsi di studio che. 


sono stati recentemente avviati. 
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del comune di Muggia 
debbano apprendere da 
una lettera formulata 
dalla Comunità locale 
di Premanzano il fatto 
che. si stia pianificando 
di distruggere il loro am- 
biente con delle cave si- 
te a soli 200 metri dalle 
loro abitazioni. In nome 
del buon vicinato, al 
quale dice di tenere tan- 
to, e non solo perché lo 
impongono ben due leg- 
gi, dovrebbe organizzare 
una presa di conoscen- 
za pubblica del progetto 
a tutti gli abitanti del 
territorio sul quale i la- 
vori influirebbero. La 
sua lettera, signor sinda- 
co, inoltre non smenti- 
sce che più della metà 
dell'area interessata da- 
gli effetti dell'estrazione 
della pietra si verrebbe a 
trovare in territorio 
muggesano. 

Due anni fa non sono 
servite le proteste del 
sindaco di Muggia e del- 
l'assessore triestino al- 
l'ambiente. Vane sono 
state le critiche scaturite 
dal raduno degli abitan- 
ti di Crevatini, per non 
menzionare che il fatto 
che anche la Corte costi- 
tuzionale slovena ha da- 
to ragione alla popola- 
zione locale. E poi non è 
vero che la protesta fer- 
merà il restauro del cen- 
tro storico. L'articolo 46 
della legge sulla pianifi- 
cazione dell'ambiente ri- 
chiede di presentare an- 
che soluzioni alternati- 
ve. Mica è colpa nostra 
se.non le avevate previ- 
ste. 

Infine, lo ammetto, il 
sottoscritto, presidente 
dei Verdi di Capodistria, 
abita proprio a Preman- 
zano. Però voglio far no- 
tare che ho raccolto le 
firme anche contro gli 
esperimenti nucleari 
francesi, eppure ‘non 
possiedo neanche una 
capanna in Polinesia. 

Franc Maleckar 


ISOLA 


Il tallero 

«pesante» 
danneggia 
laMehano 


ISOLA D'ISTRIA — 
La dirigenza della 
«Mehano» respinge 
nella maniera più 
energica le voci di 
un. prossimo falli- 
mento dell'unica fab- 
brica di giocattoli 
della Slovenia, defi- 
nendole tendenziose 
e prive di fondamen- 
to. D'altra parte, pe- 
rò, il direttore della 
«Mehano», Marino 


Antolovic, denuncia, 
nonostante i lusin- 


ghieri risultati quan- 
titativi conseguiti 
nel settore delle 
esportazioni, un sem- 
pre maggiore males- 
sere finanziario che 
andrebbe attribuito 
in primo luogo al tal- 
lero sopravvalutato. 
Infatti il mercato slo- 
veno è praticamente 
inesistente; di qui 
l'impellente necessi- 
tà per la «Mehano») 
di puntare tutte le 
carte sulle esporta- 
zioni, Lo scorso anno 
la fabbrica ha realiz- 
zato oltre 26 milioni 
di marchi sul merca- 
to estero, piazzando 
quasi il 98 per cento 
della propria produ- 
zione in Stati Uniti, 
Canada, Germania, 
Italia, Spagna, Fran- 
cia e in alcuni Paesi 
dell'Est in fase di 
transizione. 


«AVANCES» A ZAGABRIA 
Kajin: «Dopoilvoto 
l’Istria non è più isolata 
politicamente » 


ABBAZIA — Da nemiche 
acerrime ad alleate in 
funzione anti-Accadize- 
ta e con ottime prospetti- 
ve di cooperazione in 
svariati settori. Il 29 ot- 
tobre, data delle parla- 
mentari in Croazia, rap- 
presenta un svolta stori- 
ca nei rapporti tra Istria 
e:Zagabria, regione e ca- 
pitale croata in cui l'elet- 
torato ha esibito il cartel- 
lino rosso all'Accadize- 
ta. Un momento senz'al- 
tro storico che ieri ad Ab- 
bazia il neodeputato Da- 
mir Kajin (vicepresiden- 
te della Dieta democrati- 
ca istriana) ha voluto far 
presente ai giornalisti in 
un incontro stampa. 
«L'Istria non è più politi- 
camente isolata. Dopo le 
politiche, la ‘penisola 
istriana si ritrova in otti- 
ma compagnia, potendo 
stringere rapporti di col- 
laborazione con Zaga- 
bria e anche con Fiume. 
E' nell'interesse di tutte 
e tre formare una specie 
di asse, che coinvolga 
imiziative di contenuto 
vario». Secondo Kajin, 
però, Zagabria dovrà sta- 
re molto attenta perché 
il potere accadizetiano 
potrebbe riservarle lo 
stesso trattamento usato 
nei confronti dell'Istria. 
«Zagabria ha osato detro- 
nizzare l'Accadizeta e 
adesso andrà incontro a 
vessazioni di vario gene- 
re). 

Rivolgendosi alla 
stampa in merito alle ele- 
zioni, Kajin non ha avu- 
to remore nel definilre 
‘una «meraviglia mondia- 
le», in quanto lo spoglio 
delle schede sta durando 
più della campagna elet- 
torale. «La vittoria del- 
l'opposizione è comun- 
que rincuorante e segna 
il primo passo verso la 
realizzazione di una Cro- 
azia diversa e democrati- 
ca). Il politico istriano 
ha infine pronosticato 
elezioni amministrative 
anticipate in Croazia in 
quanto il partito al pote- 
re vivrebbe nel terrore 
di vedersi diminuire 
ogni giorno che passa la 
propria popolarità. 


FIUME 


Investito 
eucciso 
davanti 
alla scuola 


FIUME — Sasa Man- 
dic, di soli 8 anni è 
stato investito mor- 
talmente in via «XIII 
Divisione», proprio 
davanti alla sua scuo- 
la. Erano le 12.20 
quando ha voluto at- 
traversare una stra- 
da dove. solitamente 
le automobili filano a 
tutta velocità soste- 
nuta, Sul bambino è 
piombata una Golf, 
con targa fiumana, e 
idata da P.P. (la po- 
izia non ha voluto 
fornire le generalità), 
18. anni, fiumano. 
L'impatto è stato vio- 
lento e Sasa è decedu- 
to all'istante. Inutile 
il prodigarsi dei pas- 
santi e del personale 
medico di un'autolet- 
tiga giunta sul posto 
pochi minuti dopo. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,09 Lire* 


CROAZIA 
na 1,00 =302, 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.055,6 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.210,29 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 69,70.= 956,82 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.149,77 Lire/l 
(1) Dto forio al pls Baka Koper Capodistria 


PUBLICIS+FCB 


Da quando, nel 1865, II Sole vide 
la luce, quasi tutto è cambiato. Lo 
sviluppo economico e tecnologico 
è stato impetuoso e Il Sole 24 Ore 
è cresciuto di pari passo alla cultura 
economica. In questi centotrenta anni, 


Il Sole 24 Ore è diventato il primo 


quotidiano economico d’Europa, un 
testo di riferimento per chi lavora | 
guardando avanti. Oggi, vi regaliamo À 
(3 U A R I) A A \/ A \ I un’opera unica: la storia d’Italia vista 
a 
: attraverso gli articoli pubblicati dal 
1865 sul Sole 24 Ore. Il tutto cor- 
redato da un’accurata sezione ico- 


nografica, ricca di foto e stampe 


d’epoca, e da monografie esclusive 


Oggi vi regali 


su storia, economia, imprese, indicatori I 


socio-economici, scienza e cultura. 


\ 


UNO SGUA 


130 anni d’Italia sulle pagine del Sole 


6 FASCICOLI A COLORI 
A PARTIRE DAL 13 NOVEMBRE 
OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


[12] Il Piccolo 


Regione 
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DUE MINORI DI MORTEGLIANO SORPRESIL’ALTRA SERA SULL’A23 DALLA FORZE DELL'ORDINE | MEBBBBrTi i =G\A Vi 


Pietre sulle auto, arrestati 


Danni a cinque vetture e un camion: colpiti parabrezza e carrozzerie - Nessun ferito ma si è rischiata la tragedia. 


Programmi sloveni: 
«Disatteso l’accordo 
fra la Raie ilgoverno» 


TRIESTE — La convenzione fra la presidenza del 
Consiglio dei ministri e la Rai per la diffusione dei 
programmi radiofonici e televisivi in lingua slovena 
viene largamente disattesa, viste le gravi carenze di 
mezzi e di organico nei settori tecnico, di segreteria, 
programmi e informazione. Lo hanno rilevato, nel 
corso di una visita alla sede regionale Rai di Trieste, 
il senatore Bratina e il vicepresidente del consiglio 
regionale Budin. Nel corso dei colloqui con il diretto- 
re di sede Grazia Levi, il responsabile della redazio- 
ne slovena Rudolf, gli esponenti del personale delle 
strutture slovene, il comitato di redazione sloveno e 
le rappresentanze di Cgil e Cisl, Bratina e Budin han- 
no assicurato il loro interessamento nelle sedi istitu- 
zionali e politiche. 


Cisl: appello alla giunta 
peri non autosufficienti 


TRIESTE — Oltre mille domande di contributo per 
il mantenimento in famiglia di anziani e adulti non 
autosufficienti sarebbero state respinte dalla Regio- 
ne per insufficienza di fondi, secondo una denuncia 
della Federazione dei pensionati e della Cisl regiona- 
le. L' esclusione delle domande, provenienti da mol- 
ti comuni delle province di Pordenone e Gorizia - si 
legge in una nota - «rappresenta un fatto di estrema 
gravità» e quindi la Cisl «chiede che la nuova giunta 
regionale assuma con urgenza i necessari provvedi- 
menti perchè questioni di ordine burocratico non 
debbano penalizzare soggetti in stato di effettivo bi- 
sogno». Alla giunta neoeletta, il sindacato ha chiesto 
uno stanziamento straordinario. 


Testimoni di Geova: 
mega-raduno a Udine 


UDINE — Un'intera giornata di assemblea per la 
congregazione cristiana dei Testimoni di Geova del 
Friuli-Venezia Giulia si terrà domani sabato 11 no- 
vembre nelle sale delle assemblee del movimento re- 
ligioso a San Vitale Canizzano di Treviso. A questo 
mega-raduno parteciperammo oltre 1200 sostenitori 
attivi dei testimoni di Geova, appartenenti alle 16 
congregazioni delle province di Udine e Gorizia, che 
seguiranno il dibattito sui «ministri della buona noti- 
zia per migliorare le loro quotidiane attività di evan- 
gelizzatori. Il discoso principale di tutto l’incontro 
di domani sarà pronunciato alle 14.55 direttamente 
da responsabile del ditretto Andra Damaini Fabbi. 


Sanità: sì incommisisone 
alpiano triennale ’95-'97 


TRIESTE — Un parere favorevole al piano di inter- 
vento sull' assistenza ospedaliera, relativo al trien- 
nio 1995-97, è stato espresso a maggioranza dalla ter- 
za commissione del consiglio regionale. Sul piano 
una relazione era stata svolta dall’ assessore Gianpie- 
ro Fasola lo scorso mese e ieri il parere è stato moti- 
vato dai componenti della commissione. A favore si 
sono espressi Ln, Ppi, Pds, Verdi e Pri; contrari Cdf, 
Rc e Si; astenuta An. A conclusione della riunione, 
Fasola ha affermato che «se la finanziaria dello Stato 
e quella della Regione manterranno gli impegni as- 
sunti, si può prevedere che si avvii a conclusione la 
fase più difficile per la sanità e che si aprano prospet- 
tive molte positive per il prossimo biennio». 


UDINE — Minori alle 
prese con l'«hobby» del 
lancia-sassi, a giocare 
con i rischi di morte al- 
trui, secondo la perversa 
teoria di chi, in una sorta 
di roulette russa psicolo- 
gica, sembra trovare pia- 
cere nello scherzare con 
il caso e il malcapitato 
che passa sotto tiro a cen- 
to chilometri orari. An- 
che nelle strade del Friu- 
li (seppure non è il primo 
episodio) c'è chi si è get- 
tato, con fervido quanto 
preoccupante spirito di 
emulazione, nella pratica 
del «masso a tradimen- 
to), 

Si tratta di due minori 
di Mortegliano, S.P., 17 
anni, e M.D., 16, che mer- 
coledì sera hanno «co- 
steggiato» .. l'autostrada 
A23, nel tratto fra Udine 
e Palmanova a caccia di 
vetture da aggredire. Nel 
mirino sono finite, a più 
riprese e in più punti, al- 
meno cinque auto: tre 
hanno subito danni evi- 
denti e scheggiature al 
parabrezza; le altre (an- 
che un camion), ammac- 


cature alla carrozzeria. 
Fortunatamente, nessun 
ferito, ma poteva scap- 
parci anche la tragedia. 

I due minori, bloccati 
verso le 22.30 di mercole- 
dì sera dalle forze dell'or- 
dine (la Polizia stradale 
di Udine, nonchè i Carabi- 
nieri delle stazioni di 
Mortegliano e' Pavia di 
Udine), sono stati denun- 
ciati all'autorità giudizia- 
ria. Per loro si configura 


il reato di concorso in 
danneggiamento e di at- 
tentato alla sicurezza dei 
trasporti. Il che significa 
pene comprese fra i 9 me- 
si e i 5 anni di reclusio- 
ne. Una «bella» responsa- 
bilità, per la quale, del re- 
sto, gli stessi autori non 
hanno fornito alcuna 
spiegazione, 

Raggelante lo svilup- 
parsi degli eventi, con le 
forze dell'ordine che, in- 


FUNZIONI E RISORSE ALLE REGIONI 
Anas ridimensionata 


UDINE — Dopo numerose proteste, e 
qualche proposta, in sede di discussio- 
ne di legge, alla commmissione Bilan- 
cio del Senato è stato approvato il ridi- 
mensionamento dell'Anas. Una vota- 
zione rivoluzionaria, se si considerano 
gli effetti. L' emendamento approvato 
prevede infatti il trasferimento delle 
funzioni e delle risorse dell'Anas alle 
Regioni, In tal modo sarà possibile ri- 
classificare la rete delle strade statali, 


estesa per più di 40mila chilometri. Lo 
stesso emendamento prevede che le 
proprietà delle strade di interesse re- 
gionale e locale sia trasferita alle Re- 
gioni. Saranno quindi queste ultime a 
occuparsi della loro manutenzione e 
gestione. A dare notizia dell'approva- 
zione di qusto emendamento è il sena- 
tore friulano del Ppi Carpenedo che as- 
sieme ai colleghi della Lega Nord si 
era già occupato del problema. 


sospettite da segnalazio- 
ni isolate, di fronte a nuo- 
ve ondate di «Sos» raccol- 
te da più caselli (Palma- 
nova e Redipuglia), han- 
ho ritenuto che non si 
trattasse di un fatto acci- 
dentale. E' lo stesso co- 
mandante della Stradale, 
Alido Minisini, che rac- 
conta la folle notte sassa- 
iola. «La prima segnala- 
zione - spiega - è avvenu- 
ta intorno alle 21. Poi, al- 


tri allarmi, ‘girati’ dai ca- 
selli. Ci siamo resi conto 
che si trattava di una ve- 
Ta e propria ‘mattanza’ 
notturna ai danni degli 
automobilisti». 

Un pericolo che ha 
messo in moto le ricer- 
che e gli interventi di 
Polstrada e Carabinieri; 
a «monitorare» il centrali- 
no del Centro operativo 
autostradale. Attualmen- 
te gli inquirenti stanno 
rintracciando i testimoni 
per formalizzare le relati- 
ve denunce. 

La «girandola di pau- 
ra» ha tenuto in sospeso 
le forze dell'ordine per al- 
meno un'ora fino a quan- 
do, su precisa indicazio- 
ne, la Polstrada ha rag- 
giunto Risano di Morte- 
ETduO, e con l'apporto 

ei Carabinieri di Pavia 
di Udine, ha identificato 
i minori. 

Una notte al cardiopal- 
mo, culminata nella con- 
fessione. Sarebbero stati 
lanciati almeno una deci- 
na di sassi, da una distan- 
za di una decina di. me- 
tri. Quelli più grandi rag- 
giungevano i 12-15 centi- 
metri di diametro. 


IL NEO PRESIDENTE DELLA GIUNTA INTERVISTATO DA RADIO ONDE FURLANE 


Cecotti, uno scienzato in politica 


Un’ascoltatrice gli ha chiesto: «Ma saprà pensare anche a noi, gente normale?» 


STAMANE INCONTRO FRA CECOTTI E PUIATTI 


«Ombre verdi» 
sulprogramma 


UDINE — «La fisica? E' 
una passione nata quan- 
do avevo quattordici an- 
ni e lessi un libro di Ein- 
stein». Mentre i suoi coe- 
tanei si divertivano con 
Tex Willer, Sergio Cecot- 
ti aveva già ben chiaro in 
mente cosa avrebbe fatto 
da grande: il fisico teori- 
co:astratto. 

Il neo presidente della 
Giunta regionale si è rac- 
contato a lungo ieri mat- 
tina ai microfoni dell'udi- 
nese Radio Onde Furla- 
ne. Una vera e propria 
confessione: a intervi- 
starlo era infatti don Gil- 
berto  Pressacco, inse- 
gnante e musicista, il 
quale curava la consueta 
rassegna’ stampa del- 
l'emittente. 

La fisica, dunque: una 
passione che ha portato 
Cecotti da Udine a Pisa, 
dove ha studiato alla Nor- 
male, e di lì a Ginevra e 
negli States, ad Harvard. 
Una carriera dunque spe- 
sa nella ricerca al confi- 
ne con la matematica: 
«Ad Harvard, con i miei 
colleghi fisici - ha raccon- 
tato - riuscimmo a risol- 
vere in poche settimane 
un problema che teneva 
impegnati i colleghi mate- 
matici da anni». 

Il Cecotti meno cono- 
sciuto dalla gente è dun- 
que proprio questo, il Ge- 
cotti che vive tra le for- 
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mule, che esalta la perfet- 


'ta oggettività della‘scien- 


za, che ha co il mon- 
do per studiare ma che 
non ha mai dimenticato 
la sua terra. «Tra l’altro - 
gli ha chiesto don. Pres- 
sacco -, lei ha anche tra- 
dotto in friulano un ma- 
nuale di fisica, vero?» 
«No, non l'ho tradotto, 
l'ho proprio scritto in 
friulano» ha risposto lui. 
Una tesi sul tema «Inva- 
rianza chirale in cromodi- 
mamica antistica», ri- 
cerche, libri e una catte- 
dra alla Scuola superiore 
internazionale di studi 
avanzati di Trieste. Im- 
pressionata da cotanto 
curriculum, un'ascoltatri- 
ce ha telefonato: «Presi- 
dente, ma saprà pensare 
anche a noi, gente 
normale?» 

Infine, non sono man- 
cati riferimenti anche al- 
la situazione PolDo eai 
rapporti con la ex presi- 
dente Alessandra Guerra 
che, come è noto, conti- 
nuerà a gestire l'immagi- 
ne del Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Per rappresentare 
adeguatamente la.-Regio- 
ne è necessario essere a 
Roma o in giro perl'Euro- 

a almeno cinque giorni 
‘a settimana. Ma il presi- 
dente deve rimanere in 
sala macchine a sporcar- 

si la tuta di olio». . 
Guido Barella 


UDINE. —. Potrebbe 
sbloccarsi già oggi la 
prima situazione di stal- 
lo in cui è venuta a tro- 
varsi la nuova giunta 
regionale guidata dal le- 
ghista Sergio Cecotti, 
dopo le richieste avan- 
zate dal gruppo dei Ver- 
di sull'accoglimento nel 
programma di alcuni 
precisi punti program- 
matici sull'ambiente. 
Questa mattina alle 
10, infatti, il presidente 
Cecotti, che ha trattenu- 
to la delega all'ambien- 
te, si inconterà con l'as- 
sessore dei Verdi Puiat- 
ti (pianificazione e uffi- 
cio di piano) e con l'as- 
sessore Mattassi (fore- 
ste e parchi), più alcuni 
rappresentanti dei grup- 
pi appartenenti alla 
nuova coalizione giun- 


tale. Oggetto dell'incon- 
tro dovrebbero essere 
proprio quei dieci punti 
in materia ambientale 
propsti dai Verdi e da 
loro stessi considerati 
irrinunciabili per una 


loro partecipazione atti- 
va in giunta. «Quello 
che chiediamo - hanno 
affermato ieri i rappre- 
sentanti regionali dei 
Verdi in una conferen- 
za stampa - è unicamen- 
te l'applicazione di nor- 
me già esistenti. Maga- 
ti tenendo presente il 
modello di norme am- 
bientali applicate in 
Trentino, dove seguen- 
do vari progetti di svi- 
luppo eco-sostenibili e 
facendo lavorare coope- 
rative sociali e cassain- 
tegrati si pensa contem- 
poranemente anche al- 
la tutela della natura». 


Dopo l'incontro di 0g- 
gi ce ne sarà un'altro lu- 
nedì sull'intero pro- 
gramma, Ma a leggere 
bene le dichiarazioni, le 
questioni sollevate dai 
Verdi non sono soltanto 
di carattere tecnico ma 
anche politico. «Insom- 
ma, non vorremmo - è 
stato detto ieri - che il 
nostro assessore fosse 
ostaggio di questa giun- 
ta». Nella giunta Cecot- 
ti si respirà già aria 
pesante? Non proprio. 
Anche perchè le accuse 
e le richieste di chiari- 
‘mento avanzate dai Ver- 
di sembrano essere indi- 
rizzate unicamente con- 
tro il Ppi, «reo), tra l'al- 
tro, di aver subito stor- 
to il naso di fronte al de- 
calogo ambientalista. 

fe.ba. 


TOP SECRET SUI CONTENUTI DEL FACCIA A FACCIA 
Biasutti sentito di nuovo da Tito 
Agrusti ancora ai «domiciliari» 


PORDENONE —Freneti- 
ca attività investigativa 
in queste ultime ore da 
parte del sostituto procu- 
ratore della repubblica 
Raffaele Tito. 

Il magistrato ha infat- 
ti «sentito» a Udine l'ex 
presidente della Regione 
Adriano Biasutti, ascolta- 
to presumibilmente in 
qualità di persona infor- 
mata sui fatti. 

Sul faccia a faccia tra 
i due vige il massimo ri- 
serbo. C'è il sospetto che 
il pm abbia voluto appro- 
fondire ulteriormente al- 
cuni aspetti dell'inchiè- 
sta ‘per la quale sabato 
scorso è stato arrestato 
l'ex deputato della Dc 
Michelangelo  Agrusti, 
anche se dallo studio del- 
l'avvocato Campeis sono 
giunte indicazioni diffe- 
renti: «Innanzitutto va 
precisato che al nostro 
cliente non è stata for- 
malizzata alcuna conte- 
stazione a riguardo di 
questo filone, tantome- 
no ha ricevuto una infor- 
mazione di garanzia in 
tal senso. Non posso en- 
trare nel merito del col- 
loquio con il dottor Tito 
- ha spiegato il fratello 
del legale - ma a quanto 


mi consta si è semplice- 
mente trattato di un ap- 
profondimento che il ma- 
gistrato ha inteso fare in 
relazione a vecchie vi- 
cende giudiziarie di Bia- 
sutti. Altro non saprei». 

Indiscrezioni raccolte 
in ambienti vicini a quel- 
li giudiziari confermava- 
no ieri una seconda visi- 
ta del pubblico ministe- 
ro nella Sinistra Taglia- 
mento, anche se confer- 
me o smentite ufficiali 
non se ne sono avute per 
tutta la giornata. 

L'impressione è che 
qualcosa stia bollendo in 
pentola, anche se è im- 
possibile capire con esat- 
tezza di che cosa si trat- 
ti. 

Il Gip Fabbro, intanto, 
non si è ancora pronun- 
ciato in merito all'istan- 
za di revoca degli arresti 
domiciliari presentata 
dall'avvocato Calegaro 
dopo il confronto di tre 
giorni fa con lo stesso 
giudice. 

Quest'ultimo ha tem- 
po fino a lunedì per deci- 
dere se accogliere la ri- 
chiesta - e quindi ridare 
la libertà al casarsese - o 
rigettare. 

Ma.Bo. 


Strage sull'A4: assolti 
funzionari delle Autovie 


MONFALCONE — Quat- 
tro funzionari delle Au- 
tovie Venete (Bruno Pa- 
ni, Daniele Cattaruzzi, 
Armando Persello e An- 
gelo Petris) sono stati 
assolti ieri in pretura 
per un tragico incidente 
avvenuto nel ‘90 vicino 
al casello del Lisert, sul- 
l'A4, in cui persero la vi- 
ta una donna e i due fi- 


gli di 4 anni e di 3 mesi. 
Sotto accusa, il fondo 
sdrucciolevole dell'auto- 
strada e una curva peri- 
colosa mal segnalata. Il 
pretore ha rilevato che i 
quattro non avevano vo- 
ce in capitolo sulla que- 
sione e ha rinviato gli 
atti alla procura: il caso 
potrebbe dunque essere 
riaperto. 


«Nella nuova giunta 
Il Ppi si è impegnato 
per Punità regionale» 


Il Piccolo ha sollevato il problema del livello di rap- 
presentanza dell'area giuliana nella nuova giunta 
regionale. Il problema c'è se lo si guarda pensando 
solo a un modo tradizionale di governare la Regio- 
ne e si pone più in generale sul dibattito istituziona- 
le che, opportunamente, «Il Piccolo» ha avviato. Mi 
è facile ricordare che il Ppi, di questo problema, si è 
fatto carico al massimo delle sue possibilità indican- 
do il suo unico consigliere. di Trieste alla carica più 
alta a esso riconosciuta dalla nuova maggioranza 
quale:la vicepresidenza dell'esecutivo. 

‘Risulta evidente che si è trattato di una scelta che 
non risponde a tradizionali equilibri interni di par- 
tito (nel qual caso sarebbe stato indicato un consi- 
gliere eletto nella circoscrizione di Udine) quanto 
‘piuttosto a una opzione che, premiando anche le 
qualità di Degano, ha voluto ribadire l'impegno del 
Ppi del Friuli-Venezia Giulia'a favore dell'unità re- 
gionale, quale condizione per la riconferma della 
specialità per questa Regione. La scelta di non appe- 
santire il suo normale lavoro assessorile con dele- 
ghe ancora più impegnative è frutto della volontà 
che egli svolga, con tutto l'impegno richiesto, il ruo- 
lo effettivo di vicepresidente, un ruolo politico a tut- 
to campo. Abbiamo voluto rendere visibile il nostro 
impegno di forza politica impegnata «per» Trieste 
che non è «uno» dei capoluoghi di provincia ma “il” 
capoluogo naturale di una regione che ha aspirazio- 
ni europee; una Regione che con la sua specialità 
può e deve svolgere un ruolo per l’intero Paese. 

Un problema di tutta la Regione e, quindi, di tutte 
le forze politiche che compongono il consiglio regio- 
nale. Non ho titolo per ricercare giustificazioni alle 
scelte di altre forze politiche ma mi pare evidente 
che il loro impegno a favore di Trieste non può esse-' 
re misurato dalla scelta degli assessori ma dal pro- 
gramma dell'intera giunta e dal sostegno che esse 
garantiranno al ruolo di Trieste. Un ruolo che per i 
popolari non è certo quello che intende il «modo di 
ragionare alla Gambassiniy (al quale fa tanto como- 
do avere «furlanisti» ai quali contrapporsi per avere 
ruolo) quanto piuttosto il modo di porsi dell'ammini- 
strazione Illy che rilancia il ruolo del capoluogo di 
regione e che sa scommettere innanzitutto su se 
stessa (anche attraverso la forza dell'autocritica). 

Non ho alcuna difficoltà a dire che considero Trie- 
ste una grande e potenziale ricchezza per tutta la re- 
gione e ho fiducia nel modo nuovo, più moderno, 
forse anche solo più adeguato ai tempi, su cui l'am- 
ministrazione Illy sta investendo. Non dimentichia- 
mo che il 50 per cento del. contendere verrà risolto 
con le riforme che abbiamo programmato (l’impe- 
gno per l’area triestina è esplicito) e quindi col rior- 
dino istituzionale e col trasferimento di risorse di- 
rette alle autonomie locali. Quanto spetterà in più a 
Trieste per il ruolo di capoluogo di regione rispetto 
ai normali parametri proporzionali a popolazione e 
territorio? La risposta dipenderà da un assessore in 
più o da una delega in più? No, perché la sede della 
scelta è il consiglio regionale. Certo rimane l'altro 
50 per cento e su questa scommessa con Trieste noi 
non ci tiriamo indietro perché la nostra scelta di 
campo è chiara e non ha nulla a che fare né con il 
«modo di'ragionale alla Gambassini» né con lo Sta- 
to di Aquileia. Afferma Gambassini (questa voltami 
riferisco proprio al consigliere) che cecomsennperi- 
colo per Trieste perché «furlanista». Affidandomi al- 
le convinzioni che ho maturato, Cecotti è un autono- 
mista convinto, è notoriamente-contro le macrore- 
gioni ed è per la difesa della specialità regionale; è 
una persona intelligente e ha una cultura politica. 

Non ho dubbi che egli sappia per quali ragioni fu 
concessa la specialità a questa Regione così come 
non ho dubbi che abbia letto (o ascoltato direttamen- 
te) le ragioni per cui secondo Monti il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha titolo ad aspirare a essere «regione su 
cui l'Europa deve investire» a differenza di altre re- 
gioni di confine sparse un po' in tutta Europa. E so- 
no proprio ragioni che traggono vigore da una real- 
tà in cui le minoranze non sono un problema da 
estirpare ma da risolvere in positivoe quindi da va- 
lorizzare come laboratorio di una società europea 
sempre più multietnica. 

Ho fatto abbastanza anni ‘il sindaco per sapere 
che in un Paese, come in una città, il problema è co- 
stituito da coloro che sono sempre impegnati a in- 
ventarsi un pericolo esterno per accreditarsi un ruo- 
lo. Quando al mattino presto parto da casa per veni- 
re a Trieste, attraversando letteralmente l'intera re- 
gione, ho sempre la sensazione di arrivare in quella 
Europa mitteleuropea che i miei studi mi hanno por- 
tato ad amare tanto, Una città che per tante ragioni 
ha segnato il passo, ma che può riappropriarsi del 
suo futuro. Basta alzare la testa, guardare avanti e 
investire con cultura e intelligenza, energie, soldi, 
capacità di rischiare — ma con convinzione — sul fu- 
turo. 

È quello che ha in animo la giunta Cecotti: spen- 
dere per il futuro, a partire dalla formazione delle 
risorse umane. Il futuro, però, dipende dalle regole 
del «libero mercato» nel quale contano sì le opzioni 
politiche ma conta ancora di più la capacità di pro- 
porsi con innovazione. E il nostro futuro più che da 
‘Roma dipenderà da Bruxelles; non, però, secondo il 
metodo «usuale» cui eravamo abituati ma per pro- 
getti-obiettivo. A Bruxelles già serve la lente di in- 
gradimento per identificare il Friuli-Venezia Giulia, 

figuriamoci identificare province autonome o altre 
cose ancora di cui si sente parlare. Certo, qualcuno 
ipotizza che in una macroregione Trieste potrebbe 
aspirare a «riconquistarsi» l’intero territorio giulia- 
no e quindi diventare provincia autonoma, ma quel 
qualcuno dimentica che capitale di quella macrore- 
gione sarà Venezia. Quel qualcuno dovrebbe fare 
due conti e saperci dire se ritiene che il risultato per 
Trieste e l’intera regione chiuderebbe sul serio in po- 
sitivo. 

Ho da poco oltrepassato la soglia dei 40 anni e, se 
Dio mi riserverà la buona sorte di vivere quanto la 
media nazionale, sono certo che avrò la fortuna di 
vedere la Trieste che immagino, crocevia di una 
nuova Europa; un crocevia che costituirà opportuni- 
tà per l’intera regione. E che Trieste ci aiuti. 

Isidoro Gottardo 
segretario regionale 


del Ppi 


INIZIATIVE CONTRO LO SCIOGLIMENTO DEL 15° BATTAGLIONE 


Molinaro e Sticotti in difesa della Julia 


UDINE — Parlamentari 
in «soccorso» del 15° reg- 
gimento alpini della «Tu- 
lia», di stanza a Chiusa- 
forte, il cui scioglimento 
è previsto domani. Paolo 
Molinaro (Forza Italia) è 
intervenuto ieri alla Ca- 
mera chiedendo che sia 
convocato urgentemente 
in aula il ministro della 
Difesa perchè riferisca 
sul programmato sciogli- 


mento, nonostante - si 
legge in una nota - la mo- 
zione votata dalla Came- 
ra il 3 agosto in cui si im- 
pegnava il Governo a 
non effettuare alcuna ri- 
strutturazione delle for- 
ze ‘alpine se non con il 
preventivo consenso del 
Parlamento. L'interven- 
to fa seguito a un'inter- 
rogazione urgente al mi- 
nistro della Difesa e al 
presidente del Consiglio. 


ha servito lo Stato anche 
in tempi recenti, come 
provato dalla decorazio- 
ne ricevuta per la missio- 


Sul problema prende 
posizione anche il depu- 
tato leghista Paolo Sti- 
cotti, il quale afferma 


che lo scioglimento «è 
un abuso attuato dal Go- 
verno contro la volontà 
del Parlamento, Questa 
decisione del governo - 
prosegue - oltre ad esse- 
re arbitraria, va a colpi- 
re un reggimento ‘che 
con grande abnegazione 


ne di pace in Mozambi- 
co». Sticotti quindi an- 
nuncia la sua assenza al- 
la cerimonia prveista do- 
mani, per manifestare 
contrarietà alla decisio- 
ne del Governo anche co- 
me appartenente al grup- 
po «Amici degli alpini». 
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DI CORSO ITALIATRASFORMATO IN CENTRO COMMERCIALE 


Shopping nell’ ex «Corso» 


La nuova struttura comprende negozi, una galleria, uffici e due piani di appartamenti 


Teri la presentazione alle autorità 


del complesso di proprietà 


del Lloyd Adriatico, che ha investito 


venti miliardi nell’ operazione. 


Buone notizie per gli ap- 
passionati del «liston« in 
Corso Italia, la passeggia- 
ta si allunga e si arricchi- 
sce. Grazie al restaurato 
Ppalezzo che un tempo 
che ospitava l'albergo 
Corso. Ora è diventato 
un Mini Giulia esclusivo 
in pieno centro accanto. 
Ieri l'apertura ufficiale 
dopo una piccola festa al- 
l'interno con la consegna 
da parte dell Sea, la So- 
cietà edile adriatica che 
l'ha ristrutturato al pro- 
prietario, il Lloyd Adriati- 
co, E l'altra novità è che 
c'è un nuovo: collegamen- 
to tra Corso Italia e via 
San Nicolò. All'interno 
un bar, negozi, ingressi 
agli uffici, altri spazi 
commerciali al piano su- 
periore. Vi troverà posto 
anche la sede della cassa 
di risparmio di Verona, 
Vicenza, Belluno e Anco- 
na che sposterà la sede 
attuale di si trova al 
piano in Piazza della Bor- 
sa. 

Sono state necessarie 
68 mila ore di lavoro e 
una spesa che sembra si 
aggiri attorno ai 20 mi- 
liardi. Ricavati oltre 24 
mila metri di cubatura, 
uffici per complessivi 
665 metri quadrati e abi- 
tazioni per 1975 metri 

adri. 

C'è anche un garage 
sotterraneo. «Quello che 
ba dato i più grossi pro- 
blemi strutturali - ha 
Spiegato l'assessore al- 
l'urbanistica Cervesi, pro- 
gettista della ristruttura- 
zione - alla fine però il ri- 
sultato è notevole. Man- 
tenendo inalterata la 
struttura storica dell'edi- 
ficio abbiamo cercato di 
realizzare una struttura 
interna trasparente e agi- 
le per l'attività commer- 
Ciale ‘e residenziale. In 
Questa area non poteva 
non essere prevista). E si 
somma al Tergesteo, alla 
galleria Protti e più in là 
alla galleria Rossoni. 

Caratteristiche, tecni- 
che e innovazioni sono 
State spiegate dal presi- 
dente della Sea, Paolo 
Clementi, all'esclusivo 
pubblico. Tra gli invitati 
Il sindaco Illy, il presiden- 
te degli industriali Azza- 
Tita, quello del Collegio 
Costruttori Venuti. A fare 


Il sindaco «armato» di straccio 


Ha preso straccio e sol- 
vente e ha cancellato la 
scritta che deturpava il 
tabellone della segnaleti- 
ca stradale indicante gli 
abitati di Conconello e 
Ferlugi che si trova alle 
soglie dei piccoli centri 
provenendo da Banne. 
Non è il gesto anoni- 
mo di un abitante dotato 
di buon senso civico ma 
‘una precisa scelta di Ric- 
cardo Illy. Ieri mattina, 
pochi minuti dopo le ot- 
to, è sceso dalla sua Au- 
di bianca e in poco tem- 
po ha portato a compi- 
mento l'opera, invero 
agevolata dalla scritta 
non particolarmente co- 


ua 


l'ospite di casa il respon- 
sabile del settore immobi- 
liare del Lloyd Adriatico, 
De Haag: «Fa piacere un 
recupero di un immobile 
storico in centro - ha 
commentato - soprattut- 
to se è particolarmente 
fruibile, Vorrei che fosse 
soltanto una puntata di 
un cammino che ci veda 
sernpre impegnati». _ 

E poi via con la visita, 
della galleria, dei piani 
superiori, fino negli uffi- 
ci e in uno degli apparta- 
menti più grandi. Blitz 
anche nella banca, anco- 
ra in fase di cantiere, da 
parte dei funzionari della 
Cassa di risparmio di Ve- 
rona che dovrebbero tra- 
sferirsi a dicembre. 

All'interno la sorpresa 
“innovativa”. «Una corte 
che abbiamo trasformato. 
in piazzetta coperta - ha 
spiegato Cervesi - che 
prevede un accesso agli 
appartamenti, pur essen- 
doci dei servizi da condo- 
minio, attraverso percor- 
si protetti. Gli ingressi s0- 
no indipendenti e anche i 
le porte hanno la caratte- 
ristica. dei portoncini 
esterni». I percorsi pro- 
tetti sono stati realizzati 
su strutture autoportanti 
con travi lamellari di 
grandi dimensioni. 

Dell'ex hotel Corso so- 
lo il ricordo esterno. 
«Non c'era nessuna possi- 
bilità economica di ripri- 
stimare il vecchio albergo 
- ha affermato Cervesi - 
era ormai fuori mercato, 
non potevamo realizzar- 
lo con tutti i vincoli che 
ci sono stati imposti. So- 
no state fatte diverse 
analisi con esperti del set- 


tore. Ha partecipato an-, 


che un ex direttore del 
Savoia. Non era possibi- 
le», 

In conclusione le paro- 
le di Clementi. «Questa è 
la settimana dell'edilizia 
- ha ricordato il presiden- 
te della Sea riferendosi al- 
la recente presentazione 


del tergesteo a mare e. 


dell'inaugurazione que- 
sto pomeriggio del conve- 
gno per il quarantennale 

el Collegio costruttori - 
mi auguro che qualcuno 
si accorga e si convinca 
che l'edilizia serve anche 
come volano che traina». 


8.8 


riacea e dal tratto piutto- 
sto sottile. poi è rimonta- 
to come nulla fosse in 
automobile e ha prose- 
guito 

Nessuna squadra co- 
Inunale quindi, nessun 
addetto ma il primo cit- 
tadino di Trieste non si 
sente per questo malato 
di protagonismo o effi- 
cientismo. 

«Voglio solamente - af- 
ferma con convinzione 
interpellato nella piaz- 
zetta dell'abitato - forni- 
Te un esempio ai cittadi- 
ni. La tutela del bene co- 
mune compete a tutti: 
innanzitutto a me, quale 
sindaco, ma anche agli 


La nuova galleria sotto il ristrutturato «Corso» di collegamento fra corso Italia evia San Nicolò e, a 
destra, l'area degli appartamenti ricavati al primo piano durante la visita di ieri. (Foto Sterle) 


120 DIPENDENTI SONO STATI LICENZIATI: MA DOVREBBERO VENIR RIASSUNTI 


Da Cantieri Trieste a Cantieri Muggia 


Tutti i venti dipendenti dei "Cantieri Trieste” di 
Muggia sono stati licenziati. Per qualche settimana 
saranno senza lavoro. Poi, secondo quanto ha dichia- 
rato ieri l'amministratore della società Alfredo San- 
giorgio, saranno gradualmente assunti in una nuova 


costituenda società di 


costruzioni navali: la 


"Cantieri Muggia”. Una transizione molto simile a 
quella avvenuta quattro anni fa tra i Cantieri Sigovi- 


chei Cantieri Trieste. 


I licenziamenti sono stati motivati con la formula 
“per cessazione dell'attività di azienda”. Gli stipendi 
arretrati verranno corriposti entro il 16 novembre, 
mentre per le liquidazioni l'attesa rischia di essere 
più lunga. La rateizzazione potrà prolungarsi per 12 
mesi. Lo prevede la legge ma anche un accordo fir- 
mato tra i sindacati e l'amministratore della società 


all'Ufficio del lavoro. 


Con questi atti il cantiere muggesano ha dato il 
via alla sua riorganizzazione. In sintesi il contenzio- 
so legale con la Banca di Credito di Trieste e i debiti 


LA STRANIERA, VENDITRICE ABUSIVA DI CICLAMINI, SORPRESA DAI VIGILI SEMPRE IN PIAZZA DELLA BORSA. 


Beba: nuovo sequestro e nuova multa. 


con i fornitori, resteranno appannaggio della vec- 
chia compagine. La nuova, la "Cantieri Muggia” si ri- 
presenterà a breve sul mercato dopo aver ottenuto 
in affitto l'azienda dai "Cantieri Trieste”. 

Il pagamento degli stipendi arretrati e delle rate 
delle liquidizioni è stato reso possibile grazie al recu- 
pero di un credito con un armatore di Jesolo per cui 
il cantiere aveva realizzato un natante per trasporto 
passeggeri. Il contratto prevedeva il pagamento tra- 
mite rate di 160 - 170 milioni all'anno mediante 
cambiali depositate in banca. Ora sembra che qusti 
pagamenti siano stati anticipati dall'istituto di credi- 
to 

La Guardia di Finanza ha intanto inoltrato un rap- 
porto in cui ravvisano gli estremi di una violazione 
delle leggi fiscali, in particolare per la presunta uti- 
lizzazione di fatture in parte o in tutto collegate a 
operazioni inesistenti. Il rapporto nasce dall'esame 
della contabilità della “Cantieri Trieste” nelle prece- 
dente gestione, quella che ha dovuto lasciare il cam- 
po nello scorso luglio. 
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CHIESTA LA CIG PER 40 OPERATE 20 IMPIEGATI 


Fulmine a ciel sereno 
Metà Baxter in cassa 


Arriva la cassintegrazio- 

er la Don Baxter, a 
pochi giorni dall'entra- 
ta della nuova proprie- 
tà, la Diaco, ovvero la 
Compagnie medicali riu- 
nite. Ieri l'Associazione 
degli industriali ha in- 
viato la comunicazione 
ai sindacati di catego- 
ria: si parla di 60 cassin- 
tegrazioni, 40 operai e 
20 impiegati. In pratica 
un dimezzamento della 
forza lavoro: attualmen- 
te nello stabilimento la- 
vorano 136 persone. Ma 
la nuova azienda correg- 
fe il tiro, per bocca del- 
‘amministratore delega- 
to, Alfredo Felice De Fa- 
zio: le casse in realtà so- 
no trenta ed è una misu- 
ra precauzionale. 

Stamani le risposte: 
alle 11.30 è stata convo- 
cata una riunione con i 
sindacati. Alle 13.30, in 
fabbrica, seguirà un'as- 
semblea che si prean- 
nuncia caldissima. Ma 
ieri sera De Fazio ha vo- 
luto chiarire cosa stava 
succedendo. La Diaco 
ha acquisito lo scorso 
ottobre l'intero pacchet- 
to azionario della Don 
Baxter e soltanto il pri- 
mo novembre è diventa- 
ta a tutti gli effetti pro- 
prietaria. 

«Il fatto che la cassin- 
tegrazione sia stata 
chiesta per sessanta di- 

endenti è soltanto un 
‘atto cautelativo — spie- 
ca De Fazio —, cì siamo 
‘ati un polmone di re- 
spiro. Il 13 in realtà do- 
vrebbero fermarsi sol- 


° L'azienda 
parla di misura 
prudenziale 
e temporanea 


tanto 30 persone. Doma- 
ni (oggi, ndr.) spiegherò 
ai sindacati, non c'è nul- 
la da nascondere». 

Una spiegazione che i 
sindacati attendono do- 
po le dichiarazioni della 
proprietà, fatte alcune 
settimane fa, la quale 
affermava che sarebbe- 
ro stati garantiti linee 
produttive e occupazio- 
ne. «E'‘soltanto un am- 
mortizzatore per supe- 
rare un momento di 
stallo — insiste De Fazio 
— ei sindacati lo sanno, 
vista la situazione della 
Baxter, ci si poteva 
aspettare ben di peggio. 


Questo, per il settore, è 
un momento di bilanci 
e chiusure. Mi ritrovo, 
in questa fase delicatis- 
sima per l'azienda, a 
non veder ancora conva- 
lidate determinate com- 
messe. Sto attendendo. 
conferme di ordini, so- 
no stato costretto a 
prendere misure |pru- 
denziali». 

Giorgio ' Clapiz, della 
segreteria della Flerica- 
Cisl è senza parole: «E’ 
il biglietto da visita del- 
la nuova società — com- 
menta sconcertato + no- 
nostante si fosse presen- 
tata con tutte le più 
buone intenzioni. Dopo 
9 giorni dall'entrata in 
azienda ecco 60 cassin- 
tegrazioni. Quasi metà 
fabbrica». 

«Una cosa è fare il 
commerciante — aggiun- 

fe duro — e ben altro 
‘industriale. Forse la 
nuova proprietà non ha 
valutato bene nell'ac- 
quisire l'azienda. Nella 
mia vita di sindacalista 
non mi era mai capitata 
una cosa simile». Scioc- 
cato anche Filippo di 
Stefano, della Cgil: «Il 
metodo usato è brutale 
— dice — il problema è 
che noi dobbiamo capi- 
re le intenzioni di que- 
sta azienda. Non la co- 
nosciamo e non abbia- 
mo avuto sinora nessun 
piano. Mi rendo conto 
della difficile situazione 
del mercato e del peso 
dell'eredità-Baxter. Ora 
però ho solo un dato: 60 

in cassintegrazione». 
Giulio Garau 


Illy: «I populismi sono fuori luogo. In una società civile, e ad alta qualità di vita, non si può lasciare che si viva nell’illegalità» 


Un «Osservatorio sui di- 
ritti umani e i rifugiati 
nelle repubbliche dell’ 
ex Jugoslavia» è stato 
istituito in città dalle 
Acli nazionali e dal Con- 
siglio italiano per i rifu- 
giati (Gir), con il patroci- 
nio dell’ Alto commissa- 
riato delle Nazioni Uni- 
te. L' iniziativa è stata 
presentata in un incon- 
tro cui hanno partecipa- 
to, fra gli altri, il diretto- 
re del Cir Christopher 
Hein e Gianni Ascani, 
delle Acli nazionali. Ve- 
rificare il livello di ri- 
spetto dei diritti umani 


altri cittadini. Nessuno 
deve restare passivo di 
fronte allo scempio di 
ciò che appartiene e ser- 
ve alla comunità. Tutto 
qui). 

Potremmo forse «am- 
mirare») in un prossimo 
futuro il primo cittadino 
alle prese con una ra- 
mazza; rinverdire così 
circostanze (tra l'altro 
piuttosto popolari) di 
tempi andati? Illy non si 
scompone per nulla di 
fronte al parallelo con 
l'ex sindaco Giulio Staf- 
fieri e sfodera un accen- 
no di sorriso. 

Illy si era accorto del- 
la scritta vandalica du- 


Ex Jugoslavia, creato 
l'Osservatorio sui diritti 


nell' ex Jugoslavia, nei 
rapporti sociali e nei si- 
stemi legislativi delle re- 
pubbliche sarà il compi- 
to principale della strut- 
tura che raccoglierà in- 
formazioni e offrirà aiu- 
to ai rifugiati che inten- 
dano rimpatriare. «La 
creazione dell' osserva- 
torio - è stato detto - av- 
viene in un momento 


rante il percorso che 
ogni mattina dalla sua 
abitazione di Opicina lo 
porta in città e ha pensa- 
to di porvi subito rime- 
dio personalmente: la so- 
luzione si è rivelata effi- 
cace, i grafomani sono 
avvertiti. 

Solo zelo da buon cit- 
tadino o anche attenzio- 
ne al problema delle 
scritte bilingui? Visto 
che proprio lui ha fatto 
applicare sull’Altipiano 
la segnalatica bilingue 
delle frazioni carsiche, 
c'è da pensare che non 
gli andava giù la lordura 
spray. 

P. p. 8. 


be contribuire ad una 
politica graduale dei 
rimpatri, senza forzatu- 
re, basata sulla reale si- 
tuazione dei territori di 
provenienza. Sarebbero 
circa 60.000 i cittadini 


decisivo per le sorti 
dell’ ex Jugoslavia, che 
consolida le speranze di 
una soluzione del con- 
flitto ma rivela il persi- 
stere di forme di pulizia 
etnica». La nuova strut- 
tura, aperta în via speri- 
mentale con risorse li- 
mitate ma che spera di 
rafforzarsi con l’ aiuto 
delle istituzioni, vorreb- 


> Y 


dell ex Jugoslavia pre- 
senti in Italia - ha ricor- 
dato Hein - consideran- 
do i permessi di soggior- 
no rilasciati dall'estate 
del ‘91 al settembre 
scorso (59.000) a perso- 
ne in parte già uscite 
dal paese, e il numero 
delle persone senza per- 
messo (circa 12.000 se- 
condo il ministero degli 
Interni). 


e solvente 


Ancora guai per Beba, la 
«donna dei ciclamini», 
profuga della Vojvodina. 
Ieri mattina, come venti 
giorni fa, in Capo di piaz- 
za è stata fermata dai vi- 
gili urbani mentre ven- 
deva mazzetti di fiori di 
campo. Una pattuglia 
della, polizia municipale 
le si è avvicinata mentre 
lei offriva i fiori ai pas- 
santi. Le hanno chiesto 
se avesse il permesso di 
soggiorno. Beba ha rispo- 
sto di no ed è scoppiata 
in lacrime intuendo quel- 
lo che da lì a poco sareb- 
be accaduto. I poliziotti 
a questo punto l'hanno 
fatta salire sul sedile po- 
steriore della loro Alfa 
33. 

Ma questa questa vol- 
ta non è stato messo il 
nylon com'era successo 
il 16 ottobre. L'auto sì è 
diretta in via Genova ne- 

li uffici del settore am- 

ulanti. I due mazzi di 
fiori di campo sono stati 
posti sotto sequestro. E 
a Beba è stata inflitta 
una multa, anche questa 
volta di un milione. La 
donna piangendo ha pre- 
so il verbale in mano ed 
è tornata in capo di piaz- 
za dove ha abbracciato 
una sua amica che ven- 
de fiori assieme a lei. 

‘Questa volta i vigili 
non sono stati chiamati 
da qualche commercian- 
te. Come ogni mattina 
l'Alfa 33 ha effettuato 
quelli che vengono defi- 
niti i normali giri di pat- 
tuglia. Quando l'auto è 
giunta in capo di piazza 


Beba stava vendendo fio- 
ri. Gli uomini della pat- 
tuglia avevano in prece- 
denza lanciato un'oc- 
chiata di avvertimento a 
Beba per poi allontanar- 
si. Poi sono tornati. Lei 
era sempre lì che vende- 
va fiori e, secondo il rap- 
porto, avrebbe continua- 
to fino all'ultimo. A que- 
sto punto sono iniziati i 
guai. Molti lettori hanno 
telefonato in redazione, 
Ma di conferme fino alle 
12.30 non ce ne sono sta- 
te. 

«La Legge Martelli, 
non solo è un assoluto 
colabrodo e non ci per- 
mette di entrare nell'Eu- 
ropa dell'accordo di 
Schengen ma consente a 
chi la viola di farsi beffe 
dei tutori dell'ordine». 
Ieri il sindaco Illy non 
sapeva del nuovo fermo 
di Beba da parte dei vigi- 
li urbani e solo poco pri- 
ma dell'una è stato infor- 
mato dal Comando. «Il 
populismo è fuori luogo 
- commenta - i venditori 
ambulanti violano le leg- 


î e danneggiano non so- 
o il commercio ma an- 
che i cittadini vendendo 
merci contraffatte. E 
spesso sono solo esecuto- 
ri di organizzazioni più 
grandi». E' un po' secca- 
to il sindaco, attorno a 
Beba è stato sollevato 
un rumore eccessivo. 
«Non si vuole assoluta- 
mente colpire i poveri - 
afferma - se si vogliono 
aiutare veramente però 
bisogna farlo nei loro pa- 
esi. Aiutando gli abusivi 
vuol dire mettersi la co- 
scienza a posto in manie- 
ra falsa e fittizia». 

Illy è convinto: «In 
questa maniera non si ot- 
tiene nè il nostro nè il lo- 
ro interesse - sostiene - 
non imparano a vivere 
in una società civile vi- 
vendo  nell'illegalità». 
Un rispetto delle norme 
che porta alla qualità 
della vita: «Certo - Kia 
giunge - perchè la quali- 
tà della vita a Trieste è 
uno dei vantaggi compe- 
titivi della città. Un van- 
taggio che ci consente di 
attirare industrie, attivi- 
tà scientifiche di alto li- 
vello come il Centro di fi- 
sica teorica, imprese che 
realizzano prodotti ad al- 
to valore SERIBNEO, Bas- 
sa criminalità vuol dire 
alta qualità di vita. A 
Trieste non sappiamo co- 
sa sono scippi o rapine. 
E la qualità della vita è 
un valore che dobbiamo 
difendere con i \denti. 
Per garantirci anche in 
futuro questo standard e 
per non -rinunciare ai 
vantaggi competitivi». 


issan, tecnologia insuperabile, stile impeccabile. 


Da 54 a 283 CV: Nissan, la gamma più completa vi attende domani in via delle Torri. 


Nissan, una gamma completa in grado di soddisfare le esigenze di tutti. Nissan, 
uno stile inconfondibile, un’affidabilità impareggiabile. Tre anni o 100.000 chilo- 
metri di garanzia sull'intera gamma, 6 anni di garanzia contro la corrosione, 
motori a quattro valvole per cilindro, a benzina o ecodiesel, e finanziamenti a 
tasso zero o a tasso agevolato su ogni tipo di vettura. Nissan, ecco perché. 


DOMANI ESPOSIZIONE IN VIA DELLE TORRI 


(in caso di pioggia la mostra si terrà all’interno della concessionaria Filotecnica Giuliana) 


i 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 10 novembre 1995 


ALLARME DEI SINDACATI 
Gravi rischi per l'Ogs 
senza presidente 
da quasi tre mesi 


Dura presa di posizione 
OGGI ALE 
Comitato 
Prodi 


Geofisico Sperimentale 

(Cgil, Cisl, Uil, Cisal e An- 

pri) sulla grave situazio- 

ne in cui versa l'istituto 

scientifico in seguito al- 

sulla la mancata nomina del 
D È 9 nuovo presidente, a tre 
solidarietà mesi dalla scadenza del 
mandato del prof. Roda. 

In un comunicato i sin- 

Nell'ambito del di- dacati dell'Ogs sottoline- 
battito sulle linee ano che l'ente è privo di 
guida del program- rappresentanza legale e 
ma per l’Italia che ricordano che qualche 
vogliamo, oggi alle settimana fa il ministro 
17.30, nella sala del della Ricerca scientifica 
Comitato in via Fo- ha formalizzato una can- 
scolo 7, si svolgerà didatura tecnica su Indi- 
un incontro pubblico cazione dei rettori delle 
sul tema «La solida- università di Trieste e di 
rietà - Le priorità Udine. «Tuttavia - si leg- 


per una politica so- ge nella nota - il governo 
ciale a Trieste e nella non ha ancora nemmeno 
Regione». Interver- preso atto di ciò, mentre 
ranno Silvano Ma- successivamente dovran- 
gnelli, Elena Del no essere sentite le com- 
Monte, Laura Fania etenti commissioni del- 
Zingirian, Giovanna a Camera e del Senato, 
Del Giudice, Giovan- e infine perfezionata la 
ni Di Giovanni, Stefa- nomina dei nuovo presi- 
no Garbellotto e Ma- dente». 


Il Governo - rilevano 
ancora i sindacati del- 
l'Ogs - ignora che senza 
presidente non può riu- 
nirsi il consiglio di am- 
ministrazione, e si è vio- 
lata la norma che impo- 
ne agli enti pubblici di 
presentare il bilancio di 
previsione entro otto- 
bre. «Senza un bilancio 
di previsione - sottoline- 
ano - a gennaio la parali- 
si dell'ente sarà totale». 

La mancata nomina 
del presidente rischia di 
far cadere nelle prossi- 
me settimane commesse 
e contratti per oltre 4 mi- 
liardi - vitali per l'Ogs - 
con committenti quali 
Agip, Enel, Cnr, Comuni- 
tà europea, e ulteriori 9 
miliardi previsti dal pro- 
gramma nazionale di ri- 
cerche in Antartide. 

Per risolvere il grave 
impasse si sono attivati 
anche i parlamentari tri- 
estini Magris, Menia e 
Niccolini. Magris ha sol- 
lecitato la proposta della 
candidatura al ministro 
della Ricerca scientifica, 
mentre ieri Menia ha ri- 
volto un'interrogazione 
al presidente del Consi- 
glio e al ministro della 
Ricerca scientifica. Sem- 
pre ieri Niccolini è inter- 
venuto presso il sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio Cardia af- 
finchè venga accelerato 
l'iter della nomina. 


risa Bossi. 


INIZIATIVE 
Fronte 
eFuan 

sul Trattato 
di Osimo 


Nel ventennale del 
Trattato di Osimo, 
questo pomeriggio al- 
le 18, nella sede di 
via Crispi 36, il cen- 
tro provinciale del 
Fronte della gioven- 
tù e il gruppo di ate- 
neo del Fuan, orga- 
nizzano un'assem- 
blea sul tema in que- 
stione. Interverrà il 
deputato Menia. 
Domani, Fronte del- 
la gioventù e Fuan 
interverranno  inve- 
ce alla manifestazio- 
ne nella sala Illiria 
della Marittima (ore 
19)-al termine della 
quale deporranno 
fiori sulle lapidi che 
ricordano i caduti 
per l'italianità di Tri- 
este. 


FRA SETTE GIORNI L’ESAME DI MERITO SULLA SUDDIVISIONE DEI COLLEGI | — Rumi vi co 


La Provincia al Tar 


Ma sulla ridefinizione del sistema si profila un conflitto di competenze | potevano evitare 


Fra sette giorni il Tar 
esaminerà nel merito la 
vicenda dei collegi elet- 
torali in cui deve essere 
suddivisa la Provincia 
di Trieste. L'esito della 
causa è scontato dopo il 
pronunciamento della 
Corte Costituzionale 
che ha sancito l'illegitti- 
mità del sistema in vigo- 
re per quarant'anni so- 
lo a Trieste. Dopo que- 


gretario politico del- 
l'Unione slovena, l'av- 
vocato Peter Mocnik, 
uno dei promotori del 
vittorioso. ricorso alla 
Gorte Costituzionale. 
«Nei prossimi giorni mi 
presenterò in Prefettu- 
ra e chiederò l’interven- 
to delle autorità affin- 
chè le lezioni provincia- 
li possano tenersi in pri- 
mavera). 


Fin qui le intenzioni del- 
l'esponente della mino- 
ranza slovena. Su que- 
sto problema si stanno 
però addensando nuove 
nubi. Chi ha il potere di 
definire i limiti dei nuo- 
vi collegi. Spetta alla 
Regione come ritengo- 
no molti, o al contrario 
al Commissario di Go- 
verno come farebbe sup- 
porre il pronunciamen- 


to della Corte Costitu- 
zionale. In effetti si 
stanno ponendo le basi 
per un conflitto di com- 
petenze tra due poteri 
su cui si articola lo Sta- 
to Repubblicano. Anche 
su questo eventuale 
conflitto l'ultima parola 
spetta alla Corte Costi- 
tuzionale. 

Pronosticare oggi elezio- 
ni provinciali a marzo è 


sta decisione i comuni 
minori dell'altipiano 
eleggeranno 12. consi- 
glieri. Con la vecchia 
legge messa da parta ne 
avrebbero avuti solo 
tre. Gli altri 12 usciran- 
no invece dai collegi in 
cui deve essere suddivi- 
so il territorio del Comu- 
ne di Trieste. Finora il 
capoluogo la faceva da 
padrone. Ventuno scran- 
ni su ventiquattro. In 
pratica un doppione del- 
l'assemblea municipale. 
«Noi sull'altipiano sia- 
mo pronti. La suddivi- 
sione è a buon punto» 
ha dichiarato ieri il se- 


rubati ieri 


Spariscono profumi: 
furto da 20 milioni 


Profumi per un valore di 20 milioni sono stati 
all'interno della profumeria 
"Ermanno” di galleria Protti 3. Del negozio è 
procuratrice Silva Di Chiara, moglie separata 
di Rinaldo Turisini, il geometra che ha ucciso 
la collega di lavoro Irma Lubiana. I ladri han- 
no agito nella pausa di mezzogiorno, forzando 
la serratura della porta. Poi hanno scelto ac- 
curatamente i profumi delle migliori marche. 
Del colpo si è accorta alle 15.45 la commessa 
che ha avvisato i carabinieri di via Hermet. 


piuttosto arduo. Le for- 
ze politiche che si sono 
battute anche a livello 
giudiziario per il mante- 
nimento del vecchio si- 
stema che ha compres- 
so per quarant'anni la 
rappresentanza dell'alti- 
piano, non accetteran- 
no supinamente a Palaz- 
zo Galatti una maggio- 
ranza già oggi facilmen- 
te identificabile. Dun- 
que ricorsi su ricorsi, 
rendendo pan per focac- 
cia a chi ha voluto far 
rientrare Trieste nelle 
regole in vigore in tutta 
Italia per le elezioni pro- 
vinciali. 

c.e. 


MA SARDOS ANNUNCIA UNA MANIFESTAZIONE ANTI-OSIMO 
Gli sloveni a Scognamiglio: 
«Vogliamo la legge di tutela» 


In occasione del ventennale del trattato di Osimo, 1’ 
Unione Slovena ha scritto alle massime autorità del- 
lo Stato per sollecitare, una volta di più, l' approva- 
zione di una legge che definisca lo status giuridico 
della minoranza slovena in Italia, garantendole la 
«tutela dei suoi diritti fondamentali come previsto 
dalla Costituzione», mentre gli esuli e le forze del Po- 
lo della libertà si apprestano a mettere in atto una 
srie di iniziative per protestare un'altra volta contro 
il trattato, che oggi è di nuovo in discussione con 
Slovenia e Croazia. 

L'Unione Slovena ha chiesto in particolare al pre- 
sidente del Senato, Carlo Scognamiglio, di trasmette- 
re sollecitamente all' esame delle commisioni compe- 
tenti alcune proposte di legge in merito, presentate 
da esponenti di quasi tuttii partiti. «La mancanza in 
uno status giuridico definito — è scritto nelle lettere 
— comporta per la minoranza slovena (circa 80 mila 
persone, che vivono nelle province di Trieste, Gori- 
zia e Udine) pesanti conseguenze negative in tutti i 
campi e comunque la fa vivere in uno stato di peren- 
ne incertezza». Secondo l' Unione Slovena (che è il 
partito politico degli sloveni in Italia), infatti, l' uso 
della lingua slovena nei rapporti con le autorità, nel- 
le assemblee elettive e nelle scritte pubbliche è «mol- 
to limitato e oggetto di frequenti attacchi). 

Inoltre — prosegue l’ Unione Slovena — negli ulti- 
mi tempi si «avvertono pressioni e ostacoli, anche di 


natura politica, contro alcune attività economiche», 
e negli organismi elettivi «è molto ardua se non addi- 
rittura impossibile l' elezione di candidati apparte- 
nenti alla minoranza». Infine, nella lettera viene rile- 
vato che l' attuale «fase di difficoltà» dei colloqui tra 
Italia e Slovenia, per il «cosiddetto aggiornamento 
proprio del trattato di Osimo», si «ripercuote negati- 
vamente anche sulla vita della minoranza slovena, 
la quale ha spesso l' impressione di essere nella posi- 
zione di un vero e proprio ostaggio». 

Venerdì 17 novembre, invece, sulla questione di 
Osimo è prevista a Roma una conferenza stampa di 
alcuni parlamentari del Polo delle libertà, presenti 
rappresentanti degli esuli. «Il trattato di Osimo — 
ha commentato il Presidente della federazione delle 
associazioni degli esuli istriani, fiumani e dalmati, 
Paolo Sardos Albertini — ha rivelato una colpa ma- 
croscopica, di cui il suo carattere antistorico rappre- 
senta l' aspetto più grave. Esso RO — ha aggiun- 
to — dalla volontà dichiarata di mettere una pietra 
tombale sulla questione istriana, obiettivo mancato, 

lerchè invece Si sta dimostrando più che mai attua- 
ed. 

Da segnalare, inoltre, la recente pubblicazione del- 
l'opuscolo «Osimo: Italia e Slovenia a confronto», di 
Lucio de Panzera (pubblicato dalla Tipografia Ligna- 
nese), che offre una cronologia ragionata della crisi 
politica e diplomatica che oppone l'Italia alla Slove- 
nia. 


CDU 


Oggi 

a congresso 
gliamici 

di Buttiglione 


Cristiani democratici 
uniti, quelli di Rocco 
Buttiglione, oggi a 
congresso. Alle 15.30 
nella nuova sala di- 
sco verde della stazio- 
ne ferroviaria si svol- 
gerà la manifestazio- 
ne che sarà introdot- 
ta dal commissario re- 
gionale Michele Lui- 
se. 

La relazione politi- 
ca sarà svolta dal 
commissario. provin- 
ciale, Manfredi Poil- 
lucci. 

L'assemblea defini- 
rà un documento pro- 
grammatico incentra- 
to su tre nuclei tema- 
tici: riordino istituzio- 
nale e nuove regole 
per la politica; svilup- 
po economico, lavoro 
e nuovo assetto urba- 
nistico; riforma dello 
stato sociale e solida- 
rietà, 

Nel corso del dibat- 
tito, dalle 18.30 alle 
20, tutti gli aderenti 
al Cdu saranno chia- 
mati all'elezione del 
segretario provincia- 
le, del comitato pro- 
vinciale e dei delegati 
al congresso regiona- 
le. 

In apertura dei la- 
vori è previsto il salu- 
to delle forze politi- 
che intervenute. At- 
torno alle 20.30 ci sa- 
rà la proclamazione 
degli eletti e l'appro- 
vazione del documen- 
to congressuale. 

Il congresso dei Cri- 
stiano democratici 
uniti di Trieste è il 
primo: a svolgersi in 
ordine di tempo nelle 
quattro province e 
inaugura la stagione 
congressuale di que- 
sto partito in regione. 


NANDO DALLA CHIESA HA INAUGURATO LA STAGIONE DEL CIRCOLO MIANI 


«I trasformisti» della seconda repubblica 


Consiglio comunale: 
urbanistica di turno 


Dopo l'approvazione della delibera di indirizzo 
sulla trasformazione dell'Acega in società per 
azioni, il consiglio comunale tornerà a riunirsi lu- 
nedì. 

Sarà una seduta di ordinaria amministrazione, 
nella quale verranno trattati alcuni provvedimen- 
| ti relativi all'urbanistica. In aula, fra le altre co- 
se, arriverà: il piano regolatore particolareggiato 
comunale per il recupero dell'edificio dell'ex cine- 
ma Astra a Roiano che ieri è stato analizzato dal- 
la commissione comunale sesta. 

Contro l'adozione è schierato da tempo Nord li- 
bero. Il capogruppo comunale Laura Tamburini 
ha giudicato «insoddisfacenti ed evasive» le con- 
trodeduzioni del Comune sulla delibera. 

Nord libero a parte, il provvedimento è comun- 
que supportato da tutta la maggioranza. Non ci 
saranno quindi problemi sull'esito del voto. 


IL COLLEGIO 
DEI RAGIONIERI 
DI TRIESTE 


RINGRAZIA 
il Procuratore Generale della Repubblica 
presso la Corte d'Appello di Trieste dott. 
Domenico Maltese per l'altissimo onore 
conferito ai suoi iscritti in occasione della 
visita di commiato per il Suo ritiro dalla vita 
pubblica. 
Un augurio di serenità. 
Il presidente 
rag. Paolo Di Mauro 


Il trasformista? No, non 
è l'onorevole che Leonar- 
do Sciascia rendeva pro- 
tagonista di una sua com- 
media trent'anni fa. E' 
invece il cittadino che ha 
criticato i potentati della 
prima repubblica. E che 
oggi si trova a gestire 
una politica fondata sul- 
le stesse regole del gioco. 
Perché il trasformismo è 
«una specifica cultura po- 
litica degli italiani». 
Parola di Nando dalla 
Chiesa, che all'hotel Sa- 
voia ha inaugurato la sta- 
gione del circolo Miani 
presentando il suo libro 
- «I trasformisti», appun- 
to - nel corso di un dibat- 
tito moderato da Mauri- 


zio Fogar ed Emilio Ter- 
pin. Un libro nel quale il 
sociologo ed ex deputato 
della Rete ripercorre il 
periodo densissimo com- 
preso fra il '92 e il ‘94: 
dall'esplosione di tangen- 
topoli alla caduta del go- 
verno Berlusconi, pas- 
sando per il ciclone Di 
Pietro e l'ascesa della Le- 
ga. Un periodo in cui a 
Milano, «uno dei grandi 
punti di osservazione del- 
la realtà italiana», tutto 
è cambiato e nulla è cam- 
biato. 

Nella capitale lombar- 
da in tre anni sono sven- 


mento: Alfredo Biondi, 
quello stesso Biondi che 
fu l'avvocato della fami- 
glia dalla Chiesa al maxi- 
processo di Palermo, di- 
venta ministro di Grazia 
e giustizia sotto il gover- 


no Berlusconi. E nel se- 
condo anniversario del- 
l'assassinio di Falcone - 
maggio ‘94 - va in Sicilia 
per incontrare, nel Palaz- 
zo di Giustizia, gli avvo- 
cati di Cosa Nostra. Po- 


chi mesi dopo, fra i parti- 
ti della giunta lombarda 
si discute - in una riunio- 
ne segreta intercettata 
da un giornalista del Cor- 
riere - la spartizione dei 
posti di manager delle 


IL PDS CON DOLENC SPIEGA LA POSIZIONE 
«Acega spa: I paletti» 


«L'approvazione da parte del consi- 
della delibera di 
“indirizzo” sulla nuova configurazio- 


glio comunale 


ne di elementi di concorrenza di mer- 
cato dovrebbe portare a una raziona- 
lizzazione della gestione societaria 


tolate le bandiere del Ga- 
rofano, del Carroccio e 
del Biscione. Risultato? 


ne dell'Acega ha aperto un altro capi 
tolo nella gestione dei servizi della 
nostra città e la soluzione prospetta- 


con conseguente miglioramento del 
servizio e, in ultima analisi, contene- 
re i costi e aumentare i posti di lavo- 
ro. Questo ad avviso del Pds sarà 


Certo, i personaggi sono 
mutati. Ma non è mutato 
il modo di pensare la po- 
litica. Gli uomini muovi 
si sono impossessati del- 
le istituzioni facendone 
«un grande accampamen- 
to dei partiti), esatta- 
mente. come accadeva 
nel passato. 

Ed ecco allora i flash- 
back in cui dalla Chiesa 
racconta il non-cambia- 


ta, per le caratteristiche di autono- 
mia organizzativa e decisionale, of- 
fre garanzie di un pronto adegua- 
mento al rapido evolversi delle esi- 
genze, sia tecnologiche che gestiona- 
Ii, del comparto, anche perchè per- 
mette integrazioni sia territoriali 
che societarie maggiori rispetto al- 
l'opzione azienda speciale». Lo sotto- | 
linea in una nota Igor Dolenc, a no- 
me del gruppo consiliare comunale 
del Pds. Secondo il Pds l'introduzio- 


Tezza. 


possibile solo se si terrà conto di al- 
cuni elementi: 1) futura spa a preva- 
lente capitale pubblico con il Comu- 
ne di Trieste. socio maggioritario; 
‘mantenimento \della sicurezza degli 
impianti; disponibilità e qualità del 
servizio; livello dei 
canismi di difesa delle fasce deboli. 
Dolenc conclude ricordando che la 
discussione sullo statuto della spa 
dovrà portare a un momento di chia- 


rezzi con mec- 


Nuovi politici e vecchie logiche di potere: l’analisi dello scenario attuale nell’ultimo libro del sociologo ex deputato della Rete 


Ussl e degli ospedali di 
quella regione. 

Di episodi del genere 
dalla Chiesa ne racconta 
tanti. Ma attenzione: se 
il trasformismo è la chia- 
ve di lettura di tanta po- 
litica italiana, dice l'auto- 
re del libro, la colpa non 
è solo degli altri. Il cen- 
tro-destra - Forza Italia 
in testa - concepisce il 
potere secondo una «logi- 
ca aziendale del coman- 
do». Il centro-sinistra 
«ha il grande problema 
di dover passare sotto le 
forche caudine di quella 
lottizzazione cui ha fatto 
una certa abitudine». E 
se oggi viviamo «in quel 
degrado che ha reso poli- 
tica e mafia cose molti si- 
mili», questo accade an- 
che perché i cittadini che 
sono saliti al potere non 
hanno saputo fondare 
«una nuova antropologia 
politica». Quello italiano 
è un popolo «che ha dato 
un'interpretazione .ipo- 
crita dell'operato dei giu- 
dici, della grande rivolu- 
zione che c'è stata»: è un 
popolo «che non ha volu- 
to ammettere che i politi- 
ci inquisiti erano stati 
espressi dalla volontà de- 
gli elettori». Gli italiani 
insomma - è questo il 


\ FAESRRIE contenuto nel 
i 


libro dalla Chiesa - 
«hanno rifiutato la corre- 
sponsabilità» . di tutto 
quanto è accaduto. 

‘E adesso? Per affronta- 
re «il grande nodo della 
democrazia» si dovrebbe 
tornare tutti a scuola, «a 
un grandioso corso di 
educazione civica» nel 

ale ritrovare il senso 
dale istituzioni. Istitu- 
zioni intese come snodi 
di un potere che è al ser- 
vizio della cosa pubbli- 
ca. Nel nome e per conto 
del cittadino. 

Paola Bolis 


Osimo, un fallimento 
cheinostri governi 


Ricorrono oggi vent'anni dal Trattato di Osimo con cui 
il governo italiano ha riconosciuto alla Jugoslavia la 
sovranità sulla Zona B, rinunciando così, senza contro- 
partite, ai residui diritti nella zona, limitati che fosse- 
ro. Qualsiasi paese sovrano avrebbe saputo evitare la 
pretesa fatalità del passaggio dal Memorandum ad Osi- 
mo. Bastava dilazionare ancora ogni ulteriore intesa 
fallimentare con la Rsfj. 

In Europa, lungo la cessata «cortina di ferro», sono 
avvenuti cambiamenti geopolitici epocali, ma quale 
speranza ci rimane che si allenti il confine che soffoca 
Trieste e Gorizia? La difficoltà dipende da due motivi: 

1) l’Italia, ha avuto il... privilegio di firmare nel lon- 
tano 1947 il primo (e l'unico) Trattato di Pace (Diktat); 

2) istriani, fiumani e dalmati, non hanno scelto la 
via della violenza indiscriminata contro il cosiddetto 
mondo civile, ma hanno confidato nella Giustizia. 

Igoverni italiani hanno così potuto continuare di ce- 
dimento in cedimento: Memorandum d'intesa di Lon- 
dra (1954 - nel seguito Mil), Osimo (1975), Roma (1983), 
seguiti da quelli incoscientemerite attuati anche dopo 
il crollo ci «Muro», dell'Urss e dellRsfj. In tal modo 
nemmeno i cittadini esuli dalla Zona B, possono conta- 
re, sulla restituzione di territori occupati. 

Qualcuno vuole dimostrare che non Osimo, ma il già 
Mil ha ceduto la Zona B rimarcando il termine «boun- 
dary», usato a Londra nel 1954 per definire la linea di 
demarcazione fra la Zona A e la Zona B del Tlt. Oltre a 
ricordare che il termine vale anche per un confine fra 
due orti privati, va segnalata l'equivalenza nel linguag- 
gio diplomatico di tale termine con quello di BESo 
confrontando fra di loro i testi degli accordi che istitui- 
rono la «Linea Morgan», rimarcando la sua provviso- 
rietà (Belgrado, 9 giugno 1945, e Duino, 20 giugno 
1945). Nessuno dubita essa potesse essere definita un 
confine di stato. Nel Diktat i confini da esso fissati so- 
no definiti «frontiers». 

Il pur punitivo Diktat aveva candidato i residenti il 
10 giugno 1940 nel territorio da Capodistria a Buie a 
Cittanova ad essere cittadini originari del Tlt, e pertan- 
to garantiti dal Consiglio di Sicurezza di non cadere 
sotto la Rsfj, ma di restare nelle loro case restituite, se 
non alla Patria, almeno al mondo civile, rispettoso dei 
diritti umani, primo fra tutti quello di vivere nella ter- 
ra dove si è nati. E successo invece che, per merito di 
50 anni di fallimentare diplomazia italiana, Slovenia e 
Croazia hanno avuto, in eredità da Tito con il benevolo 
assenso italiano, non solo i territori ceduti col Diktat, 
ma anche la Zona B, dichiarata dal Diktat non ceduta 
e. garantita dal Consiglio di Sicurezza come parte del 
mondo civile. 

Il governo aveva molti elementi per resistere alle in- 
sistenti pressioni jugoslave, anche questa volta sostenù- 
te dagli americani. Infatti: 

a) Il Mil non è stato ratificato dal Parlamento italia- 
no, che ha solamente approvato l'azione del governo, 
che restituiva Trieste all'Italia. 

b) Ad evidenziare che la Jugoslavia riconosceva. il 
Mil come una «sistemazione pratica» e nulla più, i cip- 
pi posti lungo la nuova linea di demarcazione recava- 
no da Pese al mare (Lazzaretto) la dicitura bilingue 
«Mil-1954». Solo dopo la ratifica di Osimo (1977) tali 
scritte furono cancellate, per essere sostituite con le 
od «Ri-Rsfj», esistenti dal 1947 da Tarvisio all'Er- 
mada, 

c) La mappa del Tlt (allegato I al Memorandum) non 
solo reca ancor ben marcata la frontiera lungo il Quie- 
to fra la Zona B e la Rsfj, fissata dal Trattato di pace 
del 1947, ma riporta pure, sia per la Zona A che per la 
Zona B la scritta Ftt (Free Territory of Trieste). Il Mil, si- 
glato da soli guattro Stati, non poteva cancellare Te di- 
sposizioni del Diktat, sottoscritto da. 21 ‘potenze relati» 
ve allo stesso Tlt, il quale all'art. 21/4 sancisce che «il 
Tlt non sarà considerato come territorio ceduto» (alla 
Jugoslavia). 

d) La lettera congiunta di Gran Bretagna e Stati Uni- 
ti d'America (a cui si aggiunse quella francese), annes- 
sa al Mil, in cui si dichiara che i rispettivi governi non 
daranno «appoggio a rivendicazioni di Jugoslavia op- 
pure Italia» si precisa: «su territori sotto la sovranità o 
amministrazione dell'altro», rifiutando con ciò di rico- 
noscere la pretesa jugoslava di aver ottenuto la sovra- 
nità sulla Zona B. Le predette lettere, lungi dal negare 
la provvisorietà del Mil, affidano ulteriori sviluppi del- 
la questione direttamente ai due Stati interessati, con 
la fiducia che «sarà possibile per i due paesi di risolve- 
re ogni problema con negoziati pacifici» («amichevoli», 
nella lettera francese). Gli Alleati con questo ammette- 
vano anzi che si potessero ridiscutere amichevolmente 
anche territori ceduti oltre il Quieto! 

e) Lo statuto speciale annesso al Mil impegnava, sot- 
to la garanzia del Consiglio di Sicurezza, la Jugoslavia 
comunista ad amministrare da parte sua tutti 1 cittadi- 
ni della Zona B, di lingua italiana o slava, secondo i di- 
ritti umani dell'Onu, confermando così il permanere 
anche dopo il 1954 dello «status» speciale della Zona B. 

7) Dopo la «riforma agraria» e le massicce nazionaliz- 
zazioni, già abusivamente eseguite i territorio militar- 
mente occupato dal 1945 al 1954, la Rsff non aveva 
esteso alla Zona B'una successiva ondata di espropri, 
disposta sul suo territorio con una legge dali anni 60. 
Lo fece nel 1972. Fu proprio la protesta del ministro 
Medici, che chiese all'ambasciatore jugoslavo a Roma 
l'annullamento di tale estensione, a determinare l'invi- 
to al ministro a recarsi a Ragusa di Dalmazia, dove il 
20.3.'73 ebbe inizio la fatale «lenta cottura» che portò 
ad Osimo. 

g) Gli accordi di Udine che istituivano i lasciapassa- 
re, stipulati a seguito del Mil, permettono ai frontalieri 
italiani di varcare solamente per 10 km. il confine fissa- 
to col Diktat da Tarvisio a Pese, ma di recarsi in tutta 
la Zona B, cioè fino al fiume Quieto (Cittanova). Tale fa- 
coltà permane ancora per attraversare il fiume Drago- 
gna, nuovo confine di stato fra Slovenia e Croazia, che 


viola il Trattato di Osimo, che invece aveva assicurato 
un transito senza posti di blocco'tra Capodistria e Buie 
o Cittanova. 


i) Contro la predetta provocazione delle tabelle confi- 
narie, il ministero degli Esteri ha protestato nel 1974, 
determinando uno scambio di pesanti note, in cui esso 
dichiarava la Zona B territorio nazionale. Per evitare 
Osimo bastava che la Farnesina non permettesse suc- 
cessivamente che il dottor Eugenio Carbone conduces- 
se le trattative al suo posto, lasciandosi incredibilmen- 
te scavalcare e non avallasse poi, con un comporta- 
mento ancora più incredibile, tale anomalo operato, 
definito «il Giallo di Osimo» dal ministro Camillo Giu- 
riati, presidente della delegazione italiana nella Com- 
missione italo-jugoslava dei confini, messo da parte pu- 
re lui per l'occasione. 

]) Fondamentale argomento di forza trascurato dal 
governo italiano nel 1975, era il mantenimento all’or- 
dine del giorno del Consiglio di Sicurezza dell'Onu dei 
due punti relativi uno al Tlt e l'altro alla nomina del 
suo governatore, inseriti nell'agenda a seguito del Dik- 
tat del 1947 e riportati all'ordine del giorno per ben 23 
anni oltre il Memorandum. Essi sono stati cancellati 
dalla routine degli ordini del giorno del Consiglio di Si- 
curezza solo dopo la ratifica di Osimo, nel 1977, a spe- 
cifica richiesta italo-jugoslava. . 

Italo Gabrielli 


di 


ini" lar 
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SENZA ESITO LA RIUNIONE DI IERI: GLI SPEDIZIONIERI ANNUNCIANO LA PROTESTA | JULIO LICURGO E’ ARRIVATO L’ALTRA NOTTE 


I Tir pronti alla rivolt 


Ancora applicate le rigide procedure doganali - Illy minaccia di rivolgersi al ministro Fantozzi 


«Non abbiamo avuto ri- 
Sposte dal Comparti- 
mento, perciò oggi la no- 
Stra protesta sarà la più 
dura possibile». 

. ,E stato questo il laco- 

nico e minaccioso com- 
mento degli spedizionie- 
ri doganali triestini ieri 
in tarda serata, all'usci- 
ta dalla riunione svolta- 
si fra le parti interessa- 
te al termine di una 
giornata convulsa sul 
fronte dogane, dalla 
Quale non è sortito al- 
Cun risultato positivo. 
. È continuata infatti 
inesorabile l'applicazio- 
Ne rigorosa, da parte de- 
gli addetti delle dogane, 
della circolare che da 
martedì sta creando un 
notevole rallentamento 
delle operazioni di tran- 
sito merci all'ingresso 
del Punto franco nuovo 
in Riva Traiana. 

In sostanza, l'emissio- 
ne del «Carnet Tir», cer- 
tificato indispensabile 
per poter fare ingresso 
nell'area portuale e pro- 
cedere alle operazioni 
di carico sulle navi, vie- 
ne subordinata al con- 
trollo minuzioso di tut- 
te le merci, operazione 
che impegna i pochi ad- 
detti per delle ore. 

La fila di Tir oramai 
si è fatta lunghissima e 
oggi, ultima giornata la- 
Vorativa della settima- 
na, la situazione potreb- 
be esplodere. 

«Abbiamo lettere di 
credito (documento ne- 


cessario per il traffico 
‘merci con l'estero, ndr) 
in scadenza — ha preci- 
sato ieri con un tono 
estremamente preoccu- 
pato Orlando Candian, 
socio della Interland, 


‘una delle società di spe- 
dizione coinvolte dal 
«blocco» — e i nostri 
clienti stranieri comin- 
ciano a manifestare se- 
gni evidenti di nervosi- 
smo a causa del manca- 


Sì alle fiere in piazza, 
ma con cautela 


Fiere in piazza sì, ma a condizione che l'impatto 
‘ambientale determinato dall'arrivo di bancarelle 
e chioschi non sia troppo brusco. 

È questo il criterio da seguire, secondo il Comu- 
ne, in vista delle prossime manifestazioni che si 
svolgeranno a dicembre in città. 

A illustrarlo alle organizzazioni di categoria di 
commercianti e artigiani sono intervenuti ieri, 
nel corso di un incontro svoltosi alla Camera di 
commercio, i rappresentanti dell'amministrazio- 


ne comunale. 


In particolare si è parlato della mostra che do- 
vrebbe riguardare dall'1 al 12 dicembre il com- 
mercio e dal 15 al 81 l'artigianato locali, e che do- 
vrebbe essere ospitata dalle casette in legno che, 
per le festività di inizio novembre, hanno caratte- 
rizzato le vie Dante e Genova e una parte della 


piazza Sant'Antonio. 


to carico delle merci sul- 
le navi». 

È di ieri inoltre la no- 
tizia, non ancora uffi- 
cialmente confermata 
peraltro, che la società 
turca proprietaria delle 
navi che stanno aspet- 
tando il carico dei Tir, 
attualmente fermi all'in- 
gresso del Punto franco 
nuovo, avrebbe minac- 
ciato di non servirsi più 
del porto di Trieste: sta- 
rebbe pensando di tra- 
sferire tutto il traffico 
su quello di Capodi- 
stria, se il problema 
non dovesse venir risol- 
to rapidamente. 

E ieri sull'argomento 
ha preso posizione an- 
che il sindaco Riccardo 
Illy; «Confido che le au- 
torità doganali compe- 
tenti prendano subito 
coscienza della gravità 
della situazione che si è 
venuta a creare — ha 
“detto — ma se ciò non 
dovesse avvenire nei 
tempi necessari, non 
esisterò a rivolgermi di- 
rettamente e personal- 
mente al ministro Fan- 
tozzi per cercare co- 
munque una via d'usci- 
ta». È 

«In tutta Europa si ot- 
tengono deroghe quan- 
do è necessario — ha ag- 
giunto — e non vedo 
perché Trieste debba es- 
sere penalizzata sotto 
questo profilo, proprio 
in un momento nel qua- 
le i traffici marittimi so- 
no in ripresa». 

U. Sa. 


ERA STATO ACCUSATO DA UN RIGATTIERE 
Assolto il cabarettista Bronzi 
L’armonium non era ricettato 


Prova e riprova Luciano 
Bronzi, ex cabarettista 
ed ora rigattiere, è stato 
assolto dall'accusa di ri- 
cettazione. Uguale asso- 
luzione ha ottenuto Da- 
vide Jacobelli coinvolto 
nello stesso processo 
con una diversa accusa: 
Quella di concorso in fur- 
to. Il terzo imputato Ser- 
gio Zaccaria è stato inve- 
Ce condannato/a un an- 
no di carcere, esattamen- 
te il doppio da quanto 
aveva chiesto il rappre- 
sentante dell'accusa. 

_Davanti al vicepretore 
Fulvio Vida si è celebra- 
to ieri uno dei tanti pro- 
cessi nati dalle ripetute 
ispezioni alla bottega di 
"robivecchi” di Luciano 
Bronzi e ai suoi magazzi- 
Di. un anno fa messi an- 
Che sotto sequestro. 


Un cliente aveva visto 
esposto nel magazzino 
del cabarettista un armo- 
nium, una poltrona, un 
televisore e una culla. 
Gli erano sembrati fami- 
liari. In effetti apparte- 
nevano a un suo amico, 
il signor Mario Bravin, 
pure lui rigattiere. 

Luciano Bronzi e Davi- 
de Jacobelli sono riusci- 
ti a dimostare la loro 
estraneità al furto e alla 
ricettazione. Zaccaria, 
come hanno sottolineato 
i rispettivi difensori, gli 
avvocati Claudio Vergi- 
ne e Andrea Frassini, li 
aveva accompagnati in 
una cantina di via Matte- 
otti, sostenendo che 
quei mobili apparteneva- 
no a un suo parente. In 
effetti un suo parente 
abita proprio in quella 


via e la circostanza è sta- 
ta fatta valere dai difen- 
sori. Una tesi non pere- 
grina tant'è che il:preto- 
re l'ha accolta assolven- 
do due degli imputati. 

In altri termini Bronzi 
e Jacobelli sono stati in- 
dotti in errore da Zacca- 
ria, hanno scelto i mobi- 
li, li hanno trasportati 
con una certa fatica. Il 
rigattieri- cabarettista li 
ha anche pagati allo Zac- 
caria esponendoli poi al 
pubblico nel suo fre- 
quentato magazzino da 
anni meta obbligata de- 
gli appasisonati di cose 
vecchie. Ma un armo- 
nium, uno strumento da 
‘usarsi in occasioni di ce- 
rimonie religiose, ha ri- 
chiamato l'attenzione. E 
ne è nato l'ennesimo pro- 
cesso per ricettazione. 


LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA DI ASSOLUZIO 
«Merola non ha mai voluto 
favorire i trafficanti di droga» 


L'incubo dell'ispettore 
Gaetano Merola era fi- 
.nito il 29 settembre 
quando al termine di 
una sofferta udienza il 
Gip Raffaele Morway 
aveva pronunciato la 
frase ’magica’: «assol- 
to perchè il fatto non 
Costituisce reato» e 
oi «assolto perchè il 
‘atto non sussiste». 
Merola quando è usci- 
to dall'aula aveva gli 
Occhi lucidi dalla com- 
mozione. Il tunnel del- 
infamia per lui, tira- 
to in ballo e mandato 
fatto arrestare a causa 
delle dichiarazioni di 
un pentito, era final- 
mente finito. La luce 
Vuol dire riabilitazio- 
ne, vuol dire che Mero- 
a ha agito bene, cor- 
rettamente, insomma 
da poliziotto onesto. 

E ieri questo concet- 
to è stato ribadito dal- 
lo stesso iudice 
Morway che ha deposi- 
tato in cancelleria le 
motivazioni della sen- 
tenza. «Merola — scri- 
ve Morway — non può 
aver mai avuto l’atteg- 

lamento psicologico 

. £1 voler favorire i traf- 
% ficanti che voleva inca- 
Strare». L'accusa per 
Ti quale il nome del- 
Ispettore era finito 


nel registro degli inda- 
gati fa riferimento al- 
l'operazione Venezia, 
un traffico di droga 
tra Istambul e Trieste 
ed era quella di non 
aver avvisato colleghi 
e superiori dell'arrivo 
al confine di un carico 
di eroina e di conse- 

uenza di aver aiutato 
i tre trafficanti ad elu- 
dere le investigazioni 
dell'autorità giudizia- 
ria. è 

Ma Morway non ci 
ha creduto. «Il reato in 
esame — ha affermato 
il Gip nella motivazio- 
ne — non sussiste per 
carenza dell’essenzia- 


le presupposto consi- 
stente nella consapevo- 
lezza che era stato 
commesso un reato da 
denunciare». Come di- 
re: Merola non sapeva 
e quindi non poteva de- 
nunciare i trafficanti. 
Morway aggiun) e ;e 
conferma: «Il poliziot-_ 
to non aveva la sicura 
percezione che sia sta- 
to commesso un reato, 
e precisamente quel 
reato per cui lui stesso 
con Affattati aveva or- 
ganizzato la trappola» 
.Ma chi è ‘attati? 
Si tratta di un infiltra- 
to, un informatore 
spesso in contatto con 
Merola che è stato con- 
dannato a due anni e 
due mesi di carcere, I 
due corrieri Andrea 
Barbato e Noè Minisini 
hanno ricevuto rispet- 
tivamente 10 e 8 anni. 
Ma c'è di più: Antonio 
Schiavone . complice 
dei corrieri inguaiato 
assieme a Merola è sta- 
to invece condannato 
dallo stesso Gip a tre 
anni, 6 mesi e 20 gior- 
ni di reclusione oltre a 
una consistente multa 
«perchè compiva attivi- 
tà concorsuale rispet- 
to all'importazione dal- 
la Turchia in Italia di 
una quantità ingente 
di eroina». 
Corrado Barbacini 


UN’ANZIANA 
Tenta 

il suicidio 
gettandosi 
dalla finestra 


Tenta il suicidio get- 
tandosi dalla finestra 
della casa di riposo 
dove è ospitata. E' 
successo la scorsa 
notte. S.B., 58 anni, 
sofferente di depres- 
sioni, ha atteso che 
le inservienti: della 
casa di riposo Napole- 
one si assentassero. 

Ha aperto una fine- 
stra e si è gettata dal 
primo piano. Fortu- 
natamente la donna 
ha riportato lievi feri- 
Lal 

E stata medicata al 
pronto soccorso e di- 
messa. Sul posto si è 
recata una pattuglia 
dei carabinieri di via 
Hermet che ha effet- 
tuato i rilievi di leg- 
ge. 


BOCCIATI GLI ACCORDI 
Ferriera di Servola: 
finito l’idillio 
azienda - sindacati 


Finita la pace sindaca- 
le alla Ferriera di Ser- 
vola. Ieri l'assemblea 
dei lavoratori ha boc- 
ciato l'ipotesi di accor- 
do con l'azienda pre- 
sentata dai sindacati di 
categoria. Fim, Fiom e 
Uilm (in particolare Ga- 
lante, Stell e Miniussi) 
assieme al consiglio di 
fabbrica hanno sottopo- 
sto ai lavoratori la boz- 
za ideata mercoledì do- 
po. l'incontro . con 
l'azienda sulle famose 
maggiorazioni di tur- 
no. 

Praticamente il 100 
per cento dei lavorato- 
ri ha detto di no. Lune- 
dì e martedì seguiran- 
no le assemblee di re- 
parto (ieri in mensa 
non c'erano tutti gli 
operai) a cominciare 
dalla cokeria e dall'al- 
toforno. 

«Visto che l'azienda 
non rispetta gli accordi 
fatti quest'estate sulle 


maggiorazioni di turno 
- hanno commentato al 
termine i sindacati - i 
lavoratori hanno vota- 
to no all'accordo». 

L'azienda aveva pro- 
posto di pagare in que- 
sti mesi una quota una 
tantum del 70 per cen- 
to. Dal primo, febbraio 
prossimo la quota sa- 
rebbe stata pagata per 
intero. Dopo le assem- 
blee i sindacati torne- 
ranno a riunirsi il 17 
con l'azienda e se tutti 
gli operai bocceranno 
la proposta si inizieran- 
no nuove azioni di lot- 
ta. 

Fim, Fiom e Uilm co- 
munque puntano il di- 
to non solo sulle quote 
delle maggiorazioni ma 
anche sulla gestione 
dell'accordo. L'azienda 
avrebbe cominciato a 
cambiare gli orari di la- 
voro e ci sono gli altri 
fronti su cui discutere: 
sicurezza, rientri, corsi 
di formazione. 


ENTRO DICEMBRE 
Cella o cure mediche 
per Elena Giraldi? 

Il «caso» inCassazione 


Entro Natale la Corte di 
Cassazione si pronunce- 
rà sul caso di Elena Giral- 
di, la giovane chè ha uc- 
ciso la rivale in amore 
Annamaria, Vicig: e che 
per questo è stata con- 
dannata a 8 anni e 7 me- 
si di carcere, Il pronun- 
ciamento dei. giudici di 
legittimità dovrebbe ren- 
dere definitiva la senten- 
za di condanna. A questo 
punto si porrà nuova- 
mente il problema della 
qualità della detenzione. 
Elena Giraldi com'è noto 
da qualche mese è agli 
arresti domiciliari nel 
Centro di igiene mentale 
di Aurisina dov'è ricove- 
rata proprio grazie a un 
pronunciamento della 
Gassazione. I giudici han- 
Do detto che per i detenu- 
ti non definitivi le esigen- 
ze della salute sono pre- 
minenti rispetto a quelle 
della custodia in carcere. 


Oa Ei A SR Se 


A sentenza definitiva, 
tutto questo verrà messo 
in discussione, Gli arre- 
sti domiciliari potrebbe- 
ro essere revocati ed Ele- 
na Giraldi potrebbe esse- 
re assegnata nuovamen- 
te a un carcere con esiti 
imprevedibili per il suo 
equilibrio tanto faticosa- 
mente raggiunto. Va ri- 
cordato che la ragazza è 
stata riconosciuta semin- 
ferma di mente dai magi- 
strati della Corte d'assi- 
se. Ha tentato due volte 
il suicidio in cella e le cu- 
re dei medici del carcere 
di Udine non hanno avu- 
to su di lei alcun effetto. 
Per questo i difensori, gli 
avvocati Riccardo  Sei- 
bold e Pierpaolo Longo, 
erano riusciti a ottenere 
gli arresti domiciliari nel 
centro di igiene mentale 
di Aursina proprio dalla 
Cassazione. 


2 Estradizione blindata 


per il ras dell'hashish 


Quattro poliziotti spagnoli e altrettanti carabinieri 
italiani. Im otto su un volo da Barcellona a Linate 
per scortare in gran segreto un presunto camorrista 
DAR considerato fino a qualche mese fa il ras 
dell'hashish a Torremolinos. 

Dalla scorsa notte Licurgo Mazzi, detto Julio, 35 
anni, si trova in regime di isolamento nel carcere di 
via Coroneo, Sono stati i carabinieri di via Hermet 
ad andarlo a prendere a Linate. Il ras Julio è stato 
fatto salire su un'auto civile che è stata scortata da 
due Alfa 75 dei carabinieri e della polizia stradale. 
Tre ore a centottanta con i IADIpess cul inseriti e 
poi verso le tre del mattino si sono finalmente aper- 
te le porte del Coroneo e l'operazione trasferimento 
si è finalmente conclusa. 

Mazzi era stato arrestato a Torremolinos due anni 
fa dalle squadre speciali della polizia iberica e dai 
militari del Goa della Guardia di finanza di Trieste. 
Lo avevano bloccato in pieno centro a Torremolinos. 
Viaggiava scortato dai guardiaspalle a bordo di una 
Mercedes da 150 milioni. Prendeva le ordinazioni di 
hashish e poi consegnava la merce che lui importa- 
va dal Marocco ai ‘soci’ italiani, Il giro d'affari era 
di proporzioni rilevantissime. Di Julio, per gli inve- 
stigatori legato ad alcuni clan camorristici napoleta- 
ni, se n'era sentito parlare negli ambienti giudiziari 
triestini nell'estate Les ‘93 quando nel corso delle in- 
dagini dell'operazione Torremilinos diretta dai sosti- 
tuti Antonio De Nicolo e Federico Frezza. 

In quell'indagine era stato accertato un traffico di 
oltre sessanta chili di stupefacenti che riguardava 
Trieste ed erano state sequestate più di 11 milioni di 
pesetas, pari a 140 milioni di lire. Sette (compreso 
Julio) erano stati gli arrestati per traffico e importa- 
zione di sostanze stupefacenti i triestini Marco Luc- 
chesi, 26 anni, Franco Bortuzzo, 36 anni, Morris Lo- 
renzetti, 27 anni, e i monfalconesi Giancarlo Pausic, 
36 anni, Sandro Zorzenon, 35 anni e Antonio Carlo- 
ni, 47 anni. 

A carico di Licurgo Mazzi era stato spicca un'or- 
dine di cattura internazionale per traffico di sostan- 

. ze stupefacenti. L'uomo — come detto — era stato 
arrestato in Spagna e rinchiuso nel carcere ‘di Barcel- 
lona. Poi c'è stata la richiesta di estradizione firma- 
ta dal Gip Alessandra Bottan e l'altra notte il trasfe- 
rimento a Trieste. ‘Julio' Licurgo Mazzi dovrebbe es- 
sere interrogato già questa mattina. Gli investigatori 
sono convinti che conosca molti segreti non solo del 
traffico di sostanze stupefacenti ma anche del rici- 
claggio di denaro sporco. 3 n 

cib. 


MO9TTA 


nazionale ed interna- 
zionale stanno dedi- 
cando tutto il loro 
impegno alla program- 
mazione delle portate 
che saranno ispirate ai 
profumi e sapori della 
tipica gastronomia 
locale con'richiami 
alle varie etnie e 
particolare riferimento 
a festività, stagioni , ri- 
correnze. 


Nuova gestione per la 
"Buca di S. France- 
sco" il ristorante sito al 
numero civico 30 della 
via omonima. Un loca- 
le dal sapore antico 
che stimola il piacere 
della convivialità, del 
ritrovarsi tra amici. | 
nuovi proprietari assie- 
me allo chef Elio Saxi- 
da che ha alle spalle 
un'esperienza a livello 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


La «Buca di S. Francesco» - Nuova gestione 


OGGI 


Convegno 
sull’attività 
di polizia 

scientifica 


«L'attività della poli- 
zia scientifica nel- 
l'ambito delle indagi- 
ni giudiziarie» è il te- 
ma del convegno orga- 
nizzato dal Rotaract 
club di Trieste che si 
svolgerà oggi a parti- 
re dalle 17.30 all'ho- 
tel Savoia Excelsior. 
Relatori saranno i 
funzionari della poli- 
zia scientifica. Aprirà 
ilavorì Geo Ceccaroli 
della direzione centra- 
le della polizia crimi- 
nale. Massimo Puglisi 
toccherà l'aspetto tec- 
nico. operativo su 
«l'indagine di sopral- 
luogo in caso di rinve- 
nimento di cadavere» 
che sarà seguito dal- 
l'intervento del Mar- 
cello D'Elia, direttore 
tecnico chimico che il- 
lustrerà «la chimica 
forense nell'attività 
di polizia giudizia- 
ria». A. conclusione 
dell'incontro Grazia- 
no Candelo, illustrerà 
gli «aspettidi grafolo- 
gia giudiziario-foren- 
se». 


i 


L'inaugurazione avrà 
luogo domani festa di 
S. Martino dalle 18 in 
poi con portate di cir- 
costanza quali "fritole 
con l'anima", "pro- 
sciutto in crosta", 
"focaccine alla cipol- 
la", ecc. il tutto annaf- 
fiato dal vin nuovo. 
L'apertura è fissata 
per lunedì 13 corrente 
(domenica chiuso). 
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Il Piccolo Trieste / Città 
LE IMMAGINI DOCUMENTANO COME SIANO PRESENTI IN MOLTI GIARDINI E BOSCHI DELLA CITTA’ L’INCURIA E L'ABBANDONO - 


I luoghi bui del verde pubblico 


Venerdì 10 novembre 1995 


Il Comune; su novanta ettari di parchi e 130 ettari 
diaree boschive, punta i suoi sforzi soltanto su alcune 
zone. Così, accanto ai «gioielli» di Villa Revoltella 

edi Villa Engelmann, esistono angoli fortemente 
malridotti, comeiil Giardin pubblico e quello Basevi, 
per non dire delle brutture in via San Michele, proprio 
aS. Giusto, e del mancato recupero di piazza Hortis 


Qual è lo stato di salute attuale del verde pubblico 
triestino? In che condizioni versano 90 ettari di par- 
chi pubblici, giardini e piazze, i 130 ettari di bosco 
urbano, un'alberatura stradale formata da più di 6 
mila piante'e ancora il verde scolastico, cimiteriale, 
museale gestito dal Settore XIX - Verde pubblico, 
agricoltura é foreste del Comune? 

Più che le considerazioni ed i vari punti di vista di 
operatori.e fruitori, contano talvolta le immagini e 
le impressioni riportate în seguito ad una ricognizio- 
ne nelle «stazioni» verdi maggiormente frequentate 
dagli utenti. Ed il risultato complessivo induce a 
pensare ad un rapporto con il verde di bassa qualità, 
sia da parte dell'istituzione preposta alla cura del pa- 
trimonio, sia da parte di un fruitore che spesso è por- 
tato a dimenticare le regole più elementari dell'edu- / 
cazidne'civica. S va 

Ma progediamo per ordine. L'amministrazione c0- 
munale sembra aver privilegiato nelle proprie cure 
soprattutto gli arredi urbani ed i parchi e le ville sto- 
riche di maggior pregio. Il parco di villa Revoltella è 


tia! 


al. 


in gran forma, erba tosata, aiuole curatissime,. sen- Nelle immagini di 
tieri riassettati: decisamente uno spazio verde recu- Lasorte, una carellata "o 
perato al meglio e restituito alla sua dignità ottocen- sugli angoli bui del V 
tesca. g verde pubblico 

Anche la villa Engelmann (via Rossetti) appare at- cittadino. Inalto, a 
tualmente uno dei parchi più curati ed attraenti del- sinistra, la malconcia È 


la città: Pavimentazione magnifica, aiuole e fiori di- 
sposti con armoia: siamo ben oltre la sufficienza. 


scalinata di Giardino 
Basevi, difficile da 


Villa Cosutich, nel rione di Gretta si colloca un tan- percorrere per le [ 
tino più sotto. I tecnici comunali hanno provveduto lastre sconnesse e la 
a riassettare i pastini, potando e tagliando alcune terra che ad ogni 
piante ammalate. Da valorizzare e migliorare la par- pioggia li ricopre. A p 
te inferiore del giardino, in attesa di conoscere i de- destra, immondizie 
stini dell'edificio appartenuto ai Cosulich. dietro le sbarre del î 
Insufficiente la situazione complessiva del Giardi- giardino, peraltro Si 
no pubblico di via Giulia. Colombi e galletti razzola- chiuso per ragioni di de 
no a volontà su un prato che di inglese ha véramen- sicurezza, di via San 2 
te poco. L'asfalto dei viali soffoca le radici di alberi Michele: siamo a due # 
centenari. Giochi a pagamentò, calciatori in erba, passi dal piazzale di an 
piccoli centauri ad inseguirsi tra i cespugli cercano San Giusto, principale sa 
di convivere con altri utenti, desiderosi invece di pa- meta turistica della lat 
ce e tranquillità. D'altronde, questo è l'unico spazio città. A fianco, lazona pr 
per tuttiirioni di San Giovanni, Barriera Nuova, Co- trascurata di Villa i 
logna bassa, Roiano. È Cosulich. Qui sotto, a Tr 
Per questi popolatissimi rioni rimane peraltro a di- sinistra, incuria ed fi 
sposizione il giardinetto Incis, a diretto contatto con erbe alte nel giardino ge 
il piombo emesso dai veicoli che sfilano lungo il via- divia Orlandini. pt 
le Miramare: voto 3! Sempre qui sotto, a i 
Da bocciare integralmente la situazione, verde di destra, il sé 
San Giacomo. Definire desolato il vecchio giardino centralissimo giardino nù 
(con relativa scarpata) di via Molino a vento è poca di piazza Hortis, che da co 
cosa. Tetra e privo di attrattive è pure il vecchio Ba- anni attende una SIC 
sevi, San' Giacomo in Monte, mentre il grande polmo- sistemazione: per ora de 
ne verde di via Orlandini continua ad essere meta di vi prolificano igattie de 
cani, qualche anziano ed alcuni tossici. Sullo sfondo, numerose sono le & 
erba incolta, vialetti dissestati, acqua a volontà per persone che lo x 
la probabile rottura di qualche canalizzazione. i raggungono soltanto " 
In zona San Vito-Gittavecchia, siamo alla manu- per dar da mangiare i 
tenzione ordinaria, essenziale. Verde deperito e mi- alla popolazione felina. m 
serello in‘piazza Rosmini, mentre una natura rigo- de 
gliosa (ma Selvaggia) continua a proliferare nella sot- n 


tostante scarpata. In tono minore pure piazzale Car- 
lo Alberto e Passeggio Sant’ Andrea, quest'ultimo 
con.un classico verde da serie C2. 

Mèntre piazza Hortis attende da anni una «rinfre- 
scata» generale,-il giardino' di via S. Michele è ridot- 
to allo strémo, ricovero di disadattati e «paradiso» 
per gli amanti dei felini. Una serie di lucchetti per.al- 
tro, impedisce l'entrata a un'utenza che si tiene ben 
alla larga dalla degradata struttura, costruita negli 
anni Cinquanta dagli operai disoccupati e considera- 
ta da molti tecnici un autentico capolavoro. 

Desolazione e degrado per il «Domus Civica», po- 
sto di fronte allo stadio Pino Grezar di Valmaura. 

Allarme e preoccupazione infine per i boschi su- 
burbani. Mentre a Sud del parco di villa Giulia cre- 
sconò come funghi nuovi condomini (che usufruisco- 
no quale accesso alle case di una servitù che coinci- 
de con l'accesso al parco di via Monte S. Gabriele), il 
Farneto aspetta sempre «la buona novella». Dopo de- 
cine di convegni, simposi, tavole rotonde e piani par- 
ticolareggiati, il Boschetto, chissà perché, continua 
ad essere scambiato per una discarica a cielo aperto! 
A conti fatti, pare che «amare il verde» rimanga solo 
unò'slogan. 

Maurizio Lozei 


‘Morta. 


INVERNO DONNA 


pronto moda 
taglie grandi 
a prezzi piccoli 
SPEGIALISTA 
IMPERMEABILI 
Piazza Ospedale 7 


RO Ce I EIESESIA 
Targhe, incisioni a panto- 


grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
__ LEGNO = 


Via Foschiatti n. 9/0. 
Tel. 761006 


TUA FORMA 
FISICA CONIL 
CARDIOFRE-. 
QUENZIMETRO 


Gioielleria 


OROLINEA 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


Il sentiero di accesso albosco di Villa Giulia è diventato un cantiere: va sprecato un bene comune. 


Il Boschetto (o Bosco delFarneto), nonostante le pulizie, è sempre più una discarica (Foto Lasorte) 
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Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [17] 


MUGGIA /LA COOPERATIVA SANITALIA VUOLE RECEDERE DAL CONTRATTO UN ANNO PRIMA | OPICINA/CRITICATO IL PIANO REGOLATORE 


Casa di riposo, 


Alla base della decisione vicende giudiziarie della società - Grizon: subentri la seconda classificata 


ii 


La Casa comunale: una gara d'appalto costerebbe 20 milioni. (Foto Lasorte) 


MUGGIA /MILO REPLICA A GRIZON 


«Sono il sindaco di tutti 
senza alcuna tessera» 


VERTICE IN PREFETTURA 
Bus «21», assicurati 
lavori stradali rapidi 
per ripristinare la linea 


Si è tenuta alla Prefettura di Trieste una riunione 
del Comitato provinciale della pubblica amministra- 
zione, presieduta dal prefetto di Trieste, Mario Mo- 
Scatelli, per esaminare i problemi derivanti dalla li- 
mitazione del percorso della linea-21 in zona Domio, 
annunciata aio consorziale trasporti a cau- 
sa del dissesto del manto stradale, e le questioni re- 
lative alla manutenzione di alcune strade del com- 
prensorio di Borgo San Sergio. cao 
Sono intervenuti l'assessore ai Lavori pubblici di 
Trieste Viviana de Grisogono, il presidente della VII 
Circoscrizione amministrativa Bruno Baldas, il diri- 
_ gente della Sezione staccata peri Servizi demaniali 
Alfredo Furlani, nonché Giorgio Cappel, direttore 
dell'Azienda consorziale trasporti di Trieste. 
«L'assessore de Grisogono ha garantito l'effettua- 
zioneia tempi brevi degli interventi urgenti di ma- 
nutenzione in quei tratti che saranno individuati di 
concerto con l'Act. Cappel ha assicurato la sospen- 
sione della preannunciata limitazione del percorso 
della linea 21, stabilendo soltanto una temporanea 
deviazione per via Carletti in attesa che vengano 
completati i lavori sul tratto di via OL Sono 
Stati altresì presi necessari accordi per la definizio- 
ne delle procedure per l'acquisizione da parte del Co- 
mune di alcune strade demaniali. Su tale questione 
Il Prefetto ha assicurato che interesserà personal 
mente il ministero delle finanze per l'accelerazione 
dell'iter procedimentale. 


Riflettori puntati sulla 
Casa di riposo comunale 
di Muggia. Dopo il«blitz 
di Rifondazione comuni- 
sta, risalente ancora alla 
giunta Ulcigrai, e l'ispe- 
zione dell'Usl nell'estate 
del ‘94, ora la struttura 
di salita Ubaldini balza 
agli onori delle cronache 
perché la società che la 
gestisce ha deciso di get- 
tare la spugna e di re- 
scindere anticipatamen- 
te il contratto conla mu- 
nicipalità istroveneta. 

Stiamo parlando della 
cooperativa sociale «Sa- 
nitalia», vincitrice nel di- 
cembre ‘93 della gara 
per l'affidamento dei ser- 
vizi socio-assistenziali 
nella casa di riposo, sul- 
la base di un impegno 
annuo di spesa, da parte 
del Comune, di 397 mi- 
lioni di lire (poi lievitato 
a 420 milioni per l'au- 
mento delle prestazioni 
da fornire). 

Un appalto triennale, 
destinato a concludersi 
nel dicembre del ‘96, che 
comprende un'ampia 
gamma di servizi, dalla 
pulizia alla distribuzio- 


ne dei pasti, dalla lavan- 
deria al guadaroba, dal- 
l'assistenza infermieristi- 
ca alle prestazioni spe- 
cialistiche. 

Ora, con un anno di 
anticipo, la «Sanitalia» 
ha comunicato ufficial- 
mente alla giunta Milo 
la sua volontà di arriva- 
re quanto prima a una ri- 
soluzione del contratto, 
lasciando agli ammini- 
stratori la scelta della da- 
ta. Il motivo della deci- 
sione, secondo il capo- 
gruppo del Ccd Claudio 
Grizon, sarebbe da rap- 
portarsi «alle vicende 
giudiziarie che hanno 
coinvolto la società udi- 
nese e al conseguente 
commissariamento della 
stessa». C'è però da dire 
che, da accordi intercor- 
sì tra la «Sanitalia» e la 
«Muggia servizi manu- 
tenzioni) (la cooperativa 
MITO) eo nel- 
a gara appalto), e 
st'ultima ui iii 
chiarata disponibile a su- 
bentrare nella gestione 
dei servizi ed è precisa- 
mente quanto caldeggia 
Grizon, considerato che 
una nuova gara dovreb- 


Sergio Milo sindaco di 
Rifondazione comuni- 
sta, anziché di tutti i 
muggesani? All'illazione 
del consigliere del Ced 
Glaudio Grizon, apparsa 
l’altro giorno sulla stam- 
pa, il primo cittadino si 
è affrettato a ribattere 
per le rime: «Senza en- 
trare nel merito delle 
considerazioni e degli 
scenari politici tratteg- 
giati (da Grizon, ndr), mi 
preme chiarire che non 
sono mai stato e non so- 
no iscritto ad alcun par- 
tito politico — si legge in 
una nota a firma dello 
stesso Milo — e che sono 
stato chiamato a ricopri- 
re gli onòri e gli òneri di 
sindaco proprio per rap- 
presentare un punto di 
equilibrio tra le diverse 
forze della coalizione 
unitaria con cui mi sono 
resentato davanti al- 
‘elettorato». 


Nessuna 


spiegazione 
ai rimpasti 


di giunta 


Rispondendo poi indi- 
rettamente a quanti, co- 
me il consigliere del Ccd, 
ma anche tra le file del- 
l'«Unione», avevano au- 
spicato le dimissioni del- 
l'intero esecutivo, il sin- 
daco sottolinea: «Vorrei 
inoltre ribadire ai citta- 
dini di Muggia che è mia 
intenzione portare a ter- 
mine l'impegno che mi 
sono assunto nei loro 
confronti continuando 


ad operare per il bene di 
Muggia sino alla fine del 
mandato», 

. Poche parole alle qua- 
li Milo non ha voluto ag- 
giungere. una sillaba, 
Nemmeno per spiegare 
le sue intenzioni sui rim- 
pasti di giunta chiesti, 
ormai due settimane fa, 
dai consiglieri di maggio- 
ranza Silvano Minku- 
sch, Renzo Nicolini, Cin- 
zia Ostrouska, Moreno 
Valentich, Fulvio Vallon 
e dagli assessori Otello 
Tibaldi e Giovanna Pac- 
co, C'è chi giura che sot- 
to la calma apparente di 
questi giorni si nascon- 
dano venti di tempesta 
tali da scuotere il palaz- 
zo di piazza Marconi dal- 
le fondamenta. E che 
molto presto il documen- 
to dei sette «dissidenti» 
di «Insieme» produrrà 
nuove faville. 

b.m. 


be essere bandita a livel- 
lo europeo, richiedendo 
quattro-cinque mesi di 
tempo e circa 20 milioni 
di spesa. 

Ma, sempre stando al 
consigliere (non ci è sta- 
to possibile avere confer- 
ma dall'interessata), l'as- 
sessore all'Assitenza Gio- 
vanna Pacco propende- 
rebbe invece per un nuo- 
vo appalto. s 

«Qualora la giunta op- 
tasse per quest'ultima 
ipotesi — prosegue l'espo- 
nente di opposizione — 
dovrà dimostrare la 
mancanza di danno eco- 
nomico e la generale con- 
venienza per l'ente, non- 
ché la certezza di una 
continuità del servizio. 
In caso contrario, farò 
una segnalazione al pre- 
fetto». 

Il consigliere punta 
l'indice poi su quella che 
definisce la «malagestio- 
ne» della casa di riposo 
in termini di servizi, 
chiamando in causa la 
«scarsa reponsabilità del- 
l'esecutivo Milo e invo- 
cando le dimissioni della 
Pacco». 

Barbara Muslin 


si cambia Polo chimico a Banne 


Nodi Rifondazione 


L'iniziativa promossa 
dal Gircolo Altipiano di 
Rifondazione comunista 
presso la casa di cultura 
«Tabor» di Opicina sul 
Piano regolatore ha vi- 
sto una partecipazione 
straordinaria di cittadini 
secondo una nota del 
partito. 

Durante l'incontro il 
consigliere comunale di 
Rifondazione Jacopo Ve- 
nier e la consigliera cir- 
coscrizionale Tatiana 
Malalan hanno ribadito 
le ragioni che hanno por- 
tato il partito a opporsi 
con forza a questo stru- 
mento urbanistico frutto 
dello scambio politico 
tra la giunta Illy e la de- 
stra di Staffieri, In parti- 
colare è stata sottolinea- 
ta l'importanza di utiliz- 
zare lo strumento delle 
osservazioni e delle op- 
posizioni per correggere 
le scelte inaccettabili 
contenute nel Piano. 

Per quanto riguarda la 
zona dell'Altipiano Ri- 
fondazione ha annuncia- 


Parere contrario 
pure sul campo 
di motocross 


e sul poligono 


to di preparare alcune 
specifiche osservazioni e 
in particolare ha confer- 
mato il proprio impegno 
contro la collocazione di 
un'area industriale che 
il piano prevede di rea- 
lizzare nei pressi di Ban- 
ne. Si tratta di una zona 
che il piano destina alla 
collocazione di industrie 
e ricerche ad alto rischio 
ambientale (ricerche far- 
maceutiche e chimiche) 
che verrebbe collocata 
al centro dell'Altipiano 
carsico. 

Rifondazione ha pro- 
posto poi che attorno a 
questi problemi i cittadi- 


ni propongano anch'essi 
osservazioni numerose 
in modo da consentire al 
Consiglio comunale di 
cassare non solo questa 
zona industriale ma an- 
che l'ampliamento del 
poligono di tiro e la collo- 
cazione di un campo di 
motocross nei pressi di 
Opicina. Dopo Venier e 
la Malalan è intervenuta 
Giuliana Zagabria che 
ha spiegato ai numerosi 
cittadini come è tecnica- 
mente possibile presen- 
tare le osservazioni e le 
opposizioni al Piano re- 
golatore. 

La discussione si è pro- 
tratta per oltre tre ore 
con la partecipazione 
del numeroso pubblico. 

Rifondazione organiz- 
zerà ulteriori appunta- 
menti di approfondimen- 
to nei prossimi giorni e 
metterà a disposizione 
la modulistica appropria- 
ta per la presentazione 
delle osservazioni e del- 
le opposizioni che devo- 
no essere fatte entro e 
non oltre il 26 novem- 
bre. 


Omaggio a Vidali, grande vecchio del Pci 


Commosso ricordo di Vittorio Vidali al cimitero di Muggia. A rendere omaggio alla tomba del dirigente 
comunista morto il9novembre del 1983'è stata ieri mattina una delegazione del partito della Quercia 
formata dal presidente provinciale Glaudio Tonel, dal segretario provinciale Stelio Spadaro e da quello 
locale Claudio Mutton, presenti Giorgio Marsi per l'Anpi e Tullio Morgutti, anche la sezione muggesana di 
Rifondazione ha preso parte alle commemorazioni. Nato a Muggia il 27 settembre 1900, Vidali entra nel'17 
nelle fila della Federazione giovanile socialista e nel‘21 nel Partito comunista. Ripetutamente arrestato 
erla sua attività antifascista, espatria clandestinamente prima in Algeria, poi negli Usa, dal 1923 al’27, 
facendo quindi spola per 12 anni tra Spagna (come combattentenella guerra civile), Unione Sovietica, 
Germania, Francia, Belgio e Austria, emigrando successivamente in Messico. Dal 1958 è segretario del 
Partito comunista di Trieste, deputato e senatore, membro del Comitato centrale del Pci, presidente 
del circolo di studi politico-sociali «Ghe Guevara» di Trieste, nonché vicepresidente dell’Associazione 
italiana combattenti antifascisti di Spagna. Negli ultimi anni della sua vita rinuncia ad ogni incarico 
pubblico per stendere libri di memorie. 


DUINO-AURISINA /I COMUNALI CGIL RIBALTANO LE ACCUSE D’INCOMPETENZA 


Il personale chiede professionalità Dramma delle sepolture 


«Alte cifre pagate a consulenti esterni mentre per il nostro aggiornamento gli stanziamenti erano ridicoli» 


Secca presa di posizione 
dei dipendenti del Comu- 
ne di Duino-Aurisina, 
aderenti alla Cgil, dopo 
le doppie dimissioni de- 
gli assessori Goat e Ga- 
speri. 

«Presa visione di alcu- 
ne dichiarazioni attribui- 
te al sindaco e pubblica- 
te sulla stampa locale - 
si legge in un comunica- 
to - i dipendenti rileva- 
no che quest'ammini- 
strazione comunale, in- 
sediata da più di due an- 
ni, ha annoverato al pro- 
prio attivo numerose di- 
chiarazioni riguardanti 
la presunta scarsa pro- 
fessionalità dei dipen- 
denti comunali in gene- 
rale e degli uffici. A que- 
sto punto il comitato 
d'ente Cgil, preso atto 
per l'ennesima volta di 
dichiarazioni denigrato- 


DUINO-A. 
Carenze 
d’acqua 
i 


manutenzione 
Straordinaria sulla 


Tete idrica aziendale 
ad Aurisina, oggi dal- 


le 22 alle 6 de gior- 
no seguente potran- 
no verificarsi man- 
canze o carenze nel- 
la. fornitura idrica 
agli utenti delle se- 
guenti zone: Aurisi- 
na Cave, Sistiana e 
Visogliano. | 

Al ripristino  del- 
l'erogazione idrica, 
si raccomanda di far 
scorrere l'acqua per 
alcuni minuti. 


rie nei confronti del per- 
sonale, chiede al sindaco 
in prima persona e all'at- 
tuale amministrazione 
comunale di impegnarsi 
seriamente riguardo a ta- 
le questione e di elabora- 
re una concreta e fattiva 
proposta di formazione, 
aggiornamento e riquali- 
ficazione del personale 
da avviare in tempi bre- 
vi». 

Sempre secondo i rap- 
presentanti sindacali 
l'amministrazione sino 
ad ora, pur essendosi av- 
valsa fin dal suo insedia- 
mento della collaborazio- 


ne di un consistente 
gruppo di consulenti 
esterni, competenti. e 


professionalmente prepa- 
rati, in virtù di un'asseri- 
ta impreparazione degli 
uffici, non ha fatto nulla 
per migliorare la profes- 


sionalità del personale. 
«Anzi - prosegue la no- 
ta-stampa - l'assoluta ir- 
risorietà dello stanzia- 
mento in bilancio per 
l'anno ‘95 previsto per 
la formazione del perso- 
nale dimostra una certa 
insensibilità in merito a 
questo tipo di scelta stra- 
tegica). 

La Cgil ipotizza inol- 
tre che l'attuale ammini- 
strazione, persistendo in 
questo atteggiamento, si 
stia servendo strumen- 
talmente della presunta 
carenza professionale 
dei dipendenti per tra- 
smettere all'opinione 
pubblica fumose giustifi- 
cazioni destinate a ma- 
scherare lacune e defi- 
cienze amministrative e 
gestionale che vanno ri- 
cercate altrove». Dove 
vadano cercate le lacune 


il comunicato non lo di- 
ce ma sottolinea invece, 
in merito alle diimissio- 
ni rassegnate da due as- 
sessori al bilancio e al 
personale, che «qualsiasi 
avvicendamento in tale 
senso risulterà infruttuo- 
so e improduttivo fino a 
quando i problemi strut- 
turali del Comune non 
saranno risolti alla radi- 
ce). f 
I dipendenti ritengono 
infine che, per favorire e 
conseguire effettivi mi- 
glioramenti, «sia neces- 
sario agire nell'ambito e 
nel rispetto dei propri 
ruoli e responsabilità» 
auspicando un effettivo 
esercizio del mandato da 
parte degli amministra- 
tori. Insomma, ognuno 
faccia la propria parte 
senza piangersi troppo 
addosso. 
e.0. 


DUINO-AURISINA / DECISIONE DEL PRETORE IN ATTESA DELLE NUOVE NORMATIVE 


Slitta a dicembre la causa sulla presunta discarica abusiva 


Rinvio a dicembre per il processo nato dai 3500 me- 
tri cubi di terra e sassi depositati sul Carso durante i 
lavori di sbancamento per il parcheggio sotterraneo 
di Foro Ulpiano. Nuove leggi sull'ambiente sono in 
Sestazione nelle aule parlamentari. Potrebbero mu- 
tare sostanzialmente a brevissima scadenza tutto il 
Quadro normativo. Per questo motivo il pretore Ar- 
turo Picciotto ha preso quattro settimane di tempo 
in attesa delle decisioni del legislatore. 
Secondo la Procura della Repubblica il campo in cui 
Sono stati depositati i 3500 metri cubi di terra fram- 
misti a tubi in cemento e frammenti di ghisa, è dive- 
Nuto una discarica abusiva. L'accusa ha rinviato a 
giudizio due persone: Dusan Radévic, il proprietario 
el terreno divenuto una discarica, e Marietto Na- 
00, il'titolare della ditta friulana "Galmuter” incari- 
i del trasporto, della terra. 
; Udienza di ieri è stata breve. Qualche battuta, poi 
RE motivato anche dal fatto i tecnici del Comu- 
Duino - Aurisina presentatisi a testimoniare 


DUINO-A. 
Due posti 
alComune 


Il Comune di Duino-auri- 
sina informa che è stata 
apert una selezione pub- 
blica per soli titoli per 
l'individuazione di due 
restatori d'opera cui af- 
idare distinti incarichi 
d'istruttore tecnico di 
durata annuale, finanzia- 
ti con il Fondo Trieste. 
Gli incarichi consistono 
nell'espletamento delle 
Sg mansioni: a) ve- 
rifica dei pagamenti ra- 
teizzati dei contributi 
connessi alal legge 
10/1977; b) verifica del 
l'invetario immobiliare 
e simili. Informazioni al 
Comune interessato, Au- 


risina cave 25, tel. 
6703333. Scadenza 
30/11/95. 


non sono riusciti a mettere a disposizione del magi- 
suato e delle parti tutta la documentazione richie- 
sta. 

«Il mio cliente aveva chiesto alla Forestale i necessa- 
ri nulla osta per migliorare il suo fondo» ha sostenu- 
to a margine dell'udienza l'avvocato Peter Mocnik, 
difensore di Dusan Radovic ma anche segretario del- 
l'Unione slovena. «I funzionari gli avevano dato via 
libera e secondo consuetudine il signor Radovic rite- 
neva di essere a posto dal punto di vista legale. Di- 
mostreremo la sua buona fede. La nostra gente ha 
sempre difeso l'ambiente carsico in secoli e secoli di 
duro lavoro. In questo caso non si tratta di una di- 
scarica come dice l'accusa, bensì di un fondo che do- 
veva essere migliorato dopo essere stato compromes- 
so dai lavori dell'autostrada, Doveva essere trasfor- 
mato in vigna. Tutto qui. Abbiamo chiesto il condo- 
no al Comune e la pratica è in via di perfezionamen- 
to. La terra riportata dallo scavo del parcheggio non 
è un rifiuto, nè speciale, nè tossico»... 

Secondo un altro testimone presente nell'aula della 


Pretura non dovrebbero essere puniti coloro che cer- 
cano di migliorare i loro fondi, anche riempendo di 
terra campi rocciosi e persino le doline di loro pro- 
prietà. «Un tempo chi possedeva due o tre doline era 
ricco perchè il fondo di questi imbuti naturali era 
coltivabile al riparo della Bora. Oggi i criteri sono 
cambiati e un terreno scosceso ha perso gran parte 
del suo valore, E' legittimo quindi cercarli di ripiana- 
re. Sia a scopo di costruzione, sia per coltivarli con 
mezzi meccanici dopo aver piantato specie e varietà 
più resistenti al freddo e al vento». 

La scoperta di quella che la Procura della Pretura ri- 
tiene una discarica abusiva, è stata effettuata da un 
vigile urbano del Comune di Duino - Aurisina. Ha re- 
datto il suo rapporto e l'azione penale è iniziata. Il 
Gomune carsico non si è comunque costituito parte 
civile a tutela del suo ambiente. Lo ha fatto invece 
l'amministrazione provinciale che ha incaricato l'av- 
vocato Giorgio Borean di tutelare in giudizio gli inte- 
ressi pubblici. 

Claudio Ernè 


b.m. 


tra cripte «fantasma» 


Uno scorcio del cimitero di Barcola: anche qui sepolture difficili. 


Mio padre Walter Bassa- 
ni, deceduto il primo ot- 
tobre, ha diritto di esse- 
re sepolto a Barcola, do- 
ve risiedeva. Abbiamo 
dovuto presentare un do- 
cumento sostitutivo di 
atto notorio, per richiede- 
re la sepoltura a Barcola. 

Nel cimitero è stato 
fatto uno scavo, autoriz- 
zato dal Comune, per ve- 
rificare la possibilità di 
sepoltura. L'esito, consta- 
tato dall'Usl, è negativo. 
Essendoci la disponibili- 
tà di una cinquantina di 
posti, in un campo situa- 
to più in alto di quello 
dove è stato effettuato lo 
scavo in questione, ci 
spettava di diritto una 
cripta provvisoria a San- 
t'Anna. Siamo stati co- 
stretti a sentire afferma- 
zioni del tutto incon- 
gruenti di vari addetti al 
settore. Alla richiesta di 


cripta provvisoria al Co- 
mune ci è stato risposto 
che non ce la concedeva- 
no, perché non essendoci 
alcuna attestazione, il ci- 
‘mitero di Barcola risulta- 
va agibile. Poi il dirigen- 
te responsabile della se- 
zione ambientale e servi- 
zi funebri ha negato l’esi- 
stenza delle cripte prov- 
visorie. Ora, se qualcosa 
non esiste: 1) non può oc- 
cupare uno spazio (cam- 
po 26), 2) non può conte- 
nere nulla, 3) non può 
avere un tariffario (L. 
129.710 Iva compresa 
per trimestre), 4) la do- 
manda di concessione 
non può avere il valore 
corrispondente a L. 15 
mila. Ma la cosa più 
inaudita è stato appren- 
dere che per una signora 
deceduta dopo mio pa- 
dre la cripta c'è stata. Il 
Comune dovrebbe, per ri- 


mediare ai danni mate- 
riali e soprattutto mora- 
li, concederci il primo po- 
so disponibile a Barco- 
a 


Anna Bassani 


Camposanto 
modello 


Si sentono lagnanze su 
tuttii cimiteri di Trieste. 
Però c'è una eccezione: 
il cimitero di Prosecco. 
Per questo inviterei qual- 
che responsabile del Co- 
mune a constatare la pu- 
lizia e l'ordine che ivi re- 
ano e non grazie alla 
itta «Vital» ma di un uo- 
mo che, non pagato, sì 
dedica tutto l'anno a te- 
nere pulito il cimitero e 
che ora, con l'avvento 
della «Vital» viene caccia- 
to da qualche responsabi- 
le della ditta stessa. Ù 
Vito Micheli 


$ 


! 
il 
I 


Il Piccolo 


Il racconto 
del Carso 


In occasione della recen- 
te pubblicazione de «Il 
racconto del Carso» di 
Carlo Genzo e Walter Ze- 
le, Agenzia libraria editri- 
ce, il «Circolo 1991» orga- 
nizza un incontro con gli 
autori per oggi, alle 20, 
alla scuola media statale 
«G. de Marchesetti» di Si- 
stiana-Borgo S. Mauro. 


Tra terra 
e cielo 


Oggi alle 20.30, «Beiki - 
L'energia dell'universo», 
incontro con Ugo Pagotto 
all'associazione culturale 
Tra terra e cielo in via 
della Geppa 2 (Tel 
660858). 


Cinema 
d’animazione 
Questo pomeriggio, alle 
16, al museo Revoltella, 
nel quadro della manife- 
stazione dedicata al cine- 
ma d'animazione d'avan- 
QUE La Cappella Un- 
lerground presenta alcu- 
ni film di tre grandi mae- 
stri: Norman McLaren, 
Oskar Fischinger e John 
Whiiney. 


Associazione 
radioamatori 


Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione ra- 
dioamatori italiani, si riu- 
niranno nella sede socia- 
le di via Pasteur 16/1, 
per l'assemblea ordinaria 
di novembre. 


Zattere 

alla deriva 

Al Teatro Miela oggi, alle 
21 David Shea in concer- 
to per la rassegna «Zatte- 
re alla deriva». ’ 


Serra 
Club 


Questa sera, alle 20.30, 
nella consueta sede, sarà 
ospite d'onore dei serra- 
ni il sac. Giampaolo Mug- 
gia, parroco di S. Antonio 
Taumaturgo, che darà 
inizio alle riunioni ‘for- 
mative'' del nuovo anno 
sociale con una prolusio- 
ne su «La carità, messag- 
gio essenziale del Cristia- 
nesimo). 


Sport 
e avventura 


Oggi alle 18.30, nella se- 
de de «La Marmotta», Ui- 
sp, in piazza Duca degli 

ruzzi 3, sarà presenta- 
to il programma multidi- 
sciplinare di attività spor- 
tivo-ricreative rivolte a 
ragazzi dai 6 ai 16 anni 
nell'ambito del progetto 
nazionale «Sport, Gioco 
& Avventura)». 


Circolo 

Calegari 

Il Circolo «G. Calegari», 
invita soci e simpatizzan- 
ti a partecipare domani 
alle 10.30, alla visita gui- 
data della chiesa Serbo- 
Ortodossa ‘di S. Spiridio- 
ne (piazza S. Antonio 
Nuovo 7). L'illustrazione 
sarà fatta dalla prof. Ma- 
risa Fiorin. 


Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
Ple nia o 
frangaise comunica che 
l'assembléa ordinaria dei 
soci avrà luogo in prima 
convocazione, il giorno 
21 novembre alle 8, e in 
seconda convocazione il 
giorno 22 novembre alle 
7a { 


MOSTRE 
Galleria Cartesius 


Grafica italiana 
in rassegna 
6-10 novembre 


PICCOLO ALBO 


Venerdì 3 novembre smarri- 
ta zona via Pietraferrata 
borsetta con documenti in- 
testati a Elisabetta Di Stefa- 
no. Ricompensa. Tel. 
412675. 


Trieste / Agenda 


CITT 


Dall’Australia per rivedere le compagne del Volta 


E' arrivata dall'Australia la «mula Olimpia» per rivedere ,dopo 55 anni, le sue compagne del «Volta». 
Nella foto Lucia Dragar, Rosetta Frausin, Lydia Tognolli, Rita Ruzzier, Olimpia Tommasini, Flavia Saxida, 
Silvia Gilli, Mariuccia Gottardo, Wanda Veglia, 


Club 


Circolo 


Movimento 


i 


Centro studi 


cinematografico 


Oggi, dalle 20.30, nella 
sede del Club cinemato- 
grafico triestino - Capit, 
in via Mazzini 32, con in- 
gresso libero, verranno 
presentate in anteprima 
esclusiva alcune opere 
video provenienti dalla 
recente manifestazione 
internazionale di Castro- 
caro alla quale sono sta- 
te iscritte 126 opere. Ve- 
dremo: dall'americana 
Allison Lane il Fotogram- 
ma d'oro ‘95 «The mani- 
cure», del tedesco Ha- 
rald Paumer il Fotogram- 
ma d'argento ‘95 «A 
short sex story» e del 
russo Alexsandre Gout- 
man un'opera sull'antise- 
mitismo «The history of 
time from Vitebsk to 
Nowadays». 


Teatro 
in dialetto 


Proseguono al teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ana- 
nian le repliche della 
compagnia «Ex allievi 
del Toti» con la comme- 
dia «Amor no xe brodo 
de fasoiy di Laura Maroc- 
co Wright, per la regia di 
Bruno Cappelletti. Spet- 
tacoli: oggi e domani al- 
le 20.30, domenica alle 
16.30. 


Salvemini 


Oggi, alle 18, nella sede 
del Circolo di studi socia- 
li «G. Salvemini» in cor- 
so Italia 12, il prof. Ro- 
berto Spazzali illustrerà 
due saggi di Otello Bosa- 
ri su «Pane e guerra: il 
razionamento alimenta- 
re a Trieste nella secon- 
da guerra mondiale», re- 
centemente pubblicati 
su «Qualestoria» dell’Isti- 
tuto regionale per la sto- 
ria del movimento di Li- 
berazione nel Friui-Vene- 
zia Giulia. All'illustrazio- 
ne sarà presente l'auto- 
re. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, un pomeriggio con 
il e poso, di 
Cosimo Cosenza dal tito- 
lo: «L'autunno dei Gran- 
di Poeti». Prose, poesie e 
barzellette. Inizio 16.30. 


Ss RISTORANTI E RITROVI 


donne Trieste 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la Imperatore dell'Hotel 
Savoia Excelsior, il Movi- 
mento donne Trieste per 
i problemi sociali presen- 
terà la proposta di legge 
«Norme per la riorganiz- 
zazione dell'assistenza 

sichiatrica e per la tute- 
a dei malati di mente» 
del 4/10/1994, firmata da 
130 deputati. Porteranno 
il loro saluto il sindaco 
Riccardo Illy e l'assesso- 
re alla sanità della Regio- 
ne. 


Diapositive 
al Dielleffe 


Questa sera Mirella e Al- 
do presentano una proie- 
zione di diapositive su 
Frezzolini, Monte Bian- 
co, Breithor, Granparadi- 
so. Appuntamento alle 
20.30, nella sala bar DIf, 
piazza Vittorio Veneto 83, 
angolo via Galatti. 


libertari 

Il Centro studi libertari 
annuncia che oggi, alle 
20, nella sede delie - 
po Germinal, in via Maz- 
zini 11, si terrà un incon- 
tro con Agostino Manni 
sul tema: «La pratica del- 
l'utopia. L'esperienza 
della Comune © Urupia 
nel Salento». Segue un li- 
bero dibattito. 


positive 
all’Alpina 
Questa sera, con inizio 
alle 19, nella sede della 
Società Alpine delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 
17, I. piano, Giorgina 
Gandolfo Michelini terrà 
una conferenza correda- 
ta da diapositive dal tito- 
lo: «La coste lagunari 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia». La conferenza è or- 
ganizzata dal Tam (grup- 
0 per la Tutela dell'am- 
ente montano). 


Amici 


Musica Latino-americana 


Paradiso Club stasera dalle 22 alle 02 con i miglio- 
ri dischi di musica da ballo per ballare, il mam- 
bo-merengue-limbo ecc. Vieni ti aspettiamo per 
farti divertire insieme a tanta bella gente che bal- 


la. 


animali 


L'astrofisico Margherita 
Hack sarà ospite della 
rubrica I nostri amici 
animali che va in onda 
alle 10 di domani da Ra- 
dio punto zero. Per le 
chiamate in diretta for- 
mare il numero 363322. 


Infermieri professionali a dieci anni dal diploma 


Perricordare gli anni trascorsi insieme, nella ricorrenza del primi dieci anni di diploma, gli infermieri 


professionali si so; 


no ritrovati. In alto da sinistra, Petretich, Lucchetti D, Lagoi, Colarich, Motta, Mazzari, 


Paoletti. In piedi, da sinistra, Livic, Crevatin D, Lucchetti M, Cociani, Giuliani, Leonardi, Grdina, 
Cristan, Prelazzi, Zambon, Daneu, Carozzi, Perini, Hrovcatin, Castellani, Callea, Lonzarich, Giandon, 
Furlani, Gotti. Seduti, da sinistra, De Matteis, Zaccaria, Iez, Orzan, Occoni, Cortese, Simonovic, 
Goffredo, Pinto, Toskan, Flego. 


Informazione 
sanitaria 


Oggi alle 18 nella sala del 
Gircolo della stampa in 
corso Italia 13, il circolo 
di Alleanza Nazionale 
Nord-Est organizza la 
conferenza: «Informazio- 
ne sanitaria: quale 
correttezza?» parlerà il 
dottor Leonardo Marini 
specialista in chirurgia 
generale, dermatologia e 
venereologia. La confe- 
renza si avvale della pro- 
iezione di diapositive, 
presenta il dottor Augu- 
sto Truzzi presidente del 
circolo Nord-Est di AN, 

} 


Il ritorno 
di Tabachnik 


Michel. Tabachnik, uno 
dei direttori più ammira- 
ti negli ultimi anni sul 
podio del «Verdi» ritorna 
oggi, alle 20.30 alla sala 
Tripcovich (turno di ab- 
bonamento A), e domeni- 
ca alle 18 (turno di abbo- 
namento B). 


Un personaggio __ 
racconta 
L'esperienza di un gior- 
nalista e inviato speciale 
oggi 10 novembre alle 
18, nel salone del circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, per «...Un personag- 
jo racconta...) colloqui 
i Liliana Ulessi con per- 
sonaggi dell’arte, della 
cultura e dell'attualità. 
ce Paolo Rumiz, gior- 
nalista, inviato speciale 
del «Piccolo», scrittore. 


Oggi, aula A _9.30-10.20 
sig.ra M. de Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se A; aula A 10.30-11.20 
sig.ra M. de Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se B; aula A 11.30-12.20 
sig.ra M. de Gironcoli, 
Lug0a inglese: III corso; 
aula B 10-10.50 sig.ra A. 
Flamigni, lingua inglese: 
conversazione; aula B 
11-11.50 sig.ra A. Flami- 
gni, lingua inglese: II cor- 
so; aula A 17-17.50 prof. 
C. Della Bella, Percezione 
e intelligenza secondo la 
Gestalt; aula B 16-17.15 
er. Sgr V. Filipin, corso 
ase di giardinaggio; au- 
la GC 9-11 sig,ra W. Alli- 
brante, disegno e pittura. 


Storia 
di tre nazioni 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala di lettura della li- 
breria Minerva in via 
San Nicolò 20, si parlerà 
del libro di Joze Pirjevec 
«Serbi, croati, sloveni - 
Storia di tre nazioni», Il 
Mulino. Con Joze Pi- 
jevec, docente presso la 
‘acoltà di Scienze Politi- 
che ‘di Padova e autore 
anche dell'interessante 
«Il giorno di San Vito» 
per la Nuova Eri, inter- 
verranno alla manifesta- 


zione Marija Mitrovic e, 


Ljiljana Avirovic della 
Scuola Superiore di Lin- 
gue della nostra Universi- 
tà. 


Studium 

fidei 

Oggi alle 20.45, nell'ora- 
torio della chiesa di No- 
stra Signora di Sion, via 
don Minzoni 5, nell'ambi- 
to degli incontri dell'As- 
sociazione culturale Stu- 
dium fidei-giovani parle- 
rà il prof. Paolo Pittaro 
su «La crisi nelle istitu- 
zioni), docente della Fa- 
coltà di Giurisprudenza 
dell'Ateneo triestino, 


STATO CIVILE 


NATI: Starhaus Matteo, 
Lapovich Marco, Zdra- 
vcovic Jelena, Viler An- 
nacarolina. 

MORTI: Ricciarelli Elvi- 
ra, di anni 72; Fonda Ne- 
rina, 81; Pahor Guerri- 
na, 81; Seracini Teresa, 
77; Balbi Silvano, 56; Co- 
ciani. Giuseppina, 80; 
Candotti Livia, 43; Pran- 
zo Carmela, 73; Fabian 
Gemma, 86; Ussani Raf- 
faela, 86; Sarasini Ga- 
briella, 91; Peracca Spar- 
taco, 71. 


CONFERENZA 
Il caso 
Drewermann, 
novello Lutero 
della Wesfalia 


Oggi, alle 18, nella basi- 
lica di San Silvestro, 
promossa /dal Centro 
culturale elevetico val- 
dese «A. Schweitzer» 
si svolgerà la conferen- 
za «Eugen Drewer- 
mann, un caso soltan- 
to cattolico?. Bibbia /e 
psicanalisi». Relatore 
sarà il prof. Ermanno 
Genre, docente di Teo- 
logia pratica alla facol- 
tà valedese di teologia 
di Roma. L'introduzio- 
ne sarà a cura di Dario 
Fiorensoli. 

Drewermann, nato 
nel 1940, ha studiato fi- 
losofia a Minster (We- 
sfalia), teologia a Pa- 
derborn e psicanalisi a 
Gottinghen. Nel 1991, 
l'arcivescovo cattolico 
di Paderborn lo ha so- 
speso dall'insegnamen- 
to e quindi a divinis. 
Infine, il 16 marzo del 
'92, è stato allontanato 
dall’insegnamento e ri- 
dotto allo stato laicale. 
Il teologo ribelle ha 
pubblicato quaranta li- 
bri, che hanno avuto 
in Germania uno stra- 
ordinario successo, su- 
perando le 600 mila co- 
pie. E' stato definito 
dai mass media «Il Ga- 
lileo della Wesfalia» e 
«il nuovo Lutero». Nel- 
le opere di Drewer- 
mann la piscologia del 
profondo, con il suo 
mondo di simboli, di 
immagini e sogni tipici 
dell'inconscio, viene 
reintegrata nella lettu- 
ra biblica e nella rifles- 
sione teologica. 


Bianco cielo d'acqua è 
messaggero. 


[inquinamento | 


4,6 mg/me i 
(Soglia massima 10. mg/mc) 


Temperatura minima: 
8,9; temperatura mas- 
sima: 13,4; umidità 75 
per cento; pressione 
millibar 1020,0, in dimi- 
nuzione; cielo poco nu- 
voloso; vento calmo; 
‘mare quasi calmo con 
temperatura di 16,4 
gradi 


Oggi: alta alle 9.56 con 
cm 42 e alle 23.36 con 
cm 24 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 4.08 con cm 11 e al- 
le 16.54 con cm 53 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani prima alta alle 
10.18 con cm 36 e pri- 
‘ma bassa alle 4.36 con 
cm 6. 

ali. fomiti. dall'Istituto. Sperimentale 


(Dì 
co dol Che e dalla Stazio: 
ne Mefo dell'Aeronautica Militare). 


Venerdì 10 novembre 1995 
LIBRO A OFFERTA PRO AIRC 


Le ricette di cucina 
più amate dai vip 


«Ricette di casa: il mio 
piatto preferito...e per- 
chè» è il titolo dell’inizia- 
tiva editoriale dell'Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca sul cancro; un 
manuale di ricette ga- 
stronomiche che è anche 
un modo per entrare nel 
privato e nella cucina di 
personaggi famosi della 
cultura e dello spettaco- 
lo, della moda e dell'eco- 
nomia, tutti accumunati 
dal desiderio di dare un 
contributo al finanzia- 
mento della ricerca sul 
cancro. Infatti anche 
questa edizione delle «Ri- 
cette di casa» è a totale 
beneficio dell'Airc e ver- 
rà distribuita nelle mag- 
giori catene di supermer- 
cati italiani. Con 20 mila 
lire si diventerà soci del- 
l'Airc e si potrà avere in 
omaggio il libro, che per- 
mette di scoprire i gusti, 
le abilità culinarie e di 
gourmet di ‘una galleria 
di personaggi famosi che 
firmano oltre cento ricet- 
te: da Ambra con il suo 
tortino di patate, a Ferrè 
con un dolce alla crema 


di castagne, a Salvatore 
Accado con la ricetta del 
gattò di patate, fino a 
Michele Mirabella con il 
suo «pasticcio del poeta» 
e a Raimondo Vianello 
che descrive con nostal- 
gia un dolce austriaco co- 
nosciuto durante un sog- 
giorno giovanile a Pola e 
Sandra Mondaini con la 
«minestra dei poveri». \__ 
L'appuntamento con 
l'iniziativa benefica. è 
per domani: le bancarel- 
le coni volontari dell'as- 
sOciazione e di Donne eu: 
ropee Federcasalinghe 
che offriranno il libro al- 
l'interno dei negozi sa- 
ranno contraddistinte 
dai manifesti dell'Airc. I 
fondi raccolti attraverso 
questa iniziativa privile- 
geranno il progetto spe- 
ciale Airc «Tumori infan- 
tili». A Trieste il libro sa; 
rà distribuito ai magazzi- 
ni Coin (a partire da og: 
gi), al supermercato Pam 
del centro Il Giulia; al 
supermercato Pam di 
Gampi Elisi, alle Latterie 
carsiche di Duino e Al- 
l'autocampo marzio di 
via campo Marzio 18. 


CORSO STRAORDINARIO 
La «Canottieri Trieste» 
festeggia il centenario 


In vista delle celebra- 
zioni per il centenario 
della sua fondazione, 
avvenuta nel 1896, 


che si svolgeranno nel 
prossimo giugno, alla 


Canottieri Trieste, affi- 
liata dalla Federazione 
italiana canottaggio, è 
in fase di allestimento 
un corso straordinario 
invernale Cas-Coni di 
preparazione atletica e 
di avviamento al canot- 
taggio agonistico, che 
inizierà il 15 movem- 
bre e si concluderà il 
30 aprile. Le lezioni, 
trisettimanali, rivolte 


TOMMASEO 


«Il silenzio 
delle cicale»: 
sene parla 
questa sera 


Sarà presentato que- 
sta sera alle 18 al 
Caffè Tommaseo il li- 
bro di Rolly Marchi 
«Il silenzio delle cica- 
le». Ne parlerà il gior- 
nalista Fulvio Fumis 
e sarà presente l'au- 
tore. La manifesta- 
zione si inserisce nel- 
la giornata di riaper- 
tura dello storico caf- 
fè, che ha cambiato 
gestione. 
Quest'ultima fati- 
ca dello scrittore è 
completamente di- 
versa dai suoi scritti 
e dalla sua attività 
precedenti, dedicati 
soprattutto alla mon- 
tagna e a coloro che 
la amano. Infatti si 
tratta di una sorta di 
confessione autobio- 
grafica su un doloro- 
so periodo della sua 
vita. Il periodo è 
quello della guerra e 
del dopoguerra, co- 
minciando dallo sbar- 
co degli anglo-ameri- 
cani in Sicilia, per 
proseguire con la pri- 
gionia in Africa e 
concludersi con il ri- 
torno in Italia, fino 
all'amata Trento, al 
fianco degli alleati. 


a giovani allievi fra i 
dieci e i quattordici an- 
ni, saranno svolte da 
esperti istruttori ed al- 
la fine gli allievi più 
idonei avranno la pos- 
sibilità di accedere al 
canottaggio agonisti- 
co. Le domande di fre- 
queiza del corso, coni 

lati anagrafici e la fir- 
ma di un genitore, si 
accettano tutti i giorni 
(esclusi la domenica e 
il lunedì) dalle ore no- 
ve alle 19 nella sede so- 
ciale della Canottieri 
Trieste, pontile Istria 
4 (telefono 306000). 


| Farmacie 
di turno 


Dal 6/11 al 12/11 


Normale orario) di 

sura delle farma- 
cile 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle|20.30: via Com- 
bi 17; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia. 89 
(Aquilinia); Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
“Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Mazzini 43, tel. 
631785. 


Per consegna a 'do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Mariucci 
Parenzan ved. Cremoni da 
Giorgio, Lucio, Franco Pe- 
tronio e rispettive famiglie 
150.000 pro La Voce di San 
Giorgio. 

—In memoria dei propri de- 
funti dalle sorelle Matassi 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

—In memoria di Bruno Hu- 
su per il compleanno (6/11) 
dalla moglie 25.000 pro Mo- 
vimento Apostolico Ciechi, 
25.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 

— In memoria di Boris 
Mejak per il compleanno 
(9/11) da Egle e Michela 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Hans 
Gross nel XX anniv. da Ed- 
da v. Gross 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Pasquale 
Spinelli nel II anniv. (10/11) 
dalla moglie Lucilla 50.000 
pro Ass.de Banfield, 50.000 
pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza: 

— per festeggiare l’87 com- 
pleanno di Augusto Dotto 
da tutte le amiche 140.000 
pro Fondo per lo studio e la 
ricerca malattie fegato. 

— In memoria di Maria e 
Francesco Valente nel XXV 
anniv, dalla figlia Armanda 
20.000 pro La Voce di San 
Giorgio. 

— In memoria di Antonia 
Rotteri dai cugini Mario e 
Nevia Marizza 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Guido Sa- 
bini dal figlio Benvenuto 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Romano 
Sain dagli amici della figlia 


Romana, Glaudia, Guido ed 
Andrea Santagata 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Simon da Ezio Svigelj, Fa- 
bio Esopi, Fabio Devescovi, 
Federico Varone, Franco Va- 
rini, Franco Brezzi, Livio 
Mazzaroli, Claudio Moggio- 
li, Piero Forleo ed Attilio 
‘Tranquillini 100.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Marino 
Sormani da Edoardo Dorat- 
ti e famiglia 50.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
zia Nelly Dina ved. Stanich 
dalla nipote con il marito 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 
‘pro Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Alice Sto- 
ch da Regina Massini 


50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Maria Stu- 
parich ved. Scano da Laura 
e Gianfranco Longhi 80.000 
pro Anffas. 

— Im memoria di Emilia 
Sturmar dai commercianti 
ed amici di Servola 155.000 
pro Ass.de Banfield, 
130.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Usco dai cognati Fosca, Io- 
landa, Giuseppina, Giusep- 
pe e dal nipote Adriano 
250.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Marta We- 
rk Volk dai colleghi di Si- 
stiana: Marzia, Cristina, 
Giulio, Ezio, Mario, Paolo, 
Barbara, Daria e Rosella 
190.000, dalla Tesoreria Re- 
gionale 150.000, dalle fam. 


Biagi ed Urlini 100.000 pro 
Lega tumori Manni. 

—.In memoria di Carlo e 
Cristina Zaccaria dalla fi- 
glia 20.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Antonia 
Zonta dalla figlia Ida 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Lucio Zor- 
zin da Rebez Benedetti 
100.000 pro Astad. 

— In memoria del marito 
dei genitori e dei suoceri da 
n.n. 30.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Bernardino Po- 
iani 50.000 pro Ass.de Ban- 
field; da Carmela Mengotti 
50.000 pro Astad, 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Clementi- 
na Scabar 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 


— In memoria di tutti gli 
amici e conoscenti defunti 
da Clementina Scabar 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei genitori 
da Fulvia e Bruno Zennari 


30.000 pro Frati di Montuz-‘ 


za (pane peri poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Mariella Giuri- 
mi 150.000 pro Cooperativa 
Ala; da Rita Schiozzi 30.000 
‘pro Sogit. 

— da Elena Beltramini ed 
Elda Grassi 50.000.pro So- 
git. 

— dal coro A. Illersberg 
400.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

—In memoria di Gianni As- 
salini dalla famiglia Dolaz- 
za 100.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malattie 
fegato. 


— In memoria di Ida Boni- 
facio Bartole dal personale 
U.O. decentramento del Go- 
mune di Trieste 230.000 
‘pro Anffas. 

— In memoria di Isidoro 
Bortolot da Gemma Saiz 
Rutter 20.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Salvatori- 
ca Cadoni Maranzana dalle 
amiche della figlia Mariel- 
la: Elda, Bruna, Nori e Silva 
40.000 pro Anffas. 

— In memoria di Olga Cebo- 
chin da Gabriella e Rina 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Emma 
Gomparini da Stelio Compa- 
rini 100.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— Im memoria di Amelia De 
Gleva dai cugini Biante, Da- 


rio, Emilia, Gina, Elda Pao- 
luzzi e famiglie 50.000 pro 
Lega Nazionale, 50.000 pro 
Unione degli Istriani. 

— In memoria di Roberto 
Devescovi da Adelma Malfi 
20.000 pro Lega tumori 
Manni; da Alessandra Lan- 
za e Paolo Pozzecco 50.000, 
da Roberto e Silvia Lanza 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Loredana 
Di Grazia dalla famiglia Si- 
monut 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli (pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno 
Fabbri dalla sorella Valeria 
e fretello Giusto 100.000, 
dalla cugina Iole 50.000, 
dalla nipote Laura e fami- 
glia 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Vittorio 


Favretto dalle fam. Deve- 
scovi e Valli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Natalina 
Flaccio Zago da Antonio ed 
Edy Zago 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Narciso 
Fonda, da Irma, Marino e 
George Lizier, Mariella ed 
Andrew, Steno, Nadia e Fla- 
vio 250.000 pro Centro tu- 
mori Lovènati. 
—In memoria di Margheri- 
ta Fragiacomo ved. Mara- 
spin dalla fam Mocchi. 
Osanna 30.000 pro Unicef. 
— In memoria di Fabio 
Giorgini dalla famiglia Sivi- 
tz 200.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 4 
— Im memoria di Alice Levi 
in Cerar dalle famiglie Ce- 
rar e nipoti 200.000 pro Co- 
munità Israelitica (alberi). | 
1) 
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Il Piccolo 


PRIMA GIORNATA TRIESTINA DI GEOPOLITICA 


Sarà INAUFUTalA oggi, 
alle 18, nella sala espo- 
sitiva di palazzo Co- 
stanzi, la mostra «A li- 
fe of art. Omaggio a 
Lèo Castelli), promos- 
sa dal Comune nell'am- 
bito di una serie di ma- 
nifestazioni per testi- 
moniare i rapporti rial- 
lacciati da Leo Castelli 
e la .sua città natale, 
dopo la brillante attivi- 
tà del gallerista matu- 
Tata tra Parigi e New 
York. 

«A life of art», ideata 
e curata da Nadia Bas- 
sanese, documenterà 
con'immagini, scritti e 
video l'arco della car- 
riera di Castelli, defini- 
to «il:signore dell'arte» 
per il suo stile colto ed 
elegante. La mostra, 
che. porta ‘un titolo in- 
glese con evidente allu- 


APALAZZO COSTANZI 
«A life for art», una mostra 
in omaggio a Leo Castelli 


sione alle affermazioni 


di Castelli negli Stati | 


Uniti, è ideata a setto- 
ri. La biografia di 
Galwin Tomksin e una 
lunga intervista di 
Claude Berri sotto for- 
ma di conversazione 
fra amici formano il 
suo. percorso. Nucleo 
centrale  dell'allesti- 
mento due ritratti di 
Leo Castelli: uno di An- 
dy Warhol del 1977, 
l'altro di Jasper Johns 
del 1983. Vi sono poi 
immagini di allesti- 
menti ed installazioni 
realizzate nella. galle- 
ria Castelli dal 1958 ad 
oggi; ritratti fotografi- 
ci di Mappplethorpe, 
Michals, Namuth, Gor- 
goni ed altri; istanta- 
nee della vita privata; 
filmati, interviste, 
commenti, riflessioni. 


CORSO PER VENDITORI 
Manager dell’ospitalità 
Come saper farfelice 
il cliente incontentabile 


Esier Pacor conipromotori del corso. (Foto 


Sterle) 


Si chiama «Corso di manager dell'ospitalità», è aper- 
to a tutti (attenzione però, c'è un «tetto» fissato ad 
Un massimo di 20 partecipanti) ma si rivolge in par- 
ticolare a chi lavora nel settore terziario, costa 300 
mil lire (più Iva) e partirà il prossimo 4 dicembre. 
Presentato da Ester Pacor, segretario provinciale 
della Confesercenti, e da Nicola Sansebastiano, tito- 
lare della Jazz-Co service, i due promotori dell'ini- 
Zia:iva, il corso si propone di impostare il venditore 
Preparandolo sotto l'aspetto del contatto con il pub- 


lito. Cosa imparerà chi si iscriverà alle lezioni 


Ve ore complessive, con l'aggiunta della possibilità 
1 un programma interattivo per Macintosh o Win- 
dows), che saranno tenute da esperti del settore 
Conunicazioni? Imparerà le migliori tecniche di ven- 
tà, ne scoprirà la psicologia, apprenderà che la pro- 
Pri voce, opportunamente modulata, si rivelerà 
Uni sirena irresistibile per ammaliare il cliente. Ci 
Sarà inoltre una parte di esercitazioni pratiche, in 
Cuiai test attitudinali si succederanno le simulazio- 
Ni di vendita. Scopo del corso è dunque quello di for- 
Mete dei venditori abili a fronteggiare il cliente più 
Inontentabile, in grado non solo di valorizzare, ma 
anche di insinuare nell'interlocutore la sottile con- 
Vvinzione che sia il proprio, il prodotto migliore. 

I corso, dice Ester Pacor, ha anche lo scopo di aiu- 
tar» «la tanto decantata vocazione turistica di Trie- 
ste che va ampliata e accudita anche attraverso una 
migliore e più attenta cultura dell'ospitalità e del 
Tapporto con il cliente straniero». Per parte sua, Ni- 
colì Sansebastiano, sottolinea come oggi per vende- 
Te sia importante saper comunicare, piuttosto che 
imparare a vendere sia importante saper comunica- 
te, piuttosto che imparare a memoria delle formule, 
e aggiunge come il corso è veramente rivolto a tutti, 
«perché tutti hanno bisogno di saper vendere il pro- 
priò prodotto, che può essere una merce come 
un'idea». Rassicurare e convincere, sempre sorriden- 
do haturalmente, questo il motto dell'iniziativa cui 
gli interessati possono aderire rivolgendosi alla Con- 
fersercenti di via Battisti 2 (tel. 765082). 


Per fare il punto sul cre- 
scente interesse che da 
qualche anno investe la 
geopolitica, la sezione ge- 
ografia del dipartimento 


di Scienze politiche del-’ 


l'Università e il dottora- 
to di ricerca in Geografia 
politica organizzano per 
oggi, con inizio alle 10, 
nella sala degli Atti della 
facoltà di Scienze politi- 
che, l'incontro denomi- 
nato «Prima Giornata 
Triestina di Geopoliti- 
ca). 

A REEiIo di questa di- 
sciplina che si occupa di 
dare un volto ai futuribi- 
li scenari politici interna- 
zionali, e che ha ripreso 
a interessare gli studiosi 
in seguito ai clamorosi 
avvenimenti che si sono 
succeduti negli ultimi 
anni, dal crollo del Muro 
di Berlino alla guerra ju- 
goslava, ci saranno alcu- 
ni tra gli esponenti di 
maggior rilievo del pen- 
siero geografico, come i 


. professori Giuseppe De- 


matteis, Angelo Turco, 
Massimo Quaini e Fran- 
co Farinelli. Sarà inoltre 
presente Lucio Caraccio- 


lo, direttore della rivista 
che si occupa di geopoli- 
tica «Limes». 

La scelta di Trieste 
quale sede di questo in- 
contro non è casuale. «E 
infatti a Trieste — spiega 
la prof. Maria Paola Pa- 
gnini, responsabile della 
sezione geografica del di- 
partimento di Scienze 
politiche dell'ateneo trie- 
Stino — che è sorta la pri- 
ma rivista italiana di 
geopolitica, nel lontano 
1939, per merito dei pro- 
fessori Giorgio Roletto 
ed Ernesto Massi». 

Nata verso la fine del 
XIX secolo come geogra- 
fia politica applicata, 
quella geopolitica si oc- 
cupava essenzialmente 
di applicare delle infor- 
‘mazioni e delle prospetti- 
ve geografiche alla for- 
mulazione e allo svilup- 
po della politica estera 
dello stato. Usata dal na- 
zismo come strumento 
di propaganda per dare 
delle basi scientifiche ai 
suoi obiettivi di espan- 
sione territoriale, negli 
anni successivi alla se- 
conda guerra mondiale 


la geopolitica rivolse i 
suoi interessi in una 
chiave prevalentemente 
internazionale, tanto 
che attualmente una de- 
finizione di geopolitica 
la considera come una 
disciplina «interessata al- 
lo studio dello stato nel 
contesto geografico, nel 
tentativo di comprende- 
re sia le basi della poten- 
za dello stato sia la natu- 
ra dell'interazione fra 
gli stati». 

La geopolitica risulta 
molto utile alla compren- 
sione dei rapporti inter- 
nazionali, e non a caso 
tra i suoi moderni soste- 
nitori c'è l'ex segretario 
di stato americano Hen- 
ry Kissinger. In Italia, 
Paese dove tradizional- 
mente l'interesse per le 
questioni internazionali 
è sempre stato scarso, in 
questli ultimi anni si è 
registrata un'inversione 
di tendenza, certificata 
anche dal successo di 
«Limes» e di cui il conve- 
gno che si apre oggi a 
Trieste è una tappa im- 
portante. 

p.m. 


UNA NUOVA GUIDA 


Da Aurisina a San Dorligo 


lungo il sentiero Kugy 


Sarà presentato oggi, 
alle 18, nell'audito- 
rium del museo Revol- 
tella di via Diaz 27 dal- 
lo scrittore e alpini- 
sta, Spiro Dalla Porta 
Xidias, la «Guida del 
sentiero Julius Kugy», 
editata dal Comitato 
Julius Kugy in occasio- 
ne dell’inaugurazione 
del sentiero che, attra- 
verso le vedette, per- 
corre l'altipiano. Sa- 
ranno presenti gli au- 
tori Durissini e Nico- 
tra. 

Il sentiero Kugy, de- 
dicato al grande alpini- 
sta e studioso delle Al- 


pi Giulie, è stato ap-. 


provato dalla commi- 
sione sentieri del Cai, 
ed unisce gli esistenti 
sentieri fra le vedette 
dell’altipiano: . parte 


SCUOLE 
«Colora 
natura» 


Dalla collaborazione 
- tra la Provincia, l'As- 
sociazione sportiva e 
culturale dei Corpi 
delle Guardie Fore- 
stali del Friuli-Vene- 
zia Giulia e l'Editoria- 
le Scienza è nato «Co- 
loranatura»: si tratta 
di un libretto di edu- 
cazione ambientale 


RETE per le classi 


lella scuola materna 
e del primo ciclo del- 
la scuola elementare. 
In ogni pagina vi so- 
no testi brevi e chiari 
illustrati da simpati- 
ci disegni che ne de- 
scrivono e ne riassu- 
‘mono il contenuto. 
«Goloranatura», che 
fa parte del program- 
ma provinciale 
«Obiettivo ambien- 
te», sarà presentato 
oggi, alle 16, nella sa- 
la congressi dell'Ente 
fiera in occasione del 
seminario Piccoli 
esploratori che inau- 
gura i programmi di 
educazione ambienta- 
le per le scuole. 


Il volume 


sarà presentato 
al Revoltella 


con gli autori 


della vedetta Tiziana 
Weiss di Aurisina e ar- 
riva fino a Crogole, nel 
comune di San Dorligo 
attraverso le vedette 
del Comune di Trieste 
iper uno sviluppo com- 
plessivo di undici chi- 
lometri. 

Voluto dal Comitato 
Julius Kugy e dalla se- 
zione di Fiume del Cai, 
il sentiero è stato trac- 


MEDICINA 
La trombosi 
venosa 


«La tromobosi veno- 
sa profonda» è il tito- 
lo della tavola roton- 
da organizzata dalla 
Associazione medica 
triestina che si svol 
ge oggi, alle 17.30, 
nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggio- 
re, in via Stuparich 
1. All'incontro parte- 
ciperanno il dottor 
Prandoni (semeiotica 
medica all'università 
di Padova): «La sto- 
ria naturale della tro- 
mosi venosa profon- 
da»; il dottor Simioni 
(semeiotica medica 
dell'università di Pa- 
dova): «Attualità in 
tema di patogenesi 
della tromosi venosa 
profonda, la trobofi- 
lia»; la dottoressa Vil- 
lalta (semeiotica me- 
dica dell'università 
di Padova): «Terapia 
e prevenzione». Mo- 
deratore il prof. Pon- 
te; commentatore il 
dottor Valente. 


ciato dall’Ana di Trie- 
ste. I tabelloni posti 
ad ogni punto di acces- 
so del sentiero e il vo- 
lume che verrà presen- 
tato oggi, sono stati re- 
alizzati con il contribu- 
to della Comunità 
montana del Carso. 

L'inaugurazione del 
sentiero è avvenuta il 
24 settembre di que- 
st'anno, alla presenza 
del consiglio nazionale 
del Club Alpino, e.si è 
svolta al rifugio Pre- 
muda, dove sono state 
poste le fusioni delle 
medaglie che la Provin- 
cia di Trieste ha conia- 
to in occasione dell'an- 
no del cinquantenario 
della morte di quello 
che è stato definito «il 
cantore delle Alpi Giu- 
le». 


BANDO 
Assunzioni 
all’Act 


E' uscito un nuovo 
bando di selezione 
dell'Act che si appre- 
sta ad assumere tre 
conducenti di linea, 
un meccanico ed un 
elettrauto. Il bando, 
che scade oggi, con- 
tiene alcune novità: 
vi possono accedere 
sia gli iscritti alla pri- 
ma che alla seconda 
classe di collocamen- 
to; il possesso della 
atente D e del certi- 
cato di abilitazione 
rofessionale (Cap) è 
indispensabile solo 
per gli aspiranti auti- 
sti, mentre per chi 
ambisce ai ruoli tec- 
nici sono sufficienti i 
requisiti generali per 
ottenere la patente 
in un secondo tem- 
po; l'esito della pro- 
va pratica di guida 
concorrerà alla deter- 
minazione della gra- 
duatoria. Informazio- 
ni all'Associazione 
Tempi Moderni, alla 
sede della Cgil di via 
Pondares. 


VOLUME PERI40 ANNI DEL COLLEGIO COSTRUTTORI 


La disciplina che dà un volto Architettura, la burocrazia 


ai futuri scenari internazionali | «soffoca» molti progetti 


Un'immagine del recupero del ghetto dal volume del Collegio costruttori. 


Forse un altro dei tanti 
luoghi comuni che para- 
lizzano Trieste si sta con- 
sumando, Guardando 
retrospettivamente il 
suo sviluppo urbanistico 
degli ultimi quarant'an- 
ni ci si accorge che sul 
territorio ci sono stati 
decine e decine di inter- 
venti edilizi, anche di 
grande importanza. Lo 
si scopre sfogliando il li- 
bro pubblicato dal Colle- 
gio costruttori di Trieste 
in occasione del quaran- 
tesimo anno di costitu- 
zione dell'associazione, 
intitolato «Un'architettu- 
ra per costruire la città». 
È un libro pieno di foto, 
che aiuta a ricostruire vi- 
sivamente la memoria 
degli interventi edilizi, 
accompagnato da brevi 
riflessioni critiche, quasi 
a sottolineare l'impegno 
metodologico dei costrut- 
tori che prediligono i fat- 
ti alle parole. Sulla co- 
pertina spiccano otto 
componenti di un «lego» 
per bambini, di forma di- 
versa e colorata, che si 
compongono in una 
struttura ideale che ri- 
propone gli otto capitoli 
del libro: edilizia di sosti- 
tuzione, edilizia residen- 
ziale privata, edilizia re- 
sidenziale pubblica, re- 


cupero del ghetto opere 
pubbliche, interventi 
istituzionali, parcheggi 
ed edilizia industriale. 

«Il richiamo nel titolo 
del volume all'architet- 
tura — ha detto Sergio Ve- 
nuti, presidente del Col- 
legio costruttori, alla 
presentazione del libro — 
non è solo un'esigenza 
formale, ma nel suo si- 
gnificato più vasto è un 
richiamo all'arte di co- 
struire quel reticolo di 
rapporti indispensabili 
per qualsiasi progettuali 
tà futura». Architettura 
della città, quindi, piut- 
tosto che urbanistica, 
forse per prendere le di- 
stanze da una. visione 
astratta della città e pri- 
vilegiare invece la co- 
struzione come «arte», 
come tecnica di un «sa- 
per fare». 

«E un impegno comu- 
ne — continua Venuti — 
che coinvolge la commit- 
tenza, i progettisti, i co- 
struttori, il cittadino in 
un obiettivo di comune 
crescita della nostra sto- 
ria, della nostra storia 
architettonica e delle tra- 
dizioni della nostra cit- 
tà». Costruire nel rispet- 
to delle regole, ma que- 
sto sembra proprio una 
«utopia» (letteralmente 


«luogo che non c'è»). «La 
rigidità e la complessità 
delle regole che discipli- 
nano il governo del terri- 
torio — lamenta Venuti — 
costituiscono un forte 
vincolo alla modernizza- 
zione della città», ma il 
vero è un altro perché, 
continua, «ogni progetto 
di trasformazione urba- 
na viene bloccato da po- 
lemiche spesso strumen- 
tali e dall'incapacità or- 
mai fisiologica del no- 
stro sistema urbanistico 
istituzionale di assume- 
re responsabili decisio- 
ni», 

La «grande paura», 
per gli imprenditori edi- 
li, sembra essere la para- 
lisi totale di iniziative 
sul territorio, non tanto 
a causa di regole com- 
plesse e contraddittorie, 
ma per la pressione dei 
comitati spontanei che 
premono sulle forze poli- 
tiche. Ma qualche cosa 
si muove lo stesso. Mol- 
to si è fatto nel passato e 
anche in prossimità del 
presente. Sul futuro si di- 
scuterà oggi in un conve- 
gno con l'architetto Ma- 
nuel de Solà-Morales, 
che racconterà la sua 
esperienza a Barcellona, 
in occasione delle olimpi- 
adi. 

Franco Del Campo 


INCONTRI 


Kurt Klinger, 
poeta eclettico 
della cultura 
viennese 


Il circolo di Cultura 
Italo-Austriaco 
ospita martedì 14 
novembre, alle 18, 
nella saletta del- 
l'Hotel Jolly, corso 
Gavour 7, il prof. 
Kurt Klinger, uno 
degli autori più 
eclettici della lette- 
ratura austriaca, 
che AGERE le 
tematiche della cul- 
tura viennese con- 
temporanea. Poeta, 
scrittore autore di 
pezzi teatrali, saggi- 
sta, Kurt Klinger è 
un rappresentante 
tipico di quella par- 
te della produzione 
letteraria viennese 
nota per la sua cre- 
atività e per la spe- 
rimentazione 
nuove forme espres- 
sive. Una combina- 
zione l'atmosfera 
del passato e del 
presente, caratteri- 
stica della cultura 
viennese contempo- 
ranea, iniziata dal- 
la Wiener Gruppe 
nel 1950. 
Conosciutissimo 
attraverso i suoi ra- 
diodrammi e origi- 
nali televisivi, Kurt 
Klinger ha grande 
forza espressiva 
nella poesia, alla 
quale dà un li = 
gio violento e reali- 
Stico. Nato a Linz 
nel 1928 ha studia- 
to germanistica e 
storia del teatro ed 
è stato direttore ar- 
tistico in vari tea- 
tri in Austria, Sviz- 
zera e Germania, È 
stato inoltre vice- 
presidente della So- 
Cietà austriaca del- 
la letteratura, e re- 
dattore capo della 
rivista ‘’Letteratu- 


cativi, verrà del 
ata DORETE. klinge- 


riana e la figura del- 
lo scrittore. 


CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA BIBLIOTECA CIVICA 


Il libro, veicolo di cultura 


Un dialogo e un confronto fra «il mito dell’Est e il mito dell’Ovest» 


Il libro, visto in qualità 
di testimone di cultura e 
di strumento di dialogo 
tra popoli diversi, sarà 
al centro di un convegno 
internazionale che s'ini- 


i zia domani alle 9 all'au- 


ditorium del Museo Re- 
voltella. 

Presentato ieri matti- 
na da Anna Rosa Ruglia- 


. no, direttrice della Bi- 


blioteca civica, che ne è 
l'istituto organizzatore 
insieme all'assessorato 
comunale alla Cultura, il 
meeting si intitola «L'edi- 
toria: dialogo tra cultu- 
Te), e reca come sottoti- 
tolo: «Il mito dell'Est/Il 
mito dell'Ovest». Una de- 
finizione che vuole ri- 
chiamare da un lato il 
suo interesse per mette- 
re a confronto le diverse 


- culture di alcuni Paesi 


dell'Europa orientale 


quali Slovenia, Unghe- 
ria, Romania e Croazia, 
e dall'altro sollevare il 
velo fatto di stereotipi 
con il quale agli occhi de- 
gli osservatori esterni 


spesso vengono ingessa- - 


te le diverse culture. 

Gli interventi dei rela- 
tori presenteranno una 
panoramica sulle tenden- 
ze e l'attività editoriale 
hei Paesi dell'Europa 
orientale, cercando di ri- 
spondere ad alcuni inter- 
rogativi che investono il 
rapporto tra il mondo 
dell'editoria e il proces- 
so di privatizzazione in 
atto in quei Paesi, la ca- 
pacità di operare delle 
scelte editoriali svincola- 


- te dagli indirizzi del po- 


tere politico, e le riper- 
cussioni e i traumi sul 
mondo della cultura eu- 
ropea che il conflitto nel- 


la ex Jugoslavia ha pro- 
dotto. 

Il convegno — ha detto 
la dott. Rugliano — rap- 
presneta il punto d'arri- 
vo di un lungo ciclo di la- 
voro, svolto presso la Bi- 
blioteca civica, che ha 
consentito la realizzazio- 
ne di un primo nucleo di 
una banca dati, chiama- 
ta Librografica Bureau, 
relativa all'attività edito- 
riale nei Paesi dell'Euro- 
pa dell'Est. Grazie al pro- 
cesso di informatizzazio- 
ne in corso — ha spiegato 
la dott. Rugliano — gli ar- 
chivi bibliografici e stori- 
ci della Biblioteca civica 
costituiranno un basila- 
re punto di riferimento 
accessibile in rete a 
chiunque ne abbia inte- 
resse, Domani pomerig- 


gio, con inizio alle 17, al- - 


l'interno del convegno si 
svolgerà una tavola ro- 


tonda su «Quale Europa 
dopo Sarajevo: la guerra 
dei Balcani nei libri», 
che prenderà lo spunto 
dalla catalogazione della 
bibliografia sulla guerra 
in Jugoslavia (una qua- 
rantina sono i titoli usci- 


ti in Italîa che sono in. 


consultazione e in presti- 
to presso la Biblioteca ci- 
vica) che è stata curata 
per conto della Bibliote- 
ca civica da Cristina Bel- 
trame. 

Il convegno internazio- 
nale sull’editoria (che 
presenta anche una mo- 
stra fotografica sulla bi- 
blioteca di Sarajevo rea- 
lizzata da Tiziana Nep- 
pi) avrà inoltre una coda 
domenica 12 al centro 
congressi della Fiera, 
con una mattinata dedi- 
cata alla lettura di scrit- 
tori croati a cura di scrit- 
tori italiani e sloveni. 


Sacher e valzer nella città malata di nostalgia 


Urberto Saba la identifi- 
cava în un «ragazzaccio 
aspro e vorace con gli oc- 
chi azzurri e mani trop- 
po grandi per regalare 
unfiore». Oggi capita in- 
vece che la si veda come 
unkganziana nobildon- 
nacon le maniche rim- 
boccate e le scarpe da 
_gimastica». Il soggetto 
rinane lo stesso, Trieste, 
ma dalla poesia si passa 
allè prosa, da Saba al 
mensile di viaggi «Itine- 
rar, e luoghi», da cui è 
traita la seconda citazio- 
ne.Non è certo la prima 


volia che di Trieste si oc- . 


Cura la stampa, quoti- 
tma e periodica, italia- 


na e straniera, ma è con 
curiosità che si legge il 
servizio! realizzato da 
Giorgio Roggero per ve- 
dere su quali aspetti di 
Trieste punti il giornale 
per invogliare i lettori a 
farne meta di un viag- 
gio. 

Si sa che molti potreb- 
bero essere i punti di let- 
tura per rendere quel 
luogo di contraddizioni 
alla perenne e insoddi- 
sfatta ricerca di un'in- 
dentità che è Trieste, in 
bilico tra la Bora slava 
alle spalle e il mare da- 
vanti, presagio dell'Ita- 
lia lontana e di mitici 
approdi ancora più in 


là. Invece il servizio di 
«Itinerari» offre una 
chiave di lettura univo- 
ca: «Le nostalgie di Trie- 
ste» (questo il titolo del- 
l'articolo) verso il suo 
passato asburgico, im- 
personificato dall’origi- 
nale escamotage di un 
intervista impossibile re- 
alizzata al barone Revol- 
tella. Dove? Ma in uno 
dei famosi caffè ottocen- 
teschi di Trieste, natural- 
mente, Attraverso le «pa- 
role» del barone viene 
fatta la storia più lonta- 
na della città, fino a 
quello che viene preso 
come il suo fulcro: il ri- 
conoscimento da parte 


dell'Austria di Trieste co- 
me porto franco, da cui 
iniziò, con la fioritura 
commerciale triestina, il 
suo periodo d'oro, termi- 
nato nel 1918 con l'in- 
gresso delle truppe ita- 
liane. A proposito, del 
quale l'articolista fa «di- 
re» al barone: «Se fossi 
stato ancora in vita 
avrei fatto tutto il possi- 
bile perché Trieste re- 
stasse austriaca». Lo 
avrebbe pensato vera- 
mente, il barone 
Revoltella? Chissà. 
Intanto, per «Itinera- 
ri», la storia di Trieste si 
ferma qui. Da allora in 
poi non succede più 


niente. Neanche una pa- 
rola viene spesa sulla 
guerra, le foibe, la Risie- 
ra, i giorni dell'occupa- 
zione titina, gli anni di 
amministrazione allea- 
ta, Osimo. Dall'articolo 
si evince invece che il 
declino di Trieste è dovu- 
to alla fine dell'impero 
asburgico. Su questa fal- 
sariga sono perciò incen- 
trate le undici pagine 
del reportage: dai palaz- 
zi scelti per le foto di 
Giorgio Mesturini, ai 
musei di cui viene sugge- 
rita la visita (della Risie- 
ra nemmeno l'ombra), 
dalla cucina agli appun- 
tamenti di costume (due 


soli: il mercato dell'anti- 
quariato e «Luci e suo- 
ni». E la Barcolana, per 
dirne una?). E l'Area di 
Ricerca, il Sincrotrone, 
la Sissa? Delle istituzio- 
ni che modellano il vol- 
to della Trieste del 2000, 
che ha scelto la via della 
scienza per tornare in 
primo piano, solo poche 
righe di circostanze. 
Insomma, agli occhi 
di chi viene da fuori 
l'immagine di Trieste de- 
ve rimanere semplice e 
chiara: una città che tra 
una Sacher e un valzer 
si strugge di nostalgia 
‘per Maria Teresa. 
Paolo Marcolin 


I 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Portatore di handicap 


aspetta da un anno 
un appartamento 


Auguri 


I ‘44 
Maria, «mula» nel 
Festeggia questo mese i suoi settant'anni la 
nostra cara mamma e nonna Maria Petruzzelli. 


SCUOLA /SCARSA AFFLUENZA PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 


Un disinteresse che è figlio dell'egoismo 


In riferimento ai risulta- 
ti delle elezioni per il 
rinnovo degli organi col- 
legiali, chiedo cortese- 
mente ospitalità per una 
riflessione come genito- 
re da anni impegnato 
nel mondo della scuola. 
Mi sarebbe piaciuto ve- 
der pubblicati i dati rela- 
tivi ai singoli istituti, 
per verificare se la scuo- 
la elementare italiana 
«A. Grego», frequentata 
da tre dei miei figli, con 
più del 45% di genitori 
votanti sugli aventi dirit- 
to (115 su 253) rappre- 
senta un'eccezione. Co- 
me, del resto, sarebbe in- 
teressante un approfon- 
dimento dei dati relativi 
alla componente docen- 
ti e personale Ata che, 
nonostante la comodità 
sia per la presentazione 
delle liste sia per le vota- 
zioni, non sembrano re- 
gistrare in percentuale 
livelli poi tanto alti. Qua- 
li sono le ragioni di una 
scarsa affluenza alle 
urne? La sempre apprez- 
zata Paola Bolis"ne ha 
individuate alcune (scar- 
sa fiducia in «questa» 
scuola; poca rappresen- 
tatività nella sua gestio- 
ne; delusione con conse- 


Y guente disimpegno) e ne 


ha raccolto altre (supera- 
mento delle contrapposi- 
zioni ideologiche; scarsa 
consultazione su decisio- 
ni importanti; latitanza 
dei mezzi d'informazio- 
ne). Le ragioni addotte 
sono quelle di sempre, 
ed anche non tutte vere, 
perché ad esempio «Il 
iccolo» ha pubblicato 
[articoli, interviste e se- 
gnalazioni in argomen- 
to nei giorni precedenti 
le elezioni, e da parte 
dei dirigenti scolastici, 
provveditore in testa, 
l'invito a votare è stato 
rinnovato più volte. 
Forse però esiste una 
ragione più profonda, di 
cui queste elezioni sono 
soltanto un esempio di 
«appuntamento manca- 
to», che alimenta una 
presa di distanza a vari 
livelli del tessuto socia- 
le: il disinteresse diffuso 
e crescente. Un disinte- 
resse, figlio comunque 


dell'egoismo, che si 
esprime — e limito il di- 
scorso ai genitori — in 
un atteggiamento nei 
confronti della scuola 
da «cliente di supermer- 
cato». 

In che senso? Nessu- 
no, o formale, contatto 
con il gestore e con gli 
altri clienti (leggi: anoni- 
mato o superficialità nel 
rapporto con gli operato- 
ri scolastici e con gli al- 
tri genitori); accesso ai 
prodotti di qualità a se- 
conda del portafoglio 
(leggi: offerta formativa 
della scuola pubblica e 
di quella privata); facol- 
tà del cliente di sceglie- 
re tra supermercato (leg- 
gi: se una scuola è sca- 
dente, invece di impe- 
gnarsi per elevarne la 
qualità, è più facile cam- 
biare scuola). 

Se l'atteggiamento è 
questo, come illudersi su 
un'affluenza massiccia 
alle urne? I risultati del- 
la «Grego» appaiono in 
controtendenza; 
perché? Probabilmente 
perché ci sono ancora 
genitori che credono, for- 
se ingenuamente, in 
una partecipazione atti- 
va e responsabile alla vi- 
ta della scuola e che so- 
no disposti con determi- 
nazione a spendere tem- 
po ed energie, certo gra- 
tuitamente, a vantaggio 
di tutti. Non basta però 
la buona volontà, per- 
ché le competenze affi- 
date ad un organo come 
il consiglio di circolo, e 
quelle che si profilano, 
non consentono di igno- 
rare per lo meno le di- 
sposizioni normative in 
base alle quali assumere 
le necessarie decisioni. 
È vero che una prepara- 
zione adeguata in mate- 
ria il più delle volte i ge- 
nitori — e non solo loro — 
non la possiedono e la 
conseguenza può essere 
che, riconosciutosi 
sprovveduto, chi è stato 
eletto vi rinunci e dele- 
ghi, anziché informarsi 
ed aggiornarsi per eser- 
citare in pieno il ruolo 


affidatogli dai propri 
elettori. 
Personalmente sono 


convinto che è possibile, 
anche in «questa» scuo- 
la ed al di là delle rifor- 
me cartacee, realizzare 
le condizioni perché 
l'esperienza scolastica e 
di vita dei nostri figli sia 
migliore. L'istituzione 
della «Carta dei servizi 
scolastici», in fondo, è 
un ulteriore invito ad 
impegnarsi in tal senso. 

Mario Bevilacqua 


Una risposta 
pubblica 


La pubblicazione del no- 
me del mittente della let- 
tera comparsa nelle «Se- 
gnalazioni» del 6 novem- 
bre, nella quale un letto- 
re lamentava di non 
aver potuto prendere la 
parola alla fine della 
presentazione del mio 
«Cari, non scrivetemi 
tutto», al museo Revol- 
tella, mi ha già dato la 
gradita opportunità di 
scusarmi personalmente 
con lui. Chi mi conosce 
sa che non mi sottraggo 
al dibattito; forse quella 
sera mi sono lasciato 
prendere dall'ansia per 
le molte mani che si al- 
zavano tra gli oltre due- 
cento presenti e per il 
poco tempo a disposizio- 
ne, forse anche dalla 
commozione. Al telefo- 
no, il cortese lettore mi 
ha comunque. spiegato 
gentilmente che intende- 
va chiedermi se gli ac- 
cenni di lode a Stalin 
contenuti in alcune let- 
tere degli Isaak (siamo 
nella Lituania sovietica 
del 1940, prima del- 
l'avanzata tedesca che 
spazzerà via la famiglia 
protagonista del libro) 
fossero sinceri o ironici. 
La domanda centra uno 
dei punti cruciali della 
storia e forse devo al let- 
tore, a mo' di scuse, una 
risposta pubblica. Men- 
tre gli Isaak scrivevano, 
i sovietici stavano at- 
tuando una politica am- 
bigua: le loro dure con- 
danne è dell'antisemiti- 
smo, la persecuzione de- 
gli attivisti cattolici e 
dei nazionalisti lituani, 
e la diffusione di pubbli- 
cazioni nella lingua 
d'uso degli ebrei locali 


(lo yiddish), prima, e su- 
bito dopo la proibizione 
dei giornali scritti in 
ebraico e la chiusura del- 
le sinagoghe, sottopone- 
vano gli Isaak (e con lo- 
ro tutto l'ebraismo dei 
Paesi Baltici) a un'altale- 
na di sensazioni con- 
traddittorie. Fra Hitler e 
Stalin ci si doveva senti- 
re come tra l'incudine e 
il martello, anche se — 
questo sembra certo — il 
più temuto era Hitler. 
Fu così che la provviso- 
ria occupazione sovieti- 
ca venne accolta dagli 
ebrei come il male mino- 
re. Ho la sensazione che 
nelle parole degli Isaak 
ci fosse anche amara iro- 
nia. Fatto sta che men- 
tre in Germania a tutti 
gli ebrei maschi era fat- 
to obbligo di aggiungere 
al proprio nome quello 
di «Israel», in Lituania 
Leo Isaak, prima di veni- 
re ucciso dai tedeschi e 
dai lituani, fece a tempo 
di vedersi schedato dai 
sovietici con il nome re- 
gistrato in sinagoga, Ju- 
del Mendel — che lui 
non aveva mai usato — 
e.con il cognome tradot- 
to alla russa. Salli Isaak 
finì invece nei gulag si- 
beriani dopo aver com- 
battuto i tedeschi nell'Ar- 
mata Rossa. 

Livio Sirovich 


Cosa si intende 


per equo 
Politici italiani in que- 
st'ultimo periodo sono 
andati a dichiarare, @ 
destra e a manca, che es- 
sendo tutto cambiato, i 
nipoti non possono veni- 
re in possesso delle case 
dei loro nonni istriani. 
Chiedo ai politici che 
hanno presentato una 
proposta di legge per 
nuove norme per. l'in- 
dennizzo «equo e defini- 
tivo» se per equo s‘inten- 
de l'indennizzo stabilito 
nel 1995-96 e pagato fra 
10-20-30 anni agli even- 
tuali eredi: la ricerca 
d'indirizzo degli eredi 
riempie già ora pagine 
di alcuni giornali istria- 
ni. 
Maria Valenti 
(Brescia) 


grande Juventus nella stagione 1947. 948 


La squadra Juventus di Trieste (famosa e grande all'epoca) nella stagione calcistica 1947-1948. 
Nella foto, in piedi, da sinistra, Montilia, Bean, Brandolisio, l'allenatore Malabotti, Miot, Lollis, 
Baldi. Accucciati, da sinistra, Cucchi, Pinzani, Coceani, Vicich. 


Lorenzo Coceani 


5 LI n (LI n" 7 
Marisa bimba in piazza 
Marisa Fabro, fotografata alla fine degli anni 


Trentain piazza Perugino, compie oggi 60 anni. 
Auguri dal figlio Mauro e dal marito Bruno. 


«Perverse forme di evasione 
giustamente stigmatizzate» 


Sarò grato se potrete 
pubblicare questa mia 
nella vostra rubrica al fi- 
ne di incoraggiare tutti 
i contribuenti alla mas- 
sima correttezza nei 
confronti di un regime 
fiscale che ben merita 
per la sua comprensio- 
ne e disponibilità, alla 
luce di quel rapporto 
chiaro e leale con il cit- 
tadino sempre invocato 
dai vari ministri delle 
Finanze. 

Nei giorni scorsi ho su- 
bito una sanzione per 
violazione delle norme 
relative all'imposta sul- 
la pubblicità, in quanto 
lo scrivente, subdola- 
mente, non aveva di- 
chiarato la presenza di 
una targa con il ‘proprio 
nome nell'atrio privato 
di un immobile privato 
di questa città, ma solo 
quella apposta esterna- 
mente. 

È avvenuto che, in se- 
de di verifiche e control- 
li, qualcuno ha scoperto 
come, accostandosi ai 
vetri del portone di tale 
atrio quando il medesi- 
mo è illuminato e quan- 
do all'aperto è sufficien- 
temente buio, facendo 
schermo agli occhi con 
le mani per non subire 
il riverbero del vetro, si 
intravedesse da lontano 
la targa in questione. 

Ne traspare in tutta 
evidenza la manifesta 
disonestà dello scriven- 
te che, frodando il fisco, 
godeva abusivamente di 
indebita pubblicità pres- 
so quei cittadini i quali 
abitualmente schiaccia- 
no il naso sui vetri di 
tutti i portoni per vede- 
re quali uffici e quali 
professionisti vi hanno 
sede, con ingiustificato 
arricchimento in danno 
dell’erario. 

Giustamente è stato ri- 
levato che il pagamento 
per la targa apposta sul- 
l'esterno dello stabile 
non poteva comprende- 
re anche l'iniquo van- 
taggio dello scrivente di 
far rilevare ai più curio- 
si anche il piano sul 
quale è ubicato il suo 
studio con la tabella co- 
sì astutamente inserita 
all'interno del portone. 
Quindi sacrosanta ne è 
discesa la relativa san- 
zione. Si vergognino per- 
tanto, insieme a chi scri- 
ve, tutti quei contribuen- 
ti che approfittano di ta- 
li perverse forme di eva- 
sione tributaria, giusta- 
mente tanto stigmatizza- 
te. Ja 
Segnalo, infine, in se- 
de di autodenuncia,/al- 
le autorità competenti, 
che un'ulteriore targa si 
trova nel terzo cassetto 
di sinistra della mia 
scrivania, con il rischio 
di un'altrettanto ingiu- 
stificata pubblicità tutte 
le volte che l'addetto al- 
le pulizie apre quel cas- 
setto e scopre che in via 
Coroneo n. 17 tiene il 
suo studio l'avv. Degio- 
vanni. 

avv. Fabio Degiovanni 


Il diritto 


di riposo 
Desidero esprimere la 
mia opinione in merito 
a quanto succede al Giu- 
lia dal giorno dell'inau- 
gurazione del Jammin' 
e a quanto scritto nel- 
l'articolo apparso sul 
Piccolo del 31 ottobre, di 
cui non ho apprezzato il 
tono, più o meno velato, 
di accusa verso gli abi- 
tanti della zona che han- 
no protestato. Poter sta- 
re insieme in attesa di 
decidere dove andare a 
trascorrere la serata o la 
nottata significa forse 
urlare in tanti a voce al- 
ta alle due di notte, suo- 
nare tutti insieme i clac- 
son delle auto parcheg- 
giate sui marciapiedi (le 
3000 lire del parcheggio 
per tutta la nottata sono 
forse troppe?), arrampi- 
carsi sui pali della luce 
con scene alla tarzan, 
usare la strada come 
latrina? Io abito di fron- 
te al Giulia, luogo depu- 
tato non solo a ritrovo 
dei teenagers locali ma 
anche ad abitarvi, e in 
queste ultime notti ho 
dormito ben-poco. Sono 
con i giovani, e sono an- 
ch'io dell'opinione che 
«debbano poter uscire la 
sera», ma sono ferma- 
mente convinta che chi 
vive vicino a questi loca- 
li abbia il diritto di tra- 
scorrere in pace le po- 
che ore di riposo tra una 
giornata lavorativa e 
un'altra. Sono altresì 
convinta, a differenza 
del direttore del Jam- 
min', che è meglio «fiac- 
care sul nascere qualsia- 
si iniziativa di questo ge- 
nere» piuttosto che ven- 
gano fiaccate le capaci- 
tà lavorative degli abi- 
tanti della zona, stravol- 
ti dalla stanchezza a 
causa di notti passate in 
bianco (e non certo in di- 
scoteca). Forse, invece 
di dissertare su presunte 
intolleranze di abitanti 
e forze dell'ordine, sareb- 
be stato più opportuno 
fare una riflessione su 
certi comportamenti. Un 
grazie da parte mia ai vi- 
gili urbani per il loro in- 
tervento. 

. Giuliana Frandoli 


Indebite 
confusioni 
Nessuno più di me deplo- 
ra la  politicizzazione 
dello sport, da qualun- 
que parte provenga. 
Non credo tuttavia si 
possa fare:di ogni erba 
un fascio. Cantare l'«In- 
ternazionale» allo sta- 
dio può essere di cattivo 
gusto, antisportivo e 
può giustificare l'allon- 
tanamento. Ma cantare 
inni fascisti o razzisti è 
un reato espressamente 
previsto dalla legge ita- 
liana: un reato che do- 
vrebbe comportare arre- 
sto, processo, condanna 
a pene rene. Che 
poi in questo campo la 
legge non venga quasi 
mai applicata è un'altra 
faccenda. ‘a questo 
non' giustifica indebite 
confusioni. 

Giorgio Voghera 
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SANITA’ / UTENTI E DISSERVIZI 


Indifferenza verso i più deboli 


Da qualche tempo i re- 
sponsabili  dell'Usl ri- 
spondendo attraverso 
questa rubrica ai cittadi- 
ni che segnalano disser- 
vizi o peggio fatti che av- 
vengono all'interno del- 
le. strutture sanitarie, 
forniscono precisazioni 
per lo più giustificando 
ciò che è successo 0 pun- 
tualizzando le varie 
competenze, senza che 
mai il cittadino si senta 
dire «è vero quanto lei 
afferma». 

Su «Segnalazioni» del 
26 ottobre sono state 
pubblicate due lettere, 
una denunciava «man- 
canza totale di educazio- 
ne e sensibilità», illu- 
strando ampiamente il 
tutto, da parte del perso- 
nale paramedico, infer- 
miere professionale com- 
preso; l’altra, pur defi- 
nendo «increscioso» il 
caso di maltrattamento 
di un'anziana, denun- 
ciato precedentemente, 
tutto sommato era stata 
scritta per farci sapere 
che, visti i compiti e gli 
studi delle infermiere 
professionali l'episodio 
non riguardava la cate- 
goria della scrivente. 

Un malato, soprattut- 
to se anziano, non di- 
stingue né è tenuto a far- 
lo, un «grado» da un al- 
tro. Ciò che conta è il di- 
ritto del malato di rice- 
vere da tutti gli operato- 
ri con i quali è in contat- 
to, dal barelliere al pri- 
mario, la migliore assi- 
stenza e cura, che è sem- 
pre quella che tiene con- 
to del suo corpo e del 
suo stato d'animo. 

In particolare, il ri- 
spetto che si ha verso 
una persona sana deve 
rimanere anche quando 
questa si ammala e vie- 
ne ricoverata, a comin- 
ciare da cose semplici 
come il «lei», «signora», 
«signore» e da tutto 
quanto previsto delle va- 
rie carte dei diritti del 
malato. 

Concludendo, cari re- 
sponsabili, cosa è succes- 
so dopo la segnalazione 


del 26 ottobre? Perché a. 


tutt'oggi non ho trovato 
risposta; l'indifferenza. 
verso i più deboli è una 
grave mancanza di ri- 
spetto. 

Severino Visini 


La dignità 

di un nome 

La lettera della signora 
Lidia Stefani del 26 otto- 
bre mi ha lasciato un 
profondo senso di tri- 
stezza. 

Anch'io, come penso 
molti fra coloro che han- 
no avuto a che fare con 
le strutture ospedaliere, 
ho avuto delle esperien- 
ze negative, ma allora, 
anziché protestare e de- 
nunciare le gravi caren- 
ze e i torti subìti, ho la- 
sciato cadere un velo di 
silenzio, perché, passato 
il momento dell’indigna- 
zione e della sofferenza, 
si tende a dimenticare e 
a cancellare i brutti ri- 
cordi. 

Quello che però non 
riesco ad accettare è il 
fatto che ci si approfitta 
sempre dei più deboli, di 
chi non ha la forza di op- 
porsi. Ritengo che anche 
il solo fatto di trattare 
con il «tu» gli anziani 
sia una prevaricazione 
indegna. Negli ospedali 
e nelle case di riposo a 
queste persone, malate, 
deboli, bisognose di tut- 
to, e perciò alla mercè di 
chiunque, non resta più 
nulla della loro vita pas- 
sata. La casa, gli affetti, 
i piccoli gesti quotidia- 
ni, gli oggetti familiari, 


le usuali abitudini sono 
scomparsi per sempre. 
Lasciamo loro almeno 
la dignità del loro nome 
preceduto da quel «si- 
gnor» o «signora» che li 
può far sentire ancora 
esseri umani, «persone» 
enon relitti lasciati alla 
corrente. 

Laura Battich 


Ingiuste 
accuse 


A causa della mia catti- 
va salute sono stata spes- 
so ricoverata in ospeda- 
le; ed è proprio per que- 
sto motivo che spero mi 
permetterete di dire la 
mia a proposito . degli 
ospedali e delle persone 
che si occupano di noi 
‘pazienti, approfittando 
così per rispondere io 
personalmente alle accu- 
se mosse di recente al re- 
parto V Medica del- 
l'ospedale Maggiore. In 
nessuna occasione ho 
mai visto maltrattare i 
‘pazienti e quanto meno 
far loro mancare ciò di 
cui hanno bisogno, ma 
anzi ho sempre ammira- 
to il modo in cui il perso- 
nale medico e infermieri- 
stico tratta i pazienti, 
con molta professionali- 
tà, pazienza e umanità, 
come solo dei bravi me- 
dici e infermieri posso- 
no fare. Chiedo dunque 
che le persone responsa- 
bili di queste accuse, si 
rendano conto del lavo- 
ro che questi giovani so- 
no tenuti a compiere, e 
anche se questo è il loro 
lavoro, è troppo facile 
per noi liquidare una si- 
tuazione così complessa 
con poche spicciole con- 
siderazioni, piene solo 
di superficialità, in mo- 
do tale da impedirci di 
capire tutte le grandi e 
piccole cose che queste 
persone fanno per noi 
ogni giorno. 

Vincenza Zaccariello 


Nessuna 

risposta 

Sono una donna di più 
di sessant'anni. Dopo 
aver letto la lettera-de- 
nuncia della signora Li- 
via Stefani pubblicata il 
26 ottobre, ho appreso 
cosa ha dovuto subire lei 
e gli altri degenti duran- 
te il ricovero nell'ospeda- 
le. Sono profondamente 
angosciata e preoccupa- 
ta per un mio eventuale 
ricovero nell'ambiente 
ospedaliero. La violenza 
sia verbale sia fisica in- 
flitta dal personale agli 
ammalati di quella divi- 
sione sembra impossibi- 
le. Possono accadere go- 
se così drammatiche lin 
un luogo «protetto» do- 
me l'ospedale, in una cit- 
tà civile come questa? Fi- 
no ad ora non vi è stata 
risposta e neanche giu- 
stificazione da parte del 
personale alle accuse ri- 
volte neanche da parte 
dei responsabili medici 
e dirigenti, nessun cen- 


«mo in merito a questa de- 


nuncia. E‘ forse normale 
quanto è accaduto? — 
Claudia Centini 


In difesa 
del personale 


Scrivo questa lettera in 
merito alla segnalazio- 
ne della signora Lidia 
Stefani con le sue rimo- 
stranze nei confronti 
del personale della V 
Medica dell'ospedale 
Maggiore. Orbene, a leg- 
gere tali rimostranze so- 
no rimasto sorpreso, di- 
spiaciuto e, la signora 
non me ne voglia, incre- 
dulo. Anch'io ho avuto a 


ip: 


ni 


che fare con il personale 
della V Medica, in quan- 
to mio padre, morto di 
tumore un mese fa, l'ulti- 
ma settimana di vita era 
ricoverato proprio in ta- 
le divisione. Ebbene, se 
qualcuno dovesse chie- 
dermi informazioni sul 
comportamento profes- 
sionale del personale 
medico: e infermieristico 
non potrei altro che dire 
un gran bene. Dottori e 
infermieri zelanti, amo- 
revoli, sempre pronti a 
correre in aiuto ai pa-- 
zienti, e di questo possia- 
mo ben dirlo io e mia 
madre che, dovendo as- 
sistere mio padre moren- 
te, eravamo praticamen- 
te tutto il giorno là; di 
conseguenza abbiamo 
fatto la conoscenza di 
tutto il personale di tur- 
no. Anzi, aggiungo una 
considerazione: spesso e 
volentieri erano i pazien- 
ti stessi a maltrattare il 
personale senza ragione 
alcuna con grida, insul- 
ti, addirittura a volte 
con bestemmie. E biso- 
gna anche cercare di ca- 
pirli questi medici e que- 
sti infermieri che doven- 
do accudire tanta gente 
non hanno a volte un at- 
timo di respiro e, anzi, 
vengono spesso sottopo- 
sti a vergognosi maltrat- 
tamenti e di conseguen- 
za non c'è da meravi- 
gliarsi se qualche volta 
hanno dei modi un po' 
bruschi o si lasciano 
sfuggire una parola, e 
sottolineo parola, non 
insulto, di troppo. 
Marino Zorni 


Î 


E | 
Perché sempre : 
criticare? 
Mi sono sottoposta, per 
la prima volta, alla vac- 
cinazione antinfluenza- 
le nell'ambulatorio della 
Saub in via S. Marco. 
‘Avevo prenotato telefoni- 
camente tramite il nu- 
mero che mi avevano da- 
to gentilmente allo spor- 
tello e anche a mio mari- 
to — che non aveva fatto 
la prenotazione — veni- 
va praticata ugualmen- 
te la vaccinazione (era- 
vamo al 80 ottobre, ulti- 
mo giorno utile per det- 
to servizio). Abbiamo tro- 
vato gentilezza, conpe- 
tenza (una dottoressa ci 
ha fatto sedere e ha chie- 
sto informazioni sul no- 
stro stato di salute: ne- 
dicine in uso, ricoreri 
ospedalieri) poi si pa:sa- 
va in altra stanza per la 
vaccinazione, , fatta da 
persona molto gentile e 
specializzata. Perché al- 
lora criticare sempre il 
servizio sanitario? ?ar- 
liamone anche bene, se 
questo funziona. 

Silvia Zvanut-Baidas 


Un servizio 
da migliorare 


Sono qui per esporre un 
problema molto dolente. 
Si tratta della sanità. Co- 
me tutti provano sulla 
propria pelle gli ambula- 
tori medici dell'Usl servi- 
ti dal medico di femi- 
glia, sono sempre piùfre- 
quentati costringendo, 
massimamente gli arzia- 
ni, a sopportare or? di 
attesa, al limite delle re- 
sistenza, e questo suzce- 
de per più motivi: ilpri- 
mo perché le condizioni 
finanziarie non pernet- 
tono loro altre scelte; il 
secondo per il nunero 
degli affiliati che hmno 
pari diritti, Il melico 
‘per primo ne è la vitti- 
ma. In questo caso esor- 
terei chi di dovere, se ce 
n'è qualcuno, a ridiscu- 
tere la cosa e migliorare 
il servizio. 

Giobatta Benedetti 


TRIESTE E IL CINEMA 


A cent'anni dall'invenzione dei fratelli Lumière 
un inserto speciale del «Piccolo» 


Trieste e il cinema: un amore a prima vista. Da quando, nel luglio del 1896, nel salone del Teatro Fenice fece 
la sua apparizione il Cinetografo (un pionieristico apparecchio per la proiezione di immagini in movimento), 
fra la città e la «settima arte» il rapporto è stato intenso, cordiale, privilegiato. A Trieste il successo popolare 
del cinema è sempre stato vivissimo: qui sono stati allestiti numerosi «set», qui sono nati attori, registi, critici 
importanti. 
A questo profondo legame affettivo e culturale è dedicato, nel centenario dell'invenzione del cinema, un in- 
serto speciale del «Piccolo» in dieci puntate, che ripercorre vicende e personaggi, storie e memorie di un se- 
colo. 
A una prima parte, con la ricostruzione della lunga vicenda delle sale cittadine, seguirà una seconda dedicata 
ai film girati a Trieste (o su Trieste), agli attori, ai registi, ai critici espressi dalla città, ai rapporti tra la letteratura 
e il cinema, e tra il cinema e la musica. Nigr 
Tra i protagonisti di questa carrellata, registi come Giacomo Gentilomo e Franco Giraldi, sceneggiatori come 
Sergio Amidei, attori quali Elsa Merlini, Laura Solari, Paul Henreid, Alessandro Moissi e i tanti «minori» e «mi- 
nimi» di cui per la prima volta viene restituita una plausibile fisionomia e, quanto meno, un nome dimenticato. 
o È poi film come «Corriere diplomatico», «Cuori senza frontiere», «Trieste mia», «Senilità», fino a «Va’ dove 
ti porta il cuore» e ai film che proprio in questi mesi si stanno girando a Trieste. Nel segno della continuità di 
un rapporto davvero speciale. 


Il Piccolo 


_T—__ ,-..—.Wtm€. 


Rubriche 


Branzino record 


laseraaB 


Un branzino di sei chili e mezzo: questa la meravi- 
gliosa cattura effettuata martedì scorso da Marino 
Ganciani (foto Sterle), che sportivamente ha ammes- 
so la casualità del colpaccio. «Pescavo corvine a Bar- 
cola — ha raccontato — con la classica attrezzatura 
da fondo: canna da lancio, filo dell 0,35, piombo 
scorrevole da settanta grammi e un solo bracciolo 
con amo dell' uno. Per esca usavo un grosso bibi in- 


nescato con la tecnica dell’ 


ago, per non bucarlo.) 


Ora della cattura: le sette e mezzo di sera, a buio 
inoltrato. E in effetti i branzini amano avvicinarsi 
alla costa col buio e la marea montante, per cercare 
cibo sottocosta. Ma è ben raro che mangino sul fon- 


do, e specialmente esche d 


estinate ai grufolatori: il 


bibi infatti è un vermone lungo una diecina di centi- 
metri che assomiglia molto a una cappalunga. Il 


branzino invece ama esche 
anguillette, gamberetti ben 
da uno 0,35). 


in movimento: cefaletti, 
frementi (e non irrigiditi 


Ma alla Provvidenza non bisogna mai mettere li- 


mite, e a chi pesca capita 
classica cattura «incredibil 
che conferma la regola. 


sempre, prima o poi, la 
e», insomma l’ eccezione 


Lla cattura però non deve stupire più che tanto: 
gli inglesi dicono che la prima regola per prendere 


salmoni è quella di tenere ] 
di pescare tanto. E il signo: 
di avere il freezer 


' amo in acqua, insomma 
r Canciani ha confessato 


già pieno di corvine, il che dimo- 
stra che (beato lui) l' amo. 


in acqua lo tiene parec- 


chio. Finchè, prima o poi, invece del solito «corbel» 
sul chilo arriva il siluro da foto ricordo. Ma la regola 


rimane valida: i branzini di 


Barcola, come tutti, pre- 


feriscono esche vive a mezz’ acqua. La stagione è 


giusta: occhio alla tavola delle maree, alla luna ( mai ‘ 


con luna piena), al vento ( 
scaduta). 


meglio con sciroccate in 


Li. Mi. 


arcola 


Sigillate in pelle e zip 


Nei materiali la provocazione dei prossimi mesi, dalla nappa alla plastica 


Dal classico al tecnologi- 
co. Dalla fustigazione al- 
la. provecazione. Dal 
neo-chic minimale all'ag- 


inesplose. Compressa 


Come galvanizzare un neo-chic 


gressività delle forme n po’ noloso con inserti tecnologici: 


sotto nuovi materiali, si- 
gillata da zip e fibbie dis- 
seminate abbondante- 
mente su tubini, guaine, 
tailleur risucchiati come 
clessidre, la femminilità 
del prossimo inverno im- 
bocca anche la strada 
della provocazione. Non 
solo bon-ton, quindi, ma 
gran uso e sfoggio di pel- 
È, plastiche, gomme, tra- 
dotte in giubbotti alla 
“fronte del porto” o ade- 
renti come mute urbane, 
in stivaloni inguinali, in 
gonne pennellate sui 
fianchi. 

La tendenza è combat- 
tuta tra due soluzioni, 
ma il contrasto è solo ap- 
parente. Una certa mori- 


TRIESTE 


ecco allora l’abitino di vinyl, 


iltrench o il tailleur di vernice 


geratezza un po' stucche- 
vole che si trova nei 
guardaroba perfettini 
proposti per la signora 
trendy dei prossimi mesi 
non contrasta affatto 
con lo stile pantera me- 


tropolitana, tutta incera- — 


ta e incernierata» En- 
trambe le scelte portano 
con sè il ritrovato gusto 
della scoperta, dello sfo- 
gliare i diversi strati del- 
l'abbigliamento - siano 


=» ARRIVI 


Nave 


Prov. 


di organza o di simil pel- 
le - per arrivare al cor- 
po: via, uno alla volta, la 
giacca e l'abitino first la- 
dy, il twin set e la gonna 
bouclè trattenuta in vita 
dalla cintura alta, o i fu- 
seaux di nappa che ade- 
riscono alle gambe come 
il nastro adesivo, il bu- 
stier corto o l'abito di 
vinyl, i trench di vernice 
che nascondono panta- 
loncini stile culotte in so- 


Data Ora 


luzione di 


esagerato. 


Un capo o due del ge- 
nere non fanno male, an- 
che per chi detesta il ri- 
schio. Gli scamiciati di 
pelle rappresentano la 
fusione più perfetta del- 
le due teorie: un capo 
vecchio, rispolverato da 
un paio di stagioni, gal- 
vanizzato dal materiale; 
anche i vestitini monaca- 
li, preferibilmente color 
ricevono 
una scossa dagli inserti 
di plastica nera; per una 
sera grintosa, ecco l'abi- 
to aderente, nero, taglia- 
to (letteralmente) da lun- 
ghe e sottili spirali che 
corrono lungo i fianchi; 
infine il tailleur castiga- 
to, con profili colorati e 
zip, stile sommozzatore: 
Della serie: Barbarella, 


panna acida, 


ma senza strafare. 


Arianna Boria 


) . continuità 
con stivaloni dal tacco 
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Tempo previsto 


Sull’Italia  settentrio- 
nale si porterà aria 
più temperata e umi- 
da da Sud-Ovest. 
Cielo da variabile a 
nuvoloso su tutta la 
regione. Possibile 
qualche debole piog- 
gia locale. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 


componendo\il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 10.NOVEMB 


RE S. LEONE 


MAGNO 


| sole sorge alle 


6.56 
e tramonta alle 16.41 


La luna sorge alle 
e cala alle 


18.23 
9.34 


Temperature minime e massime per l’Italia 


GORIZIA 7 


Bolzano “2 
Milano 3 
Cuneo 2 
Bologna 4 
Perugia 3 
L'Aquila È 
Campobasso 2 
Napoli 5 
Reggio C. 12 
Catania 9 


TRIESTE 89 î 


‘3,4 MONFALCONE 
2,8 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


6,1 13,3 
6,2 15 


= 


ni 
AGNO NLOU 


Tempo previsto per oggi: sul settore nord-occidentale e 
sulla Toscana cielo generalmente nuvoloso con precipitazio- 
ni che saranno più frequenti sulla Liguria. Sulle rimanenti re- 
ioni settentrionali nubi in aumento. Il cielo della Sardegna, 
lel Lazio, dell'Umbria e della Campania sarà caratterizzato 


da addensamenti nuvolosi prevalentemente stratificati e da 
zone di sereno. Qualche Jovofpioogo sarà possibile sulla 
Sardegna e sulle zone interne 


lia sereno 0 poco nuvolo: 


lel centro. Sul resto 
ISO. 


dell’ Ita- 


Temperatura: in aumento le minime. In lieve diminuzione le 
massime sul settore Nord:occidentale. 


Venti: moderati o forti da scirocco sul versante occidentale. 
Deboli meridionali con rinforzi sullo Jonio e sull'Adriatico. 


Mari: molto mossi i bacini occidentali. Mossi gli altri mari. 


Previsioni a media sca 


DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni diffuse, più persistenti su Liguria, 


denza. 


Piemonte e Lombardia; nuvolosità e fenomeni, nel corso del- 
la giornata, tenderanno ad estendersi alla Toscana. Su tutte 


le altre zone cielo parzialmente nuvoloso ma con tendenza 


ad aumento della nuvolosità. 


Temperatura: in aumeni 
Venti. moderati o forti m 


to. li, nti 
leridionali. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Destinaz. 


Kw. ARABIYAH 

Tu UND TRANSFER 
It SIBA GERU 

It SANSOVINO 

It CAPOMELE 2 

Bs LIVORNO BRIDGE 
Is VERED 

Gr NISSOS DELOS 


Le ALWAFAASZ. 
Ct BORAC 

Le SULTANII 

Ho FIRASM. 


iso: PAS vivo! 
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E 
ANTI 
144114410 


Escravos 
Istanbul 
Izmir 
Durazzo 
Ancona 
Venezia 
Veriezia 
Tartous 


Tu KAPTAN ABIDIN DORAN Istanbul 


Beirut 
Rijeka 
Beirut 
Istanbul 


91 
9/1 
N11 
N11 
9/11 
1 
N11 
9/11 
10/11 
10/11 
1011 
10/11 
101 
101 


8.00 
9.15 
14.00 
4,00 
8.30 
21.00 
pom. 
sera 

3.00 
15.00 
18.00 
9.00 
9.00 
23.00 


It 


SOCAR6 
INAGO 
SEAFALCON Il 


Tu UND TRANSFER 
Ho SEA STARI 


$y 


It 
It 
ls 


URROUBA 
SIBA GERÙ 
SANSOVINO 
VERED 


Ci BORAC 
Tu KAPTAN ABIDIN DORAN Istanbul 


M 


la VELIMIR SKORPÎK 


Bs LIVORNO BRIDGE 


Monfalcone 
ordini 
ordini 
Umago 
Istanbul 
CEKKA 
Turchia 
Izmir 
Durazzo 
Ashdod 
Rieka 


Ordini 
Ashdod 


9/11 
91 
10/11 
101 


0.00 
0.30 
6.30 


MOVIMENTI 


URROUBA 
SIBA GERÙ 
CAPOMELE2 
ARABIVAH 


LE NOSTRE 


RAGAZZE 
GARANTISCONO 
SODDISFAZIONE IN 


‘s01 


LI 30 SECONDI 


GARANTITO! 


Da 03 a 04 

Da Rada a 03 
Da Rada a 52 
Da Rada a Siot 4 


GLI ANNUNCI. 
ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Un luc 
Sstimento - 6 Cammina ve 


gno - 10 Frammento lavico - 13 Lo pseudoni- 


mo del pittore Tibertelli 
Sukowa - 16 Giubba con 
capeggiò Salan (sigla) - 
carica - 19 Trascinante - 


fanteria - 22 Ulivo selvatico - 24 Il Cellamare 
della canzone - 25 Fu martirizzato sotto Va- 
leriano - 27 Sorregge talvolta un calice - 28 
Vi nacque Federico Il di Svevia - 30 Sta per 


‘andati - 31 Pancia poetic: 
Garigliano - 85 Impedisc: 
36 Spinte a fare - 38 Don 


filosofo del criticismo - 40 Affluente del Ro- 


dano. 


VERTICALI: 1 Il secondogenito di Noè - 2 
Iniziali di Redford - 3 Massa di barbari - 4 
Vento di Nord-Ovest - 5 Abbandonare - 6 Si 
chiede all'artista - 7 Poco oltre - 8 Uccello 
oceanico - 10 Porta a simulare il comporta- 


mento... dei lupi - 11 Sorvi 


12 Sostanza presente anche... nell’omero - 
14 Ombrello estivo - 16 Indica il coefficiente 
di penetrazione aerodinamica (sigla) - 17 Pe- 


santezza dell'obbligo - 18 
- 20 Messe nel traino - 21 


23 Le legge il radiologo - 26 Impegno assi- 


duo - 29 Coperti di setole 
gnano - 32 La Blyth del ci 


in Giappone - 37 Dote senza pari. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ido metallo di rive- 
tre a terra - 9 Pe- 


- 15 Iniziali della 
lo stemma - 17 La 


> Barbados 


8.0 plu' | 3-5 m/e|0-5 mm 


fore di severo med] piogge 


Papaleo 


ore di solelvento med] pioggia 


| 52100m 


l'al 


2.6 reno nul 


roggia 
li 
i 


10-30mmi 
tf poggio; 


toi 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


pioggia 
Variabile 
sereno 
‘sereno 
variabile 
nuvoloso. 
pioggia 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
sereno 
pioggia 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme sereno . 
Helsinki neve 
Hong Kong ‘sereno 
Honolulu pioggia 
Istanbul nuvoloso 
Il Cairo ‘sereno 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 


‘nuvoloso ‘ 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


A 


PREZZO DI REA 


Alcuni esempi 


AGRA (184x123) 


variabile 
pioggia 
variabile 
pioggia 


‘sereno 
variabile 
seréno 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 

È sereno 
nuvoloso, 
nuvoloso 
‘sereno, 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
pioggia 


DAL 20 OTTOBRE AL 27 NOVEMBRE 


IRAN IMPORT CARPE 


UDINE - Via Poscolle 51 - Tel. 0432/299055 


ELIMINAZIONE TOTALE 
LIZZO 


TABRIZ OLD (202x121) L. 700-000 L. 240.000 
MUSSUL (196 x 128) 


L. 700-000 L. 210.000 
L.1.000-000 L. 400.000 


LABORATORIO SPECIALIZZATO LAVAGGIO E RESTAURO 


18 Decaduto dalla 
21 Soldati scelti di 


‘a - 33 Si getta nel 
e le sfilacciature - 


ine colpevoli - 39 Il 


ormai s' 


Il frac 


‘regliano camerate - 


Il noto Ramazzotti 


Garbato, cortese - 


- 30 Pupo masca- 
inema - 34 Circola 


Ogni mese 
in edicola 


SCIARADA (1,4,2 = 7) 


Beati gli'oziosi! 


‘Ah, nulla vale proprio del tutto 
della mia terra il dolce fruttò; 
per.me soggetto, sàppilo ognor, 
per tutto il giorno ELMI ‘al lavor! 


linistro Saverio 


INDOVINELLO ‘ 

Ammiraglio rimbambito 
Dopo qualche fugace apparizione. 
‘sotto coperta, poiché proprio è tocco, 
ridotto poverino, 
a far colpi di Stato:a tavolino. 


G. Riva 


|—1 iii 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Parola progressiva: 
Bar; bara, 
baratto, barattolo 


Cruciverba 


e Ariete 


dr. Gemelli 


Id Leone 


21/8 20/4 


Riflettete molto pri- 
ma di agire o di 
prendere una deci- 
sione di una certa 
importanza. Date 
più spazio alle opi- 
nioni del partner. 
Salute buona. 


nr Toro 


20/5 20/6 


I vostri desideri co- 
minciano a realiz- 
zarsi: il giusto com- 
penso per tante fati- 
che e’ sacrifici, 
L'amore è balleri- 
no... Pensate di più 
a voi stessi! 


i 
Micor Cancro 


22/7 23/8 


Chiedete aiuto ad 
una persona amica 
che vi eviti in tem- 
po un errore perico- 
loso nel lavoro. Ri- 
valità preoccupante 
in amore, non ab- 
bassate la guardia. 


(2 Vergine 


OROSCOPO i 


le 2 a IRR) A 
DIE Bilancia. fi. Sagittario ©Éi Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 2i/l 19/2 


Le informazioni che 
avete raccolto vi 
serviranno per pren- 
dere un'iniziativa 
di rilievo nel lavo- 
ro. Battaglia in amo= 
re. Attenzione ai raf- 
freddori. 


«€ scorpione 


Seguite il vostro im- 
‘pulso in amore, ma 
non negli affari: ri- 
schiate paurosi capi- 
tomboli. Le amici- 
zie vanno a gonfie 
vele. Non rischiate 
al gioco. 


«È Capricorno 


I vostri progetti pec- 
cano di eccessivo ot- 
timismo. Non mette- 
te l'amore all'ulti- 
mo posto: il partner 
se ne rende conto e 
ne soffre. Non tira- 
te troppo la. corda. 


dasio |. È 
cane Pesci 


21/4 19/5 


All'origine dei vo- 
stri guai ci sono un 
malinteso iniziale e 
una valutazione er- 
rata e ostinata. La 
vostra volubilità vi 
danneggia in amo- 
re. 


21/6 21/7 


Non siete molto con- 
vinti dell'iniziativa 
presa da un superio- 
Te ma vi conviene 
seguirla fino in fon- 
do. In amore pren- 
detevi le vostre re- 
sponsabilità. 


24/8 22/9 


Il vostro atteggia- 
mento non è certo 
fatto per migliorare 
e appianare le cose 
nel lavoro. Fate au- 
tocritica, anche in 
amore. Rinunciate 
all'orgoglio. 


23/10 22/11 


Non vale la pena 
darsi troppo da fare 
in questo momento: 
i giochi nel lavoro 
sono fermi. Novità 
sull'orizzonte senti- 
mentale, finalmente 
‘un po' di serenità. 


22/12, 20/1 


Le vostre possibili- 
tà nel lavoro sono 
superiori a quello 
che. immaginate: 
non vi sottovaluta- 
te. Il partner ha bi- 
sogno di tenerezza, 
non deludetelo. 


20/2 20/3 


Dissidi e malintesi 
con colleghi e colla- 
boratori devono ces- 
sare altrimenti il la- 
voro ne sarà dan- 
neggiato, Guai senti- 
mentali per. colpa 
della vostra gelosia: 


rs 


Venerdì 1 o novembre 1995 


RICHARD GINORI: NOVITA” 


«Pr | Collezione «Liberty» 


È ancora una volta alla ri- 
balta con creazioni nuove 
di zecca, la Richard Gino- 
ri, un marchio sul palco- 
sceniico internazionale 
da oltre due secoli. Nella 
vasta raggera di servizi, 
di piatti, the, caffè, ogget- 
tistica, si rinnova ora il 
passato, vive ora il pre- 
sente ed in sintonia con 
l'evoluzione del gusto del- 
l'utenza cui la casa dedi- 
ca ognora particolare at- 
tenzione si guarda al futu- 
ro. Creatività, fantasia, 
evoluzione tecnologica, 
costituiscono il leit motiv 
della strategia aziendale 
volta a non perdere mai 
di vista, bensì facendole 
proprie ed interpretando- 
le, le esigenze di chi desi- 
dera circondarsi di cose 
belle e di chi amando il 
proprio habitat intende 
farne l'immagine del pro- 
prio stile di vita. 
Attingendo anche que- 
sta volta al passato, la Ri- 
chard Ginori lancia attual- 
mente «Liberty» uno stile 
che affonda le sue radici 
agli inizi del nostro secolo 


IL PICCOLO 


per portare alla luce le 
sue intramontabili 
preziosità! Si tratta di una 
serie di riproduzioni di al- 
tissimo pregio che offro- 
no il meglio di quanto 
un’epoca abbia saputo 
creare in fatto di oggetti 
d’arte. Dieci pezzi di leg- 
giadria straordinaria, vuoi 
per la loro purezza, le lo- 
ro forme, la raffinatezza 
dei decori e ai quali il con- 
fine tra oggetti d’uso co- 
mune ed opera d'arte si 
stempera in una perfetta 
fusione di estetica e fun- 
zionalità. È 
Vogliamo descriverne 
alcuni. Tra i vasi abbiamo 
scelto un esemplare, di- 
sponibile in due misure, 
caratterizzato alla base 
da un decoro ad intreccio 
che sòstiene una piccola 
cascata di rami, foglie, ci- 
liegie che si fonde con 
l'oggetto secondo i più pu- 
ri canoni estetici del Liber- 
ty. Un prodotto di eccezio- 
nale maestria, frutto di 
molteplici fasi di decora- 
zione in gran parte effet- 
tuate a mano. C'è poi un 
portaombrelli, frutto an- 


ch’esso di tecniche sofisti 
cate e laboriose lavorazio- 
ni. Un oggetto d'uso quoti- 
diano di estrema raffina- 
tezza dal delicato.cromati- 
smo che vivifica le grazio- 
se figure femminili dispo- 
ste a corona, evocanti un 
bassorilievo. 

Ed ancora una splendi- 
da fioriera in porcellana 
opaca (biscuit) «Le tre 
grazie» formata da tre fi- 
gure muliebri che si fon- 
dono in un intreccio di ve- 
li. Lo spunto iconografico 
di questo manufatto è il 
manifesto disegnato da 
Leonardo  Bistolfi per 
l'esposizione del 1902 a 
Torino, raffigurante delle 
muse danzanti. Un cenno 

articolare va dedicato al- 
le lampade da tavolo; 
«L’Idilio», «L'Aria», «La 
Luce», superbi esemplari 
dagli accostamenti sa- 
pienti di porcellana lucida 
e biscuit, dalle trasparen- 
ze preziose che contrad- 
distinguono ad esaltano 
la perfezione dei dettagli, 
ad animare le forme ed a 
valorizzarne la fluttuante 
dinamicità. 


TAPPETI ORIENTALI . 


L'originalità «Lor 


Nel vasto capitolo dei tap- 
peti orientali un discorso a 
parte meritano i tappeti «Lo- 
ri», esemplari che prendo- 
ho il nome da un'originale 
popolazione ‘seminomade, 
antica di tremila anni, che 
Vive in piccole tribù dal Gau- 
caso fino al Sud della Per- 
sia coprendo quasi tutta la 
linea del confine occidenta- 
le dell'Iran. Di probabile au- 
tentico ‘ceppo iranico, tale 
popolazione è stata nell’ar- 
co dei secoli sparpagliata 
dalle varie invasioni prove- 
Nienti dal Nord in diverse 
Zonèidellai Persià dove, gra® 
zie alla sua alta capacità di 
adattamento, ha saputo în- 
tegrarsi con gli invasori. 
Una tale situazione non po- 
teva non riflettersi sulla pro- 
duzione dei tappeti. 

| manufatti «Lori» man- 
tengono caratteristiche pro- 
prio originali per quanto ri- 
guarda il materiale usato 
(trame ordito in lana) e la 


tecnica di lavorazione ma 
non in tutto, poiché usano 
indifferentemente il nodo 
Ghiordes e Senneh facen- 
dosi influenzare dalla lavo- 
razione delle popolazioni 


con cui vengono a contat- 
to. Da ciò la difficoltà di 
identificare la loro produzio- 
ne con la conseguente pos- 
sibilità di dar luogo alle in- 
terpretazioni più svariate. 


_ZERIAL 


DI QUALITÀ 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 


In sintesi usano il nodo del-' 


la popolazione con cui ven- 
gono in contatto. Si ricorda 
in questo contesto che il no- 
do Ghiordes (nodo di origi- 
ne turca) è adottato dalle 


MOBILI 


popolazioni più occidentali, 

enneh (nodo di origine 
persiana) da quelle più 
orientali. Per fare un esem- 
pio, i commercianti persiani 
chiamano Lori tappeti che 


li occidentali chiamano , 


‘askai (Sud della Persia) e 
Bakhtiari (Persia centrale). 
. Esiste ‘comunque un mo- 
tivo decorativo chiamato a 
«diamante uncinato» (esa- 
gono, rombo, quadrato) 
con inserito all’interno dise- 
gnini geometrici. Gli esem- 
plari legati ai «Lori» autenti- 
ci presentano colori per lo 

iù scuri e caldi, con preva- 
lenza di blu,.marone, rosso 
e hanno dimensioni che si 
‘aggirano sui tre metri qua- 
dri. Tale disegno è ravvisa- 
bile anche nei Kilim anatoli- 
ci, il che lascia supporre 
che questo motivo sia arri- 
vato ai Lori attraverso il 
contatto dovuto al passag- 
gio di turcomanni prove- 
hienti dal Turkestan centra- 
le e finiti poi in Anatolia che 
PISndera da loro il nome di 

urchia. ì 


PIANTE 
Palme, 

un modo 
facile 

di decorare 


Ritenute dagli antichi 
simbolo di vittoria e ric- 
chezza, le palme sono 
piante  d'appartamento 
assai decorative, resi- 
stenti e facili da coltivare 
a_ domicilio. Originale 
delle regioni. tropicali e 
‘subtropicali del globo an- 
che distanti tra loro se 
coltivate in vaso, sono 
del tutto simili a quelle 
coltivate in giardino e ne 
hanno le medesime ca- 
ratteristiche. Delle oltre 
tremila specie esistenti, 
solo una piccola parte 
Vegeta bene in apparta- 
mento. Tra esse ricordia- 
mo_la Howea o Kentia, 
la Phoenix, la palma da 
cocco e la Camedorea. 
La Howea, appartenen- 
te al genere omonimo, 
viene comunemente 
chiamata Kentia (dal no- 
me di una specie), ha 
un portamento assai ele- 
gante, slanciato ed è ca- 
pace da sola di ingentili- 
re un ambiente. Altret- 
tanto ornamentale la 
Phoenix, dal fogliame 
coriaceo ma ben artico- 
lato, mentre la palma da 
cocco proveniente dal 
Brasile, deve il suo ca- 
ratteristico aspetto che 
la alle sue foglie penna- 
te e corrugate che spun- 
tano dalla base arroton- 
data di una noce interra- 
ta a metàrende facilmen- 
te identificabile. La Ca- 
medorea, nativa del 
Messico, per il suo fo- 
gliame rigoglioso si ma- 
Nifesta assai adatta 
composizioni con. altre 
essenze vegetali verdi e 
fiorite. Per la migliore 
conservazione e svilup- 
po delle palme domesti- 
che è opportuno seguire 
alcuni suggerimenti di 
base, peraltro semplicis- 
simi. Poiché le palme 
amano l'esposizione al- 
la luce, vanno poste: in 
una zona luminosa ma 
dove la luce sia preferi- 
bilmente diffusa, non 
troppo intensa, magari 
filtrata attraverso una 
tenda. Quanto alla tem- 
eratura, esse vivono 
ene a quella ambienta- 
le purché non scenda al 
disotto dei 12/13 gradi. 


Mosnis 


Piazza Goldoni 


GINORI 


I tappeti 


degli anni d'oro 


Nella cornice della zona pedonale di Foro Ulpiano abbiamo 
creato un punto d'incontro anche culturale per gli appassio- 
nati del tappeto orientale. Ora che c'è la possibilità di comodo 
parcheggio per la nostra clientela, sarà per noi un piacere far 
toccare con mano la QUALITA dei nostri tappeti, raccontare 
la loro storia, insegnare a distinguerli. 

In esposizione una collezione di LORI di vecchia lavorazione. 
Vi aspettiamo. 


TACCARI - Via Giustiniano 6 


CON SCONTI FINO AL 5()% 


+ 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


LETTERA INVIATA 


"A 


= 
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oi PORTE, FINESTRE E PERSIANE PVC ! UNO STILE DIVENUTO STORIA 


DFINSTRAL 


SOSTITUZIONE 
SERRAMENTI 


SPECIALIZZATA 
NELLA SOSTITUZIONE ! 


AGENZIA DI ZONA 


SERVIZIO VENDITE E ASSISTENZE | 


eoCAPPONI; 


Hermès, la celebre casa 


decennio Hermès ha ini- 


plasmata in sculture da 


‘Hermès, l'arte della tavola 


ca, è la volta nel 1991 del 


Ve 
9 


francese fondata a Parigi ziato una nuova avventu- tavola (centro tavola, rin- cristallo destinato ad ac- «Ur 

RAPPRESENTANZE | nel 1837, continua a per-. ra, divenendo una delle frescatoio, candelabro, COMPRoNzIO i servizi da chi 
petuare al presente la protagoniste a livello inter-  ecc.), quindici oggetti dal: tavo nsospettato e sor- Slog 

TRIESTE, via Trento 13 sua originaria capacità di nazionale nell'arte della . le forme originali audaci  prendente il risultato nei da 
1.0 piano. rinnovarsi senza nulla tavola. Arte nella quale lo nei quali l'esotico uccello due modelli, «Inca» e nell 

(040) "367745 perdere della sua tradizio- spirito innovativo della dell'Amazzonia, il tucano, . «Djerba», che. sfruttano ne, 


EDILCAPPONI 


Via Trento 13 - 


PORTE IN LEGNO 


GAROFOLI - DOMINA - COOPLEGNO 


rappresentanze 
Tel. 040/367745 


EDILCAPPONI 


Via Trento 13 - 


PORTE B 


EMME DUE 


serramenti legno - alluminio 


rappresentanze 
Tel. 040/367745 


LINDATE, 


I APARTIRE DAL, 715.000 _.wva] 


FORNITURA E 

POSA IN OPERA 
DI PAVIMENTI IN 
PARCHETTI 


RASCHIATURA E 


SINTETICHE 
BATTISCOPA 


RIPARAZIONI VARIE 


APPLICAZIONE VERNICI 


DUE 


nicola casa 


di Nicola Di Finizio 


PAVIMENTI IN LEGNO 


TEL. (040) 775190 
Trieste - Via San Marco 31 


idee casa 


Service 


il tuo drink sempre pronto con il 
carrello in legno richiudibile che è 
anche pratico supporto per 
bottiglie e bicchieri 


° 
Cinema 
ogni film al suo posto e 
sempre a portata di mano. 
Disponibile in tre 

diversi modelli 


casa del materasso 


spazio 


ITALDLAST 


Vendita e posa in opera di 


ne. Produttrice inizialmen- 
te di finimenti per carroz- 
ze divenuti in breve i più 
apprezzati della Villa Lu- 
miére, è andata nel corso 
degli anni vieppiù consoli- 
dandosi fino ad annovera- 
re tra i suoi clienti la corte 
imperiale di Russia. Ver- 
so la fine dell'Ottocento si 
adegua all’avvento del- 
l'automobile creando bau- 
li da viaggio, borse, picco- 
la pelletteria e articoli di 
valigeria, riscuotendo im- 
mediato successo per le 
finiture d’alta classe e le 
tecniche artigianali impie- 
gate dai maestri sellai. 

La passione per i viag- 
gi da parte delle classi 
più agiate agli albori del 
XX. secolo imprime alla 
casa un'ulteriore ascesa, 
stimolandola ad ampliare 
la varietà degli accessori 
di moda fino all'attuale 
produzione. Da oltre un 


stessa ha trovato la sua 
naturale e migliore 
espressione. | primi servi- 
zi in porcellana nascono 
nel 1984 e si ispirano ai 
disegni dei famosi foulard 
(peonie, tucani, cani da 
muta e da ferma) e sono 
gli stessi artisti a disegna- 
re col medesimo entusia- 
smo e freschezza i sog- 
getti sul nuovo materiale, 
la porcellana per l'appun: 
to, la cui bellezza viene 
esaltata dalla luminosità 
e dalla vivacità dei colori 
impiegati. 

La straordinaria affer- 
mazione di tale operazio- 
ne segna l'ingresso di 
Hermès in un nuovo mon- 
do: quello dell’arte della 
tavola. Risale al 1987 
una nuova impresa: quel- 
la di utilizzare la maiolica 
della Provenza che, deco- 
rata con quindici colori fi- 
nemente sfumati, viene 


ne è protagonista. Il 1989 
segna l’inizio di una nuo- 
va vicenda che si fa una 
volta di più testimone del- 
l'inimitabile abilità della 
Hermès nel campo del 
decoro e nella ricerca dei 
dettagli. Vede la luce 
«Pierres d'Orient et d'Oc- 
cident», quello che viene 
a buon diritto definito il 
DE prestigioso design 

|ermès, ispirato a una ta- 
vola fiorentina del ’500 in- 
tarsiata con. gemme, 
esposta al museo del 
«Jardin des Plantes» a 
Parigi. 

Ventitré i vividi colori 
impiegati, evocanti venti- 
due pietre, che a mo’ di 
intarsio decorano con frut- 
ta, fiori, uccelli, venta li 
collane, battelli, conc 
glie i ventidue pezzi del 
servizio di forma ottago- 
nale, ornato ciascuno da 
un motivo diverso. Dopo 
la porcellana e la maioli- 


le qualità del cristallo per 
aggiungere colore e luce 
al loro innovativo e mo- 
derno design ancorché 
ispirato ai metodi tradizio- 
nali degli artigiani cristal 
lieri. «Inca» gioca con cin- 
que colori, bianco, blu, 
verde, giallo e rubino, i 
medesimi del servizio 
«Tucano» di cui rappre- 
senta l'ideale  completa- 
mento. La forma straordi- 
naria di «Djerba» evoca 
le costruzioni bianche e 
assolute delle coste medi- 
lerranee. Ogni pezzo è 
formato da un triplo strato 
di cristallo per cui, grazie 
al suo spessore, si produ- 
ce un ineguagliabile effet- 
to di rifrazione della luce. 
La storia di Hermès conti- 
nua, così come continua 
ad affermarsi il suo stile; 
uno stile che infonde alla 
tavola accenti inconfondi- 
bili di distinzione e assolu- 
ta eleganza. 


DA POCHI MESI IN CITTA” 


| Macchine per le culi] 
) disponibilia noleggio 


È stato istituito pochi mesi 
fa nella nostra città un 
«Centro noleggio» di mac- 
chine per pulizie che, Sep- 
pure in un arco di tempo li- 
mitato, sta registrando il 
più ampio successo. Il 
Centro è destinato a un 
pubblico vasto che spazia 
dalle casalinghe ai nego- 
zianti, dagli artigiani alle 
piccole i imprese che esigo- 
no risultati di alta qualifica- 
zione e a imprese artigia- 
ne che dopo la posa in 
opera di mattonelle voglio- 
No/offrire all'utenza un'ser- 
vizio ulteriore come il puli- 
re o. trattare i pavimenti 
dando nel contempo l’im- 
magine della propria pro- 
fessionalità. Il Centro si 
pone come soluzione rapi- 
da delle problematiche le- 
gate alla pulizia degli am- 
bienti con risultati invero 
eccellenti, grazie anche al- 
l'esperienza accumulata 


dalla ditta nel corso di an- 
ni di lavoro. Il noleggio del- 
le macchine si traduce in 
una serie di significativi 
vantaggi che vanno dal ri- 
sparmio relativo all’acqui- 
sto delle macchine e alla 
loro manutenzione o ripa- 
razione solitamente costo- 
sa, all'eliminazione del di- 
sagio di trovar loro una si- 
stemazione adeguata al- 
l’atto di riporle. Qualsivo- 
glia problema di pulizia tro- 
Va col «far da sé» la sua 
soluzione ottimale, si tratti 
di pulizie generali; pulizia 
di moquette, divani, poltro- 
ne, tappezzerie, tappeti (o) 
quant'altro. 

Le macchine vengono 
cedute con le relative istru- 
gioni per l'uso previa pro- 

ratica nei locali stessi 
della ditta dove l'utente 
può apprendere l'uso e il 
dosaggio dei detergenti, 
come trattare correttamen- 
te cotto, gres, porfido, ra- 


schiare Paro uet e proteg- 
gerli, cristallizzare marmi 
e graniglie. E altresì un 
servizio comodo (si usufru- 
isce di macchine industria- 
li e si restituiscono senza 
problemi per poterle riave- 
re al momento opportuno) 
semplice e pelosi E suffi- 
ciente una telefonata al 
Centro per prenotare la 
macchina,scegliere i de- 
tergenti idonei e richiede- 
re la consulenza gratuita 
sul posto onde valutare e 


piaoammare il lavoro al fi- 
|e di ottenere il risultato 


migliore. Qualora l’utente 
non disponi vos di mezzo 
proprio, la ditta provvede 
alla consegna e al ritiro 
della stessa a domicilio 
senza ulteriori aggravi di 
spesa. Il Centro noleggio 
locale è stato programma- 
to sulla base di quelli ope- 
ranti da molto tempo in 
Europa e in alcune città 
italiane. 


MATERIALE MOLTO VERSATILE 


Scalata del linoleum | 


sta iniziando al presente 
una nuova avventura. Bre- 


vettato nel 1863 dall'ingle- - 


se Frederick Walton, la 
prima fabbrica venne isti- 
tuita a Staines, vicino a 
Londra; la prima america- 
na vede la luce nel 1873 
ed altri stabilimenti sorgo- 
no in Europa negli anni 
successivi tra cui. nel 
1898 una in Italia a Narni 
mei ressi di Terni ad ope- 

ell’allora senatore del 
regno GiovanBattista Pi- 
relli. Sotto l'impero au- 
stro-ungarico ne sorge 
uno anche nella nostra cit- 
tà, dislocato per la preci- 
sione a S. Andrea, il qua- 
le registra nel 1900 la pre- 
senza di 75 operai. Oltre 
40 sono negli anni Venti 
le fabbriche di linoleum in 
Europa con una produzio- 
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ne di oltre 160 milioni di 
mq, ma la crisi del 1929 
non _ fisparmia neppure 
questa produzione per cui 
si assiste alla chiusura di 
diversi impianti. L’introdu- 
zione sul mercato di altre 


. devi pulire la casa? L'ufficio? II negozio? 


tipologie di rivestimento 
porta ad una riduzione 
dei consensi di tale mate- 
riale che nel 1975 segna 
il minimo storico dei con- 
sumi. Ma è negli anni Ot- 
tanta, con l’ampliarsi della 


sensibilità generale verso 
‘l'ambiente che il linoleum, 
grazie ai materiali naturali 
che le compongono, risor- 
ge a nuova vitalità ed ini- 
zia un nuovo capitolo del- 
la sua storia. Si ricorda 


° o 9 ° | 

Mettimpiega Assai La scala 

per lui e per lei solido, funzionale per una maneggevole, sicura, o | 

la funzionale praticità per stiratura veloce e senza fatica stabile per Il linoleum, un materiale che Lo Fisolionio Aiele 
i raggiungere ogni da rivestimento orizzonta- nodi rni ottiene nel 

un abito sempre a posto iggiung g le inventato.Un secolo fs! 1994 la Certificazione di 


Qualità. Le materie natu- 
rali che danno vita al lino- 
leum, olio di lino (ricavato 
dai semi della pianta), re- 
sina di pini (ottenuta con 
sistemi non distruttivi), fa- 
rine di legno e sughero (ri 
cavate dagli scarti delle ri- 
SESTO lavorazioni) e ju- 

a (fibra povera di larga 
Bndhiono ne fanno. un 
prodotto ecocompatibile 
per l'intero ciclo della sua 
vita, compreso il suo 
smaltimento. 

Grazie alla sua struttu- 
ra monostrato, mantiene 
inalterati nel tempo i dise- 
gni senza traccia di usu- 
ra. Esso è altresì isolante 
acustico, battericida, resi- 
stenti ai graffi ed alle bru- 
ciature di sigarette, si po- 
sa facilmente e semplici 
ne sono la pulizia e la ma- 
nutenzione. 


CENTRO NOLEGGIO 


MACCHINE PER PULIZIE 
"FAI DA TE" 


ta d 
este 
che 
rich 
il st 
Moc 
do 
nuo 
luzi 
la li 
Cror 

F 
nell 
forn 
dule 
dot: 
di a 


4 


a 


LAVAMOQUETTE MONOSPAZZOLE 
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LA PROPOSTA DI UN'AZIENDA FRIULANA 


Ola, cucina di Pininfarina 


«Una cucina pensata per 
chi la guida», è questo lo 
Slogan con cui un’azien- 
da friulana specializzata 
Nella produzione di cuci- 
Ne, alla ribalta da oltre 


_ Quarant'anni nel settore 


per l'elevata qualità dei 
Materiali, soluzioni tecni- 
che, perfezione delle fini- 
ture, definisce uno dei 
Suoi più recenti progetti 
firmato Pininfarina, il mar- 
chio della nostra casa sti- 
listica italiana. Una cuci- 
Na tutta da abitare e da vi- 
Vere intensamente, dota- 
ta di quelle caratteristiche 
Sstetiche e di contenuto 
che oggidì alla cucina si 
fichiedono. Ola, questo è 
il suo nome, è un nuovo 
Modo per parlare di arre- 
do cucina, è un progetto 
Nuovo che esprime l’evo- 
luzione dei tempi sia nel- 
la linea che nella gamma 
cromatica. 

Funzionale, versatile 
Nell'uso, innovativa nella 
forma e ampiamente mo- 
dulabile negli elementi, è 
dotata di una vasta scala 
di accessori e risponde a 
criteri di alta qualità co- 


struttiva, di ‘ergonomia, 
praticità d'uso e manuten- 
zione. In essa forme e 
spazi sono stati pensati 
per assolvere a qualsiasi 
problematica ambientale. 
L'elemento dominante di 
Ola è rappresentato dalla 
semplicità del design e 
dalla coerenza tra | vari 
elementi curvi sporgenti. 
Ola (in spagnolo significa 
curva) è la curva che defi- 
nisce il modello dalla qua- 
le esso prende per l’ap- 
punto il nome e non rap- 
presenta soltanto un ele- 
mento estetico, vuole es- 
sere bensì un requisito 
estremamente pratico poi- 
ché aumenta la capienza 
del mobile. 

Qualora non vi fosse in- 
serito all’interno un elet- 
trodomestico, l’anta cur- 
va verrebbe a formare un 
comodo portabottiglie. e 
l'interno potrebbe essere 
Usato come contenitore. 
L'esemplare in argomen- 
to presenta una serie di 
requisiti tecnologici difficil- 
mente riscontrabili in altri 
modelli quali i materiali 
da costruzione, laminati 


speciali, laccature al po- 
liestere della massima 
brillantezza e durata, par- 
ticolari finiture in materiali 
sintetici che ripropongo- 
no con particolare fedeltà 
l'aspetto del legno e il 
suo calore psicologico e 
garanzia di durata nel 
tempo per quanto concer- 
ne la tonalità. Un'altra pe- 
culiarità risiede nelle spe- 
ciali parti metalliche (cer- 
niere, guide. scorrevoli 
dei cassetti, fondo base 
del lavello e quant'altro) 
della migliore qualità ita- 
liana e tedesca. Un ele- 
mento tecnologico di par- 
ticolare valenza è costitui- 
to dal blocco cottura e dal 
blocco. lavello, design 
esclusivo Pininfarina, rea- 
lizzati in Politech, un ma- 
teriale nuovo, dall’estre- 
ma resistenza all’abrasio- 
ne e all'usura, special- 
mente adatto all'uso do- 
mestico per la sua pratici- 
tà e pulizia, per la lunga 
durata e soprattutto per 
l’atossicità. 

Studiata e realizzata 
dall'azienda con la volon- 
tà di poter offrire infinite e 
flessibili proposte e alter- 


IL PICCOLO 


native di materiali e colo- 
ri, Ola ha registrato un 
successo sempre. cre- 
scente, tanto da indurre 
la stessa a rivisitarla co- 
stantemente con nuove 
soluzioni sì da adattarla 
alle più diversificate ri- 
chieste e all'utenza avva- 
lendosi anche di una am- 
ia rassegna di laccature 
IUcide e opache onde po- 
ter scegliere il colore pre- 
ferito. Pininfarina ha idea- 
to le sue linee e insieme 
alla casa produttrice i 
nuovi colori come ad 
esempio: essenza di no- 
ce per gli elementi curvi, 
giallo solare per l’intera 
composizione, laminato 
Verde salvia e rosa salmo- 
ne per le ante piane. Altri 
elementi caratterizzanti di 
Ola sono la cappa dal di- 
segno esclusivo, aspiran- 
te e autofiltrante, con effi- 
cace illuminazione; cola- 
piatti con anta basculan- 
te; pensile con faretto 
orientabile e anta a vetro; 
sottopensile con . ribalta 
portaoggetti per avere a 
portata di mano e riporre 
gli accessori; e via discor- 
rendo. 


ILLUMINAZIONE DOMESTICA 


Le lampade delle muse 


Quando si parla di illumi- 
Nazione domestica non 
S'intende soltanto fare rife- 
limento a questa o quella 
tipologia di apparecchi illu- 
Minanti bensì, in senso la- 
to, a una vera e propria 
Strategia  dell’illuminazio- 
Ne. Strategia che compor- 


ta alcune considerazioni 


di fondo relative vuoi alla 
funzione pratica ed esteti- 
ca della luce con partico- 
late riferimento al fatto 
Che qui ‘ambiente richie- 
‘e-una, luce .specifica. in 
rapporto Al'anività che in 
eSS0 si svolge, vuoi alla 
necessità di dosare debi- 
tamente la luce per gli ef- 
fetti psicologici che la me- 
desima può indurre, vuoi 
all'importanza di sistema- 
Te razionalmente i punti lu- 
ce. L'illuminazione giusta 
S in definitiva quella che 
Induce nel fruitore. una 
Sensazione di benessere, 
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confort, distensione, pia- 
cevolezza. 

proprio. il gusto del- 
l'utenza a dar luogo a 
quelle tendenze di merca- 
to che stimolano a loro 
volta il costante e inarre- 
stabile progresso in tema 
di apparecchi iluminanti. 
Da cio la messe di studi, 
ricerche, sperimentazioni, 
progettazioni, coinvolgen- 
ti esperti, tecnici, stilisti, 
architetti, designer, che 
assecondati da tecnolo- 
gie sempre più avanzate 
permette la realizzazione 
di oggetti illuminanti tesi a 
soddisfare le multiformi 
esigenze in.fatto di illumi- 
nazione domestica. Quan- 
to a quest'ultima, c'è an- 
cora una volta da rimarca- 
te il notevole ruolo rivesti- 
to. dal fattore funzionalità 
per dare a ciascun am- 
biente la luce idonea in 
rapporto al tipo di attività 


che in esso si svolge. Alla 
luce non si chiede in so- 
stanza soltanto di rischia- 
rare ma di porsi come co- 
efficiente indispensabile 
per farci sentire a nostro 


agio tra le pareti domesti- 
che. Non c'è nulla di peg- 
gio di un'illuminazione 
sbagliata che può irritare, 
innervosire, mettere di 
cattivo umore e persino 


ARREDARE IL BAGNO 


«Memory», mobile-lavabo 
che fa ricordare il passato 


Nell’organizzazione di 


una casa, un ruolo signifi- 
cativo è giocato dai com- 
plementi d'arredo ovvero 
da tutta quella raggiera di 
elementi funzionali, como- 
di, pratici ed eleganti che 
completano e arricchisco- 
no l'arredamento domesti- 
co personalizzando e of- 
frendo nel contempo vali- 
de prestazioni. Sono og- 
getti gradevoli che mate- 
rializzano gusti e caratte- 
ri, la sensibilità estetica di 
chi attua la scelta. Inutile 
sottolineare che le odier- 
ne proposte del settore 
non si contano: hanno for- 
me, colori, materiali che 
danno al fruitore la più 
‘ampia libertà di scelta on- 
de creare negli ambienti 
quel quid armonioso e di 
buon gusto che denuncia 
la capacità espressiva in- 


Selettiva del Mobile 


PROGETTAZIONE DI INTERNI 


dividuale. In questo conte- 
sto ci piace citare 
un'azienda nazionale che 
indirizza la sua produzio- 
ne di complementi d'arre- 
do ‘per il bagno verso s0- 
luzioni estetiche che po- 
co concedono alla mute- 
volezza delle mode. Tan- 
t'è che alcuni pezzi propo- 
sti fin dagli anni Settanta 
sono ancora oggi mante- 
nuti in produzione proprio 
per la loro validità senza 
tempo. È il caso di «Me- 
mory», un mobile lavabo 
disponibile tinto mogano 
e ciliegio con piano e al- 
zata in marmo bianco di 
Carrara che rinnova l’im- 
magine di antica memo- 
ria rivisitata in chiave mo- 
derna. Numerosi gli altri 
modelli come il blocco la- 
vabo in acciaio inossidabi- 
le spazzolato con vano 
gettacarte e portabianche- 
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FINO A DICEMBRE 
ACQUISTANDO UN 


DIVANO 


UN GRAND FOULARD 
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stancare. Per la migliore 
tesa di un'illuminazione, 
la luce deve essere debi- 
tamente studiata ambien- 
te per ambiente e la scel- 
ta deve cadere su quella 
Più idonea a ciascuno di 
essi e alle esigenze allo 
Stesso collegate. 

Nel contesto in argo- 
mento, non va poi sotta- 
ciuta la funzione estetica 
della luce, che deve esse- 
re dosata a seconda dei 
particolari effetti che dalla 


‘ stessa si vogliono. ottene- 


re. L'arcipelago degli stru- 
menti illuminanti sta al 
giorno d'oggi ampliandosi 
a vista d'occhio; tali e tan- 
te sono le tipologie che al 
presente il mercato propo- 
ne, intessuta ciascuna di 
una propria logica proget- 
tuale intesa e riflettere le 
esigenze dell'utenza. In 
virtù dell'eleganza e pu- 
rezza delle loro linee tali 


ria, incorporato che può 
essere fornito di specchio 
e lampada alogena e 
l'esemplare in multistrato 
marino curvato a caldo 
con finitura superficiale in 
legno d’acero, tanto per 
citare alcuni esempi. Il're- 
pertorio di detti comple- 
menti si stempera a largo 
raggio, dagli specchi alle 
mensole, dai cestelli in 
multistrato di faggio cur- 
vato da utilizzare a mo? di 
sgabello e contenitore, ai 
cesti portabiancheria ai 
portasciugamani da terra 
con vaschette portaogget- 
ti, stuoie-tappeto realizza- 
te come i precedenti in 
faggio evaporato, ai con- 
tenitori disponibili in. vari 
modelli. 

In questo contesto si 
segnala la serie «Omag- 
gio a Lucio Fontana» ca- 
ratterizzata da ripiani in 
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IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


GIORNALE 


fonti luminose prospetta- 
no soluzioni formali di al- 
lissimo livello escludendo 
qualsiasi disarmonia con 
questa o quella tipologia 
arredativa. Nella fattispe- 
cie si segnala una nuova 
collezione, «Musa», che 
si articola in sette esem- 
plari definiti ciascuno dal 
nome di una musa e pre- 
cisamente: Erato, Talia, 
Urania, Melpomene, Cal- 
liope, Clio e Polinnia. So- 
no lampade a sospensio- 
ne a doppia accensione, 
con due tre diffusori in ve- 
tro sabbiato, colorato 
bianco, topazio, blu, ver- 
de Nilo, componibili sì da 
dar vita ad altrettante lam- 
pade di forma diversa, cia- 
scuna delle quali viene ad 
assumere i nomi succitati. 
Diffondono una piacevole 
luce soft che infonde agli 
‘ambienti una sensazione 
pecssdiea di confortevo- 
lezza e benessere. 


metacrilato trasparente o 
in legno tinto ciliegio; an- 
ta in multistrato placcato 
esternamente da lamina- 
to di alluminio a rilievo e 
internamente in. legno. 
Degli stessi materiali il pa- 
ravento attrezzato con 
quattro ripiani e due por- 
tasalviette liberamente 
posizionabili nelle perfora- 
ture dei pannelli e com- 
pletato da un gancio at- 
taccapanni. 
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@®, L'ATTESA DELL’UCRAINA RENDE TESO ARRIGO SACCHI CHE DEVE RINUNCIARE A DI LIVIO 


LA FORMAZIONE DEGLI AZZURRI 


Stavolta Dino Baggio si aspetta 


la maglia di titolare numero 7 


FIRENZE —La nazionale è il grande amore di Di- 

no Baggio, un amore sempre vivo, anche se ha 
dovuto superare molti momenti di difficoltà. 
Ora, con l' infortunio dello juventino Di Livio, 
per il centrocampista del Parma si apre la possi- 
bilità di tornare ad essere titolare. 

«E' vero, dopo i mondiali negli Stati Uniti sono 
un pò uscito di scena, soprattutto sono uscito 
dalle pagine dei giornali, ma non mi sono mai 
sentito sminuito ed ho fatto anche cose, e gol, 
importanti. Ho cambiato società, tipo di prepara- 
zione e questi sono mutamenti che pesano, ma 
ho continuato a segnare reti decisive. E, comun- 
que, Sacchi mi ha sempre detto di stare tranquil- 
lo, di lavorare, mi ha incoraggiato e fatto capire 
che con la condizione avrei ritrovato anche il po- 
sto in nazionale. Lui non mi ha mai buttato a ma- 
re, ha sempre continuato a convocarmi». 

Scontato, quindi, il giudizio che Baggio dà sui 
quattro anni di Sacchi ct azzurro: «Devo solo rin- 
graziarlo, ma non solo io, tutto il calcio italiano. 
La sua nazionale ha fatto molto bene ed il giudi- 
zio su Sacchi è altissimo. Spero che resti a lungo 


sulla panchina azzurra». 


Il ct non ha ancora deciso con chi sostituire Di 
Livio, ma Dino Baggio questa volta ci spera: «Nel 
Parma gioco sia centrale che esterno, non c'è un 
ruolo di centrocampo nel quale mi sento a disa- 


gion. 


MATERA — La strada 
che porta ad Atlanta 
per il calcio azzurro 
passa da Matera: scher- 
zi della geografia dello 
sport che fa diventare 
crocevia di grande im- 
portanza una città fino- 
ra ai confini dell' impe- 
ro pallonaro, Se il Cri- 
sto di Levi s'era ferma- 
to ad Eboli, non molto 
oltre era andato il cosid- 
detto calcio che conta, 
regalando a Matera una 
comparsata di due sta- 
gioni in serie B una ven- 
tina d' anni fa e niente 
più. 

Un mese fa, si è co- 
minciata a profilare l' 
importanza di un am- 
biente caldo nel preve- 
dibile scontro tra Italia 
ed Ucraina per il succes- 


LA UNDER 21 OGGI CONTRO L’UCRAINA 


Atlanta via Matera 


Maldini preoccupato perché agli avversari basta il pari 


so nel girone eliminato- 
rio dell’ europeo under 
21, presupposto neces- 
sario per la qualificazio- 
ne alle Olimpiadi alle 
quali andranno le quat- 
tro semifinaliste della 
manifestazione più la 
miglior eliminata nei 
quarti di finale. E così 
la federazione ha deci- 
so di regalare a Maldini 
l' ambiente prediletto, 
ovvero uno stadio pie- 
no di gente entusiasta, 
con tribune vicine al 
campo. Sono attesi 12 
mila spettatori: non ba- 
steranno a battere gli 
ucraini, ma un aiuto 
psicologico agli azzurri 
lo daranno. 

Maldini ha scatenato 
una piccola guerra dei 
nervi (chiamando vici- 


FIRENZE — L'obiettivo 
è nobile, quasi poetico: 
regalare emozioni. In un 
mondo cinico e grigio, 
Arrigo Sacchi va contro- 
corrente, pesca forse nei 
ricordi il leit motiv di 
Mogol-Battisti. E con 
slancio ispirato riesce a 
navigare tra i marosi 
quotidiani: l'infortunio 
che spazza via Di Livio, 
la lettura sui giornali di 
concetti che lo irritano 
vistosamente, il malumo- 
re di Capello per l'inter- 
pretazione di alcuni pen- 
sieri in libertà di Simo- 
ne. Sullo sfondo, c'è pu- 
re un avversario da in- 
contrare, l'Ucraina, che 
non sarà il Brasile, ma la 
cui consistenza al mo- 
mento non sembra pre- 
occupare nessuno. 

Per la formazione Di- 
no Baggio surrogherà Di 
Livio mentre il dubbio ri- 
mane tra Casiraghi e Ra- 
vanelli, ma di formazio- 
ne Sacchi non vuol sen- 
tir parlare. La comuni- 
cherà oggi, proprio per- 


no Matarrese e metten- 
do dubbi sul doping de- 
gli avversari, che non si 
sono comunque preoc- 
cupati troppo) perchè 
chiaramente preoccupa- 
to della forza degli 
ucraini, che dalla loro 
hanno due risultati su 
tre: per arrivare primi 
nel girone gli azzurri de- 
vono assolutamente 


‘vincere, condizione non 


nuova per l' under 21 
italiana, ma effettiva- 
mente poco piacevole 
sul piano mentale. Tra 
1° altro l' Ucraina è for- 
mazione tatticamente 
imprevedibile, che par- 
te con due punte ma ne 
fa ritrovare di fronte 
all' improvviso quattro: 
e vanta oltre alle solite 
capacità atletiche, inso- 
spettate doti tecniche e 


CALCIOMERCATO D'AUTUNNO 


L'Inter prende Branca e Caio 
e prenota Oliver Bierhoff 


SAN DONATO MILANE- 
SE — Nel segno dell’ In- 
ter: la campagna di tra- 
sferimenti autunnale ha 
avuto per protagonista 
la società nerazzurra, le 
cui mosse sono state det- 
tate dalla volontà di mu- 
tare una classifica defici- 
taria dando un assetto 
migliore alla squadra se- 
condo le indicazioni del 
nuovo tecnico Hodgson. 
Ecco dunque l' arrivo di 
due attaccanti quali 
Marco Branca, tormento- 
ne di questo mercato co- 
me lo era stato nella ses- 
sione estiva di due anni 
fa, e del brasiliano Caio, 
nazionale brasiliano non 
ancora ventenne. 

«I desideri del presi- 
dente erano quelli di ac- 
quistare due attaccanti e 
un giovane difensore di 
fascia - ha detto Mazzo- 
la, che si occupa del mer- 
cato dell’ Inter - Siamo 
soddisfatti perchè abbia- 
mo raggiunto questi 
obiettivi». Oltre a Bran- 
ca e Caio, infatti, l' Inter 
si è assicurata il giovane 
difensore Pistone dal Vi- 
cenza. Non è riuscita, pe- 
tò a raggiungere lo sve- 
dese della Roma Thern, 
che era indicato quale 
possibile sostituto di In- 
ce. Per l' inglese, infatti, 
appare molto incerto il 
futuro: potrebbe rimane- 
re in Inghilterra dove è 
richiesto da Newcastle e 
Norwich. 

L'arrivo di Branca all' 
Inter è avvenuto sul filo 
di lana: il suo è stato l' 
ultimo trasferimento di 
questa sessione autunna- 
le, dopo un tira e molla 
durato diversi giorni. 

«E' stato un trasferi- 
mento tormentato, ma si 
è concluso - sono state 


le prime parole di Bran- 
ca nerazzurro -. Circa 15 
anni fa giocai con la ma- 
glia dell’ Inter fra gli al- 
lievi a Bruxelles. Sono 
contento. Ho 30 anni? 
Sì, ma li porto bene». 
Per il suo arrivo, l’ Inter 
ha dovuto però privarsi 
di Delvecchio, andato in 
prestito alla Roma. 

L'Inter ha prenotato 
anche Bierhoff per l'an- 
no prossimo, Pur di ave- 
re la pole position per il 
tedesco, Moratti ha dato 
Shalimov in prerstito al- 
l'Udinese, pagando al 
russo anche metà dei 
900 milioni netti di in- 
gaggio. L'Udinese dopo 
aver ceduto Ripa-al Bari, 
l'ha sostituito con Matre- 
cano, difensore roccioso 
e molto irruento, che 
non ha avuto molto suc- 
Feoso, a Parma e a Napo- 
tt 


Pronostico 
Totocalcio 
‘Ancona-Brescia 


Cesena-Avellino 
F. Andria-Cosenza 


Genoa-Palermo 
Hellas Verona-Foggia 1 X 


Lucchese-Salernitana 1 X 2 


Perugia-Chievo Vr 1X 
Pistoiese-Pescara Xx 
Reggina-Venezia 1X 


Spezia-Spal 
Sora-Trapani 
Fano-Triestina 
Benevento-Albanova 


Ma il mercato autun- 
nale ha vissuto anche at- 
traverso le vicende lega- 
te a Mancini, bandiera 
della Sampdoria, richie- 
sto dall'estero, ma non 
solo. Anche società italia- 
ne, come l’' Inter, hanno 
cercato di accaparrarse- 
lo. Alla fine, ha vinto il 
cuore: quello fra Manci- 
ni e la Samp, dopo ciò 
che è accaduto in questi 
giorni, è un legame che 
non si scioglierà più. 

Fra gli obiettivi di tan- 
te squadre, c'è stato 
quello della ricerca dei 
numeri l: Lazio, Torino 
e Parma sono state co- 
strette dagli infortuni a 
cercare portieri all' altez- 
za della serie A. Dopo 
averlo cercato insistente- 
mente, la Lazio è riusci- 
ta proprio nell’ ultimo 
giorno ad acquistare dal 
Foggia Mancini, che pri- 
ma era stato dichiarato 
incedibile dalla società 
pugliese. Dall’ estero so- 
no arrivati anche tanti 
giovani stranieri, che pe- 
tò devono ancora dimo- 
strare di poter valere il 
nostro campionato, 

Oltre a Ripa, chissà 
perchè a Udine non era 
visto troppo bene da Zac- 
cheroni che lo impiega- 
va saltuariamente, il Ba- 
ri ha ingaggiato lo svede- 
se Ingesson, 27 anni e 
un fisico bestiale, capa- 
ce di correre per ore e 
ore. Abel Xavier non con- 
vince ma è molto giova- 
ne, Gerson stenta ed è 
più anziano, Materazzi 
si è cautelato con un gio- 
catore di gran rendimen- 
to, non bello a vedere, 
ma cosmopolita visto 
che arriva dall'Inghilter- 
ra dopo essere vissuto in 
Svezia, e Belgio. 


Angelo Di Livio 


chè non ne può fare a 
meno, ma in futuro non 
cadrà più nel tranello di 
anticiparla, perchè porta 
male. 

La partita si avvicina 
e il timoniere azzurro è 
teso, per non cedere 
all'irritazione si rifugia 
in un pensiero morale, 
che secondo i detrattori 
ha valenza da libro Cuo- 
re. La missione azzurra 


qualche individualità di 
buon livello. 

Fortuna per gli azzur- 
ri che il migliore di que- 
sti solisti, Mikhailenko, 
stavolta sia assente per 
squalifica. Fu proprio 
Mikhailenko all'andata 
disputata a fine marzo 
a Kiev a scardinare la 
difesa azzurra segnan- 
do anche un gol. Finì 
2-1 per gli ucraini e l' 
Italia giocò malino, ma 
da allora sembra essere 
cresciuta in competitivi- 
tà di pari passo con l' 
età. Sul piano tattico la 
gara ha un canovaccio 
obbligato: gli azzurri, 
che devono vincere, so- 
no condannati ad attac- 
care, Ma è anche vero 
che l' attitudine a difen- 
dersi degli ucraini è tut- 
ta da verificare. 


è quella di dispensare 
momenti lieti, ergo disto- 
gliere. dalle angherie e 
miserie quotidiane il po- 
polo italiano. Il princi- 
pio è comunque condivi- 
sibile: «Cercheremo di 
giocare bene, non. dico 
che sono certo che gio- 
cheremo bene. Chi conti- 
nua invece a scriverlo è 
in malafede». 

Sacchi e i dubbi, un bi- 
nomio inscindibile: 
«Non rispondo alle do- 
mande su Ravanelli e Ca- 
siraghi anche perchè è 
meglio tenere i giocatori 
sotto pressione. Io ho 
sempre dei dubbi, ma 
questi sono sinonimo di 
insoddisfazione, . oltre 
che di perfezionismo. Ho 
cambiato tanto in passa- 
to per conoscere e capi- 
re, adesso le cose sono 
più chiare, quindi c'è me- 
no bisogno di provare». 

Questo il pensiero 
sull'infortunio di Di Li- 
vio: «Gi dispiace molto, 
ma non stravolgerà i no- 
stri programmi, speria- 
mo di riuscire a sopperi- 


Dino Baggio 


re alla sua mancanza. Di- 
no Baggio o Statuto? 
Non anticipo nulla. Dino 
Baggio nel Parma gioca 
quasi sempre da ester- 
no, nella partita con il 
Piacenza ha coperto due 
ruoli. E' venuto per 
quanto ha fatto con il 
Parma). 

Le irritazioni da lettu- 
ra, Sacchi ne ha un cam- 
pionario ed è un partico- 
lare curioso dato che as- 


sicura che i giornali non 
li ha letti, «La nazionale 
non ha il mio marchio? 
Io lavoro con serietà e 
nel rispetto di tutti. Mi- 
lan grande con i tre 
olandesi? La cosa mi in- 
fastidisce, magari avessi 
potuto schierare i tre 
olandesi insieme. Nel 
primo anno Van Basten 
giocò tre gare, nel terzo 
Gullit partecipò solo alla 
finale della Coppa Cam- 
pioni. Simone? Credo 
che il suo pensiero sia 
stato male interpretato, 
non voleva certo offen- 
dere Capello. Il concetto 
è chiaro: la forma si può 
mantenere, non creare, I 
giocatori vanno bene in 
azzurro se sono bene al- 
lenati nei club». 

Sullo sfondo l'Ucrai- 
na: «Se ne parla poco 
esternamente, noi siamo 
concentrati sulla gara, 
abbiamo studiato i filma- 
ti. Sono un pò legnosi, 
ma sono in evoluzione. 
Se cercheranno di attac- 
carci sarà una gara pia- 
cevole, altrimenti sarà 
monocorde. ) 


UNA NOTA DELLA SOCIETA’ 


Manciniresta alla Samp 
Il caso si è chiuso da solo 


GENOVA —. Roberto 
Mancini resta alla Samp- 
doria. L'annuncio è sta- 
to fatto ieri mattina con 
un comunicato diffuso 
dalla società nel quale è 
scritto: «Roberto Manci- 
ni scenderà in campo 
contro l' Arsenal nell’ in- 
contro per l'addio al cal- 
cio di Alan Smith e do- 
menica affronterà a Mid- 
diesbrough l'omonima 
squadra di Brian Robson 
e ‘Juninho, Scontata: la. 
prevedibe squalifica - 
prosegue la nota della so- 
cietà - continuerà a for- 
nire il suo prezioso con- 
tributo nel campionato 
di serie A con la Sampdo- 
ria). 

Gon la nota ufficiale 
della Samp si conclude 
così la vicenda esplosa 
domenica pomeriggio 
sul campo di Genova. 


Dopo l'espulsione dal 
campo decretata dall'ar- 
bitro Nicchi e la sfuriata 
del giocatore domenica 
scorsa durante l'incon- 
tro Sampdoria-Inter, sul 
futuro in blucerchiato di 
Roberto Mancini si era- 
no diffuse le più diverse 
notizie: chi lo dava in 
partenza per l'Inghilter- 
Ta per indossare la ma- 
glia dell'Arsenal. dove 
gioca il suo amico David. 
Platt; l'Inter si era fatta 
avanti per ingaggiarlo; 
chi avanzava l'iopotesi 
che avrebbe dato l'addio 
al calcio per ritirarsi a 
Jesi, sua città natale. Ad 
alimentare questo stato 
di incertezza era stato il 
silenzio sia del giocatore 
sia della società ed i lun- 
ghi colloqui tra lo stesso 
Mancini e il presidente 


TRIESTINA/VIA MOSCA EJACONO 
Camporese e Ceccotti 
in forza all’Alabarda 


TRIESTE — Ultime gri- 
da da Forst, Crest. Carlo 
Osti era partito per il 
mercatino autunnale 
con il solo intento di 
piazzare Giuseppe Mo- 
sca e invece ha conclu- 
so la sua missione con 
‘un rotondo 2-2, due par- 
tenze e due arrivi. Se 
ne sono andati il succi- 
tato Mosca, in prestito 
al Tolentino, e Jacono 
al Cremapergo. Sono 
stati presi il centrocam- 
pista Giuliano Campore- 
se (classe ‘70) dal Nola 
(C1) e il portiere Davide 
Ceccotti ('73) dal Grema- 
‘pergo in cambio di Jaco- 
no. Sarà il vice di Nioi. 

La società probabilmen- 
te ha voluto venire in- 
contro alle esigenze di 
Jacono il quale si è av- 
vicinato alla sua Mila- 
no. Qui, inoltre, il gioca- 


tore era ormai chiuso* 


da Gubellini e Polmona- 
ri, La falla apertasi nel. 
l'organico è stata subi- 
to tamponata prelevan- 
do dal Nola a titolo defi- 
nitivo l'esterno Campo- 
rese, elemento che gio- 
ca preferibilmente a de- 
stra. Il diesse Osti lo co- 
nosce molto bene dal 
momento che ha gioca- 
to per quattro anni a 
Piacenza. I due nuovi si 
metteranno già questo 
pomeriggio a disposizio- 
ne di Roselli che potreb- 
be portarli domenica a 
Fano. Il Treviso, invece, 
ha preso il difensore 
centrale della Pievigina 
Gagno. Il Fano è andato 
al supermarket: ha ac- 
quistato Rubinacci dal 
Livorno, Delvecchio dal- 
la Solbiatese, Caocci 
dal Genoa, Veneziano 
dal Messina e Balzano 
dalla Turris. Giusto per 
confondere le idee al- 
l'Alabarda, 

ma.cat. 


TRIESTINA /IL CAMPIONATO 
incognite della trasferta: il Fano 
ha cambiato modulo e allenatore 


TRIESTE — Se l'attenzione generale dei calciofili 
era ieri concentrata verso Fort Crest, al Grezar non 
si muoveva foglia attorno all'argomento. L'assenza 
dal campo di Mosca e Jacono non aveva infatti sor- 
preso nessuno. E nemmeno messo in allarme. Come 
al solito la truppa di Roselli era concentrata solo sul 
prossimo impegno di domenica con il Fano. Di assen- 
ze, per la verità, sul terreno verde di Valmaura ne 
andava registrata pure un'altra: quella di Jonny Pi- 
vetta. Il difensore-centrocampista alabardato era a 
letto, colpito da una debilitante febbre. Andrea Pol- 
monari, invece, si è allenato a parte, risentendo an- 
cora dei postumi di alcune botte al cosciame subite 


con l'Imola. 


Gli altri hanno invece potuto sostenere il classico 
galoppo infrasettimanale contro i giovani di Mari, 
che domenica prossima saranno impegnati sul cam- 
po del Cittadella, regina del mini-torneo Beretti. Su 
eventuali partenze e arrivi, nessuno Voleva esprime- 


re commenti. 


«Noi dobbiamo solo giocare a pallone — ha senten- 
ziato Gianfranco Zanotto — e cercare di farlo al me- 
glio. Al resto ci penserà la società». Ed allora parlia- 
mo di pallone e dei granata fanesi che attendono gli 
alabardati con il coltello tra i denti. «Il Fano lo scor- 
so anno aveva fatto i play-off — ricorda il biondo ter- 
zino alabardato — e dal mercato gli sono pure arriva- 
ti altri giocatori che porteranno stimoli nuovi: tutti 
cercheranno di farsi vedere per conquistare o non 


perdere il posto». 


Insomma, un Fano supercaricato anche dall'arri- 
vo del nuovo allenatore, Bruno Giordano. «Il proble- 
ma — spiega Zanotto — è che noi non conosciamo be- 
ne le caratteristiche dei prossimi avversari dopo il 
loro cambio di allenatore. Prima giocavano a zona, 
con un 4-4-2, adesso vedremo sul campo. Un terre- 
no di gioco dove ho già giocato in passato: piccolo, 
con il pubblico a ridosso del campo e alquanto infuo- 
cato. Ma noi andiamo lì per vincere, giocare al cal- 
cio e cercare di metterli in difficoltà. Senza stare 
tanto a guardare la classifica. I conti, in fondo, si fa- 
ranno alla fine. E adesso siamo appena all'inizio». 

Un inizio che, per Zanotto e la sua Alabarda, si è 
rivelato più che confortante. A Trieste il vicentino 
sembra aver ritrovato casa. «Prima giocavo al Sud — 
ricorda — e lì si era in tensione per tutta la settima- 
na. A Trieste sto bene come a Vicenza: la città è 
tranquilla e per il calcio si accende solo alla domeni- 
ca. Così com'è giusto che sia». 


Alessandro Ravalico 


della Sampdoria Enrico 
Mantovani. 

I due si sono chiariti 
come fratelli e il rappor- 
to ormai quattordicinale 
prosegue com buona pa- 
ce di tutti. Anche Nicchi 
si è detto disposto a veni- 
re incontro al giocatore, 
dimenticando il provve- 
dimento preso sul cam- 
po. Il caso è chiuso ma 
non avrebbe dovuto 
nemmeno aprirsi perchè 
proteste plateali se ne so- 
no viste a migliaia nel 
nostro campionato in 
questi anni e nessuna ha 
sollevato tanta polvere 
tra tv e giornali: Si vede 
che c'era poco da scrive- 
re e ne è sorto il caso. 
Troppo casino per nulla, 
nella traduzione quasi 
letterale della commedia 
di Shakespeare. 


Venerdì 10 novembre 1995 


«Regaleremo emozioni: 


Il Brasile domina il campo 


battuta l'Argentina 


BUENOS AIRES — Vittoria limpida del Brasile con- 
tro un’ CENNI mal organizzata al termine di un 


incontro 


lominato dai campioni del mondo in cari- 


ca. I brasiliani, che sono andati presto in vantag- 
gio con un gol di Donizete (il sostituto di Bebeto 


Impossibilitato a raggi 


Spagna dove gioca), 


fungere Buenos Aires dalla 
nno così disputato la 43.a 


partita consecutiva senza sconfitte. Solidi in dife- 
sa dove ha giganteggiato Aldair, i brasiliani non 
hanno corso mai rischi anche per la netta suprema- 
zia a centrocampo nella prima frazione di gioco. 
Nel secondo tempo, con Lopez e Ortega al posto di 
Berti e Gallardo, l'Argentina è apparsa più tonica e 
si è resa più pericolose soprattutto per le iniziati- 


ve di Balbo c. 


e oggi vestiva la fascia di capitano. 


Il risultato tuttavia non è cambiato causa i nume- 
rosi errori degli argentini in fase conclusiva. 


La simulazione non è un problema 


per la Fifa e l’'Uefa 


GINEVRA — «La simulazione non è un problema a 
livello europeo». La dichiarazione che Renè Eber- 
le, capo del dipartimento delle competizioni all'Ue- 
fa, ha fatto all'Ansa dimostra che le polemiche sui 
tuffatori veri e presunti che agitano il mondo del 
calcio italiano suscitano una eco piuttosto ridotta 
presso le istanze internazionali. «Ovviamente sia- 
mo al corrente del caso Mancini e di altri problemi 
simili sviluppatisi in Italia - ha proseguito Eberle - 
ma credo si tratti soprattutto di questioni di giuri- 
sprudenza». Ogni tanto comunque, anche nelle 
SOMDeLzioni europee ci sono episodi di simulazio- 


ne c 
pions Le 


e fanno discutere. «Recentemente in Cham- 
uè - ha ricordato Eberle - un giocatore 


del Panathinaikos (Alexoudis, contro il Porto il 18 
ottobre), si è fatto espellere per doppia simulazio- 
ne. E nel secondo caso, ha preso un cartellino gial- 
lo mentre probabilmente il fallo da rigore c'era. So- 


no cose che capitano e non creano 


ammiy, E il 


giudizio dell'arbitro resta incontestabile. «In que- 
sti casi - ha spiegato Eberle - l'Uefa non usa le ri- 
prese televisive, che servono solo per gli scambi di 


persona). 


Giudice sportivo calabrese squalifica 
un giocatore ucciso in un agguato 


GIOIOSA JONICA — I giudice sportivo della Lega 
calcio dilettanti della Calabria ha squalificato per 
‘una giornata Luigi Coluccio, calciatore del Gioiosa 


jonica, ucciso in un agguato il 


rimo novembre 


scorso. La squalifica di Coluccio è conseguente al- 
la sua espulsione del 29 ottobre, tre giorni prima 
del suo assassinio, nel corso della partita che il 
Gioiosa jonica, militante nel campionato di promo 
zione, ha giocato contro il Bocale. Luigi Coluccio, 
23 anni, è stato ucciso mentre abbassava.la saraci 
nesca del bar che il giovane gestiva a Gioiosa joni- 
ca. L' omicidio del giovane sarebbe da collegare, 
secondo quanto è emerso dalle indagini, ad una 
vendetta per non avere soddisfatto ad una richie- 


sta estorsiva. 


INDAGINE EURISPES 


Vivai e scuole-calcio 
fabbriche di sogni 


ROMA — Partono in 
cinquecentontomila, al 
professionismo arriva- 
no in pochissimi, l'uno 
per mille. E' |’ esito di 
una indagine dal signi- 
ficativo titolo «la fabbri- 
ca della speranza» con- 
dotta dall'Eurispes sul 
calcio giovanile in Ita- 
lia tra illusione e sfrut- 
tamento. Ogni anno so- 
no oltre mezzo milione 
i ragazzi Soa otto ai 
sedici anni che pratica- 
no il calcio distribuiti 
in trentamila squadre 
divise in quattro catego- 
rie: pulcini, esordienti, 
giovanissimi e allievi. 

Complessivamente le 
società calcistiche sono 
oltre ottomila tra pro- 
fessionistiche, dilettan- 
ti ed esclusivamente 
giovanili, intorno alle 
quali ruotano un milio- 
ne e mezzo di addetti 
ai lavori fra dirigenti, 
allenatori, —accompa- 
gnatori e osservatori. 

Di questa numerosa. 
schiera di aspiranti gio- 
catori sono tuttavia me- 
no di tremila quelli che 
riescono a varcare la so- 
glia del calcio professio- 
nistico, e di questi solo 
meno di mille riusciran- 
no ad inserirsi nelle so- 
cietà di A e B, mentre 
gli altri si disperderan- 
no nelle 36 società di 
CI e le 54 di C2. 

La scoperta di un po- 
tenziale buon giocatore 
non ha più i contorni 
romantici di un tempo 
quando l'elemento pro- 
mettente veniva scova- 
to sui campetti degli 
oratori. Scomparsi an- 
che i Nagc (Nuclei di ad- 
destramento giovani 
calciatori), sono nate le 


scuole di calcio che dal- 
le 1.488 del 1987, anno 
della loro istituzione, 
sono diventate 3.118, 
costituitesi all’interno 
delle società, su solleci- 
tazione della Federcal- 
GIONI 

Per . accedere alle 
scuole riconosciute dal- 
la federazione si paga 
una quota che va dalle 
200 alle 800 mila lire a 
stagione. Ma accanito 
alle scuole’ ufficiali ve 
ne sono altrettante non 
riconosciute attraverso 
le quali molti ragazzi 
sperano di trovare an- 
che in quell'ambito la 
‘possibilità di emergere. 
Il rischio comunque è 
elevato perchè | nella 
maggior parte dei casi 
la gestione di queste 
scuole è affidata a un 
volontariato, che se da 
un lato ha prodotto nel 
tempo esempi ammire- 
voli, dall'altro ha fatto 
anche registrare episo- 
di che indicano la scar- 
sa professionalità di al- 
cuni operatori. È 

Nella passata stagio- 
ne sportiva solo il 63,5 
per cento delle squadre 

iovanili aveva un 
istruttore/allenatore 
abilitato ad esercitare 
tale funzione. Il rappor- 
to tecnici qualificati- 
squadre giovanili è co- 
munque în aumento, es- 
sendo passato da 320 
su 17.475 del 1982/83 a 
17,314 su 27.282 della 
scorsa stagione. 

Tutta questa massa 
di giocatori in erba può 
contare su un numero 
abbastanza buono di 
strutture, anche se non 
piepro eccellente. In 

ase all'ultimo censi- 


mento fatto dal Coni as- 
sieme all'Istituto per il 
credito sportivo, risulta- 
no esistenti in Italia 
17.240 campi di calcio 
di cui 11.216 di proprie- 
tà pubblica e 10.751 a 
gestione privata. Del to- 
tale dei campi 10.241 
non possiedono i posti 
per gli spettatori. 

In Italia il calcio, pur 
essendo lo sport più 
praticato e D. non 
è mai riuscito ad entra- 
re a pieno titolo nella 
pratica sportiva scola- 
stica, al contrario: di 
quanto avviene ad 
esempio in Inghilterra 
dove vive in prevalen- 
za come sport scolasti- 
co. Per questo il calcio 
in Italia continua ad at- 
tingere da aree social- 
mente più emarginate, 
dove lo sport è inteso 
come riscatto e i genito- 
ri ancora diana i figli, 
spesso. oltre il dovuto, 
ad intraprendere una 
carriera così difficile a 
discapito del rendimen- 
to scolastico. In questa 
ottica si inquadra il fe- 
nomeno del grande vi- 
vaio che il Sud rappre- 
senta per gli operatori 
del settore. 

Da un'inchiesta su 
cosa i giovani si aspet- 
tano dalla pratica del 
calcio, lo scorso anno il 
38% degli interrogati 
ha risposto di pensare 
a quella del calciatore 
come esclusiva e futura. 
‘professione. Anche in 
questo caso, sono ‘stati 
in maggioranza i giova- 
ni del Sud e delle Isole. 
a vedere il gioco del cal- 
cio come possibile sboc- 
co professionale (43%). 
E non è, evidentemen- 
te, un caso. 
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SCI/DOMANIIL VIA ALLA COPPA DEL MONDO 


«Tra 5 anni mollo» |-à <valanga rosa» 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Una lima- 
ta alle montagne. Il 
Giro d’Italia ‘96 che 
verrà svelato al mon- 
do domani a Milano 
non sarà dedicato ai 
camosci. Il disegno 
del percorso è ancora 
top secret ma le pri- 
me indicazioni prefi- 
gurerebbero un trac- 
ciato aperto soprattut- 
to ai passisti in grado 
di non  piantarsi 
quando la strada si 
inerpica. 

A suggerire un per- 
corso più soft sarebbe- 
ro il calendario (il 
prossimo anno la cor- 
sa rosa arriverà a ri- 
dosso delle Olimpiadi 
di Atlanta) e la scon- 
tata defezione di Mar- 
co Pantani. Senza lo 
scalatore romagnolo, 
viene a mancare il 
principale motivo di 
interesse per gli ap- 
passionati italiani. 

Aggiungiamo l'an- 
no in più che fatal- 
mente peserà nelle 
gambe di Chiappucci 
ed ecco che la scena 
dei grimpeur indigeni 
si impoverisce. A quel 
punto l'attrazione po- 
trebbe essere Leonar- 
do Piepoli, l'ex ele- 
mento di punta del 
Caneva dimostratosi 
competitivo ad alto li- 
vello sin dal primo 
anno di professioni- 
smo. Ma giocare tutte 
le fiches su Piepoli po- 
trebbe rivelarsi un az- 
zardo. Se il ragazzo 
fallisse, il Giro ‘96 
(probabilmente priva- 
to per il secondo .an- 
no consecutivo della 
partecipazione di In- 


CICLISMO / VERNICE 


Sara un Giro. 
più soft? 


«Non mi vedrete vecchio in pista». Presto i primi test sulla Ferrari 


durdin) rischierebbe 
di diventare nuova- 


mente una faccenda & 


tra Rominger, Berzin 
e altri elementi col 
‘passaporto. 

Meglio, quindi, al- 
largare il pronostico, 
ammorbidendo le im- 
pennate. Su un trac- 
ciato movimentato 
ma non tremendo po- 
trebbe sbocciare il 
dualismo tra France- 
sco Casagrande e Mi- 
chele Bartoli, i cam- 
pioncini più ruspanti 
del circo tricolore. 

Un duello simile po- 
trebbe far passare nel 
dimenticatoio la man- 
canza di Pantani, pre- 
sumibilmente all'epo- 
ca ancora in via di 
rieducazione dopo ‘il 
terribile impatto nel- 
la Milano-Torino. Nel 


« contesto dei possibili 


personaggi da Giro 
non si fa cenno al pe- 
rennemente amletico 
Bugno, che potrebbe 
tornare a cercare sul- 
le strade di casa quel- 
lo che la Francia non 
gli ha concesso. 

Le due maggiori no- 
vità della prossima 
edizione del Giro so- 
no già note. La corsa 
rosa inizierà a ‘Atene 
e per tre giorni non si 
sposterà dalla Grecia: 
si tratta di un omag- 
gio-gemellaggio tra la 
terra delle Olimpiadi 


e il centenario della 


“Gazzetta . dello 
Sport' che organizza 
la manifestazione. 
L'altra novità si 
chiama Rai. Dopo tre 
stagioni di esclusiva 
alle reti Fininvest, le 
tappe verranno tra- 
smesse în diretta dal- 
l'emittente di Stato. 


ADELAIDE — «Resterò 
ancora cinque o sei anni 
in formula uno. Finchè 
mi divertirò continuerò 
a correre. Una cosa è si- 
cura: io in questo sport 
non ci diventerò! vec- 
chio». Ha le idee chiare 
Michael Schumacher 
per il suo futuro. Per 
l'immediato il suo avve- 
nire si chiama Ferrari. 
Dopo Adelaide, dove 
oggi comincia l'ultima 
doppia sessione di prove 
ufficiali (dall'anno pros- 
simo saranno concentra- 
te ‘al sabato) per l'ultimo 


. gran premio della stagio- 


ne, il due volte campio- 
ne del mondo tedesco 
passerà alla corte di Ma- 
ranello. «Entro una setti- 
mana guiderò una mac- 
china». Contatti con il 
suo nuovo team già li ha 
avuti. 

«Ho avuto due incon- 
tri con John Barnard - 
ha ricordato - L' impres- 
sione è favorevole, aspet- 
to di lavorare con lui. E‘ 
previsto che l'anno pros- 
simo venga a tutte le cor- 
se. E' importante. Quan- 


BASKET /AMICHEVOLE 
Scoccal’ora del derby 
della «riconciliazione» 
tra Trieste e Gorizia 


TRIESTE — Anche basket «virtuale» per la Illycaffè 
durante la sosta. I giocatori biancorossi, infatti, so- 
no passati tra le grinfie del preparatore atletico per 
un allenamento tutto particolare, in modo da valuta- 
re al computer le varie performance. Corse, balzi, 
esercizi con i pesi: un lavoro che di solito viene in- 
terpretato neppure fosse una tortura ma la tranquil- 
lità ritrovata ha fatto sì che il prof. Giancarlo Pellis 
non dovesse rincorrere i pigroni. 

Lo «stato di avanzamento» dei singoli atleti è più 
che soddisfacente e ciò rappresenta un ulteriore ele- 
mento di soddisfazione. Ci sono, comunque, gli in- 
guaribili malati di «pallonite», così nessuna meravi- 
glia se dopo due orette di preparazione Guerra e 
idino nei tiri a bersaglio. 

Per mantenere una certa concentrazione Bernardi 
trasferirà la sua IEUNDE a Gorizia per affrontare in 

at. I rapporti di buon vicinato 
non si sono guastati e il galoppo odierno (si giocherà 
alle ore 17,30) servirà quale atto di pace fra Guerra 
e Vanterpool. La settimana prossima la Illycaffè 
PI ROS parte al torneo di Novara ma la società 

lancorossa non intende presentare delle novità a 
REODOZto di stranieri da esaminare. 

. Alla «due giorni» piemontese non 
ri, chiamato al raduno della naziona! 
Francesco supererà il test azzurro 
una trasferta negli Stati Uniti. 


Piazza si s 


arnichevole la Brescia. 


va vettura. Sarà cruciale 


to a Niki Lauda, ho avu- 1 
il problema dell'affidabi- 


to sempre ottimi rappor- 
ti con lui, e resteranno 

Ormai sicuro del titolo 
si potrebbe pensare a 
uno Schumacher appaga- 
to e in disarmo. Errore. 
Il tedesco corre sì per di- 
vertirsi ma, dopo aver 
raggiunto il record di vit- 


Adesso sta a lui e. alla 
Ferrari sapere quale sa- 
rà il suo ruolo». 

Il campione della Be- 
netton ribadisce che alla 
Ferrari c'è molto lavoro 
da fare e ribadisce che 
per il primo anno sarà 
molto difficile centrare 
subito il titolo. 
che incontreremo delle 
difficoltà. Gi saranno del- 
le cose da migliorare, . 
spero che saremo al me- , 
glio nel '97. Un nuovo 
progetto è in corso, un 
nuovo motore, una nuo- 


Mansell in una stagione, 
adesso ha la possibilità 


Per lui poi Adelaide è 
sempre stato un circuito 
«Ma forse è 
chiedere troppo - ha am- 
messo - quest'anno ho 
avuto tanto. Sarà già 
molto fare un buon risul- 


da le formule di svo 
li di C2 e D maschi) 


arteciperà Go- 
‘e under 22. Se 
si guadagnerà 


tato». Per puntare a fare 
una buona gara (e maga- 
ri a vincerla) il campio- 
ne della Benetton spera 
nel tempo. «Qui ad Ade- 
laide si possono avere le 
quattro stagioni insie- 
me. Spero che domenica 
ce ne sia una sola, quella 
secca». Ù 
Ma in Australia si in- 
trecciano molti destini. 
Adelaide dà l'addio in 
Ferrari di Gerhard Ber- 
cer e Jean Alesi. Per il 
Tancese è l'occasione 
estrema di congedarsi 
dalle «rosse» finalmente 
con una vittoria. Quanto 
a Damon Hill, il pilota in- 
glese vuole dimostrare 
al suo 'patron’ di essere 
ancora un pilota da Wil- 
liams. Dopo le molte col- 
lisioni tra lui e Schuma- 
cher, la stampa inglese 
non gli dà tregua. «E' un 
continuo, c'è sempre 
qualcuno che cerca di 
farti mancare il terreno 
sotto i piediy ha sbottato 
Hill. A indispettire il bri- 
tannico le indiscrezioni 
rimbalzate sulla stampa 
su. presunte dissapori 
all'interno del team. 


VOLLEY/C2ED 
La formula cambia, 
anzi no: elaborato 
il quadro definitivo 


TRIESTE — Inatteso dietrofront per quanto riguar- 

imento dei campionati regiona- 
e femminili di pallavolo. Con 
una nota il Comitato regionale comunica infatti che 
«per una mera distrazione» non era stato tenuto in 
considerazione il fatto che l'applicazione delle ulti- 
me modifiche non consentiva l'organizzazione dei 
campionati dell'anno prossimo con gli organici pre- 
visti. Ecco, quindi, il quadro definitivo. 

Serie C2 maschile e C2 femminile: Vengono 
mantenute inalterate le due promozioni alla serie C1 
e le 4 retrocessioni alla D, sempre considerando il 
massimo numero di retrocessioni possibili (4) dalla 


Serie D maschile. Promozioni: al termine della 
prima fase le elassificate ai primi due posti di cia- 
scun girone disputeranno un ulteriore girone all'ita- 
liana con incontri di andata e ritorno. Le prime due 
saranno promosse in C2. Retrocessioni: al termine 
della prima fase, la sesta e la settima di ogni girone 
retrocedono in Prima divisione. La quinta e la sesta 
disputeranno un ulteriore girone all'italiana, dove la 
terza ela quarta classificata retrocederanno. 

Serie D femminile. Promozioni: le prime due del 
irone all'italiana tra le squadre classificate ai primi 
tue posti di ciascun girone. Retrocessioni: le none di 

ogni girone. Le settime e ottave daranno vita a un gi- 
rone all'italiana, al termine del quale la terza e la 
quarta classificata retrocederanno, 


ROMA — Si ricomincia. 
Parte domani la 30/a 
Coppa del mondo di sci 
alpino. Si parte con il gi- 
gante femminile. Vreni 
Schneider ha detto basta 
a 31 anni. Ha messo in 
bacheca la sua terza Cop- 
pa; largo alle altre. For- 
se a Katja Seizinger, che 
se non commette distra- 
zioni gravi, potrebbe fi- 
nalmente mettere mano 
su quel trofeo che le 
sfuggì nel ‘93 per 20 pun- 
ti e nel marzo scorso per 
un pugno di punticini: 
addirittura 8. 

L'Italia parte senza 


| Deborah . Compagnoni, 


che soffre ancora di guai 
al ginocchio destro ope- 
rato non molto tempo fa 
a Lione dal professor 
Chambad. Una mancan- 
za che responsabilizzerà 
al massimo lo schiera- 
mento femminile, nel 
quale ci si augura che Sa- 
bina Panzanini (nella fo- 
to) si avvii con lo stesso 
piglio aggressivo di un 
anno fa a Park City, do- 
ve si classificò seconda 
dietro alla Zeller Baehler 
e davanti a Vreni Schnei- 
der. 

Putroppo, sulla Panza- 
nini pende sempre la mi- 
naccia del mal di schie- 
na. Calcamuggi si augu- 
ra che anche qualche al- 
tra, come la Gallizio, la 
Perez e la ventunenne 
De Martin riescano ad 
inserirsi nel gruppetto 
delle migliori. Ma su 
una pista discretamente 
piatta come quella di Ti- 
gnes. qualche sorpresa 
potrebbero anche regala- 
te la Gostner e Barbara 
Merlin. 

Le azzurre in gara: 
Isolde Kostner, Barbara 
Merlin, Bibiana Perez, 
Morena Gallizio, Lara 
Magoni, Sabina Panzani- 
ni, Astrid Plank e Tizia- 
na De Martin, 


spinge la Panzanini 


Moto: Capirossi cade in prova 
e si lesiona una vertebra 


BARCELLONA — Loris Capirossi ha riportato la le- 
sione della settima vertebra senza danni a carico del 
midollo spinale a seguito di una caduta. L'incidente 
è avvenuto stamane, mentre il pilota italiano prova- 
va sulla pista in terra battuta Kenny Robert di Mon- 
temelò. Capirossi è stato visitato in una clinica di 
Barcellona, dove gli esami radiologici hanno eviden- 
ziato la lesione. Il pilota potrà essere trasferito in 
Italia sotto controllo medico, dopo che gli sarà appli- 
cato un corpetto. 


Pallavolo: in serie A 
l’Alpitour sbanca Treviso 


BOLOGNA — Risultati della 9/a giornata di andata 
di A/1 di pallavolo: Sisley Tv-Alpitour Cn 1-3 (9-15, 
15-5, 10-15, 7-15) Las Modena-Lube Macerata 3-0 
(15-8, 15-7, 15-5) Edilcuoghi Ra-Mta Pd 3-1 ((15-7, 
17-15, 10-15, 15-12) Com Cavi Na-Gabeca Monti- 
chiari 3-0 (15-9, 15-9, 15-7) Wuber Schio-Jeans Ha- 
tù Bo posticipata al 12/11, Cariparma-Gallo Gioia 
del Colle 3-0 (15-5, 15-4, 15-5). Classifica: Las e Alpi- 
tour punti 18; Edilcuoghi 14; Sisley 12; Cariparma, 
Com Cavi e Gabeca 8; Lube e Wuber 6; Mta 4; Gallo 
e Jeans Hatù 2. 


Tennis: Gaudenzi e Serra Zanetti 
teste di serie agli assoluti 


CESENA — Il faentino Andrea Gaudenzi, primo ita- 
liano nella classifica mondiale col numero 21, è la 
prima testa di serie del tabellone dei campionati ita- 
liani assoluti che si svolgeranno dal 18 al 25 al Circo- 
lo Tennis Ippodromo di Cesena. Gli avversari saran- 
no Pascosolido, Santopadre, Borroni, Tielman, Mes- 
sori, Sanguinetti, Bruno, Pennisi, Calvelli, Ardinghi 
e Pambianco. In campo femminile numero 1 del ta- 
bellone col ruolo di favorita è la modenese Adriana 
Serra Zanetti, 71/a nel mondo; la seguono, nella clas- 
sifica, Rita Grande, vincitrice degli assoluti ‘93, la 
cervese Cecchini, Perfetti, Golarsa, Grossi, Lubiani, 
Garrone, Fortuni, Boschiero, Bonsignori e Salvi. 


Pugilato: Wbc annuncia 
il mondiale Bruno-Tyson 


CHIANG MAI — Il Consiglio mondiale della Wbc ha 
ufficializzato ieri che sarà lo statunitense Mike Ty- 
son il prossimo sfidante del britannico Frank Bruno 
per la corona dei massimi. Secondo il manager del 
campione, Frank Warren, l'incontro dovrebbe svol- 
gersi a marzo o ad aprile a Las Vegas. 


Basket Nba: Miami batte Houston 
S. Antonio strapazza Vancouver 


NEW YORK — Risultati degli incontri della Natio- 
nal Basketball Association disputati l'altra serai: To- 
ronto-Sacramento 90-109; Boston-Phoenix 113-109; 
Detroit-Portland 107-100; Miami-Houston 89-82; 
Orlando-New Jersey 130-122; Washington-Charlot- 
te 110-96; S.Antonio-Vancouver 111-62; Denver-Se- 
attle 117-122; Utah-L.A.Lakers 108-98; L.A. Clip- 
pers-Atlanta 92-100. 


FORMULA ALFA: AUTO NUOVA OGNI DU ANNI CON PICCOLE RATE E GRANDI VANTAGGI. 


OGGI I CONCESSIONARI ALFA ROMEO VI OFFRONO LE VERSIONI A BENZINA DI ALFA 164 CON UNA RIDUZIONE SUL PREZZO DI LISTINO DI ALMENO 5.244.000 LIRE (ALFA 164 T. SPARK SUPER) E CON I 
VANTAGGI DI FORMULA ALFA: DUE ANNI DI GARANZIA (TOP ASSISTANCE - 50.000 KM - PER IL SECONDO ANNO), ANTICIPO DEL 55%, PAGABILE TUTTO O IN PARTE CON IL VOSTRO EVENTUALE USATO, 
MINIME RATE MENSILI. DOPO DUE ANNI POTRETE DECIDERE SE RESTITUIRE L'AUTO, TENERLA PAGANDO LA RESTANTE PARTE ANCHE A RATE, OPPURE SCEGLIERE LA VOSTRA NUOVA ALFA ROMEO 
UTILIZZANDO COME QUOTA INIZIALE LA DIFFERENZA TRA IL PREZZO MINIMO DI RIACQUISTO, GIA' CONCORDATO CON IL VOSTRO CONCESSIONARIO, E L'IMPORTO ANCORA DA VERSARE. 


FORMULA DI ACQUISTO PER ALFA 164 2.0 T. SPARK SUPER: Prezzo di listino L. 48.700.000 chiavi in mano (A.R.I.E.T. esclusa) e Prezzo di vendita L. 38.456.000 chiavi in mano (A.R.I.E.T. esclusa) © Nessuna spesa 
di apertura pratica è Anticipo (55%) L. 21.150.800 è 23 quote mensili da L. 166.014 e Importo ancora da versare (maxirata) L. 17.305.200 e Prezzo Minimo di Riacquisto L. 19.228.000 e T.A.N. 11% e TA.E.G. 11,57%. 


ALFA 164. 


UNA NUOVA OPPORTUNITA' PER GUIDARE LO STILE. 


FINO AL 30 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
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Sport 


Venerdì 10 novembre 1995 


CITTA’ DI TRIESTE /DOMANI E DOMENICA 


TRIESTE — Si conferma 
in serie A il grande equi- 
librio preannunciato al- 
la vigilia del campiona- 
to. Non si riesce ancora 


a ‘individuare, infatti, 
una squadra in grado di 
prendere il sopravvento 
sulle altre. Tutto questo, 
naturalmente, a vantag- 
gio del torneo mai come 
quest'anno così incerto 
e spettacolare. L'ottava 
giornata prevede due sfi- 
de di cartello, entrambe 
in programma domenica 
sul nuovo campo di Bor- 
go San Sergio. Alle 10 
Top Fruit-Taverna Babà 
e successivamente Pizze- 
ria Michele-Borsatti Co- 
rona sono gli incontri 
che promettono emozio- 
ni. 
Da segnalare ancora il 
match tra la capolista 
Agip Università e la rin- 


BASKET/BI 
Latte Carso 
In forse 
Virgili 
eZarotti 


TRIESTE — Fermi i 
campionati di serie Al 
e A2, in questo week- 
end toccherà alla B1 fa- 
re da piatto forte nel 
programma cestistico 
regionale. Il Latte Car- 
so Udine, reduce dal 
passo falso della scor- 
sa settimana a Vicen- 
za, ospita domenica al- 
le 17.30 a Chiarbola il 
Faenza. La squadra di 
Zovatto ha in forse Vir- 
gili \e Zarotti, che si 
sommano all'assenza 
già scontata di Agosti- 
ni, fermo per la mono- 
nucleosi. 

I friulani attendono 
segnali di progresso 
nella condizione atleti- 
ca del play Tedeschi, 
appena rientrato in 
squadra dopo una lun- 
ga assenza per infortu- 
nio. Farà inoltre il suo 
debutto con la maglia 
del Latte Carso Gianan- 
tonio Furigo, la giova- 
ne guardia cresciuta 
nel vivaio dell'Illycaffè 
e visto con i biancoros- 
si anche tra i 10 della 
prima squadra. Furigo 
sarà il giocatore del 
‘76 richiesto dalla for- 
mula del campionato. 
Azman tornerà invece 
nelle file della Servola- 
na. 

Il programma della 
giornata prevede an- 
che: Brescia-Celana 
Bergamo; Benedetto 
XIV Cento-Sangiorge- 
se; Country Treviglio- 
Auxilium Torino; Juvi 
Cremona-Nuova Pall. 
Vigevano; Imola-Alì Su- 
permercati Vicenza. 
La Parmense riposa. 


TRIESTE — L'appunta- 
mento con il judo inter- 
nazionale ritorna a Trie- 
ste. Dopo aver osservato 
un anno di pausa, infat- 
ti, la Ginnastica Triesti- 
na riapre le porte al Tro- 
feo Città di Trieste che, 
con l'edizione in pro- 
gramma domani e dome- 
nica, celebra la sua ven- 
tesima edizione. Sui tar- 
tan allestiti nella storica 
palestra Grande di via 
della Ginnastica si preve- 
de che saranno un centi- 
naio le ragazze che si 
contenderanno la Coppa 
Boccoli, mentre per la 
Coppa Galante, in palio 
domenica, i maschi in ga- 
Ta potrebbero essere an- 
che duecento. 
L'assegnazione del 
ventesimo Trofeo Città 
di Trieste verrà decisa 
dalla squadra che, al ter- 
mine delle due giornate 
di gare, avrà ottenuto il 
punteggio migliore. Scor- 
rendo i nomi iscritti al- 
l'albo d'oro della presti- 
giosa manifestazione, si 
rileva che in ben cinque 


delle ultime sei edizioni 
l'ambìto trofeo è uscito 
dai confini nazionali fi- 
nendo per quattro volte 
in terra austriaca e una 
in Cecoslovacchia, quan- 
do ancora non si era scis- 
sa. 

È il segno inequivoca- 
bile del livello raggiunto 
dal «Città di Trieste», 
che dal 1970, quando 
nacque come manifesta- 
zione giovanile, ad oggi, 
ha conosciuto un'evolu- 
zione e uno sviluppo co- 
stanti, acquisendo quel 
carattere d'internaziona- 
lità che lo pone ormai al- 
l'attenzione di club e ju- 
doka di spessore euro- 
peo. Basti ricordare, a 
tal proposito, la presen- 
za nella scorsa edizione 
di Diego Brambilla, che 
soltanto un mese fa ha 
conquistato la medaglia 
di bronzo ai campionati 
del mondo di Chiba, in 
Giappone. 

L'organizzazione della 
manifestazione, Sauro 
Bacherotti, preferisce 
non sbilanciarsi in pro- 


nostici, anche se è evi- 
dente che non gli dispia- 
cerebbe vedere il trofeo 
del ventennale rimanere 
in Italia: «Dalle adesioni 
che ci sono giunte finora 
— dice Bacherotti — le 
squadre croate e slovene 
sembrano le più agguer- 
rite, ma non escluderei 
che dalle iscrizioni del- 
l'ultima ora, che quasi 
sempre sono le più cor- 
pose, possano arrivare 
anche alcuni grossi club 
italiani. Ci potrebbe esse- 
Te ad esempio la possibi- 
lità di rivedere Brambil- 
la, Toniolo e qualcun'al- 
tro dei big. Hanno già 
confermato Giorgina Za- 
nette, Monica Minniti, 
Manuela Tondolo, Alber- 
to Cosson, Luigi Rovere, 
Francesco Segatti, An- 
drea Stoppa e Morris Bi- 
scontin. Tutto è pronto, 
dunque, e domani, con 
inizio alle 15.30, e doma- 
nica, dalle 9.30, ricomin- 
cia la lotta — è il caso di 
dirlo — per la conquista 
del 20.0 «Città di Trie- 
ste». 

Enzo de Denaro 


SERIE A/OTTAVA GIORNATA 


Rischiano i «benzinai» 


Sfida interessante a Borgo San Sergio tra Top Fruit e Taverna Babà 


novata Tecnoprotezione 
di Vascotto e, per quan- 
to riguarda la bassa clas- 
sifica, la gara tra l'Immo- 
biliare Mediagest e le 
Gomme Marcello. In se- 
rie B da non perdere lo 
scontro diretto tra le re- 
gine del campionato. Au- 
tovie Venete e Moto 
shop arrivano al big-ma- 
tch in buone condizioni: 
deciderà sicuramente il 
talento dei singoli. 
Pronte ad approfittare 
del faccia a faccia tra le 
capolista sono la Coope- 
rativa Arianna di Dona- 
to Lizzi e l'Abbigliamen- 
to S. Sebastiano di Vitto- 
ri. Da segnalare ancora 
la sfida tra il Bar S. Fran- 
cisco e il ritrovato Bar 
Mario e l'incontro Mia- 
mi disco Bar-Fratelli 
Schiavone. In serie G il 
S. Luigi Sarc non dovreb- 


be avere problemi a con- 
servare la testa della gra- 
duatoria. Alle sue spalle 
Shell Boschetto e Acli si 
affrontano tra loro così 
come Bon elettricità e 
Spaghetti House. 

Serie A: Video One- 
Blp Spazio Casa, venerdì 
ore 20 Borgo San Sergio; 
Bar F. Romano-Salone 
Verdi, sabato ore 19.15 
S. Luigi; Birreria 11 Ros- 
so-Acli S. Luigi sabato 
ore 19 Trifoglio; Gomme 
Marcello-Mediagest, do- 
menica ore 10 San Luigi; 
Laurent Rebula-Nistri, 
domenica ore 11.15 S. 
Luigi; Top Fruit-Taver- 
na Babà, domenica ore 
10 Borgo S. Sergio; Pizze- 
ria Michele-Borsatti Co- 
rona, domenica ore 
11.15 Borgo San Sergio; 
Tecnoprotezione-Agip 
Università, domenica 
oer 11.15 Trifoglio. 


CAMPIONATIITALIANI 
Sultavolo come allo stadio 
Inscena a Duino talenti 
del calcio a puntadi dito 


TRIESTE — Organizza- 
ta dal club Dopolavoro 
ferroviario di Gorizia e 
Trieste si terrà nelle 
giornate di domani e do- 
menica la XXI edizione 
dei campionati italiani 
individuali di calcio da 
tavolo, unico torneo ri- 
conosciuto dalla Federa- 
zione nazionale per l'as- 
segnazione del titolo. Se- 
de della manifestazione, 
che rappresenta l'apice 
dell'intera stagione ago- 
nistica e che giunge per 
la prima volta nella no- 
stra regione, sarà l'Ho- 
tel Forte Agip di Duino. 

Parteciperanno al tor- 
neo cinquania giocatori, 
suddivisi in quattro ca- 
tegorie, Open, Cadetti 
(sotto i 20 anni), junior 
(sotto i 16 anni) e fem- 
minile. Due i criteri di 
selezione per l'ammis- 
sione al campionato: sa- 
ranno presenti \i primi 
otto della classifica di 
merito (denominata 
Ranking Italia e stilata 
con il medesimo siste- 
ma in uso per le liste 
Atp nel tennis), affianca- 
ti dai vincitori delle pro- 
ve di qualificazione te- 
nutesi presso i comitati 
regionali nei giorni scor- 
si. 

Particolarmente pre- 
stigiose le presenze an- 
nunciate, con la Nazio- 
nale, appena ritornata 
dai Campionati europei, 
al gran completo; ag- 
guerrita la rappresenta- 
tiva regionale con quat- 
tro giocatori nella Open, 
due nella cadetti e tre 
nella junior. 

Non manca poi una 


presenza cittadina nep- 


pure nella categoria 
femminile, inserita .solo 
dalla scorsa edizione 


nell'ambito dei Campio- 
nati e già in buon pro- 
gresso di adesioni; vi è 
iscritta Nadia Calcina, 
esponente di punta del- 
la Nazionale, capace di 
entrare addirittura agli 
Europei di ottobre tra le 
prime sedici classifica- 
tei 

Le partite avranno 
una durata di 30 minuti 
(15 per ogni frazione di 
gioco) cui faranno segui- 
to 10 minuti supplemen- 
tari in caso di parità al 
termine del tempo rego- 
lamentare; trascorsi an- 
che questi, la gara si de- 
ciderà con una serie di 
tiri piazzati. 

Il programma della 
manifestazione preve- 
del‘inizio delle gare do- 
mani alle 15 con i giro- 
no eliminatori fino alle 
19; si riprenderà poi la 
domenica alle 10 con le 
finali che dovrebbero 
concludersi verso le 16. 

Un appuntamento 
(l'ingresso è aperto a tut- 
ti) con una realtà poco 
nota al grande pubblico, 


di certo però interessan- 


te,. che non potrà non 
stuzzicare la curiosità 
di tutti coloro che, alme- 
no una volta, hanno pro- 
vato a cimentarsi con il 
panno verde del Subbu- 
teo e con i mini giocato- 
ri rigorosamente dipinti 


nei colori della squadra. 


del cuore. Una manife- 
stazione, insomma, inso- 
lita che potrebbe susci- 
tare curiosità. 
Massimiliano Gostoli 


Serie B: Trattoria 
Gambero . Rosso-Metti 
Sport, venerdì ore 20 Vil- 
la Ara; Moto Shop-Auto- 
vie Venete, venerdì ore 
21.15 Borgo S. Sergio; 
Miani Disco Bar-Fratelli 
Schiavone, sabato ore 
19.45 S. Dorligo; Super- 
mercato Jez-Abbiglia- 
mento S. Sebastiano, sa- 
bato ore 20.15 Trifoglio, 
Bar Mario Bss-Bar S. 
Francisco, domenica ore 
10 Trifoglio; Coperativa 
Alfa-Pizzeria Ferriera, 
domenica ore 10 Villa 
Ara; Pizzeria Cantinon- 
Gol. Italia/Pizz. Corallo, 
domenica ore 11.15 Villa 
Ara; Viale Sport-Montuz- 
za, domenica ore 9.00 
Ghiarbola; Riviera Pitta- 
rello-Cooperativa Arian- 
na, domenica ore 10.15 
Chiarbola. 


Serie G: Pizzeria Giar- 
dinetto-Alabarda My 
Bar, venerdì ore 21.15, 
Villa Ara; Pizzeria Barat- 
tolo-Pizzeria Morisco, sa- 
bato ore 18.00 San Lui- 
gi; Seven Tonig-Rapid 
Gsa, sabato ore 18.30, 
Borgo San Sergio; Fin- 
cantieri Bon Elettricità- 
Spaghetti House, sabato 
ore 18.30 San Dorligo; 
San Luigi Sarc-Agip 
Monfalcone, domenica 
ore 8.50, San Luigi; Abbi- 
gliamentoil\Quadro-Piz- 
zeria da Susy, domenica 
ore 10, Giarizzole; Capi- 
tolino-Impianti Binetti, 
domenica ore 11.15, Gia- 
rizzole; Shell Boschetto- 
Acli Cologna, domenica 
ore 11.15, Chiarbola; 
Sup. Alle Rive-Artigrafi- 
che Julia, domenica ore 
10.15, Costalunga. 

Lorenzo Gatto 


PALLAMANO /DOMANI IN COPPA CAMPIONI A CHIARBOLA 


Judo d’élite alla Sgt Muro da abbattere 


Una manifestazione di alto livello, probabile la presenza di Brambilla 


Il Principe vuole piegare gli ungheresi per arrivare in semifinale 


PSV 2 


i) 


- 
. 
. 


elia 
LA SABEDIITD SU EA 


La «rosa» del Principe di pallamano che tenta l'assalto alla Coppa dei campioni. 


TRIESTE — Entrare nel- 
l'élite. della pallamano 
mondiale. Il Principe 
non nasconde di lavora- 
re per realizzare questo 
ambizioso progetto. Su- 
perare questo turno di 
Coppa dei campioni si- 
gnificherebbe fare un 
passo storico, osare do- 
ve l'handball: nazionale 
non era mai arrivata. È 
un cammino difficile. e 
ostico quello europeo, 
ma i campioni biancoros- 
si non temono gli avver- 
sari prima di affrontarli 
sul campo. Già lo scorso 
anno il sette di Giuseppe 
Lo Duca aveva messo 
fuori dalla competizione 
una formazione famosa 
e temibile come lo Ska 
Minsk. I bielorussi al pri- 
mo turno pensavano di 
trovare una squadra ita- 
liana facilmente elimina- 
bile e invece si sono vi- 
sti di fronte una forma- 
zione in fase di crescita. 

Anche nel turno suc- 
cessivo con il Marsiglia i 
biancorossi avevano fat- 
to del loro meglio; dopo 
aver vinto di tre lunghez- 
ze al palasport di Chiar- 
bola erano incappati in 
un arbitraggio troppo la- 
cunoso in terra francese, 
dové con cinque reti dif- 


ferenza i padroni di casa 
riuscivano a guadagnare 
l'accesso alla Cham- 
pion's League, E i bian- 
corossi non peccano in 
volontà, ed eccoli a un 
anno di distanza pronti 
per ritentare l'impresa 
lasciata incompiuta. Sta- 
volta al posto del Marsi- 
glia c'è il Fotex Vesz- 
prem, la formazione un- 
gherese più blasonata e 
riconosciuta in campo in- 
ternazionale. 

Domani alle 18.30 al 
palasport di Chiarbola i 
campioni d'Italia faran- 
no l'impossibile onde 
creare le condizioni idea- 
li per affrontare con un 
pizzico di tranquillità la 
trasferta in Ungheria. Ri- 
sultati alla mano sem- 
bra che l’unico neo del 
Veszprem siano le parti- 
te in trasferta. E per tale 
motivo che il Principe 
deve superare se stesso 
già domani, senza atten- 
dere il match di ritorno 
su un campo risultato 
inaccessibile anche alle 
squadre più forti del 
‘mondo. I tifosi unghere- 
si non rinunciano a se- 
guire i propri beniamini 
e per la partita di doma- 
ni la società ospite ha 
già prenotato 165 bigliet- 


ti, ai quali si aggiunge- 
ranno sicuramente degli 
altri. 

Anche tra gli sportivi 
triestini c'è molto inte- 
resse nei confronti di 
questa importante sfida 
e si prevede un notevole 
afflusso di pubblico al 
palasport di Chiarbola. 
Il sette biancorosso sta 
vivendo ‘un momento 
particolare, e ritrovare il 
pubblico delle grandi oc- 
casioni sarà importante 
ai fini del rendimento 
sul parquet. Sono ormai 
stati fatti vari tentativi 
da parte della pallamano 
triestina e questa potreb- 
be essere la volta buona. 

La squadra ungherese 
non è un'avversaria im- 
battibile, indubbiamen- 
te più abbordabile dello 
Zagabria e del Celje che, 
fortunatamente per i 
biancorossi, sempre do- 
mani si sfideranno nel- 
l'ambito della Coppa dei 
campioni, Gli ungheresi 
sono da giovedì a Celje e 
arriveranno stasera a 
Trieste, Per domani mat- 
tina il Veszprem ha in 
programma un breve al- 
lenamento a Chiarbola, 
utile per prendere confi- 
denza con il campo. 

Andrea Bulgarelli 


Bloccata 
la Forst 


BRESSANONE — Nel- 
l'anticipo relativo al- 
la 7.a giornata di an- 
data del campionato 
di serie Al la Forst 
Bressanone è stata 
bloccata sul pareggio 
dal Cavazzoli Rubie- 
ra. La partita è stata 
dominata quasi per 
intero dai padroni di 
casa, che nonostante 
il netto calo fisico su- 
bito a metà ripresa so- 
no riusciti a mantene- 
re un argine rassicu- 
rante sino al 27° 
(25-21). 

Da quel momento, 
però, gli altoatesini 
non segneranno più, 
complici i tanti errori 
commessi al tiro e la 
rischiosa difesa 4-2 
adottata dagli emilia- 
ni, i quali hanno avu- 
to così il.modo di re- 
cuperare sino al gol 
del pareggio siglato 
sul fil di sirena.. 


IPPICA /OGGI A MONTEBELLO CONVEGNO DEDICATO AI GENTLEMEN (14.30) 


Handicap su misura per Prunus PI 


Ma possono lottare per la vittoria anche gli esteri Sixteen, Renè Diamond e Durkin Lobell 


TRIESTE — Pomeriggio 
tutto per i gentlemen 
l'odierno a Montebello. 
Si gareggerà nel ricordo 
di Enzo Mele, e la corsa 
di centro, intitolata al- 
l'indimenticato proprie- 
tario-gentleman, vedrà 
al via, in un riuscito han-. 
dicap a invito internazio-— 
nale, undici cavalli siste- 
mati in tre nastri di par- 
tenza. Corsa di buona 
stesura, con diverse no- 
vità presentata dagli 
amatori provenienti dal- 
le altre piste (tutti di ac- 
clarata fama questi, fra i 
quali l'attuale leader del- 
la classifica nazionale, 
Leonardo Cecchi), e con 
l'indigeno Prunus PI, un 
figlio di Sharif di Jesolo 
guidato proprio da Cec- 
chi, da considerare l'elet- 
to dal punto di vista del- 
le previsioni. 

Specialista degli handi- 
cap, Prunus Pl si adatta 
a meraviglia sia alla me- 
dia distanza che alle pi- 
ste di mezzo miglio 
(Montecatini e Firenze 
sono i suoi... regni), ha 
condizione valida, ci 
sembra un favorito abba- 
stanza evidente. Avver- 
sari del cavallo di Cec- 
chi, il suo compagno di 
nastro René Diamond, 
vincitore all'ultima usci- 
ta in 1.16.6 sul miglio, 
bene affiatato con Lettie- 
ri, i due esteri Sixteen e 
Durkin Lobell, e l'avvan- 
taggiato Lemon Suice. 
Durkin Lobell proprio a 
Montebello ha fornito al- 
cune delle sue prove più 
belle da americano che è 
aduso ai recuperi propri 
delle corse handicap, la 
svedese Sixteen rimane 
su due convincenti suc- 


cessi, uno in 1.18.1 sul 
doppio chilometro, ed è 
anch'essa adatta a que- 
sto tipo di impegni. 

Con questi... canarini, 
non sarà facile il compi- 
«to dei locali, dei quali 

Madison Lb sta corren- 
do in maniera apprezza- 
bile e, fra i partenti allo 
start, dovrebbe far me- 
glio di Nicchio Ks, Inbor 
e Olari di Sgrei. Difficile 


l'impegno anche per Wo- 
odhill's Silk e Nils Mer- 
curio, compagni di na- 
stro di Prunus Pl e René 
Diamond. Quindi favori 
per Prunus Pl, poi Sixte- 
en, René Diamond e Du- 
rkin Lobell, sorprese Le- 
mon Suice e Madison 
Lb. 

Nove. corse in pro- 
gramma e partenza alle 
14.80 con un miglio che 


IPPICA /LA TRIS 
Venti trottatori a Bologna: 
Madrigale può farcela 


BOLOGNA — La Tris è oggi di scena all'Arcoveg- 
gio bolognese con venti trottatori al via e con 
molti... musi noti che, comunque, non facilitano 
la previsione. Davanti, Leopard Blue e Onrush 
andranno tenuti d'occhio, da seguire il toscano 
Madrigale, che assieme a Nepal d'Assia, Odo di 
Sgrei e Lady Love, rappresenta la «crema» del na- 
stro intermedio, mentre Even Bolder è più atten- 
dibile di Beaurina fra i massimi penalizzati. Pro- 
veremo con Madrigale, anche perché Capanna è 
da tempo in lista d'attesa nelle corse Tris... 

Premio Rum Santa Teresa, lire 30.000.000, 
metri 2060 - 2100 corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Oberth Sol (Gc. Alberti); 29 
Nia Naas (T. Trivellato); 3) Mauz (R. Miniero); 4) 
Nicholson Park (L. Bechicchi); 5) Pintor d'Alma 
(Mc. Mattii); 6) Onrush (M. Monti); 7) Leopard 
Blue (F. Bongiovanni); 8) Nicimina (F. Ciulla). 

A metri 2080: 9) Olg Mo (G. Marino); 10) Ma- 
drigale (M. Capanna); 11) Rebecca Max (F. Mado- 
nia); 12) Odo di Sgrei (E. Moni); 13) Nepal d'As- 
sia (E. Bellei); 14) Keystone Santa Fe (B. Congiu); 
15) Randi Hastrup (E. Procino); 16) Damir Speed 
Cosmos (V. Sciarrillo); 17) Lacy Love (S. Capen- 
ti); 18) Coming Up Cash (A. Guzzinati). 

A metri 2100: 19) Beaurina (M. Barbini); 20) 
Even Bolder (E. Gubellini). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Madri- 
gale. 13) Nepal d'Assia. 7) Leopard Blue. Aggiun- 
te sistemistiche: 17) Lacy Love. 20) Even Bolder. 


6) Onrush. 


propone in vedetta Lim- 
perial, ma che offre buo- 
ne possibilità anche a Pa- 
voncella Rl, Rainer Fz e 
Ormelle Dra. Sabanka se 
va in testa può salutare 
tutti nel successivo «due 
giri» per i 3 anni; stesso 
discorso per Resia di 
Sgrei, che sembra la più 
appoggiabile fra i 4 anni 
impegnati nella corsa a 
seguire. All'insegna del- 
l'incertezza, invece, il 
Premio Encia, con un 
manipolo di 3 anni mol- 
to equilibrato e con Sno- 
opy Lord da tenere in 
considerazione. Fra i vel- 
tri della «D», piacciono 
Palomina, Priz Lady Vg, 
e Pelé di Casei che non 
ha un bel numero ma 
che questi potrebbe be- 
nissimo metterli in riga. 

Mario Germani 


* # * 


I nostri favoriti 
Premio Davis: Limpe- 
rial, Pavoncella RI, Rai- 
ner Fz. 4 
Premio Scuderia Rivie- 
ra: Sabanka, Sial di Ca- 
sei, Silver Ciak. 

Premio Handily: Resia 
di Sgrei, Rodeano Jet, 
Ramos. 

Premio Encia: Snoopy 
Lord, Sultana Max, Saro 
Fontanu. 

Premio Bassofondo: Pa- 
lomina, Priz Lady Vg, 
Pelé di Casei. 

Premio «Enzo Mele»: 
Prunus PI, Sixteen, René 
Diamond. 
Premio Madi: 
Ramb, . Pixie 
Oscar d'Asolo. n 
‘Premio Pindaro: 
Osbum, Pontebba Jet, 
Littoriale. 

Premio Provence: Ri- 
troso Ral, Risma del 
Nord, Ramayana. 


Pelé 
Kronos, 


ISUGGERIMENTI PER LA TOTIP 
Copiadsicurezza nel «Nazioni» 
Forte il gruppo 2 a Montebello 


Prima corsa 

Non ci ricordiamo. un 
Gran Premio delle Nazio- 
ni con così pochi parten- 
ti, sette. Ma sono tutti 
buonissimi, veri campio- 
nati fra i quali cerca giu- 
sto risalto il nostro Re- 
cord Ok. Crediamo possa 
essere Copiad il vincito- 
re, ma attenzione a Ina 
Scot. 

Seconda corsa 

Ad Agnano, pur fuori di- 
stanza, Nocino Pl dovreb- 
be farsi valere sul dop- 
pio chilometro che lo ve- 
drà affrontare, fra gli al- 
tri, Midao San, Mac Par- 
lane e Mejo di Casei. 
Terza corsa 4 
Sono Renoir d'Alma e 
Ocleppo Ami le basi del- 
la corsa tarantina. Pol- 
niuman, se non farà le 
bizze, rappresenta l'alter- 
nativa per i due rappre- 
sentanti del gruppo 1. 
Quarta'corsa 

C'è un forte gruppo 2 nel- 
la corsa che si disputa a 
Montebello. Pepolino, Ni- 
colas, e il ‘progredito 
Oria di Re possono tutti 
e tre andare a... referto 
ma dovranno comunque 
guardarsi da Occhiodilin- 
ce, Pollination Db, e da 
Metallo Ks. 

Quinta corsa 

A Capannelle la prima 
delle due corse riservate 
ai purosangue. Anche 
qui abbastanza solido si 
presenta il gruppo 2, che 
conta su Crotalus, Sud e 
Sotomayor (vincitore 
martedì). 

Sesta corsa 

A Torino, Rufo e Guar- 


dingo sono due vecchi 
marpioni che potrebbero 
benissimo essere all'arri- 
vo. Si dovranno guarda- 
re principalmente da Fra- 
telli Grimm, Claret Spin- 
ner, e da Janicia, 

Corsa + 

In sedici nella corsa fio- 
rentina- che offre un 
Jackpot di oltre 400 mi- 
lioni. Piacciono Mago 
Merlino e Marcigny, di 
rincalzo diremo Lachesi 
Ok e Pangolina. 


Pronostico 
Totip 


l'acorsa loarrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
20 arrivato 


lio arrivato 


20 arrivato 


loarrivato 
20arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato in caduta: 
Male gli assicurativi 


MILANO — Dopo due timidi tentativi 
di recupero la Borsa è tornata a scen- 
dere bruscamente. L'indice Mibtel ha 
chiuso la riunione a quota dopo un 
percorso discendente che lo ha porta- 
to a far segnare un calo dell'1,85% a 
quota 9172. Le prime battute della 
mattina non lasciavano presagire 
un'andamento tanto negativo ma poi, 
col passare delle ore, l'impostazione è 
peggiorata, fino a precipitare nell'ulti- 
ma mezz'ora. x 

A frenare gli entusiasmo è stato il 
rinnovarsi delle tensioni sul fronte po- 
litico dopo un apparente disgelo. Le di- 
chiarazioni di Silvio Berlusconi circa 
l'intenzione del polo di non votare la 
finanziaria hanno preoccupato gli in- 
vestitori che si sono messi alla fine- 
stra. 

Il controvalore degli scambi alla fi- 
ne della riunione è risultato di 446,6 
miliardi.Tra le blue chips si registra- 
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Economia 


PRIVATIZZAZIONI/LA CAMERA APPROVA IL DECRETO SULLE AUTHORITY 


Ora sul mercato Enel e Stet 


Via libera agli organismi di controllo sulle aziende di pubblica utilità - Tutte le prossime tappe 


Una lunga e aspra battaglia 


parlamentare (contraria Rc). 


Il governo Dini può adesso 


fissare le prossime cessioni 


ROMA — E ora avanti 
con le grandi privatizza- 
zioni di Enel e Stet. Do- 
po l'approvazione, a lar- 
ghissima maggioranza, 
da parte della Camera 
del decreto che istituisce 
le autorità di controllo 
sui servizi pubblici, le 
cosiddette autority, il 
Governo guarda avanti. 
E conferma il calendario 
per le prossime cessioni 
di Stato. 

Con il voto di ieri (a fa- 
vore hanno votato pres- 
sochè tutti i gruppi con 
la sola eccezione di Ri- 
fondazione comunista 
che ha portato avanti 
una fiera ostruzione e al- 
cune astensioni) si è 
quindi sbloccata una vi- 
cenda iniziata più di un 
anno e mezzo fa, che ha 
comportato un fitto pal- 
leggiamento tra Camera 
e Senato con continue 
modifiche al testo (quel- 
la conclusa ieri era la 
quarta lettura) e che ave- 
va come traguardo la 
creazione di un organo 
in grado di porre chiare: 
garanzie nel corso della 
privatizzazione di gran- 
di gruppi operanti in set- 
tori di pubblico interes- 
se. 

La privatizzazione 
dell Enel - Ora la strada 
per arrivare a una rapi- 
da privatizzazione 
dell'Enel e della Stet ap- 
pare più percorribile. In 
‘pole _ position’ figura 
l'ente elettrico. Ieri il mi- 
nistro dell'industria Al- 
berto Glò ha confermato 
che «si può partire 
all'inizio dell'anno pros- 
simo, diciamo tra genna- 
io e febbraio». Si tratte- 
rebbe comunque solo di 
una prima tranche di 
azioni e andrà comun- 
que valutato anche il 
momento del mercato. 

«Non possiamo pensa- 
re di congestionare un 
mercato già affollato - 
ha precisato Clò- Va in- 
fatti considerato che la 


FINMECCANICA (IRI) 
Difesa: 
importante 
accordo 

in Russia 


BRUXELLES — Un ac- 
cordo di cooperazione 
del valore potenziale di 
centinaia di miliardi di 
lire è stato firmato ieri a 
Bruxelles dal presidente 
della Finmeccanica (Iri) 
Fabiano Fabiani e dal mi- 
nistro del comitato della 
Federazione russa per le 


industrie della difesa 
con produzioni sia civili 
che militari  (Csiid) 


Victor Glukbih. L'accor- 
do si inserisce nell'ambi- 
to del trattato di coope- 
razione tra Italia e Fede- 
razione russa stipulato 
nell'ottobre del ‘94 e con- 
sentirà di rafforzare i 
rapporti già esistenti tra 
Fimeccanica e le impre- 
se facenti capo al Csiid, 
nonchè di sviluppare 
nuove forme di collabo- 
razione. Due i principali 
progetti in corso. Il pri- 
mo, battezzato ‘Skyhor- 
sè, riguarda la progetta- 
zione e la coproduzione 
di un nuovo elicottero bi- 
motore da trasporto me- 
dio (14 posti) per uso ci- 
vile a cui stanno lavoran- 
do l'Agusta e la Kamov. 
La Buran, joint-venture 
tra l'Alenia e aziende 
russe, opera invece nel 
settore dei sistemi radar 
per il controllo del traffi- 
co aereo. «L'intesa - ha 
detto Fabiani - consenti- 
tà a progetti di comune 
interesse, di rilievo fi- 
nanziario tale da non po- 
ter essere sostenuti dal 
solo cash flow delle 
aziende, di beneficiare 
del supporto dei rispetti- 
vi governi». «Le attività 
oggetto dell'accordo - ha 
rilevato Glukbih - po- 
tranno garantire molti 
posti di lavoro in Italia 
come in Russia». 


prima tranche Eni in via 
di collocamento in que- 
sti giorni rappresenta la 
somma in termini di va- 
lore di tutte le altre pri- 
vatizzioni realizzate fi- 
nora). Parallelamente 
all'arrivo sul mercato è 
anche allo studio un pia- 
no complessivo di rias- 
setto del sistema elettri- 
co. Tra Enel e Stet lo Sta- 
to conta di incassare già 
entro il 1996 oltre 35 mi- 
la miliardi. 

Come funzionano le 
authority - La nascita 
delle authority, organi- 
smi attivi anche in altri 
Paesi, ha lo scopo di ga- 
rantire standard minimi 
di qualità del servizio an- 
che una volta passati 
nelle mani di privati. 

Una tutela dell'utente 
che si estende anche alla 
certezza degli investi- 
menti dei futuri investi- 
tori, In Italia nasceran- 
no due distinti organi di 
controllo, il primo ]per 
vigilare sull'energia (gas 
ed elettricità) il secondo 
sulle telecomunicazioni. 
Per la creazione dell'au- 
thority sulle comunica- 
zioni si dovrà comunque 
attendere la definizione 
di muovi provedimenti 
in grado di regolamenta- 
re un settore in rapida 
evoluzione. E questo è 
uno dei motivi che fa 
preferire l'avvio priorita- 
rio della vendita 
dell'Enel rispetto a quel- 
la della Stet. 

I compiti dell’Autho- 
rity - Cruciale tra le fun- 
zioni atribuite alle au- 
thority sarà quello della 
regolazione e revisione 
delle tariffe, da attuare 
attraverso l'adeguamen- 
to annuale automatico 
delle tariffe stabilito 
sull'andamento  dell'in- 
flazione. Sarà però valu- 
tato anche l'aumento mi- 
nimo di produttivita che 
le imprese dovranno rag- 
giungere. 

Paolo Tavella 


membri, 
ministero competente e ni 


>. Con l’approvazione della legge sulle authority, 
). Il sistema industriale italiano si dota di uno 
strumento regolatore simile a quelli già 
operativi dei Paesi più avanzati. 


I Co 


[COME È COMPOSTO || Ogni autorità è composta da tre 


jo dei Ministri su proposta del 
iominati con DPR. 


80 dipendenti 6 potrani 


STRUTTURA 


l'e “saggi” avranno a disposizione una struttura di 
i tutte le collaborazioni che riterfanno opportune. 


Le risorse necessarie al funzionamento delle autorità (circa 20 miliardi 


l'an o) non graveranno sui conti della pubblica amministrazione. Alle necessità faranno 
fronte le società esercenti il servizio con un contributo annuo pari all’1 per mille dei ricavi. 


OME 


PO RID 


MATERIA 3 POTERI AUTHORITY POTERI GOVERNO 

Indica i servizi da assoggettare î Di 

a regime di concessione (a Bee ci 

Atti di concessione, contratti 1 

di programma, convenzioni porone Decide 

Condizioni di eguaglianza i Sea 

per accesso nuovi operatori ‘ess $ Morsano 

Tariffe Stabilisce, aggiorna, ‘'iNessuno 

a sa annualmente dina 

Aggiornamento tariffe proposto Lon, 

da operatori i oi . _Nossuno! 

Separazione contabile di operatori Decide modalità Nessuno 

che erogano diversi servizi sl 
= 19) 

Livelli Seen del SAR i cessari Nessuno 3 

Revoca delle concessioni Propone Decide E 


Il ministro Clò 


Vaagonfie vele il collocamento Eni 
Esaurita la quota istituzionale italiana 


ROMA — Le richieste 
sinora pervenute da 
investitori istituzio- 
nali italiani per titoli 
dell’ Eni superano già 
l’ ammontare massi- 
mo di azioni riservato 
a questa tranche del 
collocamento: lo ha 
reso noto l’ Imi. La so- 
glia massima di azioni 
inizialmente destina- 
ta agli investitori isti- 
tuzionali era di 285 
milioni di azioni: in 
base ai prezzi della 
forcella di collocamen- 
to (tra 5.250 lire e 
6.000 lire, da determi- 
narsi il 19 novembre 
prossimo) pertanto, 
la privatizzazione ha 
già raccolto per que- 
sta tranche istituzio- 
nale interna un incas- 


so potenziale che 
oscilla tra i 1.496 e i 
1.710 miliardi di lire, 

Manifestazioni di 
interesse superiori al- 
le aspettative- sostie- 
ne una nota dell’Imi - 
sono inoltre pervenu- 
te dagli investitori 
istutuzionali interna- 
zionali. 

L'offerta globale del- 
le azioni Eni prevede 
un' offerta pubblica 
di vendita in Italia 
(ira 400 milioni ed 1 
miliardo di azioni), e 
un collocamento, di 
950 milioni di azioni 
diviso in due operazio- 
ni: un'offerta pubbli- 
ca riservata al merca- 
to Usa e Canada (da 
200 a 840 milioni di ti- 
tolî) e il resto con un 
collocamento privato. 


In ballo ci sono 
47 mila miliardi 


ROMA — Nascono le Authority. wo servizi, ed il 


processo di 


rivatizzazione del 


‘e aziende pubbli- 


‘che può finalmente presentare sul mercato il piat- 
to forte. Dopo gli «assaggi» costituiti dalla cessio- 
ne delle quote di Nuovo Pignone, Sme e aziende 
siderurgiche dell'Iri, e gli «antipasti» di origine 
bancaria (Credit e Comit), lo Stato ha ora lo stru- 


mento tecnico legislativo che può consentirgli 


disfarsi delle sue pio nelle tre maggio- 


ri controllate: ali 


Eni, colosso petrolifero 


1 cui 


già andrà sul mercato il 21 novembre prossimo 


una 


ota tra il 15 ed il 25%, con incassi stimati 


‘per circa 10.000 miliardi, si aggiungeranno l'Enel 


e la Stet. 


Dal collocamento parziale della spa elettrica, 
che dovrebbe avvenire all'inizio del ‘96, si preve- 


dono introiti 


er almeno 20.000 miliardi; per 


quello della holding delle telecomunicazioni, che 
essendo già quotata in borsa potrebbe essere cedu- 
ta interamente entro il 1996, l'incasso stimato è 


di circa 17.000 miliardi. 


In totale le tre ‘majors’ italiane potrebbero dre- 
nare in una prima fase almeno 47.000 miliardi di 
risparmio proveniente da investitori privati e isti- 
tuzionali, italiani ed esteri: la cifra equivale al 
17% della capitalizzazione attuale della borsa di 


Milano, dove sono quotati 400 titoli, e rappresen- 
ta quasi il triplo di quello che è stato incassato 
dall'avvio del processo di privatizzazione ad oggi. 


Sul mercato lo Stato ha 


ortato per prime le 


aziende bancarie. Nel dicembre 1993 va in Borsa 
il Credit (1.830 miliardi di incasso), seguito nel 
gennaio ‘94 dalla prima tranche dell'Imi (3.400 
miliardi, a regime, i proventi della cessione) e 
poi, il mese successivo, dalla Comit (2.900 miliar- 
di); nello stesso mese si chiude anche la vendita 
di Nuovo Pignone, che frutta 710 miliardi. Sem- 
pre nel 1994 scattano a giugno la vendita di Ac- 
ciai Speciali Terni (600 miliardi) e, a luglio, quel- 
la dell'Ina, che rimane ad oggi la più grossa ope- 


razione portata a termine: 


a. prima tranche del 


collocamento permette incassi per 4.530 miliardi, 
la seconda, chiusa poco più di un mese fa, ne frut- 


ta altri 1.686. 


Nel 1995 è invece la volta di Sme, la finanzia- 
ria alimentare dell'Iri (790 miliardi di proventi 
nel febbraio scorso) e dell'ultimo pezzo di siderur- 
gia pubblica, l'Ilva Laminati Piani (1,800 

miliardi a marzo). Con l'arrivo sulla scena, ol- 
tre all'Eni, anche di Enel e Stet il gioco si fa anco- 


ra più grosso. 


L'Enel è considerata la terza società elettrica 
del mondo, con poco meno di 100.000 dipenden- 
ti. Nel 1994 ha soddisfatto l'87,2% della richiesta 
interna di energia; fornendo 221,4 miliardi di ki- 


lowattora (176,2 miliardi Mae 
proprie centrali), ed ha ci 


rodotta dalle 


uso il bilancio con 


1.032 miliardi di utile, 700 in più dell'anno prece- 


dente. 


. La Stet ha invece registrato nel 1994 ricavi net- 
ti consolidati per oltre 34.000 miliardi di lire, che 
hanno prodotto un utile superiore ai 1.900 miliar- 
di. Già quotata in borsa a Milano e dal 27 luglio 
scorso anche a Wall Street, anche la finanziaria 
Iri per le telecomunicazioni sta marciando a pas- 


so di carica nel 1995. 


IL GOVERNO HA BISOGNO DI ALMENO 17 MILA MILIARDI 


Per pagare le pensioni arrivano i Bot congelati 


Ma questa è solo la prima strada - Treu non ha dubbi: «Serviranno nuove tasse, deciderà il Parlamento dove trovare le risorse» 


DOPO L’INGRESSO DEI BOT 
Le polizze vita in Posta 


ROMA — Dopo la sotto- 
scrizione dei Bot, pres- 
so la rete degli sportelli 
postali sarà possibile 
stipulare polizze di assi- 
curazione sulla vita. 
Nonostante la recente 
decisione del ministero 
del Tesoro di tagliare di 
due punti il rendimen- 
to dei depositi postali, 
lo sviluppo dei servizi 
finanziari dell’ ente po- 
ste proseguirà. A con- 
fermarlo è stato il suo 
presidente , Enzo Car- 
di, nel corso della pre- 
sentazione della «carta 
del servizio pubblico 
postale». 


STOCCOLMA — Il grup- 
po svedese Electrolux 
(elettrodomestici), che 
controlla la Zanussi, nei 
primi nove mesi 
dell'esercizio corrente 
(a tutto settembre) ha re- 
alizzato un utile al net- 
to di voci finanziarie di 
2,78 miliardi di corone, 
in rialzo del 21% rispet- 
to al corrispondente pe- 
Tiodo dello scorso anno. 
Il fatturato è contestual- 
mente cresciuto 
dell'11% a 88,82 miliar- 
di. Benchè i costi delle 
materie prime abbiano 


«Già entro la fine 
dell'anno - ha precisato 
- sarà costituita una so- 
cietà, controllata 
dall'ente, che si occupe- 
rà della distribuzione 
di questo nuovo prodot- 
to». Intanto la sottoscri- 
zione dei titoli di Stato 
si sta sviluppando con 
ritmi crescenti. «Siamo 
passati dai 100 miliardi 
delle prime aste, ai 
700-800 dell'ultima sot- 
toscrizione. Inoltre, 
stiamo potenziando la 
nostra rete visto che 
per il momento solo un 
quinto dei nostri spor- 
telli (circa 15 mila in 


limitato il margine di 
esercizio in quasi tutti i 
settori di attività del 
gruppo, i profitti opera- 
tivi dopo. gli ammorta- 
menti sono aumentati 
del 12% a 3, 88 miliardi. 
Questo risultato integra 
per la prima volta an- 
che la Aeg Hausgeraete, 
acquisita dalla Electro- 
lux alla fine del 1994 
(+6% le vendite a peri- 
metro costante). Gli in- 
vestimenti realizzati nel 
corso dei primi nove me- 
si sono ammontati a 
3,35 miliardi di corone 


tutta Italia , ndr.) è abi- 
litata ad effettuare ope- 
razioni in titoli». 

Cardi ha anche an- 
nunciato che dal prossi- 
mo mese di dicembre 
sarà possibile utilizza- 
re le carte Bancomat 
presso gli sportelli po- 
stali. 

«Restiamo comunque 
essenzialmente dei di- 
stributori di prodotti fi- 
nanziari. In futuro - ha 
sottolineato il presiden- 
te dell'Ente poste - po- 
tremo vendere anche 
prodotti delle banche, 
come mutui o piccoli 
crediti al consumo». 


(+40% sulla stessa fra- 
zione del 1994), 

E' partita ufficialmen- 
te, intanto, all'Unione 
Industriali di Treviso, la 
trattativa tra i sindacati 
metalmeccanici e la di- 
rezione aziendale del 
gruppo Zanussi per il 
rinnovo del contratto in- 
tegrativo. 

La piattaforma, sotto- 
posta nei giorni scorsi 
alle assemblee e al voto 
dei lavoratori - informa 
una nota sindacale - è 
stata definitivamente 
varata dal coordinamen- 


ROMA — No. I contribu- 
ti non si toccano. Non 
vuole farlo il Parlamen- 
to, non vogliono i sinda- 
cati e la Confindustria. 
E, sostanzialmente, an- 
che il governo, E allora? 
Allora è ormai certo che 
per pagare gli arretrati 
delle pensioni, in base al- 
le sentenze della Corte 
Costituzionale, si agirà 
sulla leva fiscale. Tanto 
che il ministro del Lavo- 
ro, Tiziano Treu, l'ha già 
battezzata «tassa della 
Consulta). È 
Già. Tra qualche setti- 
mana «e non oltre la fine 
dell'anno» l'esecutivo 
presenterà un disegno di 
legge per far fronte alle 
conseguenze economi 
che delle sentenze, pari 
ad almeno 17 mila mi- 
liardi. «La responsabilità 
è del Parlamento che de- 
ve decidere dove trovare 


L’Electrolux in forte cresci 


to sindacale nazionale, 
Fim-Cisl, Fiom-Cgil, 
Uilm-Uil hanno sintetiz- 
zato i punti più qualifi- 
canti delle richieste: ri- 
chiesta economica di 2 
milioni e 400 mila lire a 
regime di incremento 
complessivo del salario 
variabile, collegato a pa- 
rametri di produttività, 
qualità e redditività. 
Consolidamento, nel- 
la n'sura di almento il 
50% del premio di effi- 
cienza attualmente ero- 
gato sulla base del pre- 
cente contratto azienda- 
le e pari ad una cifra an-\ 


le risorse, individuando 
ciò che può essere il me- 
no peggio». Ma è allo stu- 
dio, dice Treu, «l'ipotesi 
di un'emissione speciale 


‘ di titoli di Stato che po- 


trebbero essere congela- 
ti cioè non negoziabili 
per i primi tre anni». 

In sostanza le strade 
sono due: per gli arretra- 
ti si ricorrerà ai Bot; per 
le spese correnti, cioè do- 
vute agli aumenti che do- 
vranno essere. corrispo- 
sti anno per anno a chi 
ne ha diritto, si sta pen- 
sando a una nuova impo- 
sta. 

Del resto, sottolinea il 
leader della Cgil, Sergio 
Cofferati, «non bisogna 
solo ricorrere agli au- 
menti contributivi in 
quanto, trattandosi di as- 
sistenza, gli oneri devo- 
no essere a carico della 
collettività». 


nua di 2 milioni e 400 li- 
re. 

Istituzione di un Co- 
mitato di sorvegliazna, 
finalizzato al controllo 
sulla gestione complessi- 
va dell'azienda anche ai 
fini della verifica della 
redditività. Implementa- 
zione del «Bilancio so- 
ciale», finalizzato a dar 
conto di ciò che l'azien- 
da riceve e dà alla comu- 
nità locale in termini di 
occupazione, . sviluppo 
economico, impatto am- 
bientale, crescita profes- 
sionale. 

Istituzioni 


i 


della previ- 


Per il presidente della 
Confindustria, Luigi Abe- 
te, «introdurre forme di 
contribuzione aggiunti- 
va per pagare altri costi, 
significa di fatto dichia- 
rare il fallimento della ri- 
forma prima ancora che 
diventi operativa». 

Già questa estate, ri- 
corda Abete, la Gonfidu- 
stria aveva manifestato 
le proprie preoccupazio- 
ni su una riforma previ- 
denziale che si mostrava 
«incompiuta» o quanto 
meno una «mezza rifor- 
ma). E le proeccupazio- 
ni, «si sono dimostrate 
più che fondate». 

Secondo il presidente 
degli industriali privati 
«nel momento in cui stia- 
mo per passare'da un si- 
stema a ripartizione a 
‘un sistema a contribuzio- 
ne nel quale i contributi 
vengono correlati alle 


denza complementare. 
Sperimentazione di for- 
me innovative di orga- 
nizzazione del lavoro, 
con ricadute sull'inqua- 
dramento professionale. 
Razionalizzazione dei 
regimi di orario presen- 
ti nel gruppo; estensio- 
ne.del part-time. 

Con oltre 13 mila lavo- 
ratori interessati, preva- 
lentemente distribuiti 
nella provincia di Porde- 
none e nel Trevigiano, 
l'integrativo Zanussi 
rientra tra le prime 
grandi vertenze di grup- 
po a livello nazionale. 
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IMPRESE 


Agnelli e Barilla Jr: 
«Non produrremo 
contro l’ambiente» 


Giovanni Alberto 
(foto) e la nuova 
generazione 
di imprenditori 


ROMA — Prendiamo i 
300 litri di acqua per abi- 
tante che l'industria si 
«beve» ogni giorno; o la 
cementificazione selvag- 
gia con il 25% delle case 
non abitate; o la lentez- 
za dell'industria nell'as- 
similare innovazioni co- 
me la marmitta cataliti- 
ca o ì frigoriferi senza 
cfc; o ancora gli 800 mi- 
liardi di «eco-passività» 
prodotti da Enimont nel- 
la sua breve vita. Tutti 
esempi di nefandezze 
nei confronti, dell'am- 
biente, che la crema del- 
la nuova generazione di 
imprenditori ha deciso 
di archiviare per sem- 
pre. E per crema si inten- 
de Giovanni Alberto 
elli, Guido Barilla, 
do Fumagalli, Alfio 
Marchini. Che hanno 
lanciato il segnale: indu- 
stria mai più nemica 
dell'ambiente. 

Anche perchè l'ecolo- 
gia paga in termini di 
sviluppo e di competiti- 
vità. Gli industriali se ne 
stanno accorgendo, e 
questa è forse la miglio- 
re garanzia per tutti per 
aspirare a un mondo 
maggiormente vivibile. 

Agnelli, Barilla, Fuma- 
galli e Marchini si sono 
riuniti intorno allo stes- 
so tavolo (l'occasione è 
stata fornita dal conve- 
gno «Ecotrend» con Le- 
gambiente) e si sono tro- 
vati d'accordo sul fatto 
che l'azienda deve svi- 
lupparsi in maniera eco- 
compatibile. 

Come presidente della 
Piaggio, Agnelli ha attira- 
to l'attenzione sulla ri- 
sposta ambientale positi- 
va offerta dal motorino: 
«se usato in modo corret- 
to», ha sottolineato, «rap- 
presenta inoltre una ri- 
sposta innovativa, eco- 
nomica, immediata all’ 
emergenza traffico della 
città». Forse qualcuno 
sperava nel mezzo a in- 
quinamento zero, ma lo 
stesso Agnelli ha fugato 


prestazioni viene intro- 
dotta .una ulteriore for- 
ma di contribuzione non 
destinata agli utilizzato- 
ri finali, ma a terzi se 
non anche vecchi lavora- 
tori in pensione, E di fat- 
to tutto ciò equivale a di- 
chiarare il fallimento del 
sistema», 

La verità è, iniste Abe- 
te, che «il modo più equi- 
librato per far fronte al- 
le pensioni di annata è 
di accelerare l'elevazio- 
ne dell'età minima per 
le pensioni di anziani- 
tà». In caso contrario 
non ci potrà essere che 
un aumento della pres- 
sione fiscale. Qualunque 
strada si scelga una non 
va percorsa assoluta- 
mente: un ulteriore in- 
cremento dell'aliquota 
dei contributi previden- 
ziali, già ora squilibra- 
tac 

Got 


Il ribasso della lir: 


posizioni, 


lancio statunitense. 


Il dollaro perde quota 
emette in crisi la lira 


ROMA — Lira in ribasso ieri nei confronti del 
marco che, sui mercati valutari di New York, 
veniva ieri trattato in serata a quota 1.132,50. 
‘a era iniziato ieri pomerig- 
gio dopo che la divisa italiana per l'intera set- 
timana aveva guadagnato progressivamente || 


Nella consueta rilevazione quotidiana della 
Banca d’Italia, infatti, il marco era stato indi- 
cato a 1.119,21 lire e il rapporto di cambio ave- 
va raggiunto anche le 1.116,40 lire. 

A spiegare l'improvviso Peg 
la nostra valuta è ancora l'a 
laro: a New York, nel pomeriggio il biglietto 
verde ha infatti subito un'improvvisa inver- 
sione di tendenza, portandosi in ribasso ver- 
so il marco.A pesare sulla divisa americana 
sono le aspre polemiche sorte sulla legge di bi- 


qualsiasi speranza alme- 
no sul medio termine, E 
ha raccontato: «Il proget- 
to California negli Stati 
Uniti prevedeva che per 
il 1997 il 5% del nuovo 
parco auto dovesse esse- 
re a inquinamento zero. 
Nonostante un gruppo 
di lavoro istituito per 
perseguire l'obiettivo e 
un investimento di 55 
milioni di dollari il pro- 
getto è stato rinviato al 
2005». 

Nel frattempo, Piaggio 
(ha il 55% di quota mer- 
cato nella severissima 
Singapore) sta lavorando 
a due eco-progetti: il mo- 
torino a due tempi a inie- 
zione elettronica e quel- 
lo elettrico, che per ora 
non ha mercato perchè 
costa troppo. 

Fumagalli si è detto ot- 
timista, perchè molte in- 
dustrie italiane stanno 
cominciando a tenere il 
passo con la tendenza 
che ormai si sta facendo 
strada in tutto il mondo, 

ella della compatibili- 
tà ambientale. 

Marchini, immobiliari- 
sta, ha invece denuncia- 
to che la mancanza di 
pianificazione ha porta- 
to all'abusivismo e 
all'edilizia a macchia di 
leopardo. 

Sì, servono regole. Re- 
gole dello Stato come av- 
viene per esempio in 
Germania. Altrimenti, 
ha avvertito Guido Baril- 
la, le aziende non si muo- 
veranno mai sul terreno 
ecologico. Barilla ha sot- 
tolineato che in Italia, 
Paese dove è raccolto il | 
50% dei beni culturali 
mondiali, per. fare. un 
passo avanti nella com-l 
patibilità tra industria e 
ambiente è necessario 
elaborare «un. progetto 
di prodotto di qualità». 
Il leader della Cgil Ser- 
gio Cofferati ha arimes- 
so che se ri passato 
c'era statala contrappo- 
sizione fra lavoratori e 
‘ambiente, oggi la situa- 
zione è migliorata. 


Il ministro Treu 


ioramento del- 
indamento del dol- 
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Il Piccolo [31] 


PORTI /«WORKSHOP» SULLO SCALO GIULIANO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Senza treni addio Trieste Fincantieri record 


Lacalamita insiste sulla logistica terrestre - Romoli (Fì): non vogliono l’alta velocità in regione 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Michele Laca- 
lamita ritiene che la cor- 
relazione tra banchina e 
Totaia sia indispensabile 
Per rafforzare l'afflusso 
di merci sul porto di Tri- 
este. A. questa sua con- 
Vinzione fa seguito l'ini- 
Ziativa che il presidente 
dell'Autorità portuale tri- 
©stina ha intrapreso, an- 
che nelle sedi istituziona- 

, per perorare la causa 

(el prolungamento del- 
l'alta velocità fino ai mo- 
li giuliani. 

Purtroppo le notizie, 
che arrivano da Roma, 
Non sono confortanti, no- 
Dostante il presidente 

lella commissione Lavo- 
Ti pubblici del Senato - il 
eghista Bosco - avesse 
cCommmicato che erano 
Stati reperiti nella Finan- 
Ziaria '96 10 miliardi de- 
Stinati al progetto di fat- 
tibilità relativo alla Ve- 
nezia-Trieste. Infatti Et- 
tore Romoli, senatore di 
Forza Italia, fa sapere 
che un suo ordine del 


MILANO - E'sostanzial- 
mente positivo il giudi- 
zio delle imprese sui 
porti italiani. Questo ri- 
sultato emerge da un'in- 
dagine. condotta da 
Uniontrasporti tra ope- 
ratori e aziende di im- 
portazione ed esporta- 
zione attive nell'area 
padana. In particolare, 
îil porto di La Spezia è 
considerato di standard 
sostanzialmente omoge- 
Rei a quello dei grandi 
scali del nord Europa. I 
porti presi in considera 
zione dall'indagine so- 
no 11: Genova, Savona, 
La Spezia, Livorno, An- 
cona, Ravenna, Chiog- 
gia, Venezia, Trieste, 
Monfalcone e Carrara. I 
Maggiori porti italiani 
sono utilizzati dal 70 - 


giorno - mirante a impe- 
gnare il governo a trova- 
re i soldi necessari per la 
progettazione della Vene- 
zia-Trieste - è stato re- 
spinto dall'assemblea di 
palazzo Madama; Romo- 
li rileva polemicamente 
che, a eccezione dei par- 
lamentari regionali, Le- 
ga, Ppi, Pds hanno vota- 
to «contro» la sua propo- 
sta. E così - conclude - il 
Friuli-Venezia Giulia è 
sempre più isolato dalle 
grandi direttrici strategi 
che del trasporto nazio- 
nale e internazionale. 

Teri pomeriggio Lacala- 
mita è tornato alla cari- 
ca sul tema dell'alta ve- 
locità, intervenendo al 
«workshop» dedicato al- 
lo sviluppo del porto di 
Trieste nel. corridoio 
Adriatico e organizzato 
dall'Aries, azienda spe- 
ciale della Camera di 
commercio, 

Introdotto ‘dal presi- 
dente dell'ente camerale 
Donaggio, Lacalamita ha 
incentrato la sua relazio- 
ne su tre argomenti: a) 
miglioramento della qua- 


90% delle case di spedi- 
zioni e quello di Genova 
raggiunge il.91% di uti 
lizzo da parte degli ope- 
ratori, mentre il volume 
di traffico dirottato sui 
porti esteri ha raggiun- 
to nel ‘92 i 2,7 milioni 
di tonnellate. I principa- 
li punti di debolezza de- 
gli scali italiani - secon- 
do l'indagine dell'Union- 
trasporti - sono i costi 
troppo elevati,.i. servizi 
poco efficienti e i tempi 
di resa troppo lunghi. 
Sempre in ambito por- 
tuale e per quel che con- 
cerne il «range» alto- 
adriatico, va segnalato 
che, in coerenza con le 
buone tendenze manife- 
state fin dai primi mesi 
del ‘95, il terminal con- 
tainer Vecon, operante 


lità dei servizi; b) la defi- 
nizione di una rinnovata 
e ampliata capacità di of- 
ferta da parte del porto; 
c) l'ineludibile aspirazio- 
ne a impostare! il raggio 
d'azione operativo su di- 
mensioni continentali. 
Scorriamo punto per 
punto le opinioni di La- 
calamita. in termini di 
qualità dei servizi, so- 
prattutto per quel che ri- 
guarda i container, le co- 


PORTI /UNO STUDIO DI UNIONTRASPORTI 


All’utenza piace La Spezia 
Venezia, container ok 


a Venezia, ha evidenzia- 
to nel periodo gennaio- 
ottobre un aumento pa- 
ri al 21,8% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. Sono stati com- 
plessivamente —movi- 
mentati 91655 teu, con 
un sostanziale bilancia- 


mento tra sbarchi 
(44491) e imbarchi 
(47164). 


Ancora il porto di Ve- 
nezia alla ribalta, sta- 
volta con riferimento al- 
la nomina del presiden- 
te dell'Autorità. Luigino 
Busatto, presidente del- 
la Provincia di Venezia, 
ha preso carta e penna 
e ha scritto al ministro 
Garavale, sollecitando il 
via libera alla candida- 
tura di Claudio Boniciol- 
li, ex dirigente ‘ del 
Lloyd e amministratore 


se si sono messe al me- 
glio e, rispetto ai 16-18 
pezzi/ora movimentati fi- 
no a due anni orsono, il 
raggiungimento di 34-35 
container/ora è un indi- 
scutibile passo avanti; 
anche in termini tariffa- 
ri il Molo VII si è assesta- 
to su livelli ragionevoli. 
Permane una certa diffi- 
coltà nel trovare traffi- 
co: la perdita della Bla- 
sco, della Udp, dei vetto- 


delegato dell'Adriatica. 
Busatto ricorda a Cara- 
vale come Comune (il 
sindaco Cacciari), Pro- 
vincia e Regione (il pre- 
sidente Galan) concordi- 
no sul nome del mana- 
ger Finmare. Qualora - 
sostiene Busatto - il mi- 
nistro non dovesse te- 
ner conto delle indica- 
zioni espresse dagli enti 
locali, rischierebbe di 
violare lo spirito della 
legge 84/94 e si espor- 
rebbe addirittura «al- 
l'ipotesi di omissione di 
atti d'ufficio». 

"Il caso Boniciolli è 
esploso all'indomani 
della clamorosa boccia- 
tura della sua candida- 
tura da parte della Com- 
missione Trasporti del- 
la Gamera una ventina 
di giorni addietro, 


ri giapponesi Nyk e Mol 


è stata comunque bilan- 


ciata dalla buona vena 
del Lloyd, di Evergreen, 
di Zim, di Norasia. L'atti- 
vità «intermodale» di Al- 
pe Adria ha consentito 
di recuperare 20 mila 
teu. 

Il trasporto di auto 
verso il Levante mediter- 
raneo, curato da Grimal- 
di, apre interessanti oriz- 
zonti. Per Servola si pro- 
spetta la realizzazione 
di un terminal rinfusie- 
ro da 3 milioni di tonnel- 
late. Promette bene il 
terminal cereali di Pao- 
luzzi in Punto ‘franco 
nuovo. Riprende gra- 
dualmente fiato il colle- 
gamento con Beirut - 
una delle principali piaz- 
ze mediorientali, dove ie- 
ri, dopo vent'anni di 
black out, è stata riaper- 
da la zona franca portua- 

e 

Insomma, qualche 
simpatica novità emerge 
dal grigiore che avvolge 
il vecchio emporio. Ma 
non bastano per attivare 
al io 141 ormeggi, i 
fondali da 18 metri, i 70 


MILANO - Il gruppo Co- 
eclerici ha rilevato dai 
soci finanziari (Invest 
Equity Holdings (18%), 
il fondo Invest Equity 
Partners (1 2%) e Giti- 
corp Capital Investors 
Europe (30%) le rispet- 
tive quote del capitale 
della società Coeclerici 
Logistic. International 
Nv che detiene il capi- 
tale della Fermar e rag- 
giunge il totale control- 
lo della società di arma- 
mento, un tempo parte 
del gruppo 
Ferruzzi/Montedison. 
L'acquisizione di Fer- 
mar, avvenuta nell'ot- 
tobre 1994 si era realiz- 
zata attraverso una so- 
cietà di diritto olande- 
se, Coeclerici Logistic 


INDUSTRIA /INDAGINE DEL CREF SUL SECONDO TRIMESTRE IN REGIONE 


Ma è una ripresa squilibrata 


Cala l'occupazione (-1,1%) rispetto al °94 - Aumentano gli investimenti 


UDINE - Nel secondo trimestre del 1995, in Friuli 
Venezia Giulia le forze lavoro totali sono calate 
dell'1,1% rispetto all’ analogo periodo del 1994 con 
una diminuzione dell' occupazione totale dello 0,7%: 
gli occupati, infatti, sono passati da 461.000 a 
458.000 unità. Lo rileva un' analisi del Gref (Centro 
ricerche economiche e formazione) di Udine, pubbli- 
cata sulla rivista «Congiuntura». Secondo l' istituto 
la ripresa economica in regione e, più in generale, 
nel Nord Est è stata importante e trainata dall’ 
export, «ma bisogna porre attenzione sui diversi in- 
dicatori disponibili per osservare che non tutti con- 
fermano una direzione univoca». î 

Secondo il Cref, infatti, «permangono differenzia- 
zioni a livello territoriale nell ambito della stessa 
area e per taluni aspetti si registrano differenze ri- 
spetto alle regioni Nord- occidentali». Nel secondo 
trimestre del 1995, ad esempio, è stata evidenziata 
una crescita nel numero di nuovi iscritti alle liste di 
collocamento rispetto all analogo periodo del 1994 
(più 4,71% nella media regionale), mentre vi è stata 
una diminuzione del 13,64% rispetto al primo trime- 
stre dell' anno, date le numerose cancellazioni dalle 
liste avvenute soprattutto nel mese di giugno, in 
concomitanza dell' avvio dei lavori stagionali. 

Il numero degli iscritti nelle liste di collocamento 
del Friuli Venezia Giulia a fine giugno ammontava a 
61.527 unità contro le 67.807 di fine marzo. 

Per quanto riguarda i volumi produttivi, l' indagi- 
ne del Cref ha evidenziato una carenza nei dati rela- 
tivi ai consumi di energia elettrica, principale indica- 

«tore congiunturale indiretto dell’ attività produtti- 
va. A livello territoriale, in provincia di Pordenone, 
è stato registrato un aumento del fatturato globale 
delle aziende campionate superiore al 10%. Per 
quanto riguarda ì settori, quello che maggiormente 
ha inciso sul dato generale è stato il meccanico, con 
un fatturato in aumento del 58%. In provincia di 
Udine è stato confermato un elevato livello di attivi- 
tà delle imprese di produzione e commerciali, accan- 
to a livelli più contenuti per le imprese di servizi e 
una situazione negativa per le imprese edili e di co- 


GORIZIA — La Provin- 
cia di Gorizia ha avvia- 
to una collaborazione 
Con il Consiglio naziona- 
.| le dell'economia e del 
lavoro (Gnel) per pro- 
muovere lo sviluppo 
Produttivo e sociale del 
territorio isontino. Pie- 
Na disponibilità da par- 
te del presidente del 
Cnel, Giuseppe De Rita, 
in una lettera inviata al- 
la presidente della Giun- 
ta provinciale Monica 
arcolini, 
. Nella lettera, De Rita 
Invita Marcolini a intra- 
prendere «una concreta 
collaborazione per defi- 
Mre un programma di 
lavoro comune». Da ciò 
l'invito, da parte del 
Cnel, ad organizzare as- 
Sleme all'amministra- 
zione provinciale un Fo- 
Tum per approfondire 
le diverse problemati- 
Che economiche del ter- 
Titorio, da svolgersi a 
Gorizia nei primi tre 
mesi del prossimo an- 
no. «n quell'occasione 
7 Scrive De Rita — po- 
tremmo allargare la di- 
Scussione anche ai Tap- 
Presentanti delle istitu- 
Zioni e delle realtà eco- 
Nomiche e. sociali dei 
Paesi confinanti, finaliz- 


PATTO PER IL TERRITORIO 


Gorizia laboratorio 
di un progetto Cnel 


zata a definire meglio i 
contenuti del 
“laboratorio Gorizia”). 
L'iniziativa della Pro- 
vincia rientra nell'isti- 
tuto del Patto Territo- 
riale, sorto nell'ambito 
delle azioni della cosi- 
detta task-force Borghi- 
ni e promosso in parti- 
colare dal Cnel (il qua- 
le, come noto, è un orga- 
no a rilevanza costitu- 
zionale, di consulenza 
delle Camere e del go- 
verno, e con potestà 
d'iniziativa legislativa). 
La regolamentazione 
del Patto, strumento di 
programmazione econo- 
mica introdotto per lo 
sviluppo delle aree ita- 
liane depresse, è stata 
pubblicata sulla Gazzet- 
ta Ufficiale dello scorso 
20 settembre: i Patti 
territoriali vengono pro- 
mossi da una o più am- 
ministrazioni locali e 
firmati da tutti i sogget- 
ti interessati, e conten- 


‘gono gli interventi per 


lo sviluppo economico 
del territorio, con l'indi- 
cazione dei finanzia- 
piena pubblici richie- 
sti. 

«Il “grande interesse” 
— sostiene De Rita — 
del Cnel per la provin- 


cia isontina è dimostra- 
to anche dall'inserimen- 
to dell'area goriziana, 
su richiesta dell'ammi- 
nistrazione provinciale, 
nel programma trienna- 
le che l'organo consulti- 
vo ha varato per il terri- 
torio dell'Italia setten- 
trionale. Abbiamo rite- 
nuto di estrema utilità 
— prosegue il presiden- 
te del Gnel — prevede- 
Te una riflessione tutta 
particolare sulla specifi- 
cità di Gorizia come cit- 
tà di frontiera e area 
transfrontaliera, inse- 
rendola tra i nostri 
“laboratori” che abbia- 
mo deciso di attivare 
sul territorio». 

«A Gorizia — si legge 
infatti nel piano trien- 
nale — l'ipotesi di pat- 
to locale sì è mossa con 
difficoltà, oscillando 
tra tematiche transfron- 
taliere e rilancio del- 
l'area in una logica au- 
to-centrata. Si potrebbe 
tentare in quest'area di 
frontiera un piccolo la- 
boratorio sull'attraver- 
samento della frontiera 
verso Est». Le altre cit- 
tà comprese dal pro- 
gramma triennale sono 
Torino, Pavia, Sondrio, 
Mantova e Vicenza. 


struzioni. 


E' stato confermato anche il positivo andamento 
degli investimenti, «destinati soprattutto - è detto 
nella relazione del Gref - all’ ampliamento delle ca- 
pacità produttive, agli adeguamenti ambientali di si- 
curezza ed ecologia e all' ammodernamento'dei mez- 
zi di produzione». Bene è andato l' export, con un au- 
mento, rispetto al 1994, dell’ 1,85%. Positivi sono 
stati anche i dati relativi al traffico ferroviario che 
nel secondo trimestre dell’ anno ha fatto registrare 
incrementi sulle tratte interne (5,3% negli arrivi e 
6,2% nelle partenze in tonnellate di merce trasporta- 
ta) e negli arrivi dall’ estero (11,5%). E' diminuito, in- 
vece, il traffico in partenza per l' estero (-3,7%). 


SHIPPING /EX FERRUZZI 
Trasporto massa, 
Fermarassorbita 
dalla CoeClerici 


chilometri di binario, la 
convenienza geografica 
nelle rotte con l’Estremo 
Oriente (10 giorni in me- 
no rispetto ai porti 
nord-europei, con un 
possibile risparmio di 
Girca 400 mila dollari a 
nave). Occorre una effi- 
ciente logistica terre- 
stre. E allora Lacalamita 
torna a chiedersi: per- 
chè l'alta velocità è pre- 
vista per Genova, Vene- 
zia, Napoli e non per il 
maggiore scalo 
‘adriatico? Perchè neppu- 
re un centesimo dei 9 mi- 
la miliardi, appostati nel- 
la Finanziaria per il raf- 
forzamento delle reti fer- 
roviarie, arriva a 
Trieste? E'inutile affer- 
mare che Trieste può es- 
sere «hub port» transoce- 
anico o una buona spon- 
da «feeder», se poi difet- 
tano gli strumenti di ac- 
coglimento e irradiazio- 
ne del traffico. E i 150 
mila teu bavaresi, diret- 
ti in Estremo Oriente e 
potenzialmente recupe- 
rabili in Adriatico, diven- 
tano dolce e triste chime- 
ra. 


International Nv posse- 
duta per il 40% del 
gruppo armatoriale ge- 
novese e a cui i due so- 
ci finanziari, gruppi So- 
paf e Citicorp parteci- 
pavano con una quota 
del 30% ciascuno. Il 
gruppo Coeclerici, atti- 
vo nel settore dei tra- 
sporti marittimi con 5 
marchi differenti Bulki- 
talia, Fermar, Sider- 
mar, Somacar e Bulkne- 
diloyd ha deliberato 
nei giorni scorsi un pro- 
getto che prevede la fu- 
sione per incorporazio- 
ne di Fermar in Bulki- 
talia. Nell'ambito 
dell'operazione di fusio- 
ne il capitale sociale di 
Bulkitalia sarà aumen- 
tato da 15 a 40 miliardi 
di lire. 


TRIESTE — Oggi, con ini- 
‘zio alle ore 10.00, nel- 
l'auditorium del Palaz- 
zo della Marineria di 
Trieste, in occasione del 
50.0 anniversario dalla 
fondazione, l'istituto 
per gli Studi Assicurati 
vi terrà un convegno 
dal titolo «L'assicurazio- 
ne alle soglie del Duemi- 
la». Dopo l'apertura dei 
lavori da parte del presi- 
dente dell'istituto Dabo- 
ni e la proiezione del- 
l'audiovisivo «Isa: un 
progetto per domani), 
seguiranno i saluti del 


| mella della 


NUOVE COMMESSE 


La Camival al varo 


Dopo la consegna del gigante capace 


di trasportare 3000 passeggeri e 1550 


uomini di equipaggio comincia la 


costruzione della Dawn Princess 


MONFALCONE — La 
«nave» Fincantieri va a 
tutta velocità. E si pone 
alla leadership della can- 
tieristica mondiale per 
la costruzione delle navi 
da crociera. Nel giro di 
poche settimane infatti, 
lo stabilimento monfal- 
conese taglierà consecu- 
tivamente tre record nel- 
la produzione di unità 
da crociera, con la conse- 
gna, il varo e l'imposta- 
zione di tre navi. Cosa 
non da poco, se si consi- 
dera che questi eventi 
coinvolgono la carnival 
Destiny, che con le sue 
101 mila :tonnellate di 
stazza lorda (3000 pas- 
seggeri e 1550 d'equipag- 
gio), è in assoluto la più 
grande nave passeggeri 
mai costruita al mondo, 
e la «Sun»: e «Dawn 
Princess, che con «sole» 
77 mila tonnellate si 
pongono, comunque, tra 
le più grandi. Domani al- 
le 11 a Monfalcone si 
svolgerà la consegna del- 
la «Sun Princess» (una 
capacità di 2200 passeg- 
geri) commissionata per 
conto della Princess Cru- 
ises (la società armatrice 
americana controllata 
dalla britannica P&0) 
che sarà la più grande 
nave al mondo in eserci- 
zio. E sempre a Monfal- 
cone, mercoledì 15 alla 
presenza del presidente 
della società, Micky Ari- 
ston, sarà varata la «Car- 
nival Destiny», l'ammira- 
glia di casa Carnival Cru» 
ises, costruita in tempo 
record (è stata imposta- 
ta alla fine del gennaio 
scorso) che sarà davvero 
la «regina» delle passeg- 
geri del mondo di tutti i 
tempi. Non basta. 

Dopo qualche giorno 
sempre nella città dei 
cantieri sarà impostata 
la «Dawn Princess», ge- 
«Sun». Da 
via Genova a Trieste, se- 


sindaco di Trieste, Ric- 
cardo Illy, e di Giacomo 
Borruso, Magnifico Ret- 
tore dell'Università di 
Trieste. Il convegno pre- 
vede gli interventi in ve- 
ste di relatori di John 
Mogg. direttore genera- 
le della quindicesima Di- 
visione, e del presidente 
dell'Ania, Antonio Lon- 
go, che parlerà dell’assi- 
curazione vita alle so- 
glie del prossimo secolo. 

L'Istituto per gli studi 
assicurativi è stato fon- 
dato a Trieste il 7 feb- 
braio 1945, sotto il pa- 
trocinio del Comune e 


SI 


[ 


de della direzione Fin- 
cantieri, non si nascon- 
de una certa soddisfazio- 
ne per i prestigiosi tra- 
guardi ottenuti che con- 
sentono di guardare con 
ottimismo al futuro. Il 
pingue orderbook garan- 
tisce commesse fino al 
Duemila e dà una bocca- 
ta d'ossigeno anche al 
fronte occupazionale. 
«Time is money», ovvero 
il tempo è denaro, devo- 
no aver pensato in Fin- 
cantieri, soprattutto 
adesso che manca anco- 
ra poco al primo gennaio 
‘96, scadenza ultima fis- 
sata da un accordo inter- 
nazionale Ocse per l'az- 
zeramento dei contribu- 
ti alla cantieristica mon- 
diale, in Europa. 

Dopo la consegna del- 
la Sun Princess, il baci- 
no sarà occupato fino a 
mercoledì dalla «De- 
stiny», che una volta va- 
rata sarà trasferita nel 
bacino attiguo per l'alle- 
stimento, mentre nelle 
officine inizierà l'impo- 
stazione della «Dawn 
Princess). Come si può 
capire, quello che sta 
volgendo al termine è 
davvero un anno memo- 
rabile per Fincantieri 
che può vantarre, nell'ar- 
co di dodici mesi, due va- 
ri (Sun e Destiny), due 
impostazioni (Destiny e 
Down) e una consegna 
(Sun) di navi appartenen- 
ti alle due società arma- 
trici che si contendono a 
suon di tonnellate il pri- 
mato delle ammiraglie e 
la leadership nel merca- 
to crocieristico. Nel car- 
net dello stabilimento 
Fincantieri di Monfalco- 
ne figurano anche la 
«Grand Princess» di 103 
mila tonnellate, (capaci- 
tà 2764 passeggeri) sem- 
pre per P$0,\e\ un'altra 
gemella della | Destiny 
che dovrebbe essere con- 
segnata alla fine del ‘97, 

Daniela Vandelli 


OGGI CONVEGNO A TRIESTE NEL CINQUANTENARIO DELL’ISA 
Assicurazioni verso il Duemila 


dell'Università degli Stu- 
di di Trieste, ai quali si 
sono affiancate alcune 
tra le principali imprese 
assicurative italiane. 
Attualmente fanno 
parte dell'Istituto, oltre 
al sindaco e al rettore 
dell'università, i presidi 
di alcune tra le più im- 
portanti facoltà dell'ate- 
neo triestino, oltre ai 
membri volontari del- 
l'istituto (Assicurazioni 
Generali R.a.s., Lloyd 
Adriatico, Sasa, CrtTrie- 
ste Banca S.p.A., Ania e 
Sindacato Dirigenti Assi- 
curativi). 


MEDIA 


Istinform 

eTelecom 
collegano 
90banche 


MILANO —. Istin- 
form, società di con- 
sulenza manageriale 
per le banche, ha scel- 
to Telecom Italia per 
collegare tra loro più 
di 4.100 sedi di agen- 
zie e direzioni di oltre 
90 aziende tra istituti 
di credito e società fi- 
nanziarie di emana- 
zione bancaria. 

L'intesa rientra nel 
servizio «Ibs-Tely che 
Istinform ha sviluppa- 
to su mandato di un 
gruppo di banche so- 
cie. 


OFF-SHORE 
*Fermare 
Capodistria’ 


TRIESTE — E' stata 
annunciata in una 
conferenza stampa - 
-| così il consigliere del- 
la Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassi- 
ni in un'interrogazio- 
ne - l'avvenuta stesu- 
ra di una bozza di leg- 
ge che regola in ogni 
dettaglio il funziona- 
mento dell'Off Shore, 
ossia del polo finan- 
ziario a regime fisca- 
le privilegiato che do- 
«vrebbe essere costitui- 
to nel prossimo futu- 
ro a Capodistria. La 
proposta di legge rela- 
tiva all'off shore ver- 
rà presentata al più 
presto al governo. Ma 
questa - continua 
Gambassini - qualora 
approvata dal gover- 
no sloveno, costitui- 
rebbe un'enorme pre- 
sa in giro nei confron- 
ti di Trieste, del Friu- 
li- Venezia Giulia e 
del governo italiano. 


L'attività dell’istitu- 
to, indirizzata principal- 
mente allo svolgimento 
di corsi, seminari, confe- 
renze, tavole rotonde e 
convegni aventi per og- 
getto argomenti di rile- 
vante interesse assicura- 
tivo e finanziario, è fina- 
lizzata ad obiettivi di 
diffusione della scienza 
e della cultura assicura- 
tiva, di contatto tra 
mondo accademico e 
quello del lavoro, e a fa- 
vorire il miglioramento 
del livello professionale 
di chi già opera nel set- 
tore. 


Saprete resistere al richiamo 
del Lupo? 


Î 
| 


11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E 
13.50 METEO 

114.00 QUANTE STORIE 
14.10 | FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA 


ra ’47). Di Richard Wallace. Con Dou- 
glas Fairbanks jr., Anthony Quinn. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

14.25 CALCIO UNDER 21: ITALIA-UCRAINA 
16.20 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 

16.45 SOLLETICO. 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

118.10 ITALIA SERA. 

18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 

119.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 CREDERE, NON CREDERE. 

22.20 IL CASO DI THOMAS CROWN. Film 
(drammatico. ‘'68). Di Norman 
Jewison. Con Steve McQueen, Faye 
Dunaway, Paul Burke. 


18.05 IN VIAGGIO CON 
18.15 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 


19.35 TG2 LO SPORT 
19.45 TG2 


20.30 T62 20.30 
20.50.1 FATTI VOSTRI. 


23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 


3.50 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLONI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 

4.30 INGEGNERIA DEL SOFTWARE, LEZIO- 
NE 11. Documenti. 

5.15 INGEGNERIA DEL SOFTWARE, LEZIO- 
NE 12. Documenti. 


ZA. Documenti. 
3.15 DISEGNO TECNI 

LEZIONE 6. Docui 
4.00 MATEMATICA II, 
4.45 INFORMATICA II, 
5.40 ELETTRONICA II, 
6.35 VIDEOCOMIC 


RAIDUE 


15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA 


18.45 HUNTER. Telefilm. 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 


SERA. Con Giancarlo Magalli. 


0.10 OGGI AL PARLAMENTO 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

DS 8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

GE 8.30 ROBINSON E VENERDI”. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 

11.00 ISLAM. Documenti. 

11.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 

12.00 DA MILANO: TG3 

12.15 SCHEGGE JAZZ 

12.35 VITA DA STREGA. Telefilm. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BEN- 
CHE”. Documenti. 

‘13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN : INCON- 
TRA DANTE. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.45 ARTICOLO 1. Con Simonetta Guidotti. 

‘115.00 BLUE JEANS. Telefilm. "L'imbroglio" 

115.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.30 PALLAVOLO FEMMINILE: MODENA - 

SERENO VARIABILE BARI 

16.10 BILIARDO: 1A. PROVA MASTER 

117.05 INFILTRATO. Telefilm. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "1 dolci suoni dell'amore" 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 PRODUCER GLUB. Con Serena Dandi- 
ni e Glaudio Massenza. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 PROCESSO 0..J. SIMPSON 

22.30 TG3 


6.0 7.00 QUANTE STORIE! 
6.3 7.00 TOM & JERRY KI 
6.4 7.25 SHARKY & GEORI 
7.00 TG1 (8-9- 10) 7.50 L'ALBERO AZZURRO. 
7.30 TG1 FLASH 8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm. 
7.35 TGR ECONOMIA 8.45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
8.30 TGI (9.30) 9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.35 CUORI SENZA ETA”. Telefilm. 9.40 FUORI DAI DENTI. 
10.00 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 11.10 SERENO VARIABILE. 
10.20 SINBAD IL MARINAIO. Film (avventu- 11.30 MEDICINA 33 


SOCIETA 
FLASH 


. Telenovela. 


PIAZZA ITALIA DI 


SE NI ODE OM II UE E 22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
0.30 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
- CHE TEMPO FA 1:25 SANGUE BIANCO. Film (drammatico 23.50 PUBBLIMANIA 
0.35 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS. 52). Di Ken Annakin. Con Jack 0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. Hawkins, Anthony Steel. ‘1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
120 MANDATO DI UCCIDERE. Film (poli- 2.55 SEPARE' CON ORIETTA BERTI, AL 2.05TG3 
ziesco ’69). BANO 2.35 BUON VIAGGIO ANTARTIDE. Docu- 
2.55 TANTO PIACERE (1974). 3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- E) Sie 


3.00 SETTE NOTE 
3.25 AUTOMOBILISMO F1: PROVE GP AU- 
STRALIA 


ICO. INDUSTRIALE, 

Raro 

LEZIONE 6. 

LEZIONE 6. 4.30 NEROSUBIANCO. Film (drammatico 

LEZIONE 6. 2 68). Di Tinto Brass. Con A. Sanders. 
5 5.35 IN TOURNEE: JANNACCI 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 
‘RI. Telefilm. 
10.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
11,00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
‘14.00 TELEGIORNALE 
14.10 GRAND. HOTEL. Film 
(drammatico ’32). Di Ed- 
mund Goulding. Con Gre- 
ta Garbo, John Barrymo- 
re, Joan Crawford. 
16.15 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciaho Rispoli. 
118.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.1.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 OMICIDIO ALLE ORE 7. 
Film (poliziesco ’90). Di 
Jud Taylor. Con Richard 
Crenna, Susan Blakely. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 NBACTION 
23.30 RETTA D'ARRIVO 
23.35 LE MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.35 MONTECARLO — NUOVO 
GIORNO 


0.45 LA PAGELLA. Film (com-> 


media ‘80). Di Nini' Gras- 
sia. Con Mario Trevi, 
Marc Porel. 

2.25 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME:-UNI- 
VERSITA’ A DISTANZA 


Feto | 
E CANALE 5 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
11.30 FORUM. 
13.00 T65 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 LADY OSCAR 

16.25 BATROBERTO 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI® E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 


BAM 
17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENYI!!I 


—48.000K IL PREZZO E' GIU- 


STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 SCHERZI A PARTE. Con , 


Teo Teocoli e Massimo 
Lopez. 
23.00 TGS 
23.15 MAURIZIO 
SHOW. 
00 TGS 
.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
-45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
00 TG5 EDICOLA 
30 CIN CIN. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 NONSOLOMODA 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 TARGET. Con Gaia De 
Laurentiis. 
5.00 LA STRANA COPPIA. Te- 
lefilm. "I nostri padri" 
5.30 TG5 EDICOLA 


COSTANZO 
24 
1 
1 
2 
2 


D ITALIA 1 


6.30 MORK E MINDY. 
77.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
711.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO. , 
12.40 FATTI E MISFATTI / 
12.45 STUDIO SPORT 
13.00 GIAO CIAO 
13.00 E' QUASI MAGIA JOHNNY 
13.35 ROBIN HOOD 
13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
14.30 POWER RANGERS. 
15.00 GENERAZIONE X. 
16.00 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Zambo. 
16.45 VILLAGE. 
17.15 CALIFORNIA DREAMS. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
20.30 ARMA PERFETTA. Film tv 
(azione '91). Di Mark Di 
Salle. Con Jeff Speakman, 
John Dye. 
22.30 PINK CADILLAC. Film (av- 
ventura ’89). Di Buddy 
Van Horn. Con Clint Ea- 
stwood, Bernadette  Pe- 
ters. 
23.40 FATTI E MISFATTI 
0.40 SPECIALE CINEMA: IL 
PROFUMO DEL MOSTRO 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 
11.45 MIKE HAMMER. Telefilm. 
2.45 SUPERCAR. Telefilm. 
3.4: 
9.31 
6.01 


5 A - TEAM. Telefilm. 

0 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. Telefilm. 

0 AMEN. Telefilm. 


Dw RETE4 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. 
6.30 LA = FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. Telefilm. 
7.25 PICCOLO AMORE. 
8.00 IL DISPREZZO. 
9.00 CUORE FERITO. 
9.50 TESTA 0 CROCE. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 
10.00 FELICITA’. Telenovela. 
10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 
11.30 TG4 
11.40 COLOMBO. Telefilm. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
114.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.15 MI SVEGLIAI SIGNORA. 
Film (commedia ’51). Di 
Richard Sale. Con Joseph 
Cotten, Loretta Young. 
117.10 PERDONAMI. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. 
19.00 TG4 
19.30 GIORNO PER GIORNO: 
20.30 L'ULTIMO. DESIDERIO. 
Film (drammatico. '92). 
Di Jeff Bleckner. Con Pat- 
ty Duke, Maureen Staple- 
ton. 
23.00 BLOB, IL FLUIDO CHE 
UCCIDE. Film (fantastico 
'88). Di Chuck Russell. 
Con Shawnee Smith, Do- 
novan Leicht. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.30 RASSEGNA STAMPA 
0.40 SPECIALE "FORGET PA- 
RIS" 
0.45 NATURALMENTE BELLA 
1.00 LA DONNA BIONICA. 
1.50 GLI INTOCCABILI. 
3.55 GIUDICE DI NOTTE. 
4.20 LA DONNA BIONICA. 
5.10 LOU GRANT. Telefilm 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11,15 CAROLINA. Telenovela. 
11.55 FILO DIRETTO 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 EVENING SHADE. Telefilm. 
114.05 PAROLE IN CAMMINO. Documenti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 CAROLINA. Telenovela. 
15.35 SPACE GHOST 
16.00 HE-MAN 
16.20 IL MIO AMIGO FANTASMA. 
117.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO + 
20.10 TV: UN MUSEO PER IL FUTURO. 
20.30 FESTIVAL "HOROWITZ EUROPA" 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 BUIO IN SALA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 6 
18.45 PROGHAMMI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 
20.00 EURONEWS 
20.30 SPEGIALE OSIMO. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 BORSA 
19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
li, Claudio Semenza. 
19.30 TGA / METEO 
19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING CLUB — > 
23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMFREDAZIONALI 


Livesey, Raymoi 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 UNDERGROUD 


12.30 TELEFRIULI OG! 


ANCHE CON LA 
12.55 MATCH MUSIC 


cumenti. 


19.35 QUINTO POTER 


20.30 EIS CAFE 

22.30 PER FORTUNA 
SHE A PORDEN 

23.30 TELEFRIULI NO 


1.00 MATCH MUSIC 


TO SULLA DANI 

ra '88). Di Zolia 

4.35 TELEFRIULI NO 
TELE+3 


Tracy, Jeanette 


Tracy, Jeanette 


Tracy, Jeanette 
13.00 MTV EUROPE 


MENTARI". Doc 
20.50 +3 NEWS 


24.00 MTV EUROPE 


cm 
7.20 IL PRINCIPE AZIM. Film (avventu- 
ra '38). Di Zolian Korda. Con Roger 


10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 


12.40 LE MONTAGNE SONO IN FIORE 


13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 

17.30 MOTORI NO STOP 

18.00 RUBRICA DI CINEMA 

18.15 BELL’ITALIA AMATE SPONDE. Do- 


18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 


20.00 AVIANO, FRIULI, ITALIA 


0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 


1.30 UNDERGROUND NATION 
2.00 MUSICA E SPETTACOLO 
2.30 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 


3.00 iL PRINCIPE AZIM. Film (avventu- 


Livesey, Raymond Massey. 


7.00 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 
co ’36); Di Woodbridge S. Van 
Dyke. Con Glark Gable, Spencer 


9.00 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 
co ’36). Di Woodbridge S. Van 
Dyke. Con Clark Gable, Spencer 


11.00 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 


co ’36). Di Woodbridge S. Van 
Dyke. Con Clark Gable, Spencer 


19.00 REPLICHE DELLA SERATA 'DOCU- 


21.00 SERATA "LIRICA" 
21.05 LA CENERENTOLA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 LASSIE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
GI 12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 LASSIE 
14.00. MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 | WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
‘16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITA FUTURO 
20.35 AMARCORD. Film (commedia ’76). 
Di Federico Fellini. Con Magali No- 
el, Giccio Ingrassia. 
E 22.45 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
23.45 BULLS. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
E VENERDI" AN- 0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
ONE 0.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
TTE 1.15 ATTENTATO AL PRESIDENTE. Film 
avventura ‘78). Di Philip Leacock. 
‘on Vic Morrow, Doug McClure. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 CRAZY DANCE 
3.40 NEWS LINE 


CE TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
‘11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.40 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
TE 12.00 LA NUOVA ERA - È 
12.30 DARK BAR. Film (thriller ’89). Di 

Fiorenza. Con M. Suma, R. Hatch. 

14.05 JUNIOR TV 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. 
18.30.LA NUOVA ERA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LA NUOVA ERA 
20.30 | SEGUACI DI SATANA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LA NUOVA ERA 
23.45 MOTO 

0.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PER- 
DUTO. Film (fantascienza ’87). Di 
Brett Piper. Con Matt Mitler, Deni- 
se Coward, Joe Gentissi. 

3.30 VENDETTA SARDA. Film (comme- 
dia ’51). Di Mario Mattioli. Con 
Walter Chiari, Mario Riva. 

5.00 LA TALPA. Film (spionaggio ’84). 
Di T. Clegg. Con Dennis Hopper. 


ind Massey. 
MACHINE 
NATION 


NEVE 
MACHINE 


MACHINE 


n Korda. Con Roger 


McDonald. 


McDonald. 


McDonald. 


‘menti. 


Radio e Televisione 


Radiouno 
6.00: Rai Giornale Radio GRI; 
6.17: GRI1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GRi È, 

ne; 7.35: Gi 


GRi Spazio aperto; 11.05: Radiou- 
no: Musica; 11.41: GR1 Special 
11.90: GR1 Ultimo minuto (12.30 
14.30 15.30 16.30); 11.38: GRI 
Zapping mattina; 12.00: GR1 Ulti: 
mo minuto (14,00 15.00 16.00) 
12.10: GR1 Rubrica (12,38); 
13.00: Rai Giornale Radio GR1; 
13.30: GR1 Che si fa stasera 
13.37: Casella postale, radio soc 
corso; 13.37: Pensioni; 14.11: Leg- 


i; 18.15: 
ro; 18.32: Radio Help!; 19.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 19.22: GRI 
Mondo Motori; 19.28: GR1 Ascolta 


to; 23.00: GRi1 Ultimo minuto; 
23.40: Ballando, ballando; 0.01 
Rai. Il giornale della mezzanotte; 
0.30: La notte dei misteri; 1.00: Ra- 
dio Tir, 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.17: Momenti di pa- 
ce; 8.06: Fabio e Fiamma e la "tra- 
ve. nell'occhio; 8.50: Rimorsi 
9.10: Golem; 9.30: Ruggito del co- 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.3; 
Radio Zorro 3131; 12.00: Chicchi 
di riso, 12.10: GR2: Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio GR2 
Need: 12.50: Mosca ciec: 
3.45: Anteprima di Radioduetime; 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetime; 
15.30: GR2 N 


GR2 eso 20.00: Master: 
21,00: | grandi concerti di Radi 
due Rai; 22.40: Panorama parla- 
mentare; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 

6.00: Ouverture. La musica del 

mattino; 6.45: GR3 Anteprima; 

7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Gior- 

nale Radio GRS; | 

9,30: Prima pagina - Dietro il tit 
0: Mattino Tre; 10,30: Terza 


Aspettando il caffe’; 13.45: GR3 
Flash: 13.50: Intermezzo; 1445: 
Lampi d'inverno; 18.45: Rai Gior- 
nale Radio GR3; 19.15: Hollywood 
Party; 20.15: Radiotre Suite. Musi 
ca e spettacolo; 20.30: Esercizio 
per le cinque dita; 23.43: Radioma- 
nia; 0.00: Radiotre notte classica; 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0,30: Notturno Italian 
Sc 


4-5) 
(5 = 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.01 
3,06 


Radio regionale 
jo; 11.80: Uni 
Giornale radi 


le. ra 

15.30: NE. 
le radio. PEROSA 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 19.45: Vo- 


Musica corale; 13: G 
È falzer e polke; 14: Notizia- 
rio; 14.10: L'angolino dei ragazzi 
14.30: Realtà locali; 15: Musica 
leggera slovena; 15.30: Onda gii 
Vane; 17: Notizia 
musica; 18: Avv 
18.30: Evergreen; 19: Gr. 
____ _______ 
Radioattività 

7,9, 11, 18, 18, 20: Cnr News; 
7.15,:42.15, 18.15; Gr Oggi Gazzet- 
tino giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14,30, 
19.25:. Previsioni meteo; 7.30: 
L'opinione; 7.35: Paolo Agostinelli; 
7.40: Disco più; 7.45: AI ; 


chiamo; 


19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del 
le Autovie Venete dalle 7 alle 
Rassegna stampa locale e nazio! 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale _alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, | 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7,42, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21: Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al: 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma. 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
fiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


CANALBS5 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Erano diventate un'abitudine le 
sfuriate di «Sgarbi quotidiani», su 
Canale 5, in cui Vittorio Sgarbi si 
scagliava con rabbia contro i ma- 
gistrati, in particolare con attac- 
chi che trovammo sommamente 
ingiusti a Di Pietro; e forse qual- 
che lettore ricorderà un paio di 
pesanti critiche al proposito in 
questa rubrica. Infatti, se su molti 
argomenti ci capita d'apprezzare 
il critico, pure rivoltando come 
un guanto il mondo e lo scibile 
non si troverebbe un argomento 
sul quale il vostro recensore si tro- 
vi tanto in disaccordo con Sgarbi 
come il «garantismo» — ossia il 
complesso di. atteggiamenti e 
principi politico/giudiziari che at- 
tualmente passa sotto questo n0- 
me, legittimamente o no — e di lì 
il giudizio sull'operato dei magi 
strati. 

In questi giorni assistiamo, in. 
«Sgarbi quotidiani», a una nuova 
serie di violenti attacchi, «et pour 
cause», dopo la bomba dell'avviso 
di garanzia. Ma non ne accennia- 
mo qui per fare un’altra critica, 
bensì per inghiottire un rospo e 
ammettere che stavolta Sgarbi ha 
ragione. E che la gravità del'caso, 


sv TV/RAIUNO 
Mara batte 
Baudo 


SANREMO — Nove 
milioni 767 mila 
spettatori per Mara 
Venier e Gianni Mo- 
randi (su Canale 5), 
5 milioni e mezzo 
‘per «Sanremo giova- 
ni» di Pippo Baudo 
(su Raiuno). 

E' questo il re- 
sponso dell'Auditel 
di mercoledì, secon- 
do appuntamento 
con la sfida tra la 
fiction Fininvest e 
l'anteprima-giovani 
del festival di Sanre- 
mo della prima rete 
Rai. 

La coppia Venier- 
Morandi, con il 
34,17 per cento di 
share ha vinto la se- 
rata, ma la kermes- 
se dei cantanti esor- 
dienti guidata da 
Baudo ha migliorato 
gli ascolti della pri- 
ma serata e, soprat- 
tutto rispetto allo 
scorso anno. 


DTELEVISIONE _J 


ane= 
DL 


dice, quel che è 
nostro parere sui 


c'è il loglio. 


Mara (yChiara«) 3.325. 


via, Maurizio Lauzi. 


no assediato l'Ariston. 


Maureen Stapleton è fra gli interpreti del film di 
Jeff Blecknerinonda alle 20.30 su Retequattro. 


Negli Stati Uniti è stato uno dei casi più eclatanti 
della passata stagione, oggi andrà in onda su Rete- 
quattro, alle 20.30, nell'ambito del ciclo «Cronaca»: 
si tratta di «L'ultimo desiderio», il film sull'euta- 
nasia, diretto da Jeff Bleckner, ispirato a un roman- 
zo di Betty Rollin, che racconta di una giornalista 
televisiva (Patty Duke) che deve confrontarsi con il 
dramma di sua madre (Maureen Stapleton) grave- 
mente malata di cancro. Quest'ultima chiede alla fi- 
glia di aiutarla a porre fine alle atroci sofferenze. 
Quando fu trasmesso dal canale Abc in America sca- 
tenò un vero e proprio dibattito tra favorevoli e con- 
trari, che finì anche in parlamento. 

Tra gli altri film della serata: 

«Arma perfetta» (1991) di Mark Disalle (Italia 1, 
ore 20.30). Tipico film destinato (e riservato) agli ap- 
passionati delle arti marziali. Con Jeff Speakman. 


Telequattro, ore 18.15 


Carlo Giuffrè ospite di «Buio in sala» 

Carlo Giuffrè e Aldo De Martino, applauditissimi in- 
terpreti di «La Fortuna coin l’effe maiuscola» al Tea- 
tro Cristallo, saranno gli ospiti della puntata odier- 
na di «Buio in sala». Nel corso del programma con- 
dotto da Rodolfo Fellini si parlerà anche della rasse- 


E Sgarbi si infuria 
«piro domo sua» 


che lo tocca personalmente, sta- 
volta lo giustifica per qualche to- 
no, come dire, stridente (è stato 
molto più convincente martedì 
che non mercoledì, a nostro pare- 
re; ma questo è secondario). 

E un'ammissione dura da man- 
dar giù, per un forcaiolo invetera- 
to come chi scrive; però, come si 
iusto è giusto, Il 
‘e vedute giuridi- 
che di Sgarbi e della sua compa- 
gna di sventura Tiziana Maiolo 
resta sempre lo stesso: sciagura- 
tissimo; e tanto varrebbe che lo 
chiedeste al giudice Dredd. Ma 
proprio perché abbiamo criticato 
più di una volta Sgarbi su questo 
argomento, e siamo tuttora con- 
vinti di aver avuto ragione, tanto 
più è un dovere per noi dichiara- 
re la convinzione che l'accusa 
mossa ai due parlamentari, ambi- 
guamente supportata da un «pen- 
tito», non sta né în cielo né in ter- 
ra; che intacca (venendo a sinda- 
care l'attività parlamentare) gli 
stessi principi costituzionali; e ov- 
viamente che questo caso serve a 
un sostenitore della magistratura 
inquirente, come chi scrive, da 
memento, per ricordargli ciò che 
altrimenti gli sarebbe facile di- 
menticare, e cioè che anche nelle 
file dei magistrati c'è 11 grano e 


Sanremo Giovani promuove 
Syria e altri sei cantanti 


SANREMO — Syria, Leandro Barzotti, Jalisse, 
Alessandro Errico, Silvia Salemi, Garmen Consoli | 
e Alessandro Mara sono i sette cantanti ammessi 
al Festival di Sanremo 1966 nella categoria «nuo- 
ve proposte» al termine della seconda e ultima se- 
rata di «Sanremo giovani», che ha avuto come 
ospiti Cher e Raimondo Vianello. 

Syria con «Sei bellissima» ha avuto 3.846 voti; 
Leandro Barzotti («Mi piace») 3.797; Jalisse («Vi- 
vo») 3.555; Errico («Rose e fiori) 3.389; Silvia Sale- 
mi (Nessuno mi puiò giudicare) 3.374; Carmen 
Gonsoli (»Quello che sento«) 3.355: Alessandro 


T.sette promossi di mercoledì sera si aggiungo- 
no ai sette selezionati martedì nella prima serata 
di «Sanremo giovani»: si tratta di Oro, Adriana 
Ruocco, Camilla, Petra Magoni, Marina Rei, Oli- 


AI di là delle consuete polemiche che fanno da 
cornice alle manifestazioni sanremesi, la seconda 
serata di Sanremo Giovani ha messo in luce l'otti- 
ma vena interpretativa della giovanissima Syria, 
18 anni, aria da quindicenne, fare spigliato da na- 
vigata show-girl, figlia di produttori discografici, 
che ha incantato l'Ariston con una energetica in- 
terpretazione di «Sei bellissima». 

Leandro Barzotti ha colto un successo annun- 
ciato, e anche Alessandro Errico (da tre anni nel 
cast del programma di Canale 5 «Amici»), ha in- 
terpretato il suo brano melodico con buona pre- 
senza scenica ossannato dalle ragazzine che han- 


RETEQUATTRO 


L’ultimo desiderio 


Film sull’eutanasia con Maureen Stapleton 


Venerdì 10 novembre 1995 


Martedì scorso Sgarbi ha demo- 
lito il suo avversario, un certo 
Tocci, in poche parole; e come ac- 
cade spesso, l'arma più potente 
sono state le parole del Tocci stes- 
so. Sgarbi le ha citate da certe di- 
chiarazioni alla stampa, che in 
precedenza anche noi avevamo 
letto trovandole ‘preoccupanti 
(questo per confermare che non 
erano; un'invenzione satirica co- 
me sembravano), e che bastano 
per autorizzare i più ampi dubbi 
sulla competenza e sulla maturi- 
tà del giovane sostituto procurato- 
re calabrese. Ma sull'accusa in 
sé, consentiteci di citare un altro 
magistrato. «Cosa c'entra il.voto 
di scambio con la linea politica di 
un parlamentare?... Se confondia- 
mo questo con il programma elet- 
torale di un deputato, finiamo 
per incidere pericolosamente sui 
meccanismi della democrazia», 
Non lo dice Sgarbi questo; lo dice- 
va ier l'altro sul «Corriere» il ma- 
gistrato e pm di Napoli Nicola 
Quatrano in un'intervista piena 
di misura e di saggezza (e nota 
che Quatrano non è un assolvitut- 
ti alla Carnevale: è un magistrato 
che ha mandato sotto processo 
gente come De Donato e Cirino 
Pomicino, scontrandosi duramen- 
te con gli avvocati e con l'inevita- 
bile ministro Mancuso), 


| TV 
«Zecchino» 
in festa 


BOLOGNA — Già ne- 
gli anni scorsi lo Zec- 
chino d'Oro ha acco- 
stato alle canzoni dei 
bambini la solidarietà 
all'infanzia nel mon- 
do, ma quest'anno 
l'Antoniano ha voluto 
qualcosa di più: in 
collaborazione con en- 
ti pubblici e sponsor 
privati ha organizza- 
to da domani al 26 no- 
vembre a Bologna 15 
giorni di manifesta- 
zioni dedicate ai bam- 
bini. 

Qualcosa in più an- 
che per la Tv: oltre al 
38.0 Zecchino d'oro 


dal 23 al 26 novem- 
bre, Raiuno trasméet- 


terà domenica 19 uno 
special, nel quale «si 
ricorderanno le canzo- 
ni del passato e si an- 
ticiperà un po' il con> 
corso», come ha detto 
Tortorella ‘appena 
rientrato-dal Ruanda) 
presentando le mani- 
festazioni. 


gna di cinema di montagna in programma all'Alcio- 
ne e della manifestazione «L'Europa si incontra al 
cinema», ospitata dal Lumiere e-dal cinema di San__. 
Giovanni. 


Canale 5, ore 23.15 
Renato Zero al «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» ospita oggi: Renato Ze- 
ro, Alessandro Haber, Chiara Caselli, il regista Rug- 
gero Cappuccio, la giornalista Emma Chiaia, la psi 
cologa Maria Ines Palumbo, le modelle Randi Inger- 
mann Joanna Rimmer, il direttore delle news di 
Tmc, Sandro Curzi, la modella Liliana Ramos. 


Raidue, ore 20.50 
Il dj canadese che ha parlato con la Regina 


Pierre Brassard, il dj della radio canadese che è riu- 
scito a parlare al telefono con la Regina Elisabetta, 
spacciandosi per il primo ministro canadese, Jean 
Chretien sarà ospite della puntata odierna di «Fatti 
vostri». «Non è la prima volta - dice Brassard; - ho 
parlato anche con Giovanni Paolo II, due volte con 
Brigitte Bardot, una volta come Chretien e un'altra 
come premier del Quebec, Jacques Parizau», 


Canale 5, ore 20.40 

«Scherzi» al principe Emanuele Filiberto 

Il principe Emanuele Filiberto di Savoia sarà oggi 
tra le vittime di «Scherzi a parte». Nella rete del pro- 
gramma condottò:da Teo Teocoli e Massimo Lopez, 
cadranno anche Mario. Cipollini, Raul Bova, Marta 
Flavi, Gigliola Cinquetti e Domiziana Giordano. 


Telemontecarlo, ore 19.30 

Haber e Bergonzoni ospiti a «Tribù» 
Alessandro Bergonzoni e Alessandro Haber saranno 
ospiti oggi a «Tribù», Il primo parlerà del suo nuovo 
spettacolo «La cucina del frattempo», mentre il se- 
condo presenterà il suo primo disco «Haberrante», 
realizzato con la collaborazione di Francesco De 
Gregori, Mimmo Locasciulli e Ivano Fossati. 


Telequattro, ore 20.30 
Concerto del Quartetto Ensemble Verlaine 


A conclusione delle trasmissioni televisive dedicate 
al Festival Horowitz Europa, l'emittente triestina 
Telequattro proporrà questa sera il concerto del- 
l'Ensemble Verlaine. Musiche di Messiaen e Hinde: 
mith. 


An 


Venerdì 10 novembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo 33] 


MUSICA /MONFALCONE 


Thiollier, l’onnipotente 


Con unrecital dedicato alla «polonaise» ha ammaliato il pubblico del Comunale 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — E alla 
fine ti dici: ma gli si può 
Tesistere? Thiollier l'am- 
maliatore ha colpito an- 
Cora: e non fa rabbia che 
le ovazioni finali siano 
Incondizionate, che il 
SUo sorriso metta in pa- 
ce col mondo o che le 
Sue dita sembrino scioli- 
Nate, e neppure fa rab- 
bia Ja nonchalance (a 
Volte imprudente) o 
l'enorme confidenza con 
lo strumento. Fa rabbia, 
Piuttosto, che uno con le 
Sue doti, con la sua te- 
Sta, con la sua natura e 
Con quelle capacità di co- 
Rliere — infallibilmente — 
e raffinatezze armoni- 
Che del discorso, possa 
Poi cadere, di colpo, in 
prssmazioni prive di gu- 
Sto, ; 


L'incredibile è che bi- 
Sogna puntualmente am- 
Mettere che è un fenome- 
No, Gli affezionati «mon- 
falconesi» lo sanno be- 
ne: lui può tutto! Può 
Spaziare in repertori di- 
Versissimi, può superare 


MUSICA 

Il Trio Stadler 
inconcerto 
per l’Agimus 
a Gorizia 


GORIZIA — Il «Trio Sta- 
(er), formato da due 
Clarinetti (Roberto Noni- 
D e Angelo Portelli) e un 
fagotto (Fulvia Antonio- 
li), sarà protagonista del 
Secondo appuntamento 
autunnale dell'Agimus 
di Gorizia, in program- 
ma domani, ‘alle ore 
17.30, nella sala conve- 
mi dei Musei provincia- 
di Borgo Castello. 
I giovani concertisti, 
tutti e tre diplomati bril- 
ANtemente al Conserva- 
Orio. «Tartini) di Trie- 
Ste, eseguiranno nella 
pruma parte musiche di 
Bach e Mozart, nella sez 
conda autori come Hess 
è Devienne. 
L'ultimo concerto del- 
la Stagione si terrà il 25 


indenne serate da «guin- 
ness dei primati), può la- 
sciarti di stucco con Ger- 
shwin, o invitarti a un 
giro di danza. Comun- 
que, con calma: impecca- 
bile nel portamento, s'ac- 
costa al pianoforte sere- 
no e signorile. E. con lui 
scopriamo che la polo- 
naise non significa solo 
Chopin e Liszt o un salot- 
tiero Weber, ma anche 
Gzerny, W. A. Mozart fi- 
glio e ancor prima un al- 
tro figlio di genitore cele- 
bre, quel Wilhelm Frie- 

emann Bach, noto per 
aver svenduto i mano- 
scritti paterni. 

L'idea di questo pro- 


La grande confidenza 
cheil celebre pianista 
franco-americano (nella 
foto) dimostra con il suo 
strumento gli consente 
perfino «esagerazioni 
prive di gusto». 


gramma — secondo ap- 
puntamento della stagio- 
ne monfalconese — è per- 
fettamente tagliata sulle 
doti del pianista franco- 
americano. Il nitore ar- 
gentino del suono, gli 
stacchi netti e imperiosi, 
il fantastico «spolvero» 
della tecnica piana ren- 
dono le polonaises ba- 
chiane godibilissime, li- 
bere al punto. giusto. E 
poi — soprattutto — la ta- 
stiera è veramente nelle 
sue mani: la complicità 
s'instaura sovrana, e pe- 
ricolosa, 

Con le Deux Polonai- 
ses del Mozart-figlio la 
libertà prende ancor più 
spazio, mentre la tastie- 


MUSICA /CONCERTO 
Arriva Jay Monque’D, 
l’armonicista che suona 


uno «swamp blues» 


TRIESTE — Oggi, alle 
21.80 all'Hip Hop Music 
Club dell'Ippodromo di 
Montebello a Trieste, 
concerto blues dell'armo- 
nicista statunitense Jay 
Monque'D, un artista 
che ha alle spalle una 
carriera ventennale e 
che nel suo tour italiano 
è accompagnato dalla 
band dei «Burnin' Tu- 
bes», ovvero Carlo Ratto 
voce, Piero de Luca bas- 
so, Davide Serini chitar- 
ra e Nicola Martinelli 
batteria. 

La musica di Jay Mon- 
que'D è moderna e coin- 
volgente, uno swamp 
blues della miglior scuo- 
la di New Orleans (dove 
ha iniziato a suonare ne- 
gli anni ‘60), aggressivo 


ra già pare non esistere; 
non vi è tramite tra quel- 
lo che Thiollier vuol fare 
e ciò che realmente fa, 
senza problemi. S'insi- 
nua il languore romanti- 
co, e poi l'intemperanza 
trasgressiva. Il gioco si 
spinge oltre, il pedale si 
eccita, le mani osano e 
rischiano nel Tempo di 
Polacca di Czerny. Breve 
respiro, e già prorompe, 
in un perfetto mix di ti- 
tubanza e sfrontatezza, 
la Grande Polonaise op. 
21 di Weber, pagina an- 
cor lontana dai colori e 
dagli umori che popole- 
ranno le Polacche di 
Liszt e Chopin. 

E qui il gioco si fa cat- 
tivo, la caratterizzazio- 
ne a tratti bellissima del- 
le ritmiche (e non solo) 
della mano sinistra, di- 
viene di colpo virulenta, 
esasperata, nell'op. 40. 
Così nel rapporto estre- 
mizzato tra il suono cu- 
rato dell'«Andante spia- 
nato» e l'effettistica bril- 
lantezza — follemente ve- 
loce — della Grande Polo- 
naise. Ma non è nulla, 

rendetelo così com'è: è 
‘ammaliatore-Thiollier! 


MUSICA /SALISBURGO 
Nuovo «sgarbo» di Mortier: 
niente Muti e Traviata 


VIENNA — La nuova produzione di «Traviata», 
diretta quest'anno al Festival di Salisburgo da 
Riccardo Muti, non sarà rimessa in cartellone nel 
‘96: la notizia è stata annunciata dal direttore del 
Festival Gerard Mortier in una riunione del ‘Kura- 
torium', l'organo direttivo del Festival, 

«Mortier butta fuori Muti», ha intitolato il quoti- 
diano ‘Kurier'. Mortier, ha scritto il critico Franz 
Endler, tocca «l'apice delle cattive maniere» con 
interpreti rinomati quali Muti e i Wiener Philhar- 
‘moniker. 

Secondo il giornale, la motivazione ufficiale sa- 
rebbe il ridotto tempo per le prove. E' un fatto pe- 
rò, rileva, che grossi cambiamenti di programma 
come questo non sono mai avvenuti così in ritar- 
do e che «importanti interpreti non sono mai sta- 
ti offesi in tale misura». 

Meno sorpreso invece lo ‘Standard’ per il qua- 
le, dopo «le cattive critiche» ricevute la scorsa 
estate dalla «Traviata» messa in scena dal catala- 
no Lluis Pasqual, «era prevedibile» che Mortier 
l'avrebbe tolta dal cartellone. Al suo posto sarà ri- 
preso «Don Giovanni» diretto da Daniel Ba- 
renboim. Traviata ricomparirà solo nel '97. 

Il programma ufficiale del Festival ‘96 sarà pre- 
sentato il 22 novembre. 


MUSICA / TRIESTE 


Curioso farfagotto 


Bella esibizione di Vojko Cesar al Revoltella 


Servizio di 


di problemi tecnici di forte spessore 


Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Il fagotto è uno strumen- 
to insostituibile tanto in orchestra 
quanto nella musica da camera, Ma il 
timbro particolare, che nel registro 
grave gli consente di riempire con ver- 
satilità i vuoti armonici di qualunque 
formazione strumentale, lo penalizza 
drasticamente nel repertorio solistico, 
Dal secondo dopoguerra il fagotto è pe- 
rò entrato nel novero degli interessi 
compositivi, per le molte possibilità 
consentitegli da una ridefinizione del- 
la propria tecnica strumentale. 
Mercoledì sera, all'Auditorium del 
Museo Revoltella, «Trieste Contempo- 
il pubblico 
d'una serata curiosa che ha trovato in 
Vojko Cesar l'interprete unico d'un 
programma monografico che ha con- 
sentito una riflessione su alcune possi- 


ranea» ha beneficiato 


Novembre con il «Coro 
femminile di San Loren- 
zo Isontino», diretto dal 
Maestro Giancarlo Bini. 


| PRIME VISIONI 


| IL BUIO NELLA MENTE 


Regia di Claude Chabrol. 

Interpreti: Sandrine Bonnaire, Isabel- 
le Huppert, Jacqueline Bisset. Fran- 
cia, 1995. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Quando la cigolante «Citroen 
2Cv» della pallida coppia Bonnai- 
Ve & Huppert avanza nella notte, 
Sappiamo che niente di buono 
Può accadere nella lussuosa villa 
ove quelle due disperate si diri- 
dono. Claude Chabrol, l'ultimo 
Maestro europeo del «noir», sta 
Preparandoci da par suo a un 
9ran finale di morte, al termine 
è una nuova gelida radiografia 
della provincia francese. 
Cosa ci ha raccontato, fino a 
Quel momento, Chabrol? La soliti- 
ne, l'angoscia, l'invidia, la rab- 
la sociale di una domestica anal- 
‘abeta (Sandrine Bonnaire), e di 
Una postina balorda (Isabelle 


ed energico, in uno spet- 
tacolo che coinvolgerà 
anche per la grande pre- 
senza scenica di Jay. 


CINEMA /RECENSIONE 


Due amichedi provincia in «noir» 


Una specie di cupo «Thelma e Louise» all’europea proposto da Chabrol 


Huppert), accusate senza prove di 
aver ucciso rispettivamente il pa- 
dre e la figlia, che tentano invano 
di rifarsi una vita mormale» nel 
ricco borgo di Saint-Malo. Ma 
l'intesa tra le due strane ragazze 
non va giù alla famiglia dove la 
Bonnaire è a servizio. La bella pa- 
drona (Jacqueline Bisset) si indi- 
spettisce quando «la servetta» si 
dilegua la domenica, con gli ospi- 
ti in salotto, per correre dall'ami- 
ca. A poco a poco il paternalismo 
iniziale dei «buoni borghesi» si 
muta în disprezzo e paura per 
quella sinistra alleanza, dove due 
identità smarrite ed emarginate 
ritrovano forza nell'incontro dei 
loro destini gemelli, 

Rispetto al romanzo di trent'an- 
ni fa da cui è tratto il film, «La 
morte non sa leggere» di Ruth 
Rendell dove la protagonista era 
una sola, Chabrol ha puntato sul 
classico tema del doppio (due ‘pro- 
tagoniste, ma anche un doppio 
confronto tra madre e figlia bor- 
ghesi), proponendo una specie di 


L'armonicista blues 
Jay Monque'D, oggi si 
esibisce all’«Hip Hop». 


«Thelma e Louise» all'europea, 
‘più cupo, senza eroismo e simpa- 
tie. Attraverso questi rispecchia- 
menti di figure femminili moder- 
ne, sfiorando significativi aspetti 
e umori della condizione di don- 
na, Chabrol riesce a darci una de- 
scrizione balzacchiana delle figu- 
re, ognuna con un suo sfondo psi- 
cologico e sociale. E muovendoci 
tra una villa di campagna e un 
ufficio postale di paese, Chabrol 
ci parla comunque della Francia 
odierna di Chirac, dove nessuno 
sa o vuole ricordare che il 10% 
della pRoRola ono è analfabeta. 

\_ Cultore di Hitchcock e del cine- 
ma classico americano, figlio di 
un farmacista di provincia, que- 
sta regista è unico nel descrivere 
l'atmosfera confortevole e tenue 
dei borghi transalpini, il cui equi- 
librio nasconde una insospettata 
violenza. Amante delle citazioni, 
Chabrol sembra qui rievocare gli 
scontri di classe tra salotto e cuci- 
na, tra ricevimenti e vita della 
servitù, costruiti da Douglas Sirk 
‘nello «Specchio della vita». 


bilità compositive legate a uno stru- 

mento difficile come il fagotto. 
Indubbia la professionalità dell'ese- 

cutore che si è misurato con una serie 


(dalle difficili emissioni dei tremoli e 
delle velocissime figurazioni irregola- 
Ti) tutti risolti con ottima resa stilisti- 
ca e con garbata lettura delle partiture 
proposte; tutti i lavori inseriti in pro- 
gramma hanno ricevuto una pondera- 
ta valutazione formale che ha consen- 
tito una chiarezza espositiva distinta- 
mente percettibile. Ò 

I migliori testi ci sono sembrati esse- 
re quelli dei più anziani compositori 
(viventi): l'istrionico e difficilissimo 
‘Tm Freundschaft di Stockhausen (clas- 
se 1928), lo Studio da concerto di Betti- 
nelli (classe 1913), pur limitato da 
quel timido avvicinarsi alle possibilità 
multifoniche dello strumento, del tut- 
to fuori posto in un contesto di grigia 
ortodossia seriale, e Caesar Vincit di 
Ramovs (classe 1921), gradevole e mi- 
surato. Viozzi, Pipolo, Vidali e Domi- 
nutti — rappresentanti neoromantici 
del postmoderno — completavano il 
programma. 

Cordiali gli applausi, gratificati da 
un fuori programma. 


Sandrine Bonnaire (nella foto) e Isabelle Huppert, 
sono state premiate a Venezia per questo film. 


New vork. 


«T; 


CINEMA/LUTTO 
Patrick, il grande sceneggiatore 


Morto suicida a novant'anni 


MIAMI — John Patrick, 90 anni, uno dei più 
acclamati sceneggiatori cinematografici ame- 
ticani, famoso per film come «L'amore è una 
Cosa meravigliosa» e. «Il mondo di Suzie 

Ong», è morto suicida nel lussuoso pensiona- 
to per anziani a Palm Beach, in Florida, dove. 
Viveva da diversi anni. 

Nella sua carriera Patrick aveva vinto molti 
ERE nel 1954 ne aveva fatto incetta con un 
avoro teatrale di grande successo, che due 
{nni dopo fu trasferito sugli schermi con Mar- 
On Brando come protagonista: «La casa da tè 
î a luna d'agosto», che vinse, tra l’altro, il Pu- 

tzer e il Premio dei critici drammatici di 


Tra le decine di scene 
3A firma di Patrick e spaziano dagli anni ‘40 ai 
» oltre a quelle citate, ricordiamo anche 

“i Te soldi nella fontana» 
ety» (1956) e «Main Attraction» (1962). 


‘ggiature che portano 


(1954), «High So- 


CINEMA/USA 


Superstar, esplosioni e risate per Natale 


LOS ANGELES — Dopo un'estate 
priva di megasuccessi e un autun- 
no tiepido al botteghino, Hollywo- 
od punta tutte le sue carte sulla 
stagione natalizia con una serie di 
film costosissimi destinati a soddi- 
sfare tutti i gusti. Torna.ad esem- 
pio l'attore più richiesto del mo- 
mento, il comico Jim Carrey, con 
la seconda puntata del film che 
l'ha lanciato: «Ace Ventura 2: 
quando la natura chiama» narra 
le irresistibili avventure dell'irri- 
verente detective alla ricerca di 
un animale sacro in Africa. 

Non mancano le commedie bril- 
lanti, prima della lista «An Ameri- 
can President», l'improbabile sto- 
ria d'amore tra un presidente Usa 
vedovo, interpretato da Michael 
Douglas, e una aggressiva lobbi- 


sta «verde» interpretata da Annet- 
te Bening. 

Sempre nel filone brillante c'è 
il remake di «Sabrina», il celebre 
film con Audrey Hepburn e Hum- 
Pphrey Bogart diretto nel 1954 da 
Billy Wilder. La moderna versio- 
ne di «Cenerentola» e dei suoi due 
principi è affidatà a Julia Or- 
mond, Greg Kinnear e Harrison 
Ford. 

Per chi vuole suspence, ecco 
l'ultimo film di Martin Scorsese, 
«Casinò», ennesimo ritratto della 
mafia italoamericana questa vol- 
ta tra i tavoli da gioco di Las Ve- 
gas. Insieme alla solita dose di 
violenza, Scorsese offre l'eroti- 
smo di Sharon Stone al fianco di 
Robert De Niro e Joe Pesci. 

Le platee americane saranno af- 


fascinate anche dalla prima appa- 
rizione nello stesso film di Robert 
de Niro e Al Pacino. In «Heat» Pa- 
cino sarà un poliziotto di Los An- 
geles determinato ad acciuffare 
uno spietato ladro. 

Anche Robin Williams, lo spas- 
sosissimo «Mrs Doubtfire», ritor- 
nerà quest'inverno, ma non in un 
ruolo comico: nel surreale «Ju- 
manji» sarà un uomo prigioniero 
di una stregoneria che colpisce 
chi partecipa a un gioco. 

Gli spettatori più impegnati do- 
vranno invece aspettare la fine di 
dicembre per vedere «Nixon», l'ul- 
timo film di Oliver Stone sul pri- 
mo presidente Usa costretto a di- 
mettersi. Il protagonista Anthony 
Hopkins sembra già candidato al- 
l'Oscar quale miglior attore. 


MUSICA 
Bang Bang 
Machine: 
miscela pop 
esplosiva 


‘Servizio di 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Non. sono 
stelle della musica. E chis- 
sà se i Bang Bang Machi- 
ne lo diventeranno mai. 
Ma poco importa. Perchè 
la band inglese ha dimo- 
strato mercoledì sera, in 
un concerto all'«Hip Hopy 
di Trieste, di saper distilla- 
re, dall’alambicco del pop, 
una. miscela davvero 
esplosiva. Capace di riscal- 
dare il sangue anche agli 
spettatori più gelidi e diffi- 
denti, 

Il nome è già una garan- 
zia. La macchina musica- 
le di questi quattro inglesi 
impiega pochi secondi a 
carburare. Partita, non si 
ferma più. Travolge tutto 
e tutti con un tappeto so- 
noro massiccio. In cabina 
di regia c'è Steve Eagles, 
autore di gran parte dei 
brani, che dalla chitarra 
trae arpeggi ipnotici. Mu- 
eci simili a 
un mantra elettrico. Da 
abbinare al potente, incal- 
zante lavoro di basso di 
Stan Lee. E alle rullate, so- 
spese tra new wave ed 
elettronica, di Lamp. 

Lo zuccherino è Eliza- 
beth. La cantante dei 
Bang Bang Machine, sul 
palcoscenico, sembra una 
sala che, per maestra di 

anza, s'è presa un'odali- 
sca. La sua voce non fati- 
ca a valicare il muro del 
suono creato dai colleghi 
della Machine. Memorabi- 
le, tanto per fare un esem- 
pio, è stata la versione di 
«Technologica», uno dei 
brani di punta del primo 
album inciso dai. Bang 
Bang con la Ultimate: 
«Eternal happiness». Ipno- 
tica ballata che porta Liz 
a immergere il suo canto 
in un torrente in piena di 
fraseggi per chitarra e bas- 
so 


Passato e presente, nel 
concerto dei Bang Bang 
Machine, convivono: Alla 
pari. Tanto che, dal nuovo 
disco, «Amphibian», arri- 
vano brani bellissimi co- 
me «Show me your pain», 
«Breathlessy, «Tough Deli- 
lah». Peccato solo che l'esi- 
bizione «live» del quartet- 
to inglese duri meno di 
‘un'ora. E l'unico bis, con- 
cesso al pubblico scatena- 
to dell'«Hip Hopy, assomi- 
glia troppo alla zuccheri- 
no di consolazione. 

Non pienamente .con- 
vincenti, invece, le Sidi 
Bou Said. Dal gruppo che 
ha fatto da. apripista al 
concerto dei Bang Bang 
Machine ci si ‘poteva 
aspettare sinceramente 
qualcosa di più. Soprattut- 
to dopo aver ascoltato i lo- 
ro due album incisi con la 
Ultimate: «Broooch» e il 
recentissimo «Bodies». 

Indubbiamente, Claire 
Lemmon, chitarrista e 
cantante della band tutta 
al femminile, è dotata di 
carisma. Ma dal vivo-l'im- 
pasto sonoro fatto di tellu- 
riche vibrazioni e delicati 
fraseggi musicali perde 
quasi tutta la sua carica 
eversiva. Tanto da mette- 
Te addosso la voglia, a con- 
certo concluso, di riascol- 
tare certe canzoni dai di- 
schi. In cuffia. Per poterle 
apprezzare di nuovo. 


15.00-23.00 
La pista di pattinaggio 
in Fiera di Trieste 
Tel. 040/397280 
Da martedì a domenica. Il 
modo più sano e divertente 
per cominciare la serata. 


ABATO SEI 


Diverte, 
appassiona 
e commuove tutti 
LA COMMEDIA 
SENTIMENTALE 


dell'anno 


Julia Roberts 
Robert Duvall è Dennis Quaid 


Si TEATRIECINEMA [MM 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - Stagione lirica 
e di balletto 1995/96. Campa- 
gna abbonamenti: richieste 
nuovi abbonamenti fino al 2 
dicembre. Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12, 18-21), 
università e circoli aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - Stagione sinfo- 
nica d’autunno - Sala Tripco- 
vich. Vendita dei biglietti per 
tutti i concerti alla biglietteria 
DE Sala Tripcovich (9-12, 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfoni- 
ca d’autunno - Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, venerdì 10 novem- 
bre, ore 20.30 (turno A)'e do- 
menica 12 novembre ore 18 
(turno B). Concerto diretto dal 
maestro. Michel Tabachnik. 
Solista Sergey Krylov. Musi- 
che di Prokofiev, ‘Mahler. Bi- 

lietteria della Sala Tripcovich 
fs , 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - in collaborazio- 
ne con Cooperativa Bo- 
nawentura. Teatro Miela. 
«Le trentadue sonate i pia- 
noforte di Ludwig van Beetho- 
ven». Domenica 12 novembre 
ore 11, Teatro Miela. Pianista 
Andrea Rebaudengo. Sonate 
n. 19, n. 20, n. 18, n.7,0.21. 
Biglietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione di 
prosa 1995/96. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bigliette- 
ria del Teatro (8.30-19.30, fe- 

oli AMElo di Galleria 

Protti (8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, scuole 
e università. 

AUDITORIUM MUSEO REVOL- 
TELLA. Oggi, dalle ore 16 alle 
19, la Cappella Underground 
presenta la prima parte della 
rassegna «Avant-Garde Ani- 
mation», Personali di Norman 
McLaren, Oskar, Fischinger, 
John Whitney. Ingresso libe- 


To. 

TEATRO SILVIO PELLICO di 
via Ananian. Ore 20.30 «L'Ar- 
monia» presenta gli «Ex allie- 
vi del Toti» in «Amor non xe 
brodo de fasoi» di L. Maroc- 
co Wright, regia di B. Cappel- 
letti. Prevendita all’Utat di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA, Ore 20.30 «La Fortu- 
na con l’effe maiuscola» di 
Eduardo de RI e Arman- 
do Curcio, con Carlo Giuffrè e 
Aldo De Martino. Regia di Car- 
lo Giuffrè. Parcheggio gratui- 
to GEE di PERE 

TEATRO MIELA. Oggi per «Zat- 
tere alla deriva» ore 21 con- 
certo di David Shea: dai game- 
lan balinesi alla New York più 
estrema. Una tastiera parlante 
i mille suoni del mondo. Per 
la prima volta in.Italia il pupil- 
lo di John Zorn. Ingresso: L. 
15.000. Prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Solo domeni- 
ca 12 ore 11: «Le trentadue 
sonate per pianoforte di Lud- 
Mia. Van Beethoven». Andrea 
Rebaudengo esegue: Sonata 
(n. 19), Sonata facile in Sol 
minore op. 49 n. 1 DE 
Sonata (n. 20), Sonata facile 
in Sol maggiore op. 49 n. 2 

i, onata (n. 18) in 

i bemolle maggiore op. 31 
n.3 Rio ); Sonata (n. 
dl in Re maggiore op. 10. n.3 
RESESO onata È 21) in 
(o) mo ore op. 53 Wald- 
stein (1803-1804). Ingresso 

L: 10.000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22:15: «Die 
hard - duri a morire» di John 
McTiernan con Bruce Willis, 
Jeremy ‘Irons e Samuel L. 
Jackson. Dolby digital. 

ARISTON. Commedia sentimen- 
tale con Jiulia. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: Qualcosa di cui 
sparlare» di Lasse Hallstrom 
(Buon compleanno Mr. Gra- 

e) con Julia Roberts (Pretty 
‘foman), Dennis Quaid, Kyra 
Sedgwick, Robert Duvall; Ge- 
owlands. Diverte, com- 
muove e ha successo la com- 
media sentimentale dell’anno. 
Un film per tutti. 

ARISTON. Mattinate. per le 
scuole. Fino a giovedì 16/11 
il film-capolavoro sulla guerra 
di Spagna: «Terra e libertà» di 
Ken Loach. Ingresso 7.000, 
EE tel. 1304222 (ore 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: «La se- 
conda volta» di Mimmo Calo- 
presti, con Nanni Moretti. Ulti- 
mi giorni. Da lunedì a venerdì 
ingresso al primo spettacolo 
L. 7000. 


EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Il buio nella 
mente» (La. Cérémonie) di 
Claude Chabrol, con Sandrine 
Bonnaire e Isabelle TRO 
Tratto da un romanzo giallo di 
Ruth Rendell, due ore di fiato 
sospeso. Coppa Volpi per la 
migliore. interpretazione fem- 


CS A 
N I CINEMA MULTISALA | E 


IL FUTURO E' GIA’ QUI! 


minile al Festival di Venezia. 
Da lunedì a venerdì alla Sala 
Azzurra. Dolby stereo. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: Luana Borgia in «Un 
tranquillo weekend di sesso». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Johnny Mne- 
monic» con Keanu Reeves. 
Da William Gibson, padre del 
Cyberpunk, .il film che anticipa 
il futuro. 

NAZIONALE 2. 15.40, 17.50, 
20, 22.15: «Show girls» di 
Paul Verhoeven. Dal regista, 
dallo SARDE e dal pro- 
duttori di «Basic instinct», un 
film ancora più caldo! Prima 
di entrare al cinema lasciate le 
Vostre inibizioni fuori della 
pot V.m. 14. dol digital. 

omani; <lo no spik Inglish». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18. Dalla 
Be «Mowgli, il libro della 
giungla». leri a cartoni anima- 
ti, oggi a personaggi veri. Un 
capolavoro! Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 20.15, 22.15. 
«Nine months, imprevisti 
d’amore». Un nuovo record di 
risate! Con Hugh Granî e Ro- 
bin Williams. 

NAZIONALE 4. 15.40, 17.50, 
20, 22.15: «Il primo cavalie- 
fe» con Richard Gere, Sean 
Connery e Julia Ormond. Dai 
realizzatori di «Ghost» il kolos- 
sal dallo straordinario cast e 
dalle grandi emozioni. Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in ante- 
prima nazionale «Al di là delle 
nuvole» di Michelangelo Anto- 
nioni (con la collaborazione di 
Wim, Wenders). con. John 
Malkovich, Sophie Marceau, 
Kim Rossi Stuart, Ines Sastri, 
Jeremy Irons, Fanny Ardant, 
Irene Jacob, Vincent Perez, 
Marcello Mastroianni e Jean- 


ne Moreau. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: «Apol- 
lo 13» con Tom Hanks. di 

LUMIERE FICE. «L'Europa si 
incontra al cinema». Ore 
16.30: speciale centenario «Il 
barone. di — Munchausen» 
1943; ore 18.20, 19.40, 
20.30, 22.15: «Wallace e Gro- 
mit e altre storie», Animations 
prod. Aardman | visione. Do- 
mani «Asja e la gallina dalle 
uova d'oro» di A. Koncha- 
lowsky. Per lo speciale cente- 
nario, ore 24 «Danton». 


CINEMA PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cilino 
101. «L'Europa si incontra al 
cinema». Ore 18.30, 20.15, 
22: «Colpo di luna» di A. Si- 
mone con Nino. Manfredi e 
Isabelle Pasco. Un film sulle 
‘comunità post basagliane. Do- 
mani: «Wallace e Gromit» 
Animations Aardman. Alla cas- 
sa schede e programmi della 
rassegna. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna cinematografica '95-’96: 
ore 18, 22: «Nine months - 
LIRE d'amore» di Chris 
Columbus con Hugh Grant, 
Julianne Moore, Jeff_Gold- 
blum, Robin Williams. Prossi- 
mo film: «Da morire» di G. 
Vant Sant. 

TEATRO COMUNALE: Stagione 
di prosa ‘95/96. Martedì 14 
e mercoledì 15 novembre p.v. 
ore 20.30 la Diana Organizza- 
zione Italiana. SIGOTI pre- 
senta Carlo Giuffrè con la par- 
fecipazione di Aldo Giuffrè in 
«La Fortuna con l'effe maiu- 
scola» di E. De Filippo e A. 
Curcio, con Nuccia Fumo. Re- 

a di Carlo Giuffrè. Biglietti al- 
fa cassa del Teatro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘95/96. Vener- 
dì 17 novembre pw: ore 
20.30: concerto. dell’Orche- 
stra di Padova e del Veneto, 
direttore e solista Patrick Gal- 
lois. Biglietti alla cassa del Te- 
atro ore 17-19. Continua la 
campagna abbonamenti alla 
cassa del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine e Appiani Gori- 
zia. 


CORSO. 18, 20, 22: «Mortal © 


kombat» con. Christopher 
Lambert. 


VITTORIA. Rassegna Cinema 
dei Ragazzi. 16: «La storia in- 
finita >. 18, 20, 22: «Nine 
months - Imprevisti d’amo- 
re», con Hugh Grant e Robin 
Williams. 


TRIESTE CONTEMPORANEA 


‘presenta E 
a cura di ALPE ADRIA CINEMA 
EFFETTO CINEMA 
11, 12, 13, 15 novembre 


evento speciale: 
omaggio ai fratelli Lumière 
per il centenario del'cinema 


RICORDI DI LUCE 
di A. Szirtes - 14 novembre 


TEATRO MIELA 


Moon 


da WILLIAM GIBSON padre dei Cybergpunk 


nni 


Î 
Î 


| 
Î 


Il Piccolo 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA BARI- LECCE- 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4020 Venezia SL. 
597D Venezia SL. 
G.041R Venezia SL. 
6.13R (f) Portogruaro:Caorle 
T.A9E Venezia SL. 
7.501C () TorioP. 
8.131R Venezia SL. 
943R (*) PortogruarolGaore 
10.131R Venezia SL. 
115610 () Roma Te. 
12.131R Venezia SL: 
1246R Latisana 
13:10D Venezia SL. 
1400R (*) Portogruaro-Caorle 
14.131 Venezia SL. 
15.19D Venezia SIL 
155010 (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.131R Venezia S.L 
17.13E Venezia SL. 
17.278 Venezia SL. 
18.191R Venezia SL. 

19.13.E Lecce 

19.57 (') Portogruaro-Cgorle 
20.25 Ginevra 

21,13/R Venezia SIL 

22:13 Roma Termini 


= 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03.E Venezia-Mestre 
0.421R Venezia SL 

14218 Venezia SIL. 

235D Venezia SL. 

632. (*) Portogruaro-Caorle 
7.07 Porogruaro-Caore 
7,37D (‘) Porogruaro-Caorle 
7.59E Roma Termini 
SEIE Ginevra 

9.24R Portogruaro-Caorle 
10.05E Lecce 
10.421R Venezia SIL: 
11A2E Venezia SL. 
13421R Venezia SL. 
14.12D Venezia SL. 
14.56 (‘) Portogruaro-Caorle 
15,24 Lalisana y 
15,421R Venezia SL. 
160410 (1) Roma Termini 
16250 Venezia SL. 
17.421R Venezia SL. 
18.33 1R Udîne-via Venezia S.L. 
18.50D (') Venezia SL. 
18.57 D Venezia iL. 
19,371R Venezia SL. 
20.006 () Torino. 
2033 Venezia S.L via Udine 
2055R Venezia 
21.421R Venezia SIL. 
22.0016 () Genova B 
Q3ARE Venezia SL. 


(*) Servizio periodico. 


= 


(1) Treno con pagamento di supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


522R (‘)Udine/Venezia SIL 
550R (‘) Udine/Sacile 
6.230 (*) Udine 

6.48R (‘) Udine 

7.191 Ucine/Venezia SIL, 
8.19 Udine 
9.191R UcineVenezia 
11,191R Udine/Venezia 
1140R (‘) Udine 
12.19D (*) Udine/Sacile 
1225R (‘) Udine 
13,191 Udine/Venezia 
1827R (*) Udine 
13,56 Venezia/Mestre 
14,19D (') Udine 
14,34 R Udine 
15.191R Udine/Venezia 
16:19 D (f) Udine/Sacile 
1656 (‘) Udine 
17.191R Udine/Venezia 
17.39 Udine 

17.51 D (‘) UcinePontebba 
18.19D (*) Udine 

18.39 Udine 
19.191R Udine/Venezia 
2007 Udine 
21.19 IR Udine/Venezia 
23.05R Udine 


(‘) Servizio periodico, 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.52.1R Udine-via Venezia 
6.46R (‘Udine 
7.29R Udine 
7.51 (') Sacile/Ucine 
8,33R (*)Udine 
8.40D (‘) Pontebba/Udine! 
Palmanova/Cervignano/Monfalcone 
9.14R (') Sacle/Udine 
9.561R Ucine via Venezia SIL. 
1052 (°) Sacile/Vcine 
12.33 IR Venezia S.L. via Ucine 
14.04R Udine 
1433 IR Venezia via Udine 
15:18. (1) Udine 
15,53 R Ucine 
16:3318 Venezia S.L. via Udine 
18.18. (1) Udine 
18.26R (*) Udine 
19.20R (1) Udine 
19.44D (1) Tarvisio C.le via Udine 
‘20.22R (‘) Udine 
21.15 Udine 
22,33 IR Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.02E (‘) Budapest 
9.13 E Zagabria GI. Kol. 
12.02 BudapestK. 
175710 () Zagabria GIKol 


(*) Servizio periodico. 
(1) Trenoson pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
652 (*) BudanestK. 
10.581C (1) Zagabria K. 
16.57E Budapest. 
19.51 E Zagabria K. 


(*) Servizio periodico. 
— (0) Treno con pagamento di supplemento. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


ENTE FIERA 
UDINE 
ESPOSIZIONI 


Continuaz. dalla 4.a pagina 


MONFALCONE KRONOS: af- 
fittiamo capannoni industriali, 
artigianali, varie metrature. 
0481/411430. (C00) 
MULTICASA 040/3862383 af- 
fitta zona Burlo completamen- 
te arredato recente matrimo- 
niale soggiorno cucina bagno 
poggiolo posto auto 650.000 
più spese. (A12030) 

SIT Palazzetto recente lumino- 
sissimo ammobiliato piano al- 
to ascensore cucina soggior- 
no 2 stanze stanzino bagno 
poggioli. 040/636222. 
(Ai2002) 

SIT Tribunale adiacenze bel- 
lissimo epoca cucina salone 2 
stanze bagno termoautonomo 
tranquillissimo.  040/633133. 
(A12002) 

VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti primingresso via 
Lazzaretto Vecchio mq 
96-160 e uffici mq 80 con ri- 
scaldamento autonomo 
ascensore posti macchina. 
(A11977) 

VESTA 040/6362834 affitta via 
Franca da ristrutturare tre 
stanze cucina servizi. 
(A11977) 
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A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 


A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m e n t e 
10.000.000/500.000.000.  Al- 
tre soluzioni qualsiasi importo 
045/8201288. (GBO) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176096) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. 

LIQUIDITA” aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422, (GPD) 


OGGI 


IDEANATALE TI REGALA 


IL PICCOLO ! 


Ritaglia questo buono e vieni oggi stesso a iaeizian È 
Otterrai 2.000 lire di sconto sul biglitto d’ingresso: 
più del prezzo del giornale. 


PIZZARELLO 040/766676 ab- 
bigliamento centralissimo im- 
portante Vendesi attività e mu- 
ri informazioni presso i nostri 
uffici di via Donota 4 previo ap- 
puntamento. (A00) 
SIT centralissimo ottima posi- 
zione fiori-piante tab. XIV/2 
grazioso locale ristrutturato an- 
che acquisto muri. 
040/6331 33. (A12002) 
SIT unico in zona abbiglia- 
mento bambino rionale ottimo 
‘avviamento ampie vetrine tab. 
IX-X-XIV/5 prezzo interessan- 
tissimo. 040/6331383. 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual: 
siasi importo ed operazione 
tel. 0041-91/9944475. 


acquisti 


APPARTAMENTINO. stabile 
deocoroso: 1-2 camere, cuci- 
na, bagno. Cerchiamo urgen- 
temente. Equipe 040/7646866. 


GABETTI OP. IMM: cerchia- 
mo urgentemente per ns. 
cliente referenziato apparta- 
mento in zona tranquilla. Salo- 
ne, tre camere, Cucina, doppi 


RITAGLIA IL COUPON PER BUONO SCONTO E 
CONSEGNALO ALL'INGRESSO - 


QUESTO BUONO E' VALIDO SOLO OGGI, 10 NOVEMBRE 1995 


Ma se preferisci visitare Ideanatale domani, 
compra ancora Il Piccolo, troverai 


un altro buono. 


+ DIRARII 1000 


servizi. Gabetti Op. imm, via 
Sì. Lazzaro 9 - Tel 
040/763325. (C00) 


| vendite 


A.A.A. ECCARDI Rossetti in 
‘palazzina cottura soggiorno 
matrimoniale bagno atrio ripo- 


stiglio poggiolo perfetto 
140.000.000 040/634075. 
(A12015) 


A.A.A. ECCARDÌI VILLETTA 
con terreno alberato salita di 
Raute. Cucinino tinello tre 
stanze doppi servizi ampio ter- 
razzo cantina garage due au- 
tovetture perfette condizioni 
490.000.000, 040/634075. 
A.A. ALVEARE 040/638585: 
ROSSETTI alta piano alto sa- 
loncino matrimoniale cameret- 
ta grande cucina bagno balco- 
ni area condominiale autome- 
tano. perfette condizioni. 
A.A. ALVEARE 040/6938585: 
VIALE alta signorile da rinno- 
Vare panoramico: cinque gran- 


di stanze cucina bagni, 
150.000.000 trattabili. 
(A12020) 


A. QUATTROMURA Rozzol 
ampio salone, due camere, 


Venerdì 10 novembre 1995) | 


CASABELLA GRETTA vista! 
mare: salone grandi terrazze] | 
cucina abitabile. tre stanze: 
doppi servizi 
380.000.000. Tel. 


CASSA DI RISPARMIO 


CRUP. pi tnine È PORDENONE sin 


cucina, servizi, cantina, par- 
cheggio. 205.000.000. 
040--578944. (A11960) 

A. QUATTROMURA Viale da 
ristrutturare, ampia metratura, 
cucina, cinque stanze, due 
servizi. 180.000.000. 
040-578944, (A11960) 

A. QUATTROMURA Madda- 
lena. luminosissimo, buono, 
camera, cucina, servizio ester- 
no, possibilità bagno interno, 
48.000.000. 040-578944. 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Epoca. Cucina, soggiorno, 
due camere, bagno. Cantina. 
120.000.000. | 040/3718361. 
Nuova, Sede Valdirivo 31. 
ABITARE a Trieste. Crispi. 
Epoca. Cucina, tre camere, 
bagno. ‘Autormetano. Serra- 
menti alluminio. 040/3871861. 
ABITARE a Trieste. Duino 
mare. Recente, tranquillissi- 
mo. Circa 100 mq. Garage 
doppio. 280.000.000, 
040/8371361. (A12005) 
ABITARE a Trieste. Emo. Lu- 
minosissimo. Soggiorno, cuci- 
nino, due matrimoniali, bagno, 
poggiolo. 160.000.000. 
040/371361. Nuova Sede Val- 
dirivo 31. (A12005) 

ABITARE a Trieste. Giulia. 
Elegante appartamento. Salo- 


ne doppio, cucina, tre matri- 
moniali, due bagni. Caminet- 
to, autometano. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Grado 
centro storico. Splendida man- 
sarda restaurata. Autometa- 
no. Vista mare. 040/3719361. 
(A12005) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rive. Primo ingresso. Sa- 
loncino, cucina, tre camere, bi- 
servizi. 260.000.000. 
040/371361. (A12005) 
BIBIONE mare: vendo villino 
con giardino e piscina, arreda- 
to elegantemente 89.500.000, 
appartamento 3 posti letto 
44.000.000. 0431/430428 - 
438085. (A00) 

CAMINETTO vende D’Annun- 
zio appartamento 130 mq sa- 
lone due stanze tinello cucina 
servizi separati terrazza canti- 


na. Tel. 040/630451. (A00) 
CANALGRANDE 
040/662277: occasione! Cau- 
sa imminente trasferimento 
Vendesi ottimo appartamento, 
60 mq, adatto coppia giovane. 
120.000.000. (A119783) 
CANALGRANDE 
0040/662277: S. Andrea, presti 
gioso appartamento su più.li- 
Velli, 4 terrazze, vista ‘360°, 
prezzo impegnativo. (A11973) 


CASABELLA HORTIS È 
Vissimo vista giardino: soggior=) 
no cucina due stanze asceni | 
‘sore autoriscaldamentoy 
230.000.000. Tel. 


posto auto 
639139. 
(A12014) 


639139. 
CASAFFARI 040/3660831 
BARCOLA - STRADA DEL 
FRIULI - RESIDENCE. "LI 
VELE", appartamenti da mq 
75-150, in costruzione, rifinitu4 
re di pregio, taverne, mansar- 
de, giardini pensili o terrazze; 
incantevole vista mare. (A00) 


CASAFFARI 040/366036 PA 


DRICIANO, ville bifamiliari int 
costruzione immerse nel verd 


de, da mq 125-180, 2/3/4 ca4 


mere, ottime rifiniture, giardiny 
propri. (A00) 

CENTRO luminosissimo man 
sarda 140 mq totalmente ri4 
strutturata, terrazzino$ | 
260.000.000; altro stesso sta] 
bile da ristrutturare, 110 mq 
Geppa 040/660050. (A00) 


COIMM colle di S. Vito "Resi 
dence del Duca" appartamen 
ti pronta consegna finementei 


rifiniti composti da salone tre 
camere: tre bagni cucina terd 
razzo poggiolo due posti mac 
china o soggiorno due came! 
re cucinotto due bagni terrazzi 
no. Riscaldamento autonomo) 
a metano porta blindata video 
citofono, possibilità di fruire dy 
un’area dotata di piscina ba 
gno turco palestra, possibiltà 
mutuo. Tel. 040/3710424 
(A11971) 

GABETTI OP.IMM Grignano$ | 
a due passi dal parco di Miraj 
mare, delizioso villino con giar4 
dino di 400 mq, ampio portica4 
to con splendida vista mared, 
Trattative riservate. Via S. Lazd 
zaro 9. Tel. 040/7633251 
GABETTI OP.IMM via Coros 
neo alta, luminosissimo ultima 
piano, in stabile signorile, cor 
ascensore e. riscaldamento 
centrale, composto da ingresi | 
so, salone, matrimoniale, due | 
camerette, grande cucina, bai 
gno, wc, ripostiglio, due pogi 
gioli, soffitta, cantina. Via SÌ 
Lazzaro 9. Tel. 040/763325Ì 
(C00) 

GIARIZZOLE moderna villetà 
ta a schiera: soggiorno, cuci] 
na, due stanze, doppi servizi 
balconi, garage, giardinettof | 
‘autometano, ottime condizio: 
ni. . 280.000.000. DOMU 
040-366811. (A00) Ì 
GIULIA IMMOBILIARE | 
040/351450 Gatteri soggiorni | 
due camere cucina abitabila | 
bagno poggiolo 100.000.001 
occasione. (A11981) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450, San. Giusto api 
partamenti primoingresso:sogi | 
giorno cucina camera bagni 
ottime. rifiniture. consegni: 
maggio 1996 da 110.000. 00 ) 
a 155.000.000. (A11981) 
GIULIA MOSLAnd 
040/351450 Viale d'Annunzio 
libero recente soggiorno al 


camere cucina abitabile ba: 
gno_poggioli 170.000.000) 
(A11981) 

GIULIA IMMOBILIARI 
040/351450 Viale XX Settem: 
bre salone tre camere cucin: 
abitabile bagno 170.000.0003 | 
(A11981) 

GORIZIA via Coronini vendo] 
si casetta unifamiliare bilettà 
servizi, bigarage, terrazza] 
giardinetto. Tel. erat 
mattina. (B875) 

GORIZIA viale XX Settembrd | 
in palazzina da tre vendesi | 
piano rialzato biletto servizi ta: | 
Verna doppio ingresso cantin: 
posto auto coperto. Teli 
0481/21231 mattina. (B875) 
IMMOBILIARE BORS 
040/368003. inizio Romagni: 
palazzina signorile: grande sa: 
lone, tre stanze, cucina, du 
bagni, terrazzi, posto autof 
(ET11969) 
IMMOBILIARE corsa 
040/368003 inizio San no) 
vanni recentissimo: tre stan: 
ze, cucina, bagno, terrazzini! 
soffitta. 200.000.000) 
(FT11969) 

IMMOBILIARE BORS 
(040/368003 Ippodromo ultimi 
piano soleggiato: tre stanze; 


cucina, bagno, a 
160.000.000. (FT11969) 
IMMOBILIARE S0RS. 


040/368003 via della Stazio: 
ne - Muggia - casa bifamilia? 
pronta entrata con Coen 
(ET11969) 

IMPRESA vende direttamend 
te miniappartamenti ristruttura: 
ti autometano giardino zon: 


Gretta, - tel. 040/7606445. i 
(A11854) 
IPPODROMO palazzo recen 


te: soggiorno, cucina, camera; 
bagno, ripostiglio, balcone: 
Posizione 
130.000.000. 
040-366811. (A00) 
MONFALCONE — ABACLU: 
0481/777436 appartamenti 
in palazzina 3 letto garage per: 
fetto. (C00) 
MONFALCONE — ABACU 
0481/777436 Gradisca 
indipendente giardino mi 
700. (C00) 
MONFALCONE ALF; 
0481/798807 centralissimo bid. 
‘camere mq 85 doppi poggioli | 
| 
Î 
| 


autometano garage 
138.000.000. (C00) 

MONFALCONE ; 
0481/798807  centralissi 
nuovo bicamere terrazza 
34 L. 185.000.000. Hronto) 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fogliano. vil 
schiera testa 3 letto garag 
terreno mq 340 

266.000.000. Pronta. (C00) 
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. IL PICCOLO 


Il Piccolo [35] 


tuto - Prog. 496. 


lancio lacp. 


d'ufficio. 


Trieste, li 6 novembre 1995 


del Bilancio lacp. 


Lotto | 
Lotto Il 


fante le ore d'ufficio. 


Trieste; li\6 novembre 1995 


#3 V|} 
BIVINNI 
UN MONDO 
CHE SI 
MUOVE 


ISTITUTO AUTONOMO: 
PER LE CASE POPOLARI 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
AVVISO DI GARE 


Si comunica che l’Istituto Autonomo per le Case Popo- 
lari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, 
P.zza Foraggi n. 6. cap. 34139, tel. (040) 39991 - tele- 
fax (040) 390885, intende indire n. 10 licitazioni private 
ai sensi dell'art. 29 | comma lett. a) del D. Legs. n. 
406/91, mediante il'sistema di cui ‘all'art. 5 della L. 
14/73 per l’appalto diviso in 10 lotti distinti, per l'ade- 
guamento degli impianti elettrici in alloggi locali e parti 
comuni degli immobili di proprietà o in gestione dell'Isti- 


Finanziamento: Fondi delle LI.Rr. 75/82, 47/91 e del Bi- 


Importo complessivo di stima progettuale Lire 
9.336.241.000.- (Iva esclusa). 


Lotto Lire 667.628.000 Lotto VI Lire 903.398.000 
Lotto Il | Lire 1.624.730.000 Lotto VII Lire 887.955.000 
Lotto Ill Lire 909.687.000 Lotto VIII Lire 885.942.000 
lotto IV Lire 1.064.089.000 Lotto IX Lire 844.934.000 
Lotto V. Lire 716.972.000 LottoX Lire 880.906.000 


Le imprese interessate potranno presentare richiesta 
cinvito entro le ore 11 del giorno 20 novembre 1995 
con le modalità indicate nel bando di gara che potrà 
essere ritirato presso la sede dell'Istituto durante le ore 


ll bando stesso viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta CEE. 


IL PRESIDENTE 


(gen. Giuseppe Erriquez) 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
AVVISO DI GARE 


P.zza Foraggi n. 6. cap. 34139, tel. (040) 39991 - te- 
lefax (040) 390885, intende indire n. 4 licitazioni pri- 
vate ai sensi dell'art. 1 lett. e) della L. 14/73 per l'ap- 
palto diviso in 4 lotti distinti, per la realizzazione di 
aperture di ventilazione per i vani abitativi dove so- 
No installati apparecchi a gas - Prog. 503. 

Finanziamento: Fondi. delle LI.Rr. 75/82, 47/91 e 


Importo complessivo di stima progettuale Lire 
2.413.064.000.- (Iva esclusa). 


Lire 830.006.000 Lotto Ill 
Lire 526.368.000 * Lotto IV. Lire 294.255.000 


Le imprese interessate potranno presentare richie- 
sta d’invito entro le ore 11 del giorno 21 novembre 
1995 con le modalità indicate nel bando di gara che 
potrà essere ritirato presso la sede dell'Istituto du- 


Lire 762.445.000 


ll bando stesso viene pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
Siale della Repubblica Italiana. 


IL PRESIDENTE 


(gen. Giuseppe Erriquez) 


(__IL_ PICCOLO 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — mandamento 
splendidi bicamere doppi ser- 
Vizi garage parco giochi L. 
162.000.000. Prossima conse- 
gna. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo tri- 
camere doppi servizi garage 
cantina L. 162.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona Poste re- 
centissimo bicamere mq 83 
garage cantina I 
165.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Alloggio triletto, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo; cantina, garage. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Appartamento 
al primo piano, due letto, ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore, garage, ottime 
condizioni. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 centrale palazzi 
na da ristrutturare, alloggi va- 
rie metrature, vendesi. Prezzo 
interessante. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco centra- 
le alloggio biletto, autoriscalda- 
to, posto macchina coperto, L. 
105.000.000. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 zona stazione 
prossima consegna lussuosi 
appartamenti  biletto servizio 
autometano condizionamento 
garage. (C00) 

MONTECCHI vista aperta, ot- 
timo, atrio, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno. Serra- 
menti alluminio. 70.000.000. 
Cuzzot 0337/793964. 
(A11940) 

OCCASIONE MOLINO A 
VENTO recente, perfetto, sog- 
giorno, due matrimoniali, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, riposti- 


È o SRI glio, cantina, 135.000.000. 
Si comunica che l'Istituto Autonomo per le Case Po- EUROCASA — 040/638440. 
polari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, | . PIZZARELLO 766676 Casta- 


gneto - Lucio Vero tranquillissi- 
mo sul verde cucina soggior- 
no 8 stanze bagno ripostigli 
autometano 98 mq 
135.000.000. (A00) 
PIZZARELLO 766676 Ghir- 
landaio tranquillo recente 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
‘adatto anche studio. (A00) 
PIZZARELLO 766676 inizio 
Porta tranquillissimo recente: 
atrio, soggiorno, cucina, matri. 
moniale, bagno, prontoingres- 
so, ottime condizioni. (A00) 
PIZZARELLO 766676 occa- 
sione Ponterosso-Filzi vista 
città semirecente salone 4 
stanze cucina servizi cantina 
poggioli V'ascensore autome- 
tano 160 mq 280.000.000. 
(A00) 

PIZZARELLO 766676 Opici- 
na- Papaveri tranquillo recen- 
te saloncino 2 stanze matrimo- 
niali 2 bagni cucina ripostigli 
90 mq parcheggio autometa- 
no 230.000.000. (A00) 
PIZZARELLO 766676 S. Gia- 
como Monte soggiorno stan- 
za stanzino ampia cucina ba- 
gno ascensore  autometano 
poggioli cantina 135.000.000. 
(A0Ò) 


PIZZARELLO 766676 Torre- 
bianca - Ponterosso centralis- 
simo signorile recente lumino- 
so ottime condizioni salone 2 


stanze cucina bagno 85 mq 
190.000.000. (A00) 
PIZZARELLO 766676 ultrapa- 
noramico tranquillo Commer- 
ciale semirecente cucinino ti- 
nello terrazzino matrimoniale 
bagno ripostigli riscaldamento 
IV piano senza ascensore. 
(A00) 

PIZZARELLO 766676 villa 
200 mq più 100 mq seminter- 
rato 600 mq giardino Rosset- 
ti-Fiera molto adatta anche uf- 
fici rappresentanza con ampio 
parcheggio. (A00) 

PRIVATO. vende 
1.000.000/mq 2 appartamenti 
121 e 40 mq Settefontane da 
ristrutturare. Tel. 040/8368254 
ore 10-15. (A12201) 
PRIVATO. vicinanze Gorizia 
Vende unità schiera due piani 
mansarda garage taverna 
giardino contributo regionale. 
0336/423058. (B876) 
RABINO 0040/368566 adia- 
cenze Gampo San Giacomo, 
Via Giuliani, libero in palazzo 
trentennale completamente ri- 
strutturato piano alto con 
ascensore, soggiorno, came- 
ra matrimoniale, cameretta, ti- 
nello con cucinotto; bagno, ter- 
razzo abitabile, ripostiglio, ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
149.000.000. (A099) 
RABINO 1040/368566. Adia- 
cenze piazza Foraggi recente 
con ascensore appartamento 
completamente. ristrutturato, 
soggiorno, cucina ‘abitabile, 
matrimoniale, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio. 140.000.000. 
(AO99) 

RABINO 040/8368566 adia- 
cenze Piazza Rosmini da si- 
stemare libero soggiorno cuci 
na abitabile matrimoniale ca- 
meretta — bagno cantina 
120.000.000. (A099) 

RABINO 040/3638566 adia- 
cenze Rive stabile d'epoca vi- 
sta mare, libero, soggiorno, 
‘cucina. abitabile, camera, ca- 
meretta, bagno, soffitta, riscal- 
damento autonomo. 
169.000.000. (A099) 
RABINO 0040/368566 adia- 
cenze Salus, recente con 
ascensore, libero, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 camere, ba- 
gno, 2° poggioli, cantina. 
200.000.000. (A099) n 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Tigor, stupenda vista 
golfo e città, libero, soggiorno, 
‘cucina, 4 camere, cameretta, 
doppi servizi, totali 125 mg, 2 
‘cantine, riscaldamento autono- 
mo. 199.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze via Besenghi libero in 
palazzina con giardino condo- 
miniale recente perfetto salo- 
ne cucina abitabile 2 matrimo- 
niali cameretta doppi servizi 2 
poggioli cantina posto auto co- 
perto 310.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Piccardi recentissi- 
mo perfetto libero ultimo pia- 
no con ascensore vista aperta 
saloncino cucina abitabile 2 
camere doppi servizi terrazzo 
ripostiglio posto macchina co- 
perto 228.000.000, (A099) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze viale Miramare in palaz- 
zo d'epoca completamente rì- 
strutturato vista mare e città 
appartamento su 2 livelli di 


150 mq totali libero composto 
da salone 3 camere matrimo- 
niali cucina abitabile ripostiglio 
lavanderia doppi servizi riscal- 
damento autonomo 
365.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 Baia- 
monti, stabile ventennale, libe- 
ro, soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, poggiolo, can- 
tina, posto ‘macchina 
105.000.000. (A099) 

RABINO 040/8368566. inizio 
Commerciale stabile liberty li- 
bero ultimo piano con ascen- 
sore, soggiorno, cucina abita- 
bile, camera matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamento 


autonomo. 140.000.000. 
(A099) 
RABINO 040/368566 inizio 


viale D'Annunzio recente pia- 
no alto con ascensore libero 
Vista aperta soggiorno cucina 
‘abitabile camera matrimoniale 
bagno poggiolo. cantina 
126.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Muggia 
vista mare stupenda villa bifa- 
miliare 300 mq interni giardino 
di 700 mq composta al piano 
terra da salone cucina abitabi- 
le 2. camere matrimoniali dop- 
pi servizi al piano superiore 
da salone cucina abitabile 4 
camere studio lavanderia dop- 
pi servizi terrazzzo ripostiglio 
riscaldamento autonomo 
650.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Roiano 
recente piano alto con ascen- 
sore perfetto libero soggiorno 
‘cucinotto camera matrimonia- 
le camera bagno 2 poggioli ri- 
postiglio possibilità posto mac- 
china 180.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 San 
Dorligo stupenda villa bifami- 
liare su 2 livelli più taverna, 
box per 4 macchine, tetreno 
di proprietà 500 ma, compo- 
sta da appartamento sito al 


piano terra con salone, cucina 
abitabile, 3 camere matrimo- 
niali, spoglitoio, doppi servizi, 
Soggiorno, cucina, camera 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, terrazzo, tutto in perfette 
condizioni. 760.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 San 
Giacomo, via Ponzianino, libe- 
ro monolocale con bagno e 
soppalco completamente ri- 
strutturato, riscaldamento au- 
tonomo. 53.500.000. (A099) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo via Industria libero 
completamente ristrutturato 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera bagno riscaldamento au- 
tonomo 80.000.000. (AU99) 
RABINO 040/3628566 Sistia- 
na libera splendida villa a 
schiera di testa primo ingres- 
so su tre livelli per un totale di 
210 mq composta da salone 
3 camere cucina abitabile dop- 
pi servizi terrazzo di 20 mq ta- 
Verna cantina soffitta giardino 
di proprietà di 560 mq posti 
macchina 500.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 Roiano 
via S. Ermacora vista mare e 
monti recente libero settimo 
ed ultimo piano con ascenso- 
re soggiorno 3 camere cucina 
abitabile doppi servizi 3 pog- 
gioli 240.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Roton- 


‘da del Boschetto in palazzo 


lecente appartamento libero, 
perfetto, soggiorno, tinello con 
cucinotto, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo. 138.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 Servola 
palazzina recente libero vista 
mare perfetto, soggiorno, cuci- 
na abitabile, 2 camere, ba- 
gno, 2 poggioli, cantina, posto 
macchina, giardino condomi- 
niale. 200.000.000. (A099) 


AZIENDE INFORMANO 


Balestra 1882 & Laurum 
Insieme per diffondere gioie 


Lo sviluppo delle nuove linee è il risultato della 
collaborazione tra la Balestra 1882 e la Laurum. 
Al fine di creare nuove tendenze con disegni gio- 
vani e dinamici, guardano sempre con enorme 
interesse le collezioni classiche. 

Mentre Balestra produce le linee, la Laurum af- 
fianca il gioielliere con un professionale servizio 
di rappresentanza e assistenza diretta, incenti- 
Vando un rapporto continuo e costruttivo tra 
produzione e distribuzione. 

La nuova collezione donna '95-'96 interpreta le 
diverse richieste sul mercato. Si passa dal clas- 
sico rivisitato in chiave moderna come i millefili lu- 
centi e frizzanti, al giovane e moderno come i 
girocollini e pendenti in due colori con la chiusura 


brevettata 


i sensibile gusto (linea Bam). Al ro- 


mantico ritorno delle composizioni in lapis (lucido 
e grezzo) e il gioco vivace con i diversi colori 


dell'oro. 


Bracciali‘e girocolli tondi e piatti, colorati o im- 
preziositi per rendere emozionante ogni 
momento che s'indossano. 

Balestra e Laurum stanno sperimentando già 
da quest'anno la campagna pubblicitaria mirata 
al consumatore per favorire la divulgazione del 
loro esclusivo prodotto. In collaborazione stretta 
con i gioiellieri si organizzano mostre, consulen- 
ze, pubblicità al fine di affiancare alla vendita un 
ottimo motivo di reciproca stima e continuità. 


RABINO 040/368566 Valmau- 
ra palazzo recente con ascen- 
sore perfetto luminoso libero 
soggiorno cucinotto camera 
matrimoniale bagno poggiolo 
110.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 via Co- 
lautti palazzo trentennale total- 
mente ristrutturato con ascen- 
sore luminoso libero soggior- 
no cucina abitabile 2 camere 
doppi servizi 2 poggioli canti- 
na giardino condominiale 
195.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 via Co- 
logna in stabile d'epoca ristrut- 
turato, libero, luminosissimo, 
soggiorno, cucina. abitabile, 
camera matrimoniale, came- 


retta, bagno. 118.000.000. 
(AU99) 
RABINO 040/368566 via Moli- 


no a Vento libero primo piano, 
camera matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
60.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 via Pic- 
cardi in stabile d'epoca libero, 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera matrimoniale, cameri- 
no, bagno. 107.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 via Ro- 
ma stabile d'epoca libero ri- 
strutturato 120 mq composto 
da soggiorno 2 camere came- 
retta cucina abitabile doppi 
servizi ripostiglio vana caldaia 
riscaldamento autonomo 
144.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Val- 
maura stabile recente, III pia- 
no con ascensore, libero, sog- 
giorno, cucinotto, 2 camere, 
bagno, poggiolo, cantina. 
183.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 viale 
D'Annunzio stabile recente se- 
sto piano con ascensore libe- 
ro luminosissimo perfetto sog- 
giorno cucina abitabile 2 matri- 
moniali bagno 2 poggioli ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo 185.000.000. (A099) 
ROIANO ultimo piano con 
mansarda: soggiorno, cucina, 
tre camere, bagno, servizio. 
Aria. condizionata, riscalda- 
miento autonomo. Ottime con- 
dizioni. 200.000.000. DOMUS 
040-366811. (A00) 
ROSSETTI adiacenze, ristrut- 
turato, arredato, soggiorno, 
cucina, camera, camerino, ba- 
gno. 100.000.000.  Cuzzot 
0337/793964. (A11940) 
RUSTICO da ristrutturare con 
‘ampio terreno vendesi privata- 
mente sul Carso. Telefonare 
dalle 12 in poi 0337-543656. 
(A2228) 

SIT Commerciale particolaris- 
simo vista mare ingresso indi- 
pendente cucina salone matri- 
moniale bagno terrazzo giardi- 
no. 040/636222. (A12002) 
SPAZIOCASA 040/369950 al- 
loggio con giardino nuovissi- 
mo Gretta panoramica 2 piani 
taverna parcheggio. (A099) 
SPAZIOCASA —040/369960 
155.000.000 Guardiella recen- 
te cucina 3 stanze altro 
150.000.000 cucinotto  sog- 
giorno 3 stanze. (A099) 
VESTA 1040/636234 vende 
Borgo Teresiano appartamen- 
ti di varie metrature da mq 
100 a 220 con riscaldamento 
e ascensore. (A11977) 


SMETTETE DI PENSARE AL DIESEL. 
“ BIMIW SERIE 3 DIESEL. 


VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
Stanze soggiorno cucina ‘ba- 
gno. poggiolo giardino posti 
macchina cantina. (A11977) 
VIA Malcanton completamen- 
te ristrutturati miniappartamen- 
ti uffici vendesi affittasi tel. 
370016. (A12096) 

VILLE bifamiliari (San Dorli- 
90) box, taverna, soggiorno, 
cucina abitabile, tre camere, 
giardino. Evoluzione casa 
040/639140. (A00) 

ZONA ROSMINI recente, buo- 
no, soggiorno, matrimoniale, 
singola, cucina abitabile, ba- 
gni, due poggioli, 
149.000.000. _—EUROCASA 
040/638440. (A00) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI N. 1 - TRIESTINA 


BANDO DI GARA 
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 


SMARRITA gatta marrone ti- 
grata pelo lungo zona Tigor 
Madonna del Mare collare ros- 
so 310689 308318 ricompen- 
sa. (A12164) 

SMARRITI sala Tripcovich oc- 
chiali vista montatura acciaio 
in busta grigia. Mancia telefo- 
nare ore ufficio al 369850. 


CARTOMANZIA e serietà. 
Per appuntamento — tel. 
417268. (A12042) 


nella lettera d'invito. 


del giorno 20.11.95. 


Unità d'Italia n. 4. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina, 
via del Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (Tel. 040 
- 3995167, fax 040 - 571012), indice una licita- 
zione privata ad offerte segrete, ai sensi degli 
artt. 98, 99 e 100 della L.R. 19/80 e successive 
modificazioni, così come disposto con delibera 
della G.R. dd. 25.9.1995, che contestualmente 
ha approvato il relativo schema di convenzione 
per l'affidamento del servizio di tesoreria, da 
svolgersi nel periodo 1.1.96 - 31.12.98, con le 
modalità che verranno specificate in dettaglio 


Saranno ammesse le istituzioni creditizie, 
aventi i requisiti di cui al Decreto del Ministro 
del Tesoro dd. 5.5.81, sia singolarmente che in 
associazione di imprese, dovendosi garantire 
la massima capillarità degli sportelli operanti 
nella provincia di Trieste. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta 
legale,dovranno essere inviate a mezzo lettera 
raccomandata a questa A.S.S. entro le ore 12 


Per delega del Direttore Generale 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
dott. Ernesto Veronesi 


COMUNE DI TRIESTE 
ALIENAZIONI IMMOBILI 


Avviso d'asta 


per le offerte di miglioramento 
(ESTRATTO) 


In esito all'asta esperita il 27.10.1995 è stato prov- 
visoriamente aggiudicato il Lotto A - Via Giustinelli 
7/B, 9, 11 e 13 per l'importo di L. 991.300.000. 

Eventuali offerte di miglioramento (minimo un vente- 
simo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione) do- 
vranno pervenire mediante raccomandata postale 
entro le ore 12 del giorno 29 novembre 1995 al 
Comune di Trieste - Settore 21.0 Contratti - Piazza 


Rimangono invariati norme, patti e modalità stabiliti 
nell'avviso d'asta di data 26.9.1995 pubblicato sulla 
G.U. n. 285 dd. 7.10.1995. 

Informazioni presso il Comune di Trieste - Settore 
21.0 Contratti - tel. 040-6754808. 


TUOZIE 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott.ssa Giuliana Cicognani 


WUNDERMAN CATO JOHINSOI 


BMW & Gastral. incontro al vertice della tecnologia. 


Potenti, elastici, progressivi... i propulsori turbodiesel 
BMW. sono realmente in grado di farvi dimenticare che 
State guidando un'auto a gasolio. 


À 4 cilindri con intercooler, a 6 cilindri in linea con o se 
intercooler, assicurano tutti prestazioni elevate, econo 
perfezione d'esercizio, emissioni ridottissime. 


Berlina, compact o touring... alla varietà di motorizzazioni 
E Quella altrettanto grande di versioni, perché in 
MW il diesel non toglie neanche la soddisfazione della scelta. 


L'eliminazione del cosiddetto “superbollo” fa poi cade- 
re, oggi, il principale freno alla scelta di un diesel. 


Le società o gli imprenditori possono approfittare entro il 
‘1995 dell'agevolazione fiscale fissata dalle legge Tremonti 
(tutti i modelli diesel BMW rientrano tra quelli contemplati). 
In più, il BuyBack BMW, garantito dai Concessionari, fissa 
il valore di riacquisto della vettura dopo uno, due o tre anni 
di utilizzo. 


Senza dimenticare i servizi BMW, finanziari e tecnici, 
anch'essi costruiti “su misura”, come il Programma 
Manutenzione, le garanzie esclusive, il Servizio Cortesia, la 
Vettura sostitutiva, le formule di leasing e di noleggio. 


Il noleggio è una proposta della BMW Italia renting che si 
rivolge, in particolare, alle aziende, sollevandole da qualsiasi 
complicazione amministrativa o logistica e agevolandole 
nella gestione del loro autoparco. Per di più, il canone “tutto 
compreso” consente un esatto preventivo dei costi. 


318tds compact _L. 37.500,000* 325td berlina L' 47.700.000* 


318tds berlina L. 42.700.000* 325tds berlina IL. 51.500.000* 


318tds touring L. 45.500.000" ‘325tds touring L. 64.300.000* 


"chiavi in mano, escluse le imposte di iscrizione al PRA (IET, ARIET, APIET). 


I CONCESSIONARI BMW 


è 


Dal 12 
novembre "95 
al 6 gennaio "96 
si gioca con 


IL PICCOLO 


caldisSsimi. 


COME SI GIOCA E SIVINCE 
e Fai acquisti al Giulia 
* * Prendi le cartoline gratta e vinci 
° Guarda il simbolo nascosto sotto il ghiaccio 


a controllare cosa hai vinto 
al punto premi 


ILG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


a Trieste c'è di più 
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